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Occhetto 
scrive 
su Togliatti 
e nuovo corso 

AI Senato la discussione sulla legge. Il Psi: banco di prova per il governo 
Il segretario comunista: uniamo il paese contro i trafficanti di morte 

«Niente crociate» 
Sulla drogt il Pei critica Craxi 
Vigilia di vivaci discussioni per la legge sulla droga, 
da oggi ali esame del Senato Occhetto sottolinea le 
responsabilità governative per gli insuccessi in que­
sto campo e ora «per combattere un dramma non si 
deve suscitarne un altro altrettanto grave» Cartami, 
ministro ombra, contesta la punibilità del tossicodi­
pendente Ma per Craxi il provvedimento è un «ban­
co di prova di pnma classe per il nuovo governo» 
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• • ROMA. Il disegno di leg 
gè sulla droga inizia oggi il 
suo iter parlamentare alle 
commissioni Giustizia e Sa 
nità del Senato II governo 
sollecita una rapida appro­
vazione II ministro Rosa 
Russo Jervolino auspica per 
il 30 settembre il voto di Pa 
lazzo Madama e parla di 
una maggioranza compatta 
sul provvedimento II testo 
formulato da un comitato ri 
stretto di senatori prevede 
misure per la lotta ai traffi 
canti (su questo punto esiste 
una larga base di consen 
so) sanzioni contro i consu 
maton interventi per la pre 
venzione e il recupero dei 
tossicodipendenti È sulla 
punibilità dei consumatori 
che permangono divergenze 

di fondo tra le fòrze politi 
che II testo ispirato alle linee 
del governo punisce la de­
tenzione di droga per uso 
personale Tra le sanzioni 
sono previsti la sospensione 
della patente e il ritiro del 
passaporto 

Alla vigilia della ripresa 
parlamentare ieri Bettino 
Craxi ha tenuto un affollata 
conferenza stampa sulla 
droga 11 leader socialista al 
la sua prima «uscita» dopo le 
elezioni europee ha ripro­
posto le vecchie polemiche 
contro gli «amici della modi 
ca quantità» ed ha accusato 
tutti coloro che non sono 
d accordo con la linea del 
Psi di pretestuose lungaggini 
e di inutile permessivismo 

Con toni da «incompreso* 
Craxi ha ribadito la posizio­
ne socialista, augurandosi 
che la legge giunga assai ce 
lermente in porto In partico­
lare il segretano socialista si 
è soffermato sulla lotta mter 
nazionale alla droga che 
comporta uno sforzo comu 
ne a tutti i paesi Quanto atta 
controversa questione della 
punibilità del tossicodipen 
dente Craxi ha detto che «va 
negata decisamente ogni 
possibile confusione tra li 
berta personale e uso di stu 
pefacenti» 

Lo spinto da crociata del 
leader socialista non è pia 
ciuto al segretano comunista 
Occhetto ti quale ha ricorda 
io che se I Italia esce fino ad 
ora sconfitta nella lotta con 
Irò la droga e la mafia la re 
sponsabilità politica è dei 
governi che in questi anni 
hanno guidato il paese Per 
Occhetto non si è voluto fi 
nora accettare la proposta 
comunista - ossia I approva 
zione immediata di tutte le 
parti della legge che preve­
devano un ampio accordo -
perché si è preferito fare di 
un tema cosi delicato un 

elemento di esasperazione 
della polemica politica» 
Mentre invece su questo ter 
reno - ha detto Occhetto -
occorre unire il paese 

Sempre ieri il minlstro-om 
bra comunista per la lotta al 
la droga Luigi Cancnni ha n 
badito che «in nessun modo 
va punito il tossicodipenden 
te ma semplicemente aiuta 
to a mettersi in contatto con 
i servizi sanitari» Lo ha fatto 
al termine di una nunlone 
svoltasi a palazzo Madama 
dei componenti le commis­
sioni Sanità e Giustizia del 
Pei di Camera e Senato Per 
Cancnm anche sulle droghe 
leggere «bisogna fare una 
scelta e invece di caricare di 
processi e di inutili attività 
penali il servizio giudiziario 
bisogna intensificare la lotta 
contro le droghe pesanti Noi 
vorremmo - ha detto Cancn 
ni - che si approfondisse il 
solco fra i due tipi di consu 
mo» Infine il ministro-ombra 
ha rilevato che i superatoli 
ci rappresentano un incenti 

vo alluso delle droghe ne 
raddoppia la pericolosità è 
la causa di molti incidenti 
stradali ed è dietro la violen 
za negli stadi Per questo il 
Pei sta preparando unim 
portante iniziativa per sco­
raggiare la domanda e proi 
bire la pubblicità cosi come 
si è fatto per il fumo 

Sostanzialmente d accor 
do con il disegno di legge 
Jervohno-Vassalli sulla droga 
Don Piero Gelmini che gui 
da «Comunità incontro» una 
organizzazione impegnata 
nel recupero dei tossicodi 
pendenti «Ma - precisa - bi 
sogna occuparsi soprattutto 
delle cause del fenomeno e 
cioè della famiglia* 

Più sfumata la posizione 
di Don Mano Picchi fonda 
tore del Ceis «II vero obietti 
vo resta la prevenzione Co 
munque parlarne non può 
che fare bene dopo anni in 
cui non si è fatto assoluta 
mente niente» Assolutamen 
te contran invece quelli del 
gruppo «Abele» di don Luigi 
Ciotti e altre associazioni 
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Atteso per oggi 
rincontro 
tra Forlani 
e Potetti 

È atteso per oggi I incontro tra Forlani e il cardinal Poletti 
(nella foto) per discutere d< Ha lista de dì Roma dopo le 
roventi polemiche dei giorni scorsi len intanto il comitato 
romano dello Scudocrociato ha ufficialmente offerto a 
Oscar Luigi S^alfaro il posto di capolista a Roma ed esorta 
to Forlani a convincere 1 ex ministro dell Interno ad accetta 
re In mattinata De Mita ave\ Ì incontrato i leader della sin) 
stra de romana e concordato una linea di maggior pruden 
z a APAQlNA S 

Terremoto 
del 7° grado 
Mercain 
nel Trentino 

Una violenta scossa di terre 
moto è stata avvertita ieri 
notte in tutta larea nord 
orientale del Paese Lepl 
centro è stato localizzato 
dai sismografi dell Istituto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nazionale di geofisica nella 
• ^ • — • • » » m 2 o n a c o m p r e s a tra Rovere 
to S MarghentaeSerravalledAla nel Trentino mendiona 
le dove ha raggiunto il settimo grado della scala Mercaili 
La scossa si è venheata alle 23 54 è ed è stata di breve dura 
ta Panico soprattutto nell area trentina gente per la strada, 
qualche cornicione caduto ma nessun danno alle persone 
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Scandalo Bnl, 
il governo 
si presenta 
in Parlamento 

Questo pomeriggio dopo 
un lungo silenzio il governo 
farà finalmente conoscere 
le proprie valutazioni sul ca 
so Bnl Carli che paria al 
Senato dovrà anche fornire 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le indicazioni dell esecutivo 
m*-*^*~*'*^"'^"~ s u | rafforzamento finanzia 
no e sul futuro della banca Se le sue spiegazioni saranno 
reticenti il Pei ha annunciato che chiederà un indagine par* 
lamentare Si rafforza la pista delle armi Accuse contro I ex 
direttore generale Pedde «Sapeva delle irregolarità» 
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Coppe calcio: 
Milan e Samp ok 
perdono Inter 
e Fiorentina 

Vittone di Milan (4 0 a San 
Siro contro Hjk Helsinki) e 
Sampdona (2 0 in Norvegia 
contro Brann Bergen) pa­
reggio dell Atalanta (0-0 a 
Bergamo contro lo Sparlale 
Mosca) Sconfitte dell Inter 

— — — — ^ — — Q Qm Svezia contro il Mah 
moe) e della Fiorentina (1-0 a Madrid contro I Atletico) 
Questo il consultivo del primo mercoledì delle coppe euro­
pee di calcio per quanto nguarda le squadre italiane Que­
sta sera a Lisbona scende in campo il Napoli NELI.O SPORT 

«Liberate Mandela» 
40mila in piazza 
a Città del Capo 
Basta ammazzare la nostra gente Liberate Mande­
la Cosi ieri hanno gridato i qu arantamila che han­
no dato vita alla prima grande manifestazione antia-
partheid in Sudafrica da quando è in vigore lo stato 
d emergenza In testa al corteo insieme al vescovo 
nero Tutu e al reverendo meticcio Boesak il sindaco 
bianco di Città del Capo La manifestazione autoriz­
zata da De Klerk che oggi viene eletto presidente 

• CITTÀ DCL CAPO Ali inizio 
erano duemila nella cattedra 
le anglicana di S Giorgio Do 
pò, aver ascoltato le parole del 
pèrnio ^ b e l per la pace De 
smond Tutu hanno dato vita 
al più grande e suggestivo cor 
teo antiapartheid Insieme ai 
dirigenti e agii attivisti di colo 
re giovani e donne bianchi 
hanno cantato e gndato slo 
gan inneggianti alla pace e a) 
la fine della segregazione raz 
ziale «Non ci fermeremo fino 
a quando I apartheid avrà vi 

ta» ha detto il reverendo Boe 
sak parlando davanti a mi 
gliaia di sudafricani In questo 
modo la maggioranza nera si 
presenta a Fredenk De Klerk 
il leader nazionalista che oggi 
sari e letto presidente fautore 
di un graduale passaggio a 
forme meno ngide di segrega 
zione Ma i suoi tempi non so­
no più quelli della maggioran 
za di colore e dei bianchi pro­
gressisti che vedono il futuro 
del Sudafrica legato alla fine 
delle barriere razziali 
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Dfnk ìnS fl candidato nero David Dm 

^ • .« •* . .* . . i**»•. tuns (nella foto assieme a Jes 

DattUtO KOCn se Jackson) ha sconfitto Ed 
M P U I V n r k a v r à Koch nelle primarie del parti 
NCW 1 W K avrà t o d e r n o c r a t l c o e potrebbe di 
l in SindaCO nero? ventare il prossimo sindaco di 

New York Nelle elezioni che 
^ ^ m i ^ m m ^ m m ^ ^ ^ m ^ m , * sl svolgeranno il 7 novembre 

dovrà vedersela con I ex prò 
curatore Rudolph Giuliani Ma dopo la vittona di len (51% con 
tro il 4?% di Koch) Dinkins è il grande favorito perché nella me 
tropoli americana eli elettori democratici sono cinque volte più 
numerosi dei repubblicani 
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Attacchi di Romania e Cecoslovacchia, cautela di Mosca, sostegno della Polonia 

L'eresia ungherese divide l'Est 
ma il Patto di Varsavia non scomunica 
Il Patto di Varsavia «processa» lungher ia c h e ha 
aperto le frontiere ai cittadini di un paese dell Est in 
fuga verso 1 Ovest Ma i tempi non sono più quelli 
che consentirono I attacco armato alla Cecoslovac­
chia Nella riunione straordinaria convocata a Mosca 
ora siede anche il rappresentante polacco, c h e di 
fende I Ungheria dagli attacchi forsennati di Praga e 
Bucarest E1 Urss si astiene dalle scomuniche 

• I MOSCA. Due giorni di nu 
moni serrate non sono bastati 
a risolvere la crisi aperta nel 
Patto di Varsavia con io 
«strappo» dì Budapest che in 
violazione di un trattato bilate 
rale con la Rdt ha permesso il 
grande esodo dalla Germania 
dell Est len mentre I Unghe 
na ritornava a difendere I a 
pertura delle frontiere e an 
nunciava di aver risposto 
«punto per punto» alle accuse 
della Rdt in una lettera a Berli 
no il ministro degli Esten so­
vietico Eduard Shevardnadze 
Convocava di nuovo i vicemi 
nistn degli Esteri dell Alleanza 
•In un clima amichevole* as 
sicurava la Tass i rappresen 
tanti delle diplomazie orienta 

li avevano discusso i modi per 
consolidare la collaborazione 
tra i paesi del Patto di Varsa 
via e per rafforzare la sicurez 
zaarrEuropa Mentre la riunio­
ne era in corso arrivava a Mo­
sca da Budapest in missione 
speciale Janos Barabas del 
Comitato centrale del Posu 
mentre di un analoga missio 
ne a Berlino veniva incaricata 
Maria Ormos un altra espo­
nente di nlievo del partito un 
gherese Evidentemente I ini 
ziatrva di Budapest ha acutiz 
zato la crisi già aperta fra i 
paesi dell Est europeo I regi 

mi più conservaton come 
quelli della Cecoslovacchia e 
della Romania che resistono 
con tutte le loro forze a qual 
siasi idea di riforma arrivando 
alla repressione aperta e addi 
nttura (come avviene a Buca 
resij alle atrocità e alle de­
portazioni si sono scagliati 
contro 1 Unghena che fi rinno­
va e si avvia al pluripartitismo 
Ma ora al tavolo del Patto di 
Varsavia siede anche il rap­
presentante di un governo di 
coalizione come quello polac 
co che difende Budapest e il 
suo dintto a un comporta 
mento solidale nei confronti 
di chi vuol sfuggire al regime 
autoritario di Berlino £ I Urss 
della perestrojka e della già 
snost non se 1 è sentita fin o-
ra di attaccare apertamente 
I Unghena delle nforme II 
portavoce sovietico Gherasi 
mov sdrammatizzando ha 
detto che si tratta di una que­
stione bilaterale che non inve 
ste 1 Alleanza 

ARTURO BARIGLI A PAGINA 0 
Con due cerotti si cambia nazionalità, cancellata da un auto la siala 
della Ddr 

Code chilometriche al valico con l'Austria. Interviene la Croce rossa 

I Tir bloccano la frontiera 
Brennero vicino al dramma 

DAL NOSTRO INVI VTO 
MICHELI SARTORI 

tm BOLZANO Situazione 
drammatica al Brennero alla 
frontiera con 1 Austria per lo 
seppero del camionisti Or 
Oty la CPda dei «Tir» bloccati 
pftr protesta ha raggiunto i 
quìndici chilometri di lun 
ghetta e non è possibile per 
alcun veicolo raggiungere il 
confine Stamane a Roma si 
svolgerà 4ina numone ad alto 
livello ministeriale 1 cannoni 
sti intanto hanno chiesto la 
solidarietà degli altri colleglli 
europei e hanno deciso di 
rendere ancora più dura la 
protesta La vicenda è nota le 
intontii austrache eonct.de 
( o it transito sul lero territorio 
di un numero ben definito di 
Tir. Titt gli altri vengono 

inesorabilmente bloccati I ca 
mionisti da tempo sostengo 
no che per loro la situazione 
si è fatta insostenibile Tra gli 
autoarticolati bloccati molti 
trasportano derrate deperibili 
ed è per questo che un auto 
cisterna è stata autorizzata a 
percorrere la lunga colonna di 
camion per rifornire di carbu 
rante gli impianti refrigeranti 
Mezzi della Croce rossa e del 
la Protezione civile italiana e 
austriaca ieri per tutta la gior 
nata hanno distribuito ai ca 
mionisti bloccali viveri e be 
vande Non è escluso che un 
aggravamento della situarlo 
ne porti al blocco totale di al 
tri passaggi di frontiera tra Ita 
Ila e Austr a 
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La cucina mobile allestita per gli autotrasportatori che bloccano 
I autostrada del Brennero 

A Genova ti ho aspettato invano 
Caro compagno 

era scritto che io e te ci do­
vessimo incontrare E non era 
un esile promessa delle stelle 
né I improbabile oroscopo di 
una rivista femminile 

Nient affatto era proprio 
stampato nero su bianco nel 
programma della festa nazio­
nale dell Unità La data (ma 
tu guarda a volte il caso') era 
il 13 II tredici settembre nella 
sala Liguria si annunciava un 
dibattito dal seguente titolo 
•Cambiano i maschi del Pei7» 
La domanda però è nmasta 
almeno in quella sede senza 
nsposta E sai perché' Perché 
il dibattito è saltato 

Lo sappiamo bene sia tu 
che io sono tanti e anche vali 
di i motivi per cui viene annui 
lata un iniziativa soprattutto 
quando ci sono di mezzo gli 
enormi problemi organizzativi 
di una Festa cosi ricca e cosi 
bella come quella di Genova 

Possono non coincidere col 
programma gli impegni dei re 
latori o sopravvenire imprevi 
sii per non parlare di acciden 
ti meteorologici che hanno 
sempre I ultima parola 

Ma questo dibattito è saltato 

perché già m partenza non si 
è trovato un uomo un solo 
uomo disposto a parteciparvi 
Naturalmente ognuno degli 
interpellati ha esibito una sua 
buona anzi ottima ragione 
Ma il risultato finale caro 
compagno e che non sei ve 
nuto a nspondere a quella do 
manda che forse - e a torto -
hai ritenuto insidiosa. 

Le donne che come sai so 
no tendenziose e pessimiste 
hanno subito pensato male 
«Vedi7» si sono dette com 
mentando la tua assenza 
•non son venuti perché non 
cambiano'» In effetti è difficile 
credere che se 1 argomento 
da dibattere fosse stato un al 
tra ci sarebbero state le stesse 
difficoltà ed una così massic 
eia latitanza 

Ultimamente gli uomini del 
Pei si sono fatti le domande e 
si sono dati le risposte proprio 
su tutto «Cambia la sinistra7» 
•Cambiano i nostn rapporti 
con la De7» «Cambiano i no 
stri legami con i fondaton del 
partito'» e poi «che dite cam 
b amo il simbolo cambiamoli 

GIANNA SCHELOTTO 

nome7» 
E perché allora - visto che 

sei cosi allenato - non sei ve 
nuto a rispondere anche a 
questa innocua domanda7 Sei 
cambiato compagno7 E quan 
to' E per quali vie7 

Certo non posso pensare 
che tu voglia e sappia mettere 
in discussione tutto meno te 
stesso o m particolare quella 
parte di te che è impegnata 
ogni giorno nel rapporto ano 
nimo e minuto con le tue 
compagne di vita di lavoro di 
partito 

Non credo come qualcuno 
insinua che tu non sia venuto 
perché sei sempre uguale a te 
stesso e nemmeno che ci sia 
di mezzo una sorta di suffi 
cienza rispetto ad un tema di 
chiara impronta femminile 
che potrebbe sembrarti persi 
no non «politico» 

Io che sono un inguaribile 
ottim sta penso invece t satta 
mente il contrario non jei ve 
nulo perché sei cambiato 
moltissimo L argomento era 
•forte» e non lo si poteva Itqui 
dare con qualche battuta o 

con facili luoghi comuni be 
condo me sei cambiato tanto 
che a pensarci ti spaventi Hai 
glissato il dibattito per paura 
forse Ma di te stesso non cer 
to delle donne che volevano 
interrogarti 

Ci sono signore che invitate 
a ncevimenti importanti deci 
nano 1 invito non perché non 
muoiano dalla voglia di an 
darci ma perché - come di 
rebbero loro «sono in disor 
dine» Ti senti un pò in disor 
dine anche tu caro compa 
gno e ti capisco Ma sono cer 
ta che al prossimo «ncevimen 
to» finirai col venire A noi 
non puoi resistere la cosa è 
sicura è solo questione di 
tempo (Giuro non è tronfia 
sicumera Lo ricordi7 E il verso 
di una vecchia canzonetta) 

Sei cambiato compagno 
per mille motivi Ma anche 
perché sempre di più ti trovi di 
fronte ai problcm alle idee 
alle parole e ai falli delle don 
ne Vuoi un esempio' bccolo 
te ne sei tornato dalle fene ri 
posato e disteso e scopri che 
le donne del Pei stanno per 

presentare una proposta d) 
legge -»ui tempo Anzi sui tem­
pi S era mai vista una cosa si 
mile' I tempi del vivere i tuoi 
ì nostn dovrebbero essere al 
meno quattro per il lavoro 
per te stesso per la (cmazio-
ne per gli altri U tutto regolato 
dalla legge Beh che te ne pa 
re7 

È una pazzia7 Se restiamo 
al senso comune del termine 
hai perfettamente ragione È 
paz2o chi nfiuta la realta e im 
magma di poterne costruire 
una diversa stravagante oltre 
il limite del «dato» come deh 
nitivo ed immutabile. 

E una pazzia dunque mai 
affascinante e contagiosa Ne 
sei già preso tuo malgrado, 
per questo sei cambiato Ine 
luttab Imente Caro compa-* 
gno dovivi proprio venire a 
Genova il 13 sera C era la lu 
na piena e le mille luci del 
ponte che i comunisti hanno 
ard tarnente lanciato sul mare 
scintillavano nei tremuli rifles­
si dell acqua 

Ti avremmo detto parole 
nuove E tu le avresti ricono­
sciute come tue Con muliebre 
lirismo 
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Afferi e foreste 
MARCELLO VILLARI 

' a protesta intemazionale contro il Giappone, 
per l'alto contributo» che questo gigante eco-
nomico dà alla distruzione delle foreste tropica­

l i / lì (e della fauna marina per l'uso indiscriminato 
mm della pesca a strascico) servirà, quanto meno, a 

smascherare l'ipocrisia con la quale 1 paesi del 
Nord ricco accusano il Terzo mondo di minacciare 
l'equilibrio ecologico del pianeta. Nessuno natural­
mente sottovaluta il ruolo che nella devastazione del­
le foreste e dell'ambiente in molte aree tropicali han­
no la pressione demografica e le attività dei gruppi af­
faristici dominanti in quei paesi o dei latifondisti loca­
li. Ma almeno in questo caso è possibile trovare una 
qualche (sia pure ormai inaccettabile) giustificazione 
fil sottosviluppo, la miseria dei contadini, le necessita 
della crescita ecc.). Che giustificazione invece può 
pollare, di fronte alla nuova sensibilità ecologica 
mondiale, il Giappone che e il primo importatore 
mondiate di legname perché deve soddisfare un 
boom edilizio fonte di enormi profitti per la finanza 
del Sol levante? (Tanto per dare il senso di che cosa 
sia il business edilizio in questo paese, ricordiamo 
che l'uomo più ricco del mondo, secondo la classifica 
dì «Fortune», é un giapponese proprietario di numero­
si immobili al centro di Tokio). 

Cambiamo argomento, ma restiamo nell'attualità. 
Nella guerra contro il flagello della droga proclamata 
dal presidente americano George Bush, i narcotrafl-
cantes e i consumatori, anche quelli saltuari, vengono 
indicati come i due nemici da combattere. Ma l'im­
pianto «ideologico» delia dichiarazione di guerra di 
Bush è sostanzialmente teso a indicare al popolo 
americano l'esistenza di un «nemico estemo» - in 
questo caso la mafia sudamericana (ritoma il Terzo 
mondo) - |a cui azione, attraverso la diffusione delia 
droga, tende a minare te basi stesse della vita civile 
del paese. Il Sole 24 Ore, nei giorni scorsi riportava la 
notìzia che le filiali di note banche americane e giap­
ponesi - fra le quali nomi di primo piano come la 
Chemical Bank dì New York ~ sarebbero state utilizza­
te dai natcotraficantes colombiani per riciclare una 
somma pari a 1,2 miliardi di dollari di denaro sporco, 
Nei giorni In cui il governo di Bogotà lanciava la sua 
campagna militare contro il cartello di Medellin, in 
Svizzera - luogo da molto tempo noto (grazie anche 
alle inchieste del giudice Bernasconi) come luogo 
privilegiato per il riciclaggio di denaro sporco - veni­
vano sbloccati e restituiti (con i relativi interessi) ai fi­
nanzieri del famigerato cartello di Medellin depositi 
che ammontano a qualche milione di dollari. Non è 
un mistero, d'altra parte, che la deregulation bancaria 
intemazionale, fiore all'occhiello dell'età reaganiana, 
abbia costituito un potentissimo aiuto ai traffici illeciti. 
Anche l'attuate ministro del Tesoro, Guido Carli, ha 
sottolineato questa circostanza. E non è un caso che 
negli anni ottanta i «paradisi fiscali», luoghi che, oltre 
ai vantaggi fiscali possiedono quello, molto apprezza­
to, dell'anonimato, hanno conosciuto un vero e pro­
prio boom. 

a allora siamo cosi sicuri che il nemico princi­
pale nella lotta alla droga si trovi a migliaia di 
chilometri di distanza da Wall Street, nelle fore­
ste dell'Amazzonia o nelle montagne, fra lafl 
Thailàndia, la Birmania e il Laos? Oppure che 
basti un pugno di agenti cocciuti e passabil­

mente irreprensibili, come il Gene Hackman del 
•Braccio violento della legge», per ripulire i ghetti neri 
di New York, di Londra o di Parigi?Perché abbiamo 
fatto questi due esempi che, a prima vista, non hanno 
nulla in comune fra di loro? La ragione è facilmente 
intuibile. Prevate una tendenza, in questi anni di esal­
tazione del modello di civiltà occidentale, a dare ai fe­
nomeni negativi - al «male» - una origine estema, fa­
cendo finta di non vedere che, anche nel caso della 
distruzione dell'ambiente o della droga, gli interessi 
più potenti da combattere stanno proprio al centro e 
non in periferia. Oggi il Giappone tenta di rispondere 
alle accuse di cinismo «mercantilista» con un pro­
gramma di riciclaggio di una parte del proprio surplus 
verso il Terzo mondo, Ma per finanziare che cosa? 
Progetti devastanti come le dighe in Amazzonia bloc­
cate per fortuna all'ultimo momento per la pressione 
dell'opinione pubblica mondiale? Il problema vero è 
che il Giappone, come, a diverso livello, sii altri paesi 
capitalistici occidentali, devono rivedere molte cose 
se vogliono veramente realizzare quegli obiettivi che 
sono stati enunciati al recente summit di Parigi dei 
sette paesi più industrializzati (Usa, Germania Occi­
dentale, Giappone, Francia, Gran Bretagna, Italia e 
Canada) è cioè salvaguardia dell'ambiente e lotta al­
la droga. Problemi come l'introduzione di nuove re­
gole per rendere più trasparenti le banche o la revisio­
ne degli attuali modelli di consumo sono all'ordine 
del giorno. Ma per far questo bisogna colpire degli in­
teressi, quegli stessi che, più di tutti, hanno trionfato 
nel decennio che se ne sta per andare. 

L'orizzonte delle nostre scelte è ormai diverso da quello di Togliatti 
ma a decidere sarà la forza delle nuove idee, non la corsa a cancellare la storia 

Il nuovo corso è discontinuità 
non è demolizione del passato 

Errata corrige 
Per uno spiacevole refuso, l'articolo apparso ieri in questa pa­
gina dal titolo «Democrazia incompiuta e carte delia sinistra» e 
uscito con la firma Giovanna Zìngone e non Zìncone. Le no­
stre scuse a Giovanna Zìncone e ai lettori. 

• • A proposito della discus­
sione che si è sviluppata nelle 
settimane scorse su Togliatti, 
io sono convinto, come dirò 
anche nel mio discorso alla 
Festa de t'Unita di Genova, 
che la cosa giusta da fare sia 
quella di affidare agli studiosi 
una seria riflessione storica, 
che riguardi il pensiero e l'o­
pera dei maggiori leader stori­
ci del movimento operaio ita­
liano. 

E questo anche al fine di 
promuovere, al riparo dalla 
immediata e tumultuosa pas­
sione politica, una riflessione 
seria e rigorosa che può con­
tribuire anche al rinnovamen­
to delle idee e della cultura 
della sinistra. 

Credo sia utile sollecitare 
forze intellettuali, centri di ri­
cerca della sinistra a svolgere 
non generici dibattiti ma uno 
studio approfondito e conti­
nuo. Uno studio critico, libero, 
senza ipoteche di comitati 
centrali e ordini di servizio da 
parte delle segreterie di parti­
to. 

Noi forniremo tutto 11 nostro 
aluto, i mezzi necessari, l'ac­
cesso alle fonti, a quanti vo­
gliano impegnarsi in questa ri­
cerca. 

Un tale invito nasce anche 
dall'esigenza di evitare che la 
discussione su tali questioni 
scivoli, come è spesso avvenu­
to, sul terreno, arretrato e ste­
rile quando non strumentale e 
fuorviarne, della commistione 
e confusione tra analisi storica 
e attualità politica. 

Nel corso della discussione 
di queste settimane, si è volu­
to mettere in evidenza il rap­
porto che esiste tra la grande 
e complessa figura di Togliatti < 
e la direzione staliniana della 
III Intemazionale. Questo rap­
porto non rappresenta una 
novità, e altre volte abbiamo 
fatto riferimento alle corre­
sponsabilità di Togliatti con le 
scelte di quell'epoca. 

Tuttavia, il principale pro­
blema storiografico riguarda il 
come e il perché, a differenza 
di altri dirigenti comunisti, To­
gliatti è riuscito a imprimere 
un orientamento del tutto ori­
ginale, sino alla esplicita, riva­
lutazione del riformismo ita­
liano, agli orientamenti e al 
modo di essere del Pei, il co­
me e il perché e con quali 
conseguenze Togliatti ha 
aperto il partito comunista a 
uno scambio fecondo con 
culture diverse da quella mar­
xista, lo ha accostato alla de­
mocrazia rappresentativa e 
pluralista, facendo del Pei un 
grande partito di massa, di 
popolo, di lavoratori, di intel­
lettuali, avviando una feconda 
elaborazione sul nesso tra de­
mocrazia e socialismo, svol­
gendo - e questo nessuno osa 
negarlo - un grande ruolo 
nella fondazione e nella co­
struzione della democrazia 
italiana. 

Affrontare questi temi è 
compito anzitutto di una ricer­
ca storica, che d'altro canto è 
stata avviata con libertà e spi­
rito critico ìn primo luogo nel 
campo degli intellettuali co­
munisti. Per parte nostra ab­
biamo dimostrato con estre­
ma chiarezza, per le scelte 
politiche che abbiamo fatto 
(che sono quelle che compe­
tono a dei dirigenti politici), 
di muoverci al di fuori dell'o­
rizzonte intemazionale entro 
il quale si muoveva Togliatti. 

E non intendiamo tornare 
indietro. 

Ma più in generale voglio 
dire che il mondo di Togliatti 
era profondamente diverso 
dal nostro. 

Togliatti, come tutti gli uo­

mini del suo tempo, visse, e 
dunque pensò e operò, se­
condo i criteri di giudizio del­
l'epoca della guerra guerreg­
giata e della guerra fredda, 
delle logiche di campo e della 
contrapposizione tra blocchi. 

Mentre noi oggi stiamo 
uscendo, dobbiamo uscire, 
proprio da quelle logiche per 
affrontare t nuovi grandi di­
lemmi del móndo dell'interdi­
pendenza, per affermare la 
prospettiva, certo difficile ma 
esaltante, di un nuovo gover­
no mondiale, di un governo 
democratico dello sviluppo, 

Ecco perché e in che senso 
la discussione e la ricerca sul­
la figura di Togliatti non si 
presenta più per noi come un 
problema politico ma come 
oggetto di una seria e rigorosa 
riflessione storiografica. 

Sul dibattito di queste setti­
mane vorrei aggiungere un'al­
tra osservazione,,, 4_ 

Qualche giornale ha scritto 
titoli ad effetto secondo i quali 
si voleva, da parte non si sa ' 

ACHILLE OCCHIETTO 

bene di chi, congedare To­
gliatti e mettere in soffitta Ber­
linguer. 

Questo è un modo dì ren­
dere ridicole le cose serie. E 
voglio anche aggiungere, una 
volta per tutte, che noi non in­
tendiamo seguire la pratica -
tutta stalinista - di congedare 
e di mettere in soffitta le per­
sonalità della storia, nostra e 
altrui. 

L'idea del governo mondia­
le, dell'austerità, della demo­
crazia come valore universale 
sono grandi idee che hanno 
aperto il nostro partito, la sua 
cultura, la sua politica al mon­
do nuovo, al mondo dell'inter­
dipendenza. 

Esse sono le intuizioni di 
Enrico Berlinguer, grande lea­
der della sinistra europea, le 
cui idee, che vanno certo an­
ch'esse discusse e aggiornate, 
sono parte integrante del pa­
trimonio da cjui trae-forza.e, 
alimento il nuovo corso del 
Pei. 

Aggiungo, in risposta' a 

quanti, per il passato e per 
l'avvenire, vogliano trasforma­
re ogni nostra riflessione in un 
continuo e chiassoso scanda­
lo politico, che noi abbiamo 
voluto introdurre una rottura 
nella concezione secondo cui 
ogni rinnovamento dovrebbe 
compiersi nel quadro di una 
continuità con tutto il passato. 

Esistono punti di svolta nel­
la vicenda mondiale e nazio­
nale e non possono dunque 
non esservene nella vicenda 
del nostro partito. 

Per questo abbiamo parlato 
di discontinuità. 

E Io abbiamo fatto perché 
la storia stessa accumula pro­
blemi tali da richiedere a un 
certo punto un vero e proprio 
salto di qualità, un rinnova­
mento d'ottica e di imposta­
zione. 

Ma la novità della nostra 
posizione trova la sua forza, la 
sua verità; intema, nella capa* 
cita di rispondere con fran­
chezza, cpn onestà, e serietà 
ai problemi dell'oggi e ariche 
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nel fare i conti, all'occorrenza, 
con le dure repliche della sto-
ria, e non già nel, cancellare, 

" con un colpo di .spugna, la 
complessa storia '"idei movi­
mento socialista e comunista 
del nostro paese. 

Il coraggio, e anche la di­
scontinuità nelle decisioni da 
prendere, non ci devono esi­
mere da una seria e meditata 
comprensione della storia. 

Ciò non vuole dire che bi­
sogna giustificare tutto il pas­
sato'. Al contrario, consideria­
mo profondamente errata 
ogni visione provvidenziale 
della storia e tanto più l'idea 
che tutto quanto è accaduto 
sia da considerarsi come ne­
cessario e razionale. 

Anche sugli eventi del pas­
sato, noi ci siamo assunti le 
nostre responsabilità, cosi co­
me quando abbiamo sentito il 
dovere etico e politico di re­
carci a Budapest per i funerali 
postumi tributati a Imre Nagy. 

Ma fare i conti con il passa­
to significa anche riscoprire le 
ragioni di fondo che hanno 
dato origine, che hanno ali­
mentato, che hanno fatto cre­
scere la nostra presenza nella 
società italiana, le ragioni di 
fondo che hanno dato vigore 
alla nostra funzione naziona­
le. 

Noi non abbiamo cercato, 
non cerchiamo e non cerche­
remo una affrettata storiogra­
fia del «nuovo corso». Sono 
d'accordo con chi ha ricorda­
to che bisogna stare attenti, 
che non giustificare non porti 
come conseguenza non spie­
gare, e che per ciò stesso non 
bisogna imboccare la strada 
che piega il passato al nostro 
presente. 

Noi riteniamo, al contrario, 
che tra il giustificazionismo 
storico ed il rifiuto della storia 
sia possibile anche percorrere 
la strada della comprensione 
degli eventi del passato attra­
verso una permanente ricerca 
scientifica, un confronto libe­
ro, aperto e severo. 

Lasciamo ai fanatici, agli in­
tolleranti, ai dogmatici di svol­
gere di volta in volte 'la parte 
degli apologeti o del detratto-

>ri, noi ci affidiamo con umiltà. 
e dignità alla ragione critica: 
anche questo vuole essere il 
nuovo corso. 

È questa stessa ragione cri­
tica che ci porta oggi, come 
abbiamo affermato al Con­
gresso, a ricercare una nuova 
autonomia dei comunisti ita­
liani, che non ci conduce alla 
scelta della dissoluzione ma 
al contrario a quella della ri­
costruzione di una sinistra au­
tentica, di una vera forza so­
cialista che intende, attraverso 
un riformismo forte, trasfor­
mare la realtà in un quadro 
non solo italiano ma europeo. 

Il nuovo corso, del resto, sin 
dai suoi inizi si è voluto e si 
vuole misurare, ha preteso e 
pretende di essere giudicato 
sulla base della capacità dì 
elaborare idee e proposte 
nuove rispetto ai nuovi pro­
blemi e non sulla base di una* 
più o meno accentuata ener­
gia demolitoria nei confronti 
del passato. 

Ma è proprio questo che da 
parte di alcuni non si vuole. 

Ciò che si teme non è il 
passato, non sono le ombre 
lontane dello stalinismo, ma è 
il nostro presente, é la presen­
za di una sinistra, di una au­
tentica dialettica alternativa 
consentita da 11 'emergere di 
una forza democratica moder­
na, europea, una forza critica, 
capace di cercare vie nuove, 
per rispondere alle grandi e 
inedite contraddizioni delia 
nostra epoca. 

Intervento 

Non scambiamo 
l'alternativa 

con il trasformismo 

PAOLO CABRAS 

L
e ricorrenti pro­
fezie sulla crisi 
di rappresentati­
vità della Demo­
crazia cristiana 

• "*"•" in relazione al 
mondo cattolico resuscita­
no, in taluni commenti di 
matrice cattolica, alcune 
questioni che ritenevamo 
superate da tempo: penso 
alle riflessioni pur impegna­
te di Gozzini e di Paola 
Gaiotti. La Democrazia cri­
stiana non è più il partito 
dell'unità politica dei catto­
lici, perlomeno da quando 
l'uscita dalla contrapposi­
zione Ideologica degli anni 
50 fra cattolici e comunisti e 
l'atteggiamento conciliare 
verso le motivazioni e i con­
tenuti della politica hanno 
esaurito l'emergenza vissuta 
con tensione da De Gasperì 
a favore della lucida visione 
sturziana sulla laicità del­
l'impegno politico. 

Nella storia della demo­
crazia italiana le scelte es­
senziali hanno connotato il 
partito democristiano ben 
al di là di una visione difen­
siva, di automatico assem­
blaggio ìn nome dell'antico­
munismo: la Repubblica e 
la costituzione, l'alleanza 
centrista con I laici, l'inter­
vento pubblico nell'econo­
mia, l'edificazione detto 
Stato sociale, la collabora­
zione con i socialisti del 
centro-sinistra, la solidarietà 
nazionale, la ricerca di un 
ordine intemazionale paci­
fico, Del resto, Gozzini può 
accusarci di immobilismo 
ma subito dopo si contrad­
dice riconoscendo alla De 
una capacità al adattamen­
to e assecondamene ai 
cambiamenti autonomi del­
la società: non ci sì adatta a) 
mutamento se non assu­
mendone la tendenza, 
adottando te misure idonee, 
trovando il consenso dei 
gruppi sociali soggetti della 
trasformazione, in una pa­
rola orientandosi secondo 
la dinamica del riformismo. 

Questo è il patrimonio 
genetico dei cattolici demo­
cratici e su questa specifici­
tà abbiamo mantenuto, con 
vicende^ alterne ma senza 
arretramenti significativi, un 
consenso di massa, La.De. 
mócrazia cristiana degli ulti­
mi decenni si è misurata 
con una realtà religiosa tra­
sformata ed espressa nella 
fioritura di una ricca plurali­
tà di associazioni, movi­
menti, gruppi e comunità, 
animati da tensione religio­
sa e impegno sociale. La De 
non deve pretendere di rap­
presentare l'universo del 
cattolicesimo sociale ma 
può soltanto nutrire l'ambi­
zione di testimoniare con le 
scelte, con 1 gesti significati­
vi e con l'offerta di garanzie, 
la capacità di corrispondere 
alle attese e alle speranze di 
questi mondi, senza interfe­
renze e senza stabilire lega­
mi organici. 

L'errore compiuto dal 
Movimento popolare è stato 
di aprire un canale di co­
municazione improprio nel 
rapporto di scambio fra le 
opere sociali del movimen­
to e le istituzioni, rieditando 
il modello gentiloniano 
sempre contestato dal cat­
tolicesimo democratico e 
aperto alle incursioni stru­
mentali delle forze politi­
che. Rifiutando Lazzati e la 
lezione sturziana e montì-
niana si compie una regres­
sione verso una presenza 
subordinata dei cattolici 
nella società politica, supe­
rando il ruolo dei partiti e 
recidendo le radici dell'im­
pegno politico: in questo 
vuoto e è spazio per una 
semplificazione della com­
plessità sociale, magari per 
la coppia amico-nemico e 

per scorciatoie verso forme 
autoritarie di governo delta 
società. 

Il vento del neoconserva­
torismo ha toccato il nostro 
paese molto meno che altre 
società occidentali e non a 
caso nel suo recente saggio 
sul «Conflitto sociale nella 
società moderna» Dahren­
dorf indica il partito di Craxi 
come la versione italiana 
del thatcherismo: la Demo­
crazia cristiana mantiene 
una più netta valenza rifor­
matrice rispetto ad altri par­
titi democratici cristiani e 
socialdemocratici europei. 
Ciò significa che t motivi del 
consenso in epoca post-
ideologica, quando II parti­
to comunista italiano non 
evoca più l'immagine del 
socialismo realizzato, sono 
sempre più laicamente rife­
riti al contenuto e alla ten­
denza dell'azione politica. 

Lo stesso disagio della si­
nistra democratica cristiana 
oggi ruota Intorno alla 
preoccupazione di una per­
dita di identità e di un defi­
cit di iniziativa nei rapporti 
politici e nell'azione di go­
verno. Certamente siamo 
consapevoli che questa 
esperienza del cattolici de­
mocratici conserva validità 
se è in grado di realizzare il 
buon governo' e di rivitaliz­
zare la democrazìa rappre­
sentativa, battendo le sug­
gestioni delia democrazia 
plebiscitaria. 

L a nostra batta­
glia politica è 
collegata all'è-
sperienza slori-
ca dei cattolici 

•""••""""̂  democratici e 
non avrebbe senso inventa­
re uno strumento di presen­
za e partecipazione diverso 
dalla Democrazia cristiana. 
l'azzeramento e il rifiuto 
della storia portano soltanto 
a Rimini e alla dipendenza 
dagli altrui disegni politici. 

Giuseppe Chiarente nelle 
sue recenti considerazioni 
sulla Democrazia cristiana 
richiama II tema dell'alter­
nativa come uno di quelli 
che non puoessere disatte^ 
so dai cattolici democratici. 
La necessità di ragionare sul 
superamento della demo-1 

crazia senza alternanza, av­
viata da Aldo Moro con il di­
scorso sulla terza fase, rima­
ne prioritaria: non perché 
dobbiamo favorire un'alter­
nativa che ci emargini ma 
per evitame la nascita all'in* 
segna del trasformismo. 

Un'alternativa contro, 
un'alternativa laicista, ma­
gari con la suggestione del­
la lista Nathan cara a Pan-
nella, provocherebbe un 
cammino all'indietro delle 
relazioni politiche. Un'alter­
nativa per escludere la De, 
senza alcuna verifica della 
convergenza intomo ad una 

Eroposta di governo, sareb-
e un atto dì neofrontismo 

radicale e un coperchio sul­
le contraddizioni dei parte­
cipanti.Le forme democrati­
che debbono tenere vivo il 
confronto sulla modifica 
delle regole, sulle riforme 
istituzionali ed elettorali per 
collegare il voto popolare 
alla formazione delle mag­
gioranze di governo, per 
sancire un patto trasparente 
fra gli elettori e i partiti. 
L'immagine suggestiva di 
Roberto Ruffllli del cittadino 
arbitro è l'idea forte intomo 
alla quale costruire i'alter-
nativa secondo ragioni alte 
e non secondo intese di po­
tere. 

Per i cattolici democratici 
lavorare alla prospettiva è 
un compito esaltante: è una 
verifica della coerenza di 
una presenza che fa ì conti 
con i segni nuovi dei tempi. 
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• I Chi l'avrebbe mai detto? 
Andreotti. di tutti i democri­
stiani il più baciapile e il più 
cardinalizio (con tante scuse 
ai cardinali degni di grande 
stima: ce ne sono), sconfessa­
to nientemeno che dal Papa. 
Mi guardo bene dal sopravva­
lutare l'episodio; ma è un se­
gno in più che tra Chiesa e 
partito l'orizzonte si viene ca­
ricando di nubi. Alle sempre 
più frequenti critiche ecclesia­
stiche la De reagisce con un­
zione contorta (Foriani a 
Montecatini) o con dichiarato 
fastidio: dove va a finire la ri­
conoscenza dovuta per i molti 
favori concessi a tanto «mon­
do cattolico»'' 

Per esemplo, dopo l'inter­
vento di padre Sorge a Lava-
rane - «non credo a un'altra 
De, spero in una De a/tra» - Il 
Popolo lo accusava di parlare 
solo con gli avversari e di non 
spiegare le ragioni del pessi­
mismo sul futuro del partito. 
Accusa falsa e ingenerosa. Da 
gran tempo, infatti, il gesuita si 
batte per il «rinnovamento» 

della De, senza la minima in­
clinazione alla diaspora dei 
cattolici. Ma anche senza pa­
raocchi né deleghe mute. Con 
la preoccupazione di liberare, 
per un verso, la Chiesa da le­
gami costosi, non più neces­
sari, per un altro il partito dal la 
mancanza sia di ricambio del­
la dirigenza sia di «pulizia mo­
rale», e dalla sicurezza di un 
appoggio cattolico che invece 
va guadagnato volta per volta. 
Questo è il dialogo che padre 
Sorge, pur deluso, seguita a 
sperare. Ma è un dialogo che 
la De non può e non vuole af­
frontare. 

C'è di più. Luogo dell'inter­
vento non era una festa dell'U­
nità ma il convegno della sini­
stra de: il cui impegno nnno-
vatore ha subito quest'anno la 
più sonora delie sconfitte Mi 
pare lecito concludere che per 
il giornale del partito la sini­
stra, battuta e umiliata, è di­
ventata un'avversaria in quan­
to «portata a dar ragione alle 
critiche di Sorge». 

Il corsivo proseguiva citon-

SENZA STECCATI 
MARIO GOZZINI 

Si bussa a cuori 
e rispondono picche 

do don Mazzolari che era an­
dato da Sturzo a parlargli di 
«rivoluzione cristiana» e s'era 
sentito nspondere: «Hai ragio­
ne, ma prova a tradune queste 
idee in una proposta program­
matica, in un progetto operati­
vo, in un disegno di legge». 
Non c'è peggior sordo di chi 
non vuol capire. O come, al 
tresette, si bussa a cuori e ci si 
risponde picche. Palermo e i 
suoi gesuiti. Palermo e il suo 
sindaco «anomalo», ìnf.i'ti. 
non richiamano primariamen­
te a slare dalla parte degli ulti­
mi Chiedono a gran voce di 
rompere gii intrecci perversi 
fra politica, affarismo, potcn 

occulti più o meno criminali. 
Altro che proposta program­
matica o disegno di legge. 
Nessun de (o quasi) dice più 
che la mafia non esiste e che 
non va combattuta. La que­
stione è morale, di cultura, di 
costume, di vita quotidiana. 
C'è una differenza enorme fra 
chi in quegli intrecci si trova a 
suo agio e se ne serve, o si li­
mita a deplorarli verbalmente 
ma li ritiene un maie non evi­
tabile, e chi. al contrario, li ri­
fiuta con indignazione e li 
osteggia per quanto può. Gli 
uni corrompono e minaccia­
no la democrazia, gli altri si 
sforzano di difenderla. 

Su quel che si dice sistema 

di potere democristiano (non 
perché non proliferi in altri 
partiti ma perché la De lo ha 
inventato) grava la responsa­
bilità di aver soppresso un isti­
tuto - la morte politica - su 
cui sì fondano, mi pare, le de­
mocrazie sane, non corrotte. 
In Italia, invece, vìge una rego­
la deleteria: fino a che non c'è 
una condanna penale della 
magistratura, non ci deve es­
sere mai condanna politica. In 
tribunale, certo, occorrono 
prove e riscontri. Al giudizio 
politico basta - dovrebbe ba­
stare - il sospetto diffuso e 
persistente perché il sospetta­
to si faccia da parte, lasci la vi­

ta pubblica, se ne tomi a casa, 
al suo mestiere privato. 

Se no, no. O loro o noi. Tro­
veranno mai i democristiani 
onesti, da Scalfaro a Martlnaz-
zoli, personalmente liberi da­
gli intrecci perversi, il sopras­
salto morale e l'iniziativa poli­
tica di porre un'alternativa in 
quel modo tagliente ai loro 
•amici» chiacchierati o chiac-
chieratissimi? Ora che il ricatto 
dell'unità del partito per fron­
teggiare 11 pericolo comunista 
ha perso vigore, rischiano non 
solo di non salvarsi neanche 
l'anima ma di dar copertura di 
fatto (quindi omertà) agli in­
trecci perversi. Purtroppo solo 
in privato ho sentito pronun­
ciare da loro giudizi durissimi 
e valutazioni negative sul rin­
novamento, impossibile senza 
interventi chirurgici drastici. 
Sere fa, alla festa di Firenze, 
dopo un dibattito, mi avvicinò 
uno di Brescia per chiedermi, 
premesso che conosceva be­
ne e stimava assai Martinazzo-
li, se sapevo spiegargli perché 
un uomo come luì stava con 

gente così poco raccomanda­
bile... 

Di Orlando potrà anche dar 
noia l'onnipresenza a conve­
gni e in tv ma l'ironia andreot-
tiana (di lega pessima, stavol­
ta) non cancellerà mal il fatto 
che almeno lui seppe dire «o 
Lima o io» e in lista non entrò 
Credo, d'altronde, che l'attivi­
smo nazionale del sindaco di 
Palermo sia una scelta consa­
pevole, non di mero protago­
nismo, volta a impedire, o al­
meno rendere meno agevole, 
la sua uscita di scena, cosi de­
siderata da tanti. 

L'immagine conta molto, si 
sa. Come non era mai succes­
so prima, si vengono deli­
neando due immagini profon­
damente diverse della De. Due 
anime si possono anche com­
pone; due immagini, e molto 
più difficile Se poi ci si mette 
anche la Chiesa (e questo Pa­
pa che s'intende di immagini 
sui media, oltre che di ani­
me). il Foriani non dormirà 
sonni tranquilli. E nemmeno i 
de onesti 
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POLITICA INTERNA 

Il dramma droga 
Che fare? 

Il ministro Russo Jervolino auspica per il 30 settembre 
il voto di palazzo Madama al provvedimento del governo 
Convergenza sulle misure contro il narcotraffico 
ma restano i contrasti sulla punibilità dei consumatori 

Da oggi il Senato discute la le 
Da oggi due commissioni del Senato - Giustizia e 
Sanità - ingaggeranno una serrata discussione sul 
contrastato disegno di legge contro le tossicodi­
pendenze messo a punto a metà di maggio da un 
comitato ristretto di senaton Si riprende dopo i 
congressi e la lunga crisi di governo L'esecutivo 
dice di voler far presto e chiede il si di palazzo 
Madama entro questo mese 

QIUSIPPI r. MINNILLA 

wm ROMA 11 ministro per gli 
Affari sociali Rosa Russo Jer 
volino (De) azzarda la data 
del 30 settembre per conclu 
dere al Senato I iter del dise­
gno di legge contro la droga 
ma poi ripiega su un altra n 
chiesta che Fa sessione di bi 
lancio (per regolamento bloc 
ca la discussione di lutti i dise 
gni di legge) non sospenda 
I esame di quello antidroga In 
alcune dichiarazioni alle 
agenzie il ministro ha poi vo­
luto dare I immagine di un go­
verno e di una maggioranza 
ncompattati e decisi ad ap 
provare il disegno di legge an 
che contro le opposizioni La 
discussione parlamentare si 
incaricherà di dimostrare co­
me stanno effettivamente le 
cose dentro il pentapartito 
Ma che cosa prevede per 
ora il disegno di legge? Si trai 
la di settanta articoli divisi in 
tre parti lotta al traffico san 
zioni contro i consumatori di 
sostanze stupefacenti preven 
zione riabilitazione recupero 
cioè servizi 
Lotta al traffico Sono gli ar 

ticoli che più hanno raccolto i 
consensi dei van gruppi an 
che di opposizione Anche 
perché i comunisti avevano 
presentato uno specifico dise­
gno di legge perla lotta i nar 
cotrafficanti ì cui contenuti so* 
no ora largamente compresi 
nel testo del comitato ristretto 
Si tratta in particolare del de­
litto di traffico di sostanze stu 
pefacenU e di relativa associa 
zione del riciclaggio e ricetta 
zione di denaro proveniente 
dal mercato di droga delle-
stensione della legislazione 
antimafia al traffico di stupefa 
centi Sono previste anche 
nuove norme per favorire I at 
tività investigativa e repressiva 
della polizia giudiziaria (ac 
quisto simulato di droga ntar 
do od omissione degli atti di 
cattura sempre per agevolare 
le indagini perquisizione e 
cattura di navi ed aeromobili 
sospetti) È costituito inoltre 
presso la presidenza del Con 
sigilo dei ministri il Comitato 
nazionale per li coordmamen 
to dell azione antidroga pre 

sieduto (per delega del primo 
ministro) dal ministro degli 
Affari sociali Sono riqualifica 
te le competenze del ministe 
ro della Sanità presso il quale 
è istituito il Servizio centrale 
per le dipendenze da alcool e 
sostanze stupefacenti Sono 
rafforzate - anche a livello in 
lemazionale - le competenze 

del ministero degli Interni nel 
I attività investigativa Nelle 
rappresentanze diplomatiche 
italiane ali estero ci saranno 
degli uffici antidroga con per 
sonale della polizia di Stato 
Sanzioni Si elimina la «modi 
ca quantità» e si punisce tutto 
anche la detenzione di una 
minima quantità di stupefa 

Occhetto: «Sono proposte 
che dividono il paese» 
«Se I Italia esce fino ad ora sconfitta nella lotta 
contro la droga e la mafia la responsabilità politi­
ca è fondamentalmente dei governi che, in questi 
anni hanno guidato il paese» Cosi Achille Oc­
chetto risponde a Craxi che ha distribuito accuse 
di irresponsabilità a piene mani Anche il ministro 
ombra Cancnni e il segretario della Fgci Cuperlo 
intervengono sul tema droga 

(••ROMA.Al segretano co 
munista non è piaciuto lo spi 
rito da crociata adottato da 
Craxi nei confronti di chi ntie 
ne di dover combattere il fé 
nomeno droga con strumenti 
in parte diversi da quelli pro­
posti dal Psi «È sbagliato il 
modo perché alimenta uno 
spirito di divisione e di nssa -
afferma Occhetto - anziché di 
unificazione della comunità 
nazionale contro la droga II 
nostro è un paese in cui deve 

essere possibile discutere il 
modo migliore per risolvere il 
problema senza essere accu 
sati di permissivismo o di con 
nivenz'i Perché - ricorda il 
segretario del Pei - se di con 
mvenze si vuole parlare oc 
corre ricercare in precise dire­
zioni» £ qui Occhetto chiama 
in causa chi ha avuto dirette 
responsabilità di governo e 
prosegue «Bisogna per dawe 
ro sapere unire il paese nella 
lotta contro i trafficanti di 

morte senza suscitare artifi 
cialmente un clima da po­
grom nei confronti di cittadini 
che la pensano diversamente 
Non si può per combattere un 
dramma suscitarne un altro 
altrettanto grave* Occhetto ri 
corda anche la posizione del 
Pei ossia la proposta di ap­
provare immediatamente le 
parti della legge su cui era 
possibile trovare un ampio ac 
cordo immediato Cioè quelle 
che riguardano la repressione 
e to sradicamento dei traffi 
canti i necessari coordina 
menti intemazionali la pre 
venzione e la cura dei tossico 
dipendenti «Non si è voluto fi 
no ad oggi - rileva Occhetto -
accettare la nostra proposta 
perché si è preferito fare di 
un tema cosi delicato un eie 
mento di esasperazione della 
polemica politica Noi conti 

nueremo da parte nostra a ri 
cercare con serenità la via mi 
gltore per far prevalere nella 
lotta alla droga la via dell effi 
cacia e della ragione» Intanto 
len il ministro ombra comuni 
sta per la lotta alla droga Lui 
gì Cancnni ha ribadito che «in 
nessun modo va punito il tos 
sicodipendente ma semplice­
mente aiutato a mettersi in 
contatto con i servizi sanitari» 
Lo ha fatto al termine di una 
riunione svoltasi a palazzo 
Madama dei componenti le 
commissioni sanità e giustizia 
del Pei di Camera e Senato 
Per Cancnni anche sulle dro 
ghe leggere «bisogna fare una 
scelta e invece di caricare di 
processi e di inutili attività pe 
nali il servizio giudiziario bi 
sogna intensificare la lotta 
contro le droghe pesanti Noi 
vorremmo - ha del J Cancnni 

Craxi: «È un banco di prova 
per il nuovo governo» 
Per Craxi è stato il primo impatto con i giornalisti 
dopo le elezioni europee in una affollatissima 
conferenza-stampa ha ribadito le posizioni socia­
liste sulla droga che oggi torna alla nbalta con la 
npresa della discussione at Senato «È un banco 
di prova di prima classe per il nuovo governo», ha 
dichiarato con un occhio già puntato sulle prossi 
me elezioni amministrative 

ANNA MORELLI 

• • ROMA. Ieri si è parlato 
solo di droga La politica 
Bettino Craxi la affronterà 
martedì prossimo a Firenze 
eppure non sono mancati 
«moniti» alla maggioranza 
•che in diversi momenti è 
apparsa luti altro che com 
patta e tutt altro che deter 
minata» Qualora poi in 
questa prima occasione si 
registrasse un insufficiente 
grado di compattezza *ci 
sarebbero complicazioni di 
pnma classe» Nel mento il 
segretario socialista ha mes 
so I accento sutl urgenza 
della legge Troppo tempo 
si è perso anche a causa 
degli «amici della modica 
quantità» con Utte ^ sue 
molteplici diramazioni La 
necessità di portare un at 
tacco a fondo alle organiz 
nazioni criminali - ha affer 

maio Craxi - è condivisa da 
tutti La necessità di porre 
fine ad ogni forma di tolte 
ronza per I uso della droga 
ha il consenso delta grande 
maggioranza dell opinione 
pubblica La «tolleranza ze 
ro- di Bush Acuì Craxi si ri 
ferisce esplicitamente per 
attribuirgli il mento «di aver 
riportalo (attenzione mon 
diale su quella che oggi è 
diventata una delle più con 
crete minacce alla nostra ci 
viltà» Dopo essersi dichiara 
to disponibile «ad accoglie 
re qualsiasi richiesta e qual 
siasi suggerimento che pos 
sano migliorare una legge 
che ha comunque una buo 
na impostazione» il segreta 
no socialista si è detto c o i 
vinto che è necessaria I in 
temaztona lizzatone della 
lotta alla droga e quindi un 

piano europeo per ribadire 
che «va in ogni caso nega 
ta decisamente ogni possi 
bile confusione tra libertà 
personale ed uso di stupe 
facenti Dobbiamo e possia 
mo - ha detto Craxi - co 
struire una grande barriera 
di socialità e moralità con 
tro I uso e I abuso della dro 
ga* E veniamo al punto di 
maggiore polemica con le 
opposizioni ma anche con 
alcune parti della maggio 
ranza «Il carcere per i tossi 
codipendenti - ribadisce il 
leader del Psi - non e è e 
chi si ostina a vederlo assu 

me una posizione falsa che 
nasconde molto probabil 
mente ben altro» A Giorgio 
Casoli il compito di illustra 
re la legge e arrampicarsi 
sugli specchi per il sottile 
distinguo tra «sanzioni pe 
nali» e «sanzioni atipiche» E 
proprio con un appello ai 
giovani (come Bush) Craxi 
ha concluso !a sua «prima 
volta» dopo le elezioni Giù 
in strada davanti alla sede 
della Direzione una decira 
di giovani di Democrazia 
proletaria innalzavano car 
telli di protesta Su uno 
«Craxi + Bush - crack» 

cente per uso personale Chi è 
trovato in possesso di droga 
(pesante o leggera) se ne è 
consumatore abituale può ot 
tenere la sospensione del pro­
cedimento penale se accetta 
un programma terapeutico al 
positivo completamento del 
quale il soggetto e prosciolto 
Questo beneficio può essere 
concesso soltanto due volte 
La terza volta scatta la punibi 
liti con le stesse sanzioni pre 
viste perchinfiuta di curarsi E 
cioè sospensione della paten 
te (da due a sei mesi se si trat 
la di droga pesante fino a tre 
mesi se la droga è leggera) n 
tiro dei documenti di espatno 
(per gli stessi penodi previsti 
per la patente) obbligo di 
non allontanarsi dai Comune 
di residenza (ut,ual i e o 
di) In caso di recidiva si ag 
giunge anche i obbligo di pre 

sentami almeno una volta al 
giorno ai commissanati A tali 
sanzioni subentra quella delta 
reclusione fino a tre mesi e la 
multa fino a cinque milioni in 
caso di violazione delle pre 
scrizioni relative alla patente 
al passaporto alla residenza e 
ali obbligo di soggiorno 

Per gli spacciatori il testo 
prevede una pena da otto a 
venti anni per le droghe pe­
santi e da due a sei per le lég 
gere con possibilità per il giù 
dice di diminuire tati pene fi 
no a due terzi se il fatto risulta 
di lieve entità Chi commette 
un qualsiasi reato (punito con 
pena non supenore a 4 anni) 
sotto I effetto della droga può 
avere per non più di una volta 
il beneficio della sospensione 
dell esecuzione della pena se 
si sottopone ad un program 
ma terapeutico 

Servizi Una novità importan 
te riguarda i lavoratori tossico­
dipendenti che non perderan 
no il posto di lavoro se si sot 
topongono a programma tera 
peutico I ragazzi dediti alfa 
droga e chiamati al servizio di 
leva saranno dichiarati medi-
bili per un massimo di tre anni 
e sono segnatati alla Usi per il 
recupero Se guariscono pos­
sono ottenere la dispensa dal 
servizio se non guariscono so­
no posti in licenza di convale­
scenza fino al limite del con 
gedo In generale sono previ 
ste attività di prevenzione nel­
la scuola e nelle forze annate 
Uno spazio particolare è asse 
gnato al molo delle Regioni 
nella cura e ne) recupero dei 
tossicodipendenti La legge in 
fine prevede convenzioni con 
centri enti e associazioni che 
dovranno iscriversi in appositi 
albi provinciali o regionali 

- che si approfondisse il solco 
fra i due tipi di consumo» Infi 
ne il ministro ombra ha nleva 
to che i superalcolici rappre 
sentano un incentivo alt uso 
delle droghe ne raddoppiano 
la pericolosità sono ta causa 
di molti incidenti stradali e so 
no dietro la violenza negli sta 
di Per questo il Pei sta prepa 
rando un importante iniziativa 
per scoraggiare la domanda e 
proibire la pubblicità cosi co­
me si è fatto per il fumo La 
sen Ersilia Salvato ha messo 
1 accento sui tempi di appro­
vazione della legge «Queste 
volontà di chiudere rapida 
mente - ha detto la Salvato -
mi sembrano più proclami 
che concretezze e i tempi par 
lamentar) sappiamo tutti quali 
sono» Secondo la senatrice 
comunista va in particolare 
approfondita la parte della 

legge che riguarda i servizi 
Neil attuale testo ancora una 
volta si delinea un tipo di ser 
vizio con un approccio so­
prattutto sanitario mentre una 
nsposta a questa probiemati 
ca non pud che essere di tipo 
interdisciplinare Inoltre ha 
detto la Salvato- c e tutta la 
parte sul consumo che dovrà 
essere ulteriormente discussa 
Noi comunisti non abbiamo 
volontà ostruzionistiche ab­
biamo però senz altro la vo­
lontà determinata di affronta 
re la partita in maniera re 
sponsabile senza alcun diktat 
Decisamente contrario a qual 
siasi forma di punizione o 
sanzione nei confronti dei tos 
sicodipendenti Gianni Cuper 
lo segretano nazionale della 
Fgci «Ribadiamo il nostro *no» 
più fermo e più convinto - af 
ferma Cuperlo Una legge giù 

sta non può punire lì disagio e 
chi ne vive le conseguenze 
drammatich*<Non pud punire 
i ragazzi Ancora una volta vo­
gliamo denunciare la grave 
strumentatila contenuta nelle 
dichiarazioni del segretano 
del Psi Bettino Craxi Non ac 
cettiamo e non totlenamo le 
sue minacce non si negozia 
in questo modo I instabilità 
dei governi pentapartitici sulla 
pelle dei giovani L Italia -
conclude il segretario dei gio­
vani comunisti - non è I Ame 
nca di Bush in questo senso 
non crediamo che modelli di 
lotta alfa droga possano esse­
re importati pedissequamente 
da Oltreoceano» Per Cuperlo 
bisogna salvare lo spinto della 
«685» che riconosce come 
persone i tossicodipendenti e 
dà concretezza ali astrazione 
del diritto DA MO 

Le comunità insistono: 
«Innanzitutto prevenire» 

Favorevoli o c o n t r a n 7 II d i segno di legge Jervoli 
no Vassalli sulla droga , d a oggi in discussione al 
Sena to con t inua a suscitare po lemiche , adesioni 
e ripulse Per Don Piero Gelmini traffico spacc io 
e "modica quanti tà devono essere banditi» Più 
c a u t o Don Mano Picchi, s e c o n d o il qua le per n 
solvere il p r o b l e m a occor re u n a politica di p re 
venzione Polemico il Gruppo Abele 

GIAMPAOLO TUCCI 
H ROMA. «La lotta alla dro­
ga non ammette deroghe 
Traffico spaccio e modica 
quantità" devono essere ban 
diti dalla vita civile» Parole 
chiare quelle di Don Piero 
Gelmini il sacerdote che gui 
da «Comunità incontro» 
un organizzazione con 83 
centn in Italia per il recupero 
dei tossicodipendenti Ma al 
tretlanto chiaro è il suo rifiuto 
di una lotta contro la droga li 
rnitata ali emanazione di leggi 
punitive «Bisogna occuparsi 
soprattutto delie ong ni del fé 
nomeno toss codipendenza e 
cioè la famiglia Al nucleo fa 
migliare debbono essere attn 
bu ti gii scompensi psicologici 
da cui nascono poi i compor 
lamenti devianti» E proprio al 
la «Famiglia comunità* è dedi 
cato il maxiconvegno che co­
mincia oggi ad Amelia (un 
pò il quarlier generale di Don 
Gelm ni) e durerà fino a do 
menica Tra i partecipanti una 
sene di nomi illustn il mini 
stro degli Interni Gava degli 

Affan sociali Russo Jervolino 
della Sanità De Lorenzo e i 
segretan di De Pei e Psi For 
lani Occhetto e Craxi Un di 
battito quanto mai opportuno 
Infatti oggi in Senato si comin 
eia a discutere del disegno di 
legge Jervolmo-Vassalli sulla 
droga Naturalmente sono 
inevitabili tra ripulse ed entu 
siasmi i confronti con il plano 
anti droga annunciato da Bu 
sh nei suoi due discorsi di 
martedì 5 e 12 settembre alla 
nazione americana Al nguar 
do Don Gelmini non ha molti 
dubbi le misure adottate dal 
1 amministrazione Bush sono 
sacrosante Più sfumata la pò 
sizione di Don Mano Picchi 
fondatore del Ceis (Centro 
ita! ano di solidarietà) «Net 
programma di Bush è apprez 
cabile il desiderio di operare 
contemporaneamente si tutti 
i fronti (offerta e domanda) e 
quello di coinvolgere la popò 
lazione tutta in un cambia 
mento annunciato prima di 
ogni altra cosa come cultura 

le"» Ma chiediamo nel di 
scorso dell altro len Bush 
esortando gli studenti amen 
cani ad aiutare i propn coeta 
nei vittime della droga consi 
glia addirittura qualora su 
necessario la denuncia alle 
automa o alla famiglia Dela 
zione caccia alle streghe7 

«Non serve a niente Credo 
che dobbiamo batterci per la 
prevenzione perché un clima 
una risposta punitivi possono 
emarginare ancora di più II 
vero obiettivo è la prevenzio­
ne Io nspetto a Bush sono 
su un altra strada» E il dise 
gno di legge Jervolino-Vassal 
fi7 «Ben venga il dibattito in 
Parlamento Temo però che 
questa nuova legge nasca con 
un vizio di inapplicabilità Co­
me la 685 che per certi aspet 
ti era una legge provvida ma 
è rimasta inapplicata E se in 
vece di carcen costruissimo 
nuove case'» Parole non mot 
to diverse da quelle che si leg 
gono in un documento cui 
stanno lavorando il «Gruppo 
Abele» di don Luigi Ciotti ed 
altre associazioni «Siamo 
preoccupati dell imminente 
approvazione della legge Jer 
volino Vassalli che ci sembra 
falla per illudere la gente La 
droga non è solo tossicodi 
pendenza è anche denaro e 
potere è un problema cui 
non si può rispondere con mi 
sure solo apparentemente 
drastiche e risolutone Le no 
stre risposte sono la preven 
zione e il miglioramento dei 
servizi. 

Pronto il piano 
di vigilanza 
antidroga 
nelle scuole 

L inizio dell anno scolastico è alle porte e contemporanea 
mente sta per scattare ti servizio antidroga davanti alle 
scuole che vedrà impegnati centinaia di uomini della poh 
zia di Stato affiancati da unità cinofile La presenza delle 
forze dell ordine Oltre a costituire un deterrente per gli 
spacciatori permette di individuare chi tenta il primo ap­
proccio con gli studenti Un bilancio sull attività di vigilanza 
effettuata lo scorso anno offre alcuni dati indicativi le inda 
gim svolte davanti alle scuole hanno permesso alta polizia 
di denunciare 295 spacciatori La maggior parte Q06) ave 
vano 19 anni ai secondo posto i diciottenni f97) seguiti 
dai ragazzi di 17 anni (43) e da quelli di 16 (35) l a mag­
gior parte delle denunce 51 è stata registrata nel Lazio se 
guita dalla Lombardia (35) Piemonte (32) Friuli e in Val­
le d Aosta 

Per I liberali 
determinante 
l'informazione 

Soddisfazione per ti fatto 
che «a livello di governo si 
cominci a recepire quanto 
sostenuto dai liberali e cioè 
che 1 informazione deve es­
sere inclusa tra gli strumenti 
di lotta alla droga» viene 

m^m^^m^l^mm^mmm manifestata con una dichia 
razione da Raffaello Morelli, 

dell esecutivo del Pli «Alla campagna per I informazione -
afferma Morelli - si dovranno dedicare norme legislative 
oggi inesistenti e risorse finanziane ingenti» Per ) esponente 
liberale «è altrettanto importante che venga fissato il confi­
ne attualmente indefinito tra consumatore e spacciatore» 

Dp: le proposte 
diCraxl 
aiutano la mafia 

Un duro attacco contro le 
proposte di Craxi sulla dro­
ga annunciate nel corso di 
una conferenza stampa vie 
ne sferrato da Fabio Alberti 
della segreteria di Dp che 
ha affermato tra 1 altra «La 

mmmmmm^am^amM^HHI punibilità del consumo so­
stenuta da Craxi con tutte 

le conseguenze in termini di sofferenza e disagio per Ì tossi 
codipendenti nel momento in cui li mette fuorilegge* co­
struisce le condizioni per il rafforzamento dei poteri mafiosi 
su centinaia di migliaia di persone Insomma la penalizza 
zione aiuta oggettivamente la mafia La domanda che alcu 
ni si cominciano a porre è se essa non sia anche ispirata 
dalla mafia» 

I radicali 
denunciano 
r«ubriacatura 
ideologica» 

In vista della fase conclusiva 
del dibattito sulla nuova leg 
gè sulle tossicodipendenze 
(da oggi al Senato) i capi­
gruppo federalisti Gianfran 
co Spadaccia e Fepplno 
Catdensi hanno chiesto che 

^tmt^mm^ma^,^^m^mmt «ciascuno possa assumere 
te propne responsabilità in 

un dibattito limpido e chiaro scevro da terremmo ideologi 
co» I due parlamentari rilevano i esistenza di un clima « a 
rattenzzato da una vera e propna ubnacatura ideologica e 
avvelenato da una forsennata campagna a senso unico ri­
volta ad illudere la gente sugli effetti miracolistici delle nuo­
ve terapie repressive e a cnmlnalizzare tutti gti oppositori» 
Perché il dibattito parlamentare possa svolgersi in un clima 
diverso Spadaccia e Caidensi si appellano alle forze politi 
che ma anche agli organi di informazione e «alla loro cor 
rettezza» auspicando che il servizio pubblico «possa mutare 
atteggiamento» A questo proposito il radicale Giovanni 
Negn ed esponenti ilei «ora» hanno inviato lettere ai din 
genti della Rai e della Rmnvest 

Ronchi (Arcobaleno): 
c'è il rischio 
di uno sbocco 
autoritario 

L on Edo Ronchi (Verdi Ar 
cobaleno) ha giudicato «Un 
ricatto intollerabile e immoHi 
rale sul governo quello ar¥ w 

nunciato da Craxi» secondo 
cui «o si approva lafteggoà 
sulle tossicodipendenze op­
pure » Come si può soste­
nere - si è chiesto il parla 

mentare - di voler affrontare seriamente it problema quan 
do lo si usa in modo tanto smaccato nel gioco politico non 
tenendo conto del fatto che pressoché tutti coloro che ope 
rano sul campo da don Picchi agli operaton pubblici, no­
nostante le differenze profondissime di approccio che li 
hanno fin qui divisi la pensano in modo diverso7 Co'oro 
che sguaiano te spade contro il permissivismo e il giustifica 
ziomsmo che fanno appello ai sentimenti più deteriori di 
vendetta e di odio per i diversi e innescano un clima da 
crociata e da caccia alle streghe in realtà il problema delle 
tossicodipendenze non lo vogliono né affrontare né nsoKc-
re Essi non vogliono limitare la pericolosità sociale dei tos 
sicodipendenti ma aumentarla rinchiudendoli in un circuì 
to cnminale senza uscita» «11 fine - conclude Ronchi - è 
quello di costruire una società autontana basata sull mtol 
leranza e su fasce sempre più ampie e controllabili di de­
vianza sociale» 

GREGORIO PANI 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

Sabato 16 settembre, ore 10,30 
Tenda de «l'Unità» 
alla Festa di Genova 

Assemblea nazionale 
dei presidenti 

e dirigenti delle sezioni 
della Coop soci 

Interverranno 
Mirko Atdrovandi, Romano Boni facci, 
Sandro Bottazzi, 
Armando Sarti, Zeno Zaffagnim 

Collegofiviacomputerconla 
Festa Nazionale de «l'Unità» 

MONDO NUOVO - BBS 
Con qualsiasi computer provvisto di MO­
DEM potete collegarvi con la bacheca elet­
tronica della Festa nazionale de «l Unità» 
Potete intervenire per esprimere il vostro pa­
rere sui FATTI & FATTACCI del giorno fare do­
mande ai dirigenti del Pei e ai ministri om­
bra lasciandovi coinvolgere dalle provocazio­
ni di Hard C(U)ORE e altro ancora 
Per collegars! è sufficiente chiamar© con II 
proprio terminale I numeri 

010/3566651-3566678 
con I parametri del terminale settati a 8N1 

l'Unità 
Giovedì 
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POLITICA INTERNA 

«Due anni in più 
a scuola: perché 
non si decide?» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

LILIANA ROSI 

• •GENOVA Tante doman 
de COITI è ovvio sulla scuola 
ed una sola ma che in molti 
si aspettavano sui «maschi del 
Pei» Risponde anche a questa 
Aurehana Alberici ministro 
ombra della Pubblica istruzio 
ne «Conosco molti compagni 
che stanno cambiando - dice 
sorridendo la senatrice comu 
insta - e del resto mutando la 
situazione generale intorno a 
loro sono sollecitati e favori 
ti» 

Un altra domanda un pò 
ammiccante e «fuori tema» ri 
guarda la dichiarazione con 
cui Livia Turco ha proposto 
che alle prossime elezioni le 
donne del Pei innalzino la lo­
ro quota di presenza al 50 per 
cento «Sono convinta della 
necessità della pari presenza 
- ha. da to i l ministro ombra -
sopbttutiQ jperché è uri prò 
blerna di qualità della demo 
crazia più che un fatto stretta 
mente numerico» 

Ma una volta salita sul pai 
co il ministro ombra lancia 
subito una forte denuncia del 
lo stato in cui il governo uffi 
ciale ha ridotto la scuola «A 
viale Trastevere - dice Aure 
liana Alberici - il ministero 
della Pubblica istruzione an 
drebbe smantellato Anche 
nella scuola bisogna passare 
al decentramento dellistitu 
2ione responsabilizzando al 
tempo stesso insegnanti stu 
denti e associazioni Per fare 
questo naturalmente sono 
necessari finanziamenti e ri 
forme" 

Un esempio? La nconver 
siane del personale In Italia 
mancano gli insegnanti di lin 
gua Invece di mandare le 

professoresse a fare le impie 
gate delle poste non sarebbe 
molto meglio riqualificarle 
mettendole in grado di inse­
gnare una lingua straniera? 
Non solo In Italia ha detto i l 
ministro ombra ci sono anco 
ra q jattro milioni d i analfabeti 
e dieci milioni di persone che 
non hanno concluso la scuola 
dell obbligo Perché non im 
piegare i 17mih insegnanti 
eccedenti nella alfabetizzazio 
ne della popolazione? 

Anche sul decreto che pre 
vede la sistemazione dei pre 
cari Aureliana Alberici avan 
za le sue critiche «Arriva trop 
pò tardi L accordo con il sin 
dacato è già vecchio di due 
anni II rischio è che migliaia 
di insegnanti se il decreto 
non viene ncpnvertito riman 
«ano appesi» 

Dopo tanto parlare di mae 
stri e professon «I allra metà 
della scuola» gli studenti 
«Siamo I ultimo paese in Euro­
pa - dice la senatrice comuni 
sta - a non aver ancora innal 
zato I età della scuola dell ob­
bligo La mia proposta del re 
sto condivisa da tutti ma mai 
trasformata in legge è d i in 
rialzarla a 16 anni Ma i due 
anni in più di permanenza de 
gli studenti nella scuola devo 
no servire ad innalzare la for 
mazione di base e non come 
vogliono i democristiani alla 
formazione professionale 
Questa deve avvenire fuori 
dalla scuola visto che si tratta 
di pieparazione al lavoro 

Infine un altra proposta La 
necessità d i nvedere i diritti 
drql i studenti Ciò che esiste 
s»-(l argomento risaie ormai al 
192c> 65 anni sono veramente 
tropK 

Sabato mattina in assemblea 
le commissioni di garanzia 

tm GENOVA Dopodomani 
sabato alle 30 nella sala Li 
guna si terra 1 assemblea na 
zionale delle Commissioni di 
garanzia con ali ordine del 
giorno «lo statuto del nuovo 
F u democrazia e riforma del 
la politica» Introdurrà Umber 
to Cerroni vicepresidente del 

la Commissione nazionale di 
garanzia Concluderà il presi 
dente Gian Carlo Pajetta Al 
1 assemblea presieduta da Re 
nato Drovandi parteciperai! 
no i garanti di sezione i mem 
bri delle Commissioni regio 
nalì e federali i componenti 
ddìd Commissione nazionale 

«Greenpeace» alla Festa 

La nave ormeggia oggi 
al porto di Genova 

• •GENOVA L i li.ne di 
Greenpeace si ormeggia oggi 
alla Festa na7ionale de I Uni 
tà L arrivo è atteso verso le 
18 La nave I ormai famosa 
«Sino» conclude a Genova 
con una scelta Mgnificativa la 
campagna per il Mediterraneo 
Iniziata quest anno dalla base 
Usa della Maddalena La pre 
senza della nave sottolinea 
uno degli aspetti più rilevanti 
della Festa di questanno 
quello dell ambiente e del 
mare in modo particolare L i 
dea guida dei comunisti geno 
vesì è stata di riconquista re il 
mare alla città e tutta la Festa 
6 stata costruita per portare 
centinaia d i migliaia d i vwta 
tori a passeggiare sino a ndos 
so dell imboccatura del porto 
Propno di fronte a questa ter 
razza sul mare dovrebbe or 

m i l i a r e Greenpeace 
Oli ecologisti di questo mo 

vimento internazionale ag 
giungono che la loro sosta gè 
novese vuole anche ncordare 
che in questa città undici an 
ni or sono venne firmato un 
acce rdo fra tutti i paesi riviera 
schi del Mediterraneo per af 
frontare I emergenza ambien 
tale Alla Festa Greenpeace è 
presente anche con un prò 
pno stand come la Lega am 
biente ed altri movimenti eco 
logisti Sulla lotta per impedire 
la distruzione delia natura e è 
da ricordate una dtJla più bel 
le ed apprezzate iniziative del 
fesmal la ricostruzione di un 
lembo di foresta amazzonica 
utilizzando piante felci e fiori 
provenienti da Cuba e mante 
nuti con la creazione di un 
microclima caldo umido 

Botta e risposta polemico Gli appuntamenti mancati 
tra D'Alema e Ruffolo per l'alternativa 
«Difficile riawicinarsi... Ma i due dicono: «Il voto 
Certo, non è uno scherzo» del '90 dà un'occasione» 

Pei e Psi passato e futuro 
«Ripartiamo dalle giunte» 
Pietro Ingrao aveva appena detto che ci vogliono 
ancora molti passi per 1 alternativa con Pei e Psi ed 
ecco Massimo DÀIema e Giorgio Ruffolo stimolati 
da Giampaolo Pansa a misurarli davvero questi pas­
si Le difficoltà non mancano riconoscono il mini­
stro socialista e il direttore dell Unità ma su un pun 
to concordano le elezioni locali del '90 sono una 
occasione decisiva per la sinistra 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO LEISS 

• 1 GENOVA Momenti di gè 
lo e di calore si alternano nel 
contraddittono incalzante 
che Giampaolo Pansa dinge 
con la consueta abilità tra 
Giorgio Ruffolo e Massimo 
D Alema 11 tema è molto di 
prospettiva «È possibile co­
struire una grande forza socia 
lista'» Ed è propno il direttore 
dell Unità solitamente consi 
derato un «duro» avversano 
dai socialisti a non volerlo la 
sciare cadere «È un tema sug 
gestivo - dice - ci sono idee 
forza e progetti che anche se 
non immediatamente realiz 
za bili hanno grande potere di 
attrazione e sono quindi posi 
tivi L idea di una grande forza 
socialista mi affascina ma 
non può essere posta a priori 
Pei e Psi devono potersi sperì 
mentare come forze di gover 
no e discutere già oggi con 
quest ottica Non è stato prò 
pno Ruffolo a indicare I esi 

genza e anche il terreno di 
questo confronto7» D Alema 
si riferisce agli interventi del 
I esponente della sinistra so 
cialista che pnma della for 
mazione «di questo sciagurato 
governo Andreotti» indicava 
no una possibile «agenda» per 
Io sviluppo dei rapporti a sim 
stra la questione istituzionale 
il risanamento pubblico i 
possibili passaggi politici ver 
so 1 alternativa Che ne è di 
tutto questo? 

Ruffolo non si sottrae ali in 
Vito Pensa anche lui che 40 
anni d i predominio de - unico 
caso nel panorama occiden 
tale se si esclude il Giappone 
- non abbiano giovato alla sa 
Iute politica e morale dell Ita 
lia E sottolinea due fatti per 
lui positivi il voto europeo ha 
per la pnma volta dimostrato 
essere possibile una maggio 
ranza numerica di sinistra il 

Pei negli ultimi anni ha subito 
una grande trasformazione 
«lo - dice il ministro - sono tra 
quelli che apprezzano questo 
cambiamento ma ho qualche 
nserva Se il Pei vuole davvero 
1 alternativa con noi perchè 
tiene cosi alto il livello di con 
fattualità7 II pnmo passo da 
compiere è abbassare la viru 
lenza del duello e passare poi 
ad un seno confronto sui prò 
grammi» 

Dalle dichiarazioni distensi 
ve si passa facilmente alla pò 
lemica Ed è una frase di D A 
lema a «gelare» un pò il eli 
ma come osserva Giampaolo 
Pansa Certo che è difficile per 
i comunisti ravvicinarsi al Psi 
argomenta il direttore dell U 
mtà e cita in latino «Invitus 
verno veniendum est tamen» 
Vengo malvolentien ma tutta 
via è necessano venire (ali in 
contro col Psi) Del resto non 
è stato propno il Pei a sancire 
col 18° congresso che vuol go 
vernare coi socialisti e in nes 
sun caso con la De' Quali ri 
sposte ha ottenuto in cambio9 

Solo giudizi sprezzanti e la 
partecipazione socialista al 
peggior governo democnstia 
no «Una scelta - dice ancora 
D Alema - che il lungo silen 
zio estivo di Craxi non ci ha 
ancora spiegato» Il confronto 
partito con lo sguardo al futu 
ro si volge al passato e Ruffo 

lo napre un vecchio conten 
zioso «Anche per noi non è 
uno scherzo lavorare per I uni 
ta abbiamo passato decenni 
sotto le vostre bordate siamo 
stati accusati di essere traditori 
del proletanato E quando ab 
biamo sperimentato insieme 
ie giunte rosse nelle glandi cu 
tà che delusione • 

C è il rischio ormai che la 
discussione si avviti in una 
lunga serie di puntigliose re 
tnminazioni storiche «Ma 1 a 
vele capito - sbotta Giampao 
lo Pansa - che la gente so 
prattutto gli elettóri giovani è 
stufa di queste polemiche sul 
passato spesso meomprensi 
bili? Che vorrebbe sentirsi pro­
porre con decisione una svol 
ta un «cambio»? Parlate tanto 
dell Europa del 92 non pen 
sate che il tempo stringa che 
tutta la sinistra stia nschiando 
di perdere definitivamente il 
treno7 

«Pania ha ragione - nspon 
de D Alema - questa frustata è 
necessaria La situazione e 
molto sena fatti come I ornici 
dio Ligato e to scandalo della 
Bnl dicono che un intero siste 
ma sta scricchiolando e la De 
non ha altro da proporre che 
uno scambio di potere pur di 
nmanere ancora in sella Ciò 
che chiedo a Ruffolo è di 
prendere atto che una politica 

ambiziosa del Psi che punta 
va alla crescita di un polo lai 
co socialista e allo svuota 
mento del Pei è giunta al ca 
polinea Craxi è riuscito perù a 
fare del suo partito un eie 
mento centrale del quadro pò 
litico Ma ora si decide il desti 
no della sinistra» Ed è D Ale-
ma ancora a ricordare che 
quando punti d i incontro reali 
tra i due partiti si verificano i 
risultati non mancano non è 
stato cosi per il «fiscal drag» e 
per i dintti alla Fiat? «E su que 
stioni come la lotta alla cnmi 
nalità il fisco {ambiente i 
servizi non sono già oggi più 
simili le nostre posizioni che 
quelle tra Psi e De7» Il direttore 
dell Unità conclude con un in­
dicazione precisa «Nel G a b ­
biamo una grande prova Se la 
sinistra toma al governo delle 
grandi città il 50 per cento del 
cammino per I alternativa sa 
rebbe già compiuto 

Questa volta Giorgio Ruffolo 
sceglie di replicare con mino 
re polemica «Quando penso 
al Pei - dice - penso ai sinda 
cati alle cooperative agli enti 
locali che governiamo insie 
me non alle ideologie fallite e 
oggi scomparse della Terza in 
ternazionale Voglio esprime 
re 1 ottimismo della volontà si 
il 1990 è un appuntamento 
molto importante e da li può 
venire un segnale» 

Fabio Mussi discute con il direttore Asor Rosa, Marramao e la Boccia 

«Se resta Rinascita, resta Togliatti» 
Ma come si rinnoverà la rivista? 
«Ho consultato I archivio - sorride Mussi - ed effetti­
vamente Rinascita 1 ha fondata Togliatti» Poco do 
pò nel corso del dibattito sul rilancio del settima 
naie (vi partecipa anche il neodirettore Asor Ro 
sa) aggiungerà «Se si chiamerà ancora cosi è del 
tutto evidente che non si può cancellare il fatto che 
è stata fondata da Palmiro Togliatti» Ma Rinascita 
sarà prima di tutto «il giornale del nuovo corso» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FABRIZIO RONDOLINO 

•IGENOVA Era stata una 
frase di Alberto Asor Rosa 
che dirigerà la rivista ad mne 
scare la piccola polemica sul 
la testata appendice minore 
della ben più corposa discus 
sione sulla figura e I opera del 
"Migliore» Qual è la sua opi 
mone7 »A me - risponde -
questa sembra una di quelle 
questioni nominalistiche su 
cui troppo spesso i comunisti 
si sono attardati in questi me 
si» La sostanza dice Asor Ro 
sa è un altra è un «riconosci 
mento» e insieme un «motivo 
di soddisfazione» nconoscere 
ciò che peraltro è incontro 
vertibile e cioè che fu Togliat 
ti a fondare la rivista (Mussi n 
corda che fu questo uno dei 
suoi primi impegni appena 
nentrato in Italia nel 44) E 
tuttavia prosegue Asor Rosa 

«il tempo e le idee trascorro 
no» e dunque «non si può og 
gì fare un giornale uguale a 
quello che Togliatti fece nei 
14 

Dei resto proj, io di un ri 
lancio e di un rinnegamento 
profondo del settimanale si 
sta discutendo Oggi - dice 
Mussi - avvertiamo il bisogno 
di un nnnovamento profondo 
della formula di Rinascita d i 
una nuova partenza di un 
giornale di informazione di ri 
cerca di inchiesta di dibattito 
culturale che contnbuisca a 
costruire una nuova cultura 
politica collegata alle scelle 
del nuovo Pei « Mussi ipotiz 
za un -giornale a due marce» 
inchiesta e «costruzione ctiltu 
raie» o come dirà Asor Rosa 
«informazione e formazione 
Le ipotesi in campo sono di 

verse e sarà il Comitato cen 
trale ad assumere una deci 
sione definitiva ma una trac 
eia corposa della nuova Rina 
scita già esiste 

Asor Rosa la illustra con 
chiarezza prendendo le mos 
se da due premesse il «nuovo 
corso» e lo stato dell informa 
zione in Italia È al nuovo cor 
so che Rinascita è «esplicita 
mente e dichiaratamente» in 
trecciata il che significa ^pie 
ga Asor Rosa «battere strade 
nuove e insieme nnnovare il 
ruolo dell identità comunista 
italiana» Non si tratta di fare 
un giornale «di linea» ma di 
operare un fruttuoso inter 
scambio fra direzione politica 
del partilo intellettuali e so 
cictà Questa è la scommessa 
e qui si definisce il profilo di 
una rivista che si ponga come 
luogo di incontro e «laborato 
no» di una nuova cultura poli 
tica 

In che modo ' Il dibattito 
che ha impegnato con Mussi 
e Asor Rosa la direttnce di Re 
ti Mana Luisa Boccia Massimo 
Caccian e Giacomo Marramao 
è sembrato ruotare soprattutto 
su una questione in sé non 
nuova che tuttavia assume 
oggi un sgnificato particolare 
Proviamo a dire così sceglie 
re o meglio costruire un pds 

saggio tra Scilla e Canddi tra 
un monolitismo culturale e 
ideologico che se mai è esisti 
to oggi non ha più ragion 
d essere e un eclettismo esa 
sperato che tradisce subalter 
nita più che pluralismo La 
Boccia insiste sul bisogno di 
sfuggire ai modelli culturali 
dominanti di fronte ai quali Io 
stesso Pei in anni non lontani 
ha assunto una posizione di 
pura difesa che spesso si è tra 
dotta in sconfitta Cacciari de 
nuncia un «giornalismo an 
che di sinistra anche comuni 
sta che mette le mutande al 
mondo moltiplica i pre giudi 
zi e impedisce cosi il giudizio» 
E Marramao sottolinea la ne 
cessità dopo anni di «politica 
dei cento fion» di una stretta 
interdipendenza tra politica e 
cultura e insomma tra Rirìa 
suta e il nuovo Pei 

La questione dunque si fa 
politica Ed è soprattutto Cac 
cian a indicarla nella sua cru 
dez?i «Rinascita - dice - non 
può essere una semplice vetn 
na del nuovo corso ma de 
v essere uno strumento di bat 
taglia nel nuovo corso» Per 
che il rinnovamento aggiun 
gè non è indolore né prede 
terminato r m si sviluppa in 
una lott i poi lied -mclie aspra 
che R lascia dovrà esplicita 

re con coraggio e trasparen 
za» La scansione della mista 
cosi come Asor Rosa I ha illu­
strata non nnuncia alla potè 
mica alla volontà insomma di 
muoversi controcorrente n 
spetto ad uno schema infor 
mativo e culturale (ma anche 
politico) dominante Saranno 
tre le sezioni del nuovo setti 
manale 1 informazione il di 
battito teonco politico e sto-
nogratico 1 informazione cui 
turale «Marx e Gramsci - con 
elude Asor Rosa rispondendo 
cosi a Pietro Ingrao che 1 altra 
sera aveva espresso qualche 
perplessità sul cocktail poli 
tico-culturale indicato dallo 
stesso Asor Rosa - non sono 
da mettere in soffitta e costituì 
scono anzi I asse t« onco fon 
damentale» Detto questo ag 
giunge «esistono oggi diverse 
combinazioni per una cultura 
politica progressista e qui le 

preferenze personali sono 
del tutto legittime^ Asor Rosa 
indica le propne Bobbio e 
Darhendorf («interlocuton pri 
vilegiati per un Pei che si pro­
pone come partito dei diritti e 
dei cittadini») e Tronti per 
«un analisi delle dinamiche 
sociali che non dimentica ma 
aggiorna il fulcro teorico e 
politico costituito dal mondo 
del lavoro» 

Tutto pronto per il gran finale 
In arrivo pullman e treni speciali 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

• I GENOVA Gran finale alla 
Festa Accanto al richiamo 
tradizionale del fine settimana 
in questa bellissima festa sul 
mare cresce 1 interesse politi 
co per il discorso di Achilie 
Occhetto previsto per le ore 
18 di sabato Sono annunciati 
numerosi treni speciali e pulì 
man da tutte le regioni Ieri è 
stalo superato >l milione e 
mezzo di presenze e 1 orga 
nizzazione ha completato tul 
te le misure per far fronte alla 
grande invasione di questo fi 
ne settimana L appello molto 
ad iscntti ed elettori perché 
vengano a dare una mano ai 
seimila impegnati dall apertu 
ra della festa è stato accol o 
(arrivano compagni dalle prò 
vnce liguri dallaToscana dal 
Friuli da Mantova e ci saran 

no anche una cinquantina di 
gio\ani comunisti romani) e 
questo ha reso possibile un 
robusto potenziamento delle 
strutture logistiche Per il fine 
settimana tutto è predisposto 
per garantire un pasto o un n 
storo a 200mila persone al 
giorno Sabato e domenica ci 
sarà inoltre la possibilità di of 
fnre panini e bevande a deci 
ne di migliaia d i altre persone 
con nuovi banchi allestiti al 
I entrata e nella arena grande 
dove parlerà Occhetto 

La festa oltre ai mille tradì 
zionali motivi di questi appun 
lamenti di massa offie alcune 
occasioni culturali divvero ir 
ripetibili Non c e mai stata 
una occasione come questa 
per guardare ali America al di 

fuori dei canoni trad zional 
Nei padiglioni della fiera sono 
state allestite quattro mostre 
(gran fatica supplementari 
per I architetto Ansto Ciruzzi 
che della Festa è stato I arre 
datore pnncipe) tutte inedite 
C è una «riscoperta dell Ame 
rica» curata da Sandra e Flavia 
Busatta in cui vengono seguite 
tutte le culture dell America 
indiana In un lungo vario 
percorso riemergono con la 
concretezza del documento il 
fascino dei costumi la testi 
monianza dei monumenti le 
civiltà andine gli antichi mes 
sicani gli indiani delle prato 
rie E non e solo stona di ui 
genocidio umano e cultuale 
è anche grido politico di que 
sic etnie che oggi coscienti 
del proprio passato chiedono 
d essere riconosciute nella lo 
ro specificità A poca distanz i 

f te n i f i dell altra America» 
coordinata d i Elio Sellino per 
la r-ondazione Feltrinelli che 
ripercorre nu/?o secolo di 
stona latino imcncana gli 
scontri Ira i conquistador e le 
popolazioni originane la na 
scita deile nuove nazioni le 
lotte per l indipendenza i sus 
suiti rivoluzionari i l neo colo 
malismo Sulla balconata del 
grand0 padiglione dedicato 
alle ricerche spaziali una mo­
stra purtroppo sacrificata co 
me collocazione ma di ecce 
zionale interesse -Il murali 
smo messicano Arte e n\olu 
zione ideata da Matteo Fo 
i riessati e Franco Sborgi Le 
nprodu?ioni di opere di Si 
queiros Rivera Orozco si in 
trecciano con la stona politica 
del Messico nvoluzionano e le 
figure di Zapata Madero Vii 
la Obregon sino a Trolsky e 

Tina Modotti Per finire la do 
cumentazione inedita «La via 
delle Americhe» coordinata 
da Antonio Gibelli per la fon 
dazione regionale Cristoforo 
Colombo e dedicata alla emi 
gradone ligure vista tra evento 
e racconto Ricchissima di 
materiale iconografico la mo 
stra restituisce la parola a 
quelle decine di migliaia di ti 
gun che sul finire «eli 800 ed 
ai pnmi decenni del nostro se 
colo andarono alla ncerca di 
una vita migliore nelle due 
Americhe Ci sono le foto i 
racconti gli ex voto le navi i 
passaporti di emigrante e le 
ttstimonian?c dei mille me 
sticn che gli italiani dovevano 
inventare pnma di sistennrsi 
Guardando quelle foto color 
seppia non e è dubbio non 
molto tempo la ì vu cumprà» 
era\ amo noi 

Cosa c'è 
alla Festa 
oggi 
e domani U 

OGGI 
«ALA LIGURIA 

Ore 16 00 Una nuova stagione dei diritti «Lo Stato ) cittadini i 
poteri 

partecipano Maria Berrmì Giuseppe Cr> arante Nilde lotti Giovan­
ni Moro Giovanni Spadolini 

coordina Giuseppe Cotturn 
gresiede Luig Castagnola In collaborai one con il Crs 

re 2100 «Dopo il voto dal 19 giugno la questioni aocial« t i 
lompiti della sinistra" Carmina Fotta intervista Anto 
mo Sassolino e Rino Formica 

pres ade Michele Sette 
SALA RIVIERA 

Ore 10 00 Incontro con le imprenditrici 
coordina Elena Cordoni 

8resiede Sandra Bartolozzi 
re 17 30 «I processi di riforma nell Est europeo la Polonia-

Adriano Guerra intervista Slawomir Wlatr del Poup 
Sresiede Franco Moggi 

re 2100 Genova porta d Europa ponte sul Mediterraneo 
Carlo Rognon Franco Manzini Intervistano Paride 
Batmi Lil a Capocaccia Orsini Nicola Costa Giorgio 
Dona. Giorgio u orgetti Victor Uckmar 
Ciana o Burlando 
TENDA DEL PARTITO 

Ore 1800 Indiscrezioni vaine informazioni 
partecipano Francesco Angnsani Sandra Bonsantl Fulvio Damia­

ni Piero De Chiara Cinzia Paladini Giancarlo Snudila 
coordina Stefano Saccon 
pres ede Michele Raso 

TENDA UNITA 
Ore 16 00 Luigi Cancrmi risponde alle domande sulla droga rac 

colte nel video-box 
Ore 2100 Complesso Bobo s 

LA LIBRERIA 
Ore 18 00 Sindacato allo specchio d Adele Maiel lo Partecipa 

I autrice 
SPAZIO DONNA «LA CLESSIDRA» 

Ore 2100 L altra metà del mondo «Nicaragua 10 anni raccontati 
dalle donne-

partecipano Maria Del Socorro Gutierrez Benino Mentite/a Seque-
ra Vidaluz Menesos Hortensla Ortege Dorotea Wil­
son Lalla Trupia 

Presiede Anna Castellano 
•re 2130 Lettura poesie tratte dall antologia -Quésto tilte pon­

te di parole» poesie di donne dalNlcarapua 
partecipano Carla Peirolero, Maria Teresa Morasso 

SPAZIO GIOVANI 
Ore 20 30 -Punire i trafficanti non punire I ragazzi" 
partecipano Massimo Campedelli Luigi Cenerini Luigi Oel Gatto 

Don Antonio Vitiello 
coordina Ines Loddo 
Ore 22 00 Canzoni d autore interpretate da Vittorio Bonetti 

PADIGLIONE «IL SEGNO E LA MACCHINA» 
Videosala 

Ore 17 30 «l supermarket dell informazione» incontro con la Tv 
americana 
Duncan Me Ewan Giovanni Cesareo 
«Omagg o a Gianni Toti» la videoarte italiana 
SPAZRf BAMBINI «ARCIRAGAZZI» 

3£ Laboratori gioco libero e video 
OC L ombra che danza di Valentina Arcun 

Giochi di prest aio di Erik 
CAFFÉ GIARDINO '89 

Ore 2100 Graficpmica con Zap 
ARENA «LUTHER KING» 

Ore 2115 Spettacolo di Roberto Benign 
BALERA 

Ore 21 00 Ballo liscio G Gh fardelli 
ISOLA DELLE CHIATTE 

Ore 2100 Partenza Collegamenti con battelli dalla festa e visita 
notturna del porlo 
Teatro dell Archivolto «Anool e soli» 
CAFFÉ CONCERTO 

Ore 21 00 Nos Quatros 
PALASPORT 

Ore 16 00/22 30 Calcetto 
STADIO CARLINI 

Ore 17 00 Incontro internazionale di aoftball 
Ore 2100 Convegno I giochi di squadra Vere discipline regine? 

SPAZIO MTERNAZIONALE 
Ore 2100 Esibizione di complessi musicali dei Paesi ospiti 

Ore 14 30 Omaggio ad Andrai Tarkovskij -Andrei Hubltv» • con 
sottotìtoli ita ani 

Ore 16 00 Registi e regista «45° parallelo- di Attilio Concari (Ita­
lia 1986) 

Ore 20 00 Registi e registe -Cuore di mamma* di Gioia Bonetti 
(Italia 1988) a seguire dibattito con I autrice condotto 
da Claudio Berten 

Ore 22 00 Unità sera cinema Francesco Maselli presenta una 
sequenza del sue ultimo film «Il sagrato- A seguire 
Essere donne di Christel Buschmann Helke Safider. 

Melma Sanders Brahms Margarethe von Trotta (Rft 
1988) versione ital ana 

DOMANI 
SALA LIGURIA 

Ore 18 00 Pei e Psi a confronto 
Francesco De Vito e Maurizio Caprara intervistano 
Ugolntin! Walter Veltroni 

preside Ubaldo Benvenuti 
Ore 2100 «La politica della sinistra ed il ruolo dei movimenti in 

America ed in Europa» 
partecipano Carol Beebe Tarantell Luciana Castellina Daniel 

Cohn Bendit Pietro Folena Andrew Kopfcind 
coordina Guido Moltedo 
presiede Maria Paola Profumo 

SALA RIVIERA 
Ore 21 00 Le Idee di un mondo nuovo "Disarmo s curezza ri 

conversione dell ndustria bellica» 
partecipano Padre Ernesto Baiducci Gianni Corvetti Seymour 

Mei man Lucono Vecchi Gert Weisskirchen un espo­
nente del Pcus 

presiede Giovanni Peri in collaborazione con la rivista Polii ca 
ed Economia 
TENDA DEL PARTITO 

Ore 2100 I processi di ritorma nell Est europeo «L Ungheria del 
pluralismo» 
Renzo Foa intervista G orgy Fejti 

pres ede Mar o Margini 
TENDA UNITÀ 

Ore 21 00 GraficomicaconZap 
LA LIBRERIA 

Ore 18 00 «Man com o Primavera» di Clara Sereni 
partpepa I autree 
SPAZIÒ DONNA «LA CLESSIDRA» 

Ore 20 30 L altra metà del mondo «Uruguay se si muovono le 
donne-

parteepano Natia Mammone Gisella Petndes Luciana Sassatalli 

Sresiede Annalisa Mar no 

ire 22 30 Planobar Giona Clemente Marta Sausa 
SPAZIO GIOVANI -RISERVATO Al SORDI. 

Ore 20 30 Chi ha paura delle diversità?» 
partecipano Paofo Crepet Franco Grillini Nicoletta Orlandi 
coord na Lu gì Amod o 
Ore2230 Dscotenda CrazyMusc DJ M Carapellese 

PADIGLIONE IL SEGNO E LA MACCHINA» 
V deosa a 

Ore 17 30 Evento spec a e "Le donne un bisogno di libertà» 
V deodocumentan dall Europa e dalle Americhe 
Grande schermo 

Ore 21 00 Europa Italia Film per la Tv «Affettuose lontananze* 
di S Ross (dal festival di Locamo in anteprima nazio­
nale) 
V deobar 

Ore 17 00/23 30 Music comes sport spot e altro ancora da tutto il 
mondo Omagg o alle grand cantanti italiane 
SPAZIO BAMBINI ARCIRAGAZZI» 

Ore 16 00/23 30 Laborator gioco libero e video 
Ore 18 00/22 00 L ombra che danza d Valentina Arcur 

CAFFÉ CONCERTO 
Ore 21 30 Complesso Bobo s 

ARENA -LUTHER KING-
Ore 21 15 Spettacolo d Enrico Montesano 

BALERA 
Ore 21 00 Ballo liscio Orchestra I Mocambo 

ISOLA DELLE CHIATTE 
Ore 21 00 Partenza Collegamenti con battelli dalia lesta e visita 

notturna del porto 
Teatro dell Arch volto «L incerto palcoscenico* 
PALASPORT 

Ore 15 00/20 00 Pallavolo under 16 semifinali e finali 
Ore 15 00 Gara di arrampicata sportiva (selezione regionale) 
Ore 21.00 Spettacolo di danza 
partecipa Coopsport 

SPAZIO INTERNAZIONALE 
Ore 21 00 Es b zione di compiess musicali dei Paesi ospiti 

CINEMA AUGUSTA 
Ore 16 00 I film di Lab 60 «La perd z one di Bela Tarr» (Ungheria 

1967) versione originale con sottotitoli italiani 
Ore 18 00 i film d Lab 80 "La vendetta è m a- di Shohei Imamu 

ra (Giappone 1979) versione originate con sottotitoli 
taliam 

Ore 20 00 Ile nema di Gorbac ov II d tensore Sedov» di Evoeni) 
C mbal (Urss 1988) versione originale con sottotitoli 
Ital ani 

Ore 22 00 Unità sera cinema Monsieur Htre di Patnce Le-
conte (Frane a 1989) versione italiana 

4 l'Unità 
Giovedì 
Il settembre 1989 
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POLITICA INTERNA 
Dalla Chiesa 

«Quésto V 
govÉnp .*' 
mi fa inaura» 
i B MILANO. «Andreotti ha 
detto che l'Italia non può pre­
sentarsi all'appuntamento eu­
ropeo de! '92 con tanta mafia. 
Ma quale credibilità si può 
concedere a queste forze poli­
tiche?». Alla Festa dell'Unto! dì 
Milano, la domanda è di Pino 
Soderò, segretario ,del Pei ca­
labrese. Una domanda parti­
colarmente attuale, specie do­
po il vergognoso silenzio della 
De sull'omicidio Ligato. Per 
Nando Dalla Chiesa la rispo­
sta è che di questo governo 
non solo non c'è da fidarsi 
ma, anzi, da «aver paura». 
Troppi amici degli amici, e 
non solo da oggi. «Quando 
Piersanti Mattatella, poi ucciso 
dalla mafia, àrido af Consiglio 
dei ministri a parlare degli 
Spatola, un'ora dopo questi 
sapevano già tutto quello che 
si era detto. La mafia nelle isti­
tuzioni è una realtà e per que­
sto c'è un problema di fiducia 
nelle istituzioni, im problema 
spinoso. Nel primo interroga­
torio davanti al giudice dopo 
l'assassinio di mio padre non 
ho detto tutta la verità perché 
non mi fidavo». 

Mafia che estende le sue at­
tività, che accanto a quelle 
tradizionali, nota Carlo Smu­
raglia, del Csm, ne ha create 
altre: massicci investimenti in 
attività legali per far fruttare eli 
enormi profitti ricavati dallo 
spaccio dejla droga e delle ar­
mi; investimenti in. borsa, in 
immobili, in cliniche private, 
in società finanziarie.Anni di 
denunce, di analisi allarmate 
di, magistrati, della Guardia di 
finanza che, purtroppo, non 
sono approdate a nulla per­
ché, hanno detto concorde­
mente gli oratori, «manca la 
volontà politica» che sarà an­
che una frase fatta ma rispec­
chia purtroppo la realtà. 

«Cossìga si è chiesto», ha 
detto il presidente dell'Anti­
mafia, Gerardo Chiaromonte, 
«se l'impegno dello Stato con­
tro la mafia è aumentato o di­
minuito. Proporrò che la ri­
sposta della commissione An­
timafia sia che, purtroppo, 
questo impegno è diminuito». 
Lavorare contro la mafia nelle 
istituzioni. Tema delicato, ri­
preso anche da Simona Dalla 
Chiesa, consigliere regionale 
della Calabria eletta nelle liste 
del Pei. Si può avere fiducia in 
certi personaggi dal passato 
oscuro (o troppo chiaro?) fi­
ducia in questo governo? 

"Sono problemi che mi tor­
mentano, ha detto *Chjaro> 
monte. «Mi auguro, e presto, 
uri nuovo-governo peH'italia 
ma Imo a quando,ci,sarà" que­
sta io ho robbligo'fdi battermi 
perché in Calabria vadano i 
magistrati che occorrono, per­
chè l'auto della procura di Lo­
cri possa circolare con il bollo 
pagato, perché a Napoli ci sia 
la polizia necessaria, perché 
in Sicilia non si spari nel muc­
chio. Sulla questione siciliana, 
sfido chiunque a capirci qual-
cosarQuellO'che è chiaro è 
che volevano uccidere Falco­
ne che indagava sul riciclag­
gio di denaro proveniente dal 
traffico della droga». 

Si tratta di obbligare il go­
verno a fare jl proprio dovere, 
ha detto Chiaromonte. «Que­
sto è il compito al quale dedi­
co tutto, il mio impegno. Spero 
vivamente di riuscirci ma se 
mi convincessi dì non farcela, 
allora non resterei un minuto 
di più al mio posto», Chiaro-
monte ha annunciato che tor­
nerà a Milano per presentare 
la WlaWJe" d^a^ornmissio-
ne Antimafia e aprire un di­
battito anche con il mondo 
bancario e finanziano. • £ £ 

Zangheri 

«Su Togliatti 
polemica 
sbagliata» 
MI ROMA «Io non ho parte­
cipalo finora alla polemica su 
Togliatti perché mi é sembra­
ta dall'inizio, con quell'incre­
dibile titolo de l'Unità, una 
polemica sbagliata e inutile. 
Ma ciò che sta avvenendo nei 
paesi dell'Est è ogni giorno 
una conferma della giustezza 
delle critiche che nel memo-
naie dì Jalta Togliatti aveva ri­
volto al socialismo reale». Cosi 
il capogruppo del Pei alla Ca­
mera Renato Zangheri. ieri dai 
microfoni di «Italia radio». Og­
gi quelle critiche «ci sembrano 
critiche insufficienti e tardive, 
ma allora furono coraggiose e 
aprirono una strada di ricerca 
fra noi. Certo, erano state pre­
cedute anche da silenzi e da 
relicenze,. E Togliatti, d'altra 
parte, in modo che io ritengo 
repentino e non motivato, ha 
abbandohato ad un certo mo­
mento. almeno esplicitamen­
te, quella linea di ricerca dì 
vie nuove del comunismo». 
Ora però -bisogna ricordare 
che Togliatti - conclude Zan­
gheri - cercò, negli anni suc­
cessivi, di ritrovare le vie di 
una ripresa di elementi demo­
cratici e di sviluppo democra­
tico della nostra politica. Que­
sta ripresa non è stata senza 
successo». 

L'incontro del segretario de 
col cardinale vicario di Roma 
è previsto per oggi mentre 
nello scudocrociato si litiga 

«Una squallida telenovela» 
Sconcerto nell'ambiente cattolico 
per le manovre di partito 
che coinvolgono la Chiesa 

Forlani si 
Finalmente avrà luògo oggi il preannunciato in­
contro Pòletti-Forlani, anche se mancano confer-
me ufficiali. Il cardinal vicario si è Impegnato a ri­
ferire ai vescovi ausiliari ed ai responsabili delle 
sezioni di lavoro della diocesi i risultati del collo­
quio. Crescono le insofferenze dei cattolici e dei 
parroci per una De che non dà segnali di ricam­
bio. Timori per una diaspora di voti. 

con Potetti 

ALCESTI SANTINI 

• H ROMA. L'atteso incontro 
tra il cardinal vicario, Ugo Po-
letti, ed il segretario della de, 
Arnaldo Forlani, avrà luogo, fi­
nalmente, stamane al vicaria­
to. Esso dovrebbe servire a fu­
gare le non poche ombre ed 
ambiguità che si sono adden­
sate sul colloquio avvenuto lu­
nedi scorso a tarda sera tra 
Sbardella ed il cardinale, con­
trassegnato da smentite e ret­
tifiche da parte dei due perso­
naggi delle valutazioni loro at­
tribuite da agenzie di stampa. 
Ma dovrebbe, soprattutto, far 
conoscere che cosa la De of­
fre, sul piano della composi­
zione della lista e del pro­
gramma, per dare segnali di 
rinnovamento e di pulizia mo­
rale ad un elettorato cattolico 
sempre più inquieto e scon­
certato per la condizione 
quanto meno imbarazzante in 
cui è venuta a trovarsi la Chie­
sa che porta, da una parte, la 
corresponsabilità di avere so­

stenuto l'ascesa di un sindaco 
come Giubilo a Roma e, dal­
l'altra, non riesce ad indurre 
la De a quel cambiamento 
profondo reclamato dal Papa 
e dai ripetuti corsivi dell'Osser-
vatore Romano. «Siamo arriva­
ti, ormai, all'ultimo atto di una 
squallida telenovela*. Cosi si è 
espresso ieri sera un parroco 
romano, noto per la sua argu­
zia e per il suo impegno so­
ciale, mentre i giornalisti cer­
cavano di sapere se il prean­
nunciato colloquio Foriani-Po-
letti si era già svolto ieri, nello 
stesso clima di sospetto che 
aveva accompagnato quello 
che il cardinale aveva avuto 
con Sbardella, o se dovesse 
ancora avvenire. Poco prima 
Forlani ai giornalisti che lo 
avevano incontrato a piazza 
del Gesù aveva ancora una 
volta ripetuto: «Con il cardina­
le ci vediamo sempre. Pren­
diamo il caffè insieme almeno 
una volta al mese». 

Al di là delle battute, risulta 
che l'onorevole Forlani, pro­
prio in considerazione del suo 
viaggio compiuto in Germania 
e delle difficoltà, obiettive nel 
poter presentare una lista di 
nomi che rassicurasse il mon­
do cattolico romano ed i verti­
ci vaticani, aveva avuto alcuni 
giorni fa con il cardinal Potetti 
un colloquio telefonico con il 
quale aveva cercato di sdram­
matizzare, come è suo costu­
me, le incomprensioni e i dis­
sensi creatisi negli ultimi tem­
pi tra la De e la Chiesa. Forla­
ni aveva rassicurato il cardina­
le che per la composizione 
della lista si sarebbero tenute 
ne! dovuto conto le critiche, 
anche aspre, venute da oltre 
Tevere. Insoma, il segretario 
della De aveva promesso che 
la lista de accoglierebbe «uo­
mini nuovi» per poter dare 
quei segnali di «ricambio» che 
la Chiesa reclama con sempre 
maggiore insistenza. 

Perciò, in base a questo col­
loquio telefonico, il cardinale 
Poletti considera l'incontro di 
oggi con Forlani chiarificatore 
per poter fare poi, come ha 
promesso, il quadro della si­
tuazione con i vescovi ausiliari 
di Roma e con i responsabili 
delle varie sezioni di lavoro 
del Vicariato. Proprio ieri, 
molti di questi vescovi e mon­
signori del Vicariato, nel corso 
di uno scambio di idee che 

hanno avuto, si sono detti 
sconcertati per come stanno 
andando le cose e per l'ulte­
riore confusione che si è crea­
la dopo che il cardinale, sia 
pure tra incertezze ed imba­
razzi, aveva finito per ricevere 
Sbardella. Qualcuno ha rite­
nuto, perfino, «provocatorio» 
che Sbardella, dopo aver ispi­
rato note di agenzia per pub­
blicizzare i suo incontro con il 
cardinale, abbia poi dichiara­
to di averlo visto «per motivi 
strettamente personali» Chi 
ha potuto credere a una simi­
le giustificazione alla vigilia 
delle elezioni amministrative, 
nel clima fortemente polemi­
co tra De da una parte e Vati­
cano dall'altra? Cosi il cardi­
nale è stato costretto, in una 
dichiarazione all'agenzia 
Asca, a definire «assurda» una 
sua presunta dichiarazione 
critica verso la De nazionale 
degli ultimi anni ossia quella 
guidata da De Mita. Un vero 
pasticcio che ha reso, finora, 
ancora più complicati i rap­
porti tra la De romana, in par­
ticolare, ed il mondo cattoli­
co. 

Il problema che si pone in 
seno all'associazionismo cat­
tolico non è tanto quello di 
ipotizzare un'altra lista o un 
altro partito, ma di verificare 
quali impegni e segnali in ter­
mini di valori vengono daila 
De ma anche da altri partiti e 

schieramenti per salvare Ro­
ma dall'attuale degrado e far­
ne una città diversa. Di qui la 
delicatezza in cui è venuto a 
trovarsi il cardinal vicario, il 
quale, da una parte, vorrebbe 
mobilitare, ancora una volta, i 
cattolici perché vorrebbe in 
Campidoglio un sindaco de e, 
dall'altra, va 

«Giubilo? Decida la segreteria de» 
De Mita avvisa: i conti li faremo dopo 
Giubilo in lista? «Deve decidere Forlani". Scalfaro nu­
mero uno? «Deve scegliere il segretario». La campa­
gna elettorale? «Vigili lui affinché non porti i! mar­
chio, rJf £!»,,[& Mita riuniste i leader della sinistra de 
romana e detta la linea da seguire: se a Roma do­
vesse andar male, nessuno dovrà poter farne colpa 
alla sinistra de. Ma se dovesse andar male, il «conto» 
per Forlani e Andreotti è già pronto. Ed è salato... 

FEDERICO QEREMICCA 

IH ROMA Ciriaco De Mita da 
un lato, dietro la scrivania del 
suo ufficio di presidente de. 
Gli altri di fronte, sistemati nel­
la grande sala dal soffitto af­
frescato. al primo piano di 
piazza del Gesù. «Un incontro 
informale», racconta Silvia Co­
sta, «Uno scambio d'opinioni 
che aveva chiesto lui», aggiun­
ge Paolo Cabras. Ma a Cabras 
e a Silvia Costa - e poi a Gal­
loni, Michelini e Mensurati, gli 
altri «amici» presenti all'incon­
tro - Ciriaco De Mita, in realtà, 
aveva una cosa ben precisa 
r!s spiegare: che'le battaglie 
ha un senso lanciarle quando 
si spera di poterle vincerle. 
Perché altrimenti è meglio 

aspettare. E intanto preparar­
si, sistemando le pedine me­
glio che si può. 

Ed e cosi, allora, che ieri 
mattina è nata la correzione 
di rotta della sinistra de roma­
na. Una correzione fatta di ac­
qua sul fuoco, di polemiche 
spente, di prudenza, di «veti» 
annunciati e poi cancellati. 
Una correzione che France­
sco D'Onofrio, realisticamen­
te, spiega cosi: «Primo: tra 45 
giorni si vota, ed a continuare 
a litigare tra di noi, le elezioni 
le perdiamo. Secondo: come 
sinistra de vogliamo essere in 
prima fila in questa campagna 
elettorale. Insomma: nessuno 

dovrà poter dire che ci siamo 
chiamati fuori, che non abbia­
mo lavorato. Solo, diamo al­
cuni consigli a Forlani, gli 
chiediamo .alcune cose. Ve­
dremo se crescolter,à. Incorni* 
in ogni caso, Sfaremo dopo». 
E cosa chiede, allora, la sini­
stra de a Forlani? E cosa è 
pronta, insomma, a rinfacciar­
gli «dopo»? 

In una battuta, il discorso 
fatto ieri da De Mita ai suoi si 
potrebbe sintetizzare cosi: «A 
Forlani dobbiamo chiedere di 
garantire la credibilità della 
battaglia elettorale della De a 
Roma*. Che significa tre cose. 
Primo: credibilità della lista e 
della campagna elettorale, 
che non devono avere - in­
somma - il volto e l'impronta 
di Comunione e liberazione. 
«Vuol sapere se poniamo un 
veto alla presenza di Giubilo 
in lista? Diciamo che vorrem­
mo che non ci Ir se - spiega 
Silvia Costa - Anzi: diciamo 
che vorremmo che Forlani de­
cidesse che non ci fosse». Se­
condo: un recupero vero del 
rapporto col mondo cattolico. 

«Ed e chiaro - dice Paolo Ca­
bras - che questo non potrà 
avvenire se la campagna elet­
torale avrà il marchio di CI, se 

n sarà condotta a colpi di "libri 
. bianchi". Se somiglierà, in<p 
5 sommi alte bagarre di Rimf- * 

ni». Terzo: assoluta chiarezza 
su quel che accadrà dopo. 
«Quel che è sicuro è che non 
possiamo fare la campagna 
elettorale andando in giro a 
dire che il sindaco di Roma 
sarà il capolista del Psi - dice 
ancora Cabras -. Questo non 
sta scritto da nessuna parte, 
questo non è deciso nemme­
no - come invece sostiene 
Sbardella - se il Psi aumente­
rà i propri voli. Perché comun­
que toccherà contare anche 
quelli della De, o no?». 

Decida Forlani, insomma, 
se vuole andare incontro alla 
battaglia elettorale con una li­
sta che ha il volto di Giubilo e 
il marchio di Sbardella; che 
spacca il mondo cattolico ro­
mano; che va a in campo per 
una guerra già perduta, visto 
che il sindaco sarebbe stato 
promesso al Psi. Decida Forla­

ni. Sapendo, però, che se alla 
sfida elettorale ci andrà cosi e 
se poi dovesse perdere, De 
Mita e i suoi son pronti a pre­
sentare l'annunciato «conto». 

Una- scelta? tattica " o una 
scelta obbligata, quella sugge­
rita dall'ex segretario alla sini­
stra de romana? L'uno e l'al­
tro, in fondo. Mauro Bubbico, 
potente doroteo romano, la 
mette cosi: «Sa, quando si par­
la di questione morale e si 
chiede di tener fuori qualcuno 
dalla lista, due sono le cose: o 
resta fuori quello o stanno 
fuori gli altri. E magari fanno 
un'altra lista...». Tutt'altro che 
certa di essere in grado di ot­
tenere il primo risultato, e 
nemmeno sfiorata - natural­
mente - dall'idea di seguire 
l'altra strada, la sinistra de a 
Roma ha scelto dunque la via 
mediana: la nostra idea è que­
sta, poi... decida Forlani. E per 
il segretario la scelta si annun­
cia tutt'altro che agevole. Per­
ché su tutto ciò che De Mita 
non vorrebbe, vigila e veglia 
Giulio Andreotti. Uno al quale 
Forlani non riesce quasi mai a 
dire no... 

constatando quanto difficile 
sia chiedere questa prova per­
ché è divenuta sempre meno 
credibile la necessità storica 
dell'unità dei cattolici. Di qui 
l'importanza per il cardinale 
di un segnale di autentico rin­
novamento della De che però 
tarda a venire e forse non ci 
sarà. 

Cederna 
«Perché 
mi candido 
col Pei» 

• i ROMA. «Accetto perché il 
nuovo corso del Pei offre una 
garanzia per una politica ur­
banistica e ambientale*. Cosi 
Antonio Cedema ha motivato 
la scelta di candidarsi nella li­
sta comtftiista per le$pìossime 
elezioni amministrative a Ro­
ma. Una garanzia - ha sottoli­
neato il deputato della Sinistra 
indipendente - già dimostrata 
con la «tenace opposizione» 
del Pei romano contro «le ma­
novre delle speculazioni in vi­
sta dei mondiali». Cedema ha 
anche sottolineato di condivi­
dere le posizioni della Federa­
zione comunista romana sulla 
realizzazione dello Sdo (siste­
ma direzionale orientale) per 
decongestionare il centro e ri­
qualificare la periferia, sull'av­
vio della creazione del parco 
storico dei Fori imperiali, sulla 
tutela rigorosa di ogni area 
verde superstite e la salva­
guardia e la creazione di par­
chi suburbani, il segretario 
della Federazione romana del 
Pei, Goffredo Bellini, si è detto 
«orgoglioso» della candidatura 
di Cedema: «È la conseguenza 
naturale del lavoro comune 
svolto in questi anni». 

"-"—•—-"-"" Riparte da Milano un dibattito che sembrava appannarsi anche nel Pei 
Il polverone razzista delle Leghe e la realtà di un «compromesso nefasto» 

Se Nord e Sud ripensano il meridionalismo 
Riparte da Milano, sotto la spinta del voto antimeri­
dionale alle Leghe, una riflessione su Nord e Sud 
che in questi anni sembrava appannarsi anche nel 
Pei. Ma i termini sono nuovi: denunciare la realtà 
del «compromesso nefasto», per cui si trasferiscono 
risorse a! Sud in cambio di acquiescenza e consen­
so al non sviluppo, è la prima arma per combattere 
il polverone razzista che sta montando. 

STEFANO RIGHI RIVA 

••MILANO. La Lega lom­
barda in certe valli del Berga­
masco. dove peraltro i meri­
dionali non li hanno mai in­
contrati di persona, si stabi­
lizza ormai intorno a un terzo 
dell'elettorato. Prende voti 
persino nei vecchi quartieri 
ghetto delle città lombarde, 
dove gl'immigrati di seconda 
generazione cercano sicurez­
za e identità culturale nell'a­
biura della loro origine, nella 
denuncia rozza dei mali da 
cui sono fuggili trentanni fa. 

È arrivato dunque il mo­
mento di abbandonare ipo­
crisie e consolazioni propa­
gandistiche, di ridiscutere la 
linea politica, e persino l'im­
pianto culturale all'interno 

del meridionalismo democra­
tico e comunista. Ecco per­
ché viene da Milano, dal Co­
mitato regionale lombardo 
del Pei la richiesta di una di­
scussione senza rete sul Mez­
zogiorno, che coinvolga an­
che le organizzazioni del 
Nord nella elaborazione lan­
ciata di recente ad Avellino. 
Anzi, a Milano vuol nascere 
un centro permanente del Pei 
sulla questione meridionale 

Si è cominciato ieri, con un 
seminario aperto dal senato­
re Silvano Andriani nella sua 
qualità di studioso e direttore 
del Cespe, a cui hanno parte­
cipalo esponenti del partito e 
del sindacato del Sud. La 
questione meridionale - dice 

Andriani - si aggrava, la for­
bice del distacco economico 
dal Nord ncomincia ad allar­
garsi e torna ai livelli degli 
anni '50, la questione crimi­
nale dilaga fino a coprire, 
nella coscienza della gente, 
l'intero problema del Mezzo­
giorno. Nello stesso tempo il 
dibattito e l'impegno meri­
dionalista, al Nord ma nello 
stesso Sud, languiscono, 
escono di scena, Paradosso o 
sconsolata abdicazione? È 
evidente la necessità di rinno­
vare i termini della discussio­
ne. 

Vanno riportate anche le 
ipotesi di Togliatti e del meri­
dionalismo comunista degli 
Amendola e dei Sereni fon­
date sui presupposto - conti­
nua Andriani - che l'arretra­
tezza del capitalismo italiano 
fosse all'orìgine della questio­
ne meridionale. Infatti questo 
capitalismo ha fatto passi da 
gigante. Non solo ha accu­
mulato negli anni Sessanta 
grazie all'immigrazione dal 
Mezzogiorno, ma è cresciuto 
ancora, in questo decennio 
di deregulation e di egemonia 
liberista. La razionalizzazio­

ne, che ha lasciato in vita le 
aziende più solide, e la finan­
ziarizzazione hanno ultenor-
mente rafforzato il Nord. No­
nostante il Sud e a scapito 
del Sud. 

Ma Andriani si guarda be­
ne dal trame conseguenze in 
chiave «vittimista». Infatti al 
divario produttivo non fa ri­
scontro un divario di reddito 
che potrebbe essere esplosi­
vo. per la buona ragione che 
il flusso dei trasferimenti dal 
Nord al Sud continua, e su li­
velli altissimi: 59 000 miliardi 
nell'88, Una cifra che non 
viene resa nota ufficialmente 
perché non si sarebbe in gra­
do di giustificarne criteri, im­
pieghi e finalità. Una cifra co­
struita non solo attraverso in­
terventi e stanziamenti uffi­
ciali, per quanto poco traspa­
renti come quelli della legge 
64, ma m larga parte attraver­
so esenzioni fiscali e contri­
butive, attraverso la rete com­
plessiva della compromissio­
ne e del coinvolgimento di 
massa nella rete clientelare. 

Ecco dunque una società 
che si acquieta nel compro­
messo, accettando, in cam­

bio di un livello discreto di 
consumi, una rinuncia totale 
ad una strategia di sviluppo: 
a differenza del passato, in­
fatti i trasferimenti al Sud non 
sono quasi più per investi­
menti. E vengono erogati in 
un clima di «alegalità» che fa 
da terreno di cultura al dila­
gare della criminalità. È ora 
che la sinistra - conclude An­
driani - denunci le cifre, le 
forze di governo, i meccani­
smi che stanno alla base di 
questo compromesso nefa­
sto. 

Un'analisi disperata? È giu­
sto comprendere le ragioni 
oggettive, la rabbia di popo­
lazioni che sopportano cari­
chi fiscali simili a quelli dei 
paesi più avanzati d'Europa 
ottenendo in cambio presta­
zioni del tutto inconfrontabili. 
Nello stesso tempo però, per 
diradare il polverone poten­
zialmente reazionario e razzi­
sta (che non è destinalo ad 
estinguersi in breve), bisogna 
ridare alla battaglia tutto lo 
spessore politico che merita. 
Questo primo esito della di­
scussione è stato sottolineato 
nel suo intervento da Ema­

nuele Macaluso. Occorre ve­
dere, dice Macaluso, le con­
traddizioni che il blocco del­
lo sviluppo e la criminalità di­
lagante nel Sud stanno crean­
do alla stessa Democrazia 
cristiana. I voti alle Leghe da 
una parte, l'atteggiamento di 
distacco e di fuga delle forze 
imprenditoriali italiane ed eu­
ropee dicono che questo 
equilibrio nefasto sta per 
spezzarsi, o per io meno per 
far pagare prezzi pesanti alle 
forze di governo. Occorre ac­
celerare il processo, da parte 
dei comunisti, con la costru­
zione di aree, programmi, al­
leanze di chiaro segno alter­
nativo. E il punto di partenza 
non può che essere sulla stra­
da tracciata ad Avellino: di 
totale opposizione alla rete di 
affarismo e di compromissio­
ne rappresentata dall'inter­
vento straordinario praticato 
in questi anni. Liberare la so­
cietà civile del Sud, che pure 
esiste, dalla sudditanza del­
l'intervento pubblico, e del­
l'affarismo politico che gli è 
nato intorno, è la prima con­
dizione per costruire un'alter­
nativa credibile. 

Nuova difesa di Giubilo 
De romana: Scalfaro capolista 

E Sbardella 
strapazza 
la sinistra de 
In attesa dell'incontro Poletti-Forlani, le correnti de 
si scontrano in pubblico. Pietro Giubilo è certo di 
essere in lista per le elezioni del 29 ottobre. Ieri, al­
la riunione del comitato romano è intervenuto Vit­
torio Sbardella. Attacchi per tutti, polemiche violen­
te, difesa a spada tratta dell'ex sindaco. Alla fine 
approvato un documento che chiede a Scalfaro di 
candidarsi. Dure accuse alla De romana da Piccoli. 

STEFANO DI MICHELE 

• i ROMA «Io non ho sentito 
finora una parola di politica»: 
parla Vittorio Sbardella. E con 
toni «indimidatori» (la defini­
zione è di Silvia Costa) si ri­
volge al comitato romano del­
la De, riunito per discutere del 
marasma nel quale si dibatte 
il partito in vista delle elezioni 
del 29 ottobre. Un intervento 
durissimo, spesso urlato, quel­
lo del capo andreottiano. La 
sala semivuota per l'intera 
giornata si è riempita solo 
quando ha preso la parola lui. 
Tanti applausi, e ad ogni ap­
plauso le accuse contro la si­
nistra del suo partito e contro 
la stampa, la difesa a spada 
tratta de) suo pupillo Pietro 
Giubilo salivano di toni, assu­
mevano i contomi del di­
sprezzo. Gli esponenti della si­
nistra in sala, da Paolo Cabras 
a Elio Mensurati, da France­
sco D'Onofrio a Sìlvia Costa, 
lo fissavano con il sorriso tira­
to. Appena reduci da un in­
contro con De Mita e con la 
consegna di essere «eostrutti­
vi», subivano il violento assalto 
sbardelliano. E la paura della 
sinistra accompagnava quella 
dell'intero partito sul nome 
del capolista: tutti d'accordo 
su Scalfaro, ma Giubilo per 
primo insiste per rimettere la 
questione nelle mani di Forla­
ni, che vedrà oggi o domani. 
La paura è quella di un rifiuto 
dell'ex ministro, che già mer­
coledì scorso aveva mostrato 
scarsissimo entusiasmo du­
rante una conversazione tele­
fonica con l'ex sindaco. E ri­
badivano ieri sera i suoi colla­
boratori:' «No, qui' Forlani non 
ha ancora chiamato». E lo 
stesso Giubilo anticipava quel­
la che, a suo1 parere, sarà la 
testa dt lista de: Scalfaro o chi 
per lui, seguito da Alberto Mi­
chelini. Poi il rettore della se­
conda università di Roma, En­
rico Garaci. il segretario regio­
nale della Cisl Luciano Di Pìe-
trantonio e i quattro vicesegre­
tari. E lui? Ormai sente assicu­
rato il terzo posto. Ma lo 
stesso Michelini, che aspira al 
primo, ricordava maliziosa­
mente che il fatto «che io 
prenda voti è dimostrato dalle 
scorse tornate elettorali». Al 
nome dì Scalfaro, lo stesso 
Giubilo, alla conclusione dei 
lavori ha aggiunto quello di 
Goria. «Se desse la sua dispo­
nibilità sarebbe un fatto estre­
mamente positivo», ha detto. 
E se si dovesse ripiegare su 
una candidatura «romana»? Il 
nome più probabile è quello 
di Paolo Cabras: «lo non sono 
contrario», ha fatto sapere an­
cora Giubilo. In ogni modo, al 
termine dei lavori è stato ap­
provato un documento in cui 

si esprime il gradimento del 
partito per Scalfaro e chiede 
al segretario politico di invita­
ne l'ex ministro degli Interni a 
guidare la lista De per «la sua 
indiscussa capacità e i larghi 
consensi che l'ipotesi ha ri-

Dalla tribuna, Sbardella ha 
sparato a raffica. «Non ci stia­
mo più a mediare - ha urlato 
in faccia ai suoi avversari dj 
partito -. Ci dovete spiegare i 
motivi dell'opposizione e do­
vete portare fatti e non chiac­
chiere, È incredibile che il IO-
15% del partito voglia arrogar­
si il diritto di capovolgere 
quanto stabilito dali'85%». E a 
Clemente Mastella, elio aveva 
accusalo Giubilo dì esseie 
«una mina vagante», ha man­
dato a dire: «Come si dice A 
Roma, apre bocca e gli dà fia­
to». Un altro capitolo del suo 
intervento lo ha dedicato a 
giornali come l'Espressa e la 
Repubblica «che stampano 
carte false». Naturalmente una 
raffica di attacchi al Pei, poi la 
difesa a brutto muso di Giubi­
lo. «Perché dovrebbe stare fuo­
ri dalla lista? Perché si è battu­
to per la De? Perchè una parte 
del mondo cattolico potesse 
partecipare ad una gara d'ap­
palto?». E l'accordo con il Psi 
per Carraro sindaco? Sbardel­
la lo nega, ma subito aggiun­
ge; «Se il Psi avrà un grosso 
successo elettorale noi sare­
mo costretti a cedergli il sinda­
co. Non bisogna dimenticare 
che le giunte si fanno all'inter­
no delle alleanze e se in nome 
dell'alleanza dovremo cedere 
il sindaco non potremo sot­
trarci. Oppure, se non vorre­
mo cederlo, andremo all'op­
posizione. Forse la storia che 
ci fosse un accordo con noi 
per Carraro sindaco è uscita 
dal Psi stesso». Le ultime accu­
se alla sinistra, Sbardella le ha 
rivolte al termine del suo inter­
vento: «Voi, la vecchia classe 
dirigente che aveva consegna­
to questa città ai comunisti!*. 

Un duro attacco alla De ro­
mana arriva da Flaminio Pic­
coli. «Non è possìbile un urto 
con altissimi esponenti della 
Chiesa - ammonisce l'ex pre­
sidente della De - che mette 
in piazza, in modo incredibile 
e sicuramente stolto, divisioni 
interne del partito ispirate ad 
un provincialismo gretto e 
chiuso». 

Commenta Alfredo Reich-
lin, capolista del Pei: «Seguo 
con rispetto il travaglio della 
De che mi sembra reale. Mi 
auguro, nell'interesse dei cat­
tolici, che la cosa non finisca 
come puro cappello sul comi­
tato d'affari che non si tocca». 

Il calendario della Camera 

Il Pei: «Venga Andreotti 
a riferire su caso Ligato 
e questione Mezzogiorno» 
• • ROMA. L'aula di Monteci­
torio riapre martedì prossimo i 
battenti, dopo la parentesi 
estiva. Molte questioni di rile­
vante interesse già si affollano 
e ieri la conferenza dei capi­
gruppo ha fissato un primo 
calendario di massima. Marte­
dì pomeriggio, dunque, il go­
verno risponderà alle numero­
se interrogazioni e interpellan­
ze presentate sull'incidente 
aereo dell'Avana, in cui han­
no perso la vita 113 turisti ita­
liani, tra i quali la parlamenta­
re comunista Gigliola Lo Ca-
scio. con il marito e i due suoi 
piccoli figli. Il giorno successi­
va e giovedì mattina, l'esecuti­
vo risponderà sui finanzia­
mento all'Irak eseguito attra­
verso lo sportello di Atlanta 
della Banca nazionale del la­
voro. Nei giorni scorsi lo scan­
dalo ha già portato alle dimis­
sioni del presidente e del di­
rettore generale della seconda 
banca italiana, e la discussio­
ne parlamentare potrà servire 
ad approfondire l'esame della 
vicenda accertando l'intera 
gamma delie responsabilità 
politiche che è difficile pensa­
re limitate al solo vertice della 
Bnl. 

Giovedì pomeriggio e ve­
nerdì dovrebbe infine andare 
in aula il tema scottante del 

Mezzogiorno d'Italia, sulla ba­
se dei quesiti posti da molti 
parlamentari all'indomani del­
l'uccisione in Calabria dell'ex 
presidente delle Ferrovie dello 
Stato. Domenico Ligato. I co­
munisti hanno chiesto e otte­
nuto che il tema venisse allar­
gato al Mezzogiorno. «Il pro­
blema del Sud - ha detto Re­
nato Zangheri uscendo dalla 
riunione dei presidenti di 
gruppo - non è solo di ordine 
pubblico, ma più generale, 
sociale e culturale. Per questo 
riteniamo necessaria la pre­
senza al dibattito del capo del 
governo Giulio Andreotti. Dal 
canto suo, il presidente del 
Consiglio (che martedì avrà 
una prima discussione al Se­
nato sulla criminalità in Cala­
bria) non ha ancora fatto sa­
pere se intende partecipare o 
meno. 

Sempre ieri mattina, in una 
brevissima seduta nel corso 
della quale il presidente Nilde 
lotti ha annunciato la presen­
tazione di un decreto del go­
verno sui precari della scuola, 
la stessa lotti ha espresso li 
cordoglio suo e dell'assem­
blea per la scomparsa dei de­
putati Gigliola Lo Cascio e An­
tonino Gullotti (De). 

QG.0.A. 
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IN ITALIA 

L'Italia 
e gli immigrati 

Cauti i sindacati 
sulle proposte 
del governo 
Minucci: rifondare 
la cooperazione 
con il Terzo mondo 
Il Sap polemizza: 
non siamo questurini 

Martelli: non sarà numero chiuso 
Un incontro nel complesso positivo, un «primo 
scambio di valutazioni» In attesa dì avere in mano 
nei prossimi giorni - cosi ha detto Antonio Piuma­
to ~ «qualcosa di scritto che per ora non c'è» Que­
sto, In breve, il giudizio dei rappresentanti di Cgil, 
Osi e UN, che Ieri pomeriggio si sono nuniti a pa­
lazzo Chigi con Martelli per discutere il pacchetto 
governativo sull'immigrazione extracomunitaria 

• • ROMA Le proposte avan 
zafe ieri ] altro dai vicepresi 
dente del Consiglio sono note, 
ma lo stesso Martelli ha voluto 
puntigliosamente ripeterle in 
una lettera chiarificatrice1' a 
Repubblica, anticipata ieri alle 
agenzie dì stampa "sanatoria» 

Kr i lavoratori già presenti in 
Ila. e riapertura dei termini 

per la loro regolarizzazione, 
abolizione della cosiddetta «ri' 
serva geografica» ed estensio 
ne generale del diritto d i asilo 
per I rifugiati politici, censi 
mento degli stranieri e delle 
loro comunità In Italia osser* 
vatorio permanente presso la 
presidenza del Consiglio e 
conferenza nazionale sul! im 
migrazione In primavera ma 
soprattutto «programmazione 
flessibile del flusso di immi 

grazione relativamente ai soli 
immigrati extracomumtan 
senza lavoro» A questo si ag­
giungono gli annunciati pro­
getti di legge sull'accesso ali i 
stru/ione professionale ed 
universitaria e al sistema sani 
tarlo e previdenziale 

La reazione sindacale è an­
cora cauta soprattutto quatv 
do si cerca d i Interpretare il si* 
gniflcato della «programma* 
ziore flessibile» Le confedera­
zioni sono contrarle, come si 
sa ad ogni ipotesi di numero 
chiuso per I lavoratori extraco-
munltan e alla cosiddetta «li­
nea di Schengen», (accordo 
fra Belgio Olanda Lussem­
burgo Francia e Germania 
che ha imposto limitazioni rì­
gide ali accesso nel cinque 
paesi Dopo I Incontro con 

Martelli, la segretaria confede 
rale della UH Annamaria Aco-
ne ha detto che «I Italia non 
deve certo diventare la "guar­
dia del Mediterraneo • e che 
«programmare comunque non 
Significa respingere» Franco 
Bentivogli della Osi, ha definì 
lo «interessanti» le proposte di 
Martelli garantendo che «ce 
I impegno di tutti per trovare il 
modo affinché chi entra in Ita 
Ita abbia davanti a sé una si­
tuazione di regolante ed acco 
glienza» FizzmatQ mettendo 
in pnmo piano la necessità 
che la discussione proceda 
sulla base di documenti scritti 
verificabili e modificabili ha 
suggerito incentivi alla regola 
rtzzazione della presenza in 
Italia da parte dei lavoratori 
stranien «invece delle sanzio­
ni che sono previste oggi» 

Martelli vedrà nei prossimi 
giorni i rappresentanti dell Ar­
c i delle Ad i delle comunità 
straniere in Italia Ma nel frat 
tempo si moltiplicano i com­
menti sulle proposte del go­
verno Adalberto Minucci mi 
nistro-ombra del Pei per il la 
vero rivendica alle proposte 
presentate la settimana scorsa 

dal governo-ombra il mento di 
aver scosso dallinerzia lese 
cuUVo «Li abbiamo stanati e 
Martelli ha parlato di cose - la 
sanatone per esempio - che 
il governo non aveva mai prò 
posto Naturalmente questo 
accade con un ritardo gravissi 
mo e colpevole Come si fa a 
meravigliarsi che solo lOOmila 
lavoratori extracomumtari ab 
biano regolanzzato la loro pò 
sjzione mentre In Italia ce ne 
sono a seconda delle stime 
dai novecentomila al milione 
e duecentomila 7 Dovera il 
governo mentre questo awe 
nlva ?» 

Se alcuni del provvedimenti 
presentati da Martelli convin 
cono - aggiunge Minucci -
«resta il problema principale 
cioè che muti radicalmente la 
politica della coopcrazione al 
lo sviluppo Devono cessare i 
finanziamenti a pioggia che 
spesso finiscono nelle mani di 
gruppi di pressione in questo 
o quel paese del Terzo mon 
do Ed è necessario concen 
trarsi su alcuni paesi e flnaliz 
zare le nsorse a programmi di 
formazione e allo sviluppo so­
ciale e produttivo m loco» 

Senza questa premessa - è 

la convinzione di Minucci -
dietro il «numero programma 
to» ricompare I illusione dei 
numero chiuso «L unica stra 
da seria è quella di saldare i 
provvedimenti interni e la 
programmazione dei flussi ad 
accordi bilaterali con I paesi 
d origine dell immigrazione e 
ad univoci mdinzzi comunità 
n Al primo posto devono es­
serci i diritti dei lavoratori ex 
tracomunitan a cominciare 
da quello ad una equa retnbu 
zione* 

Sull ispirazione che guida 1 
provvedimenti del governo pe 
sano ancora molte voci diver 
se Ancora ieri il liberale Costa 
invocava la reintroduzione dei 
visti d ingresso in Italia per I 
paesi di grande immigrazione 
come la Tunisia e il Marocco 
L Italia - secondo Costa - do­
vrebbe avere fra I paesi euro 
pei I atteggiamento più rigido 
perché «insieme alla Spagna è 
il paese più esposto» E il mini 
stro del Lavoro Donat Cattin 
ha detto ieri a Nicosia che la 
strada per un «impatto dolce* 
con la pressione extracomunl 
tana è una «politica di natali 
tà» cioè incentivare gli italiani 
a fare figli 

Se Costa ritiene che il gover 
no «navighi nel buio» Dp defl 
nisce le proposte di Martelli 
•un trionfo dell ipocrisia e del 
paternalismo» e i Verdi arco 
baleno denunciano che dietro 
I espressione «numero pro­
grammato» ai nasconde 1 ade 
sione d i fatto agli accordi di 
Schengen 11 Forum delle co­
munità straniere in Italia so­
stiene invece le proposte del 
governo laddove aboliscono 
la «riserva geografica e mode 
rano la «discrezionalità delle 
questure» 

Per quest ultimo aspetto va 
segnalata una durissima nota 
del Sap il sindacato autono 
mo di polizia Riprendendo 
una dichiarazione attribuita a 
Martelli dai giornali («è un re 
siduo fascista affidare ai que 
sturini il destino degli immi 
grati») il Sap condanna «I in 
sorgere di questo nuovo razzi 
smo verso gli operaton di poli 
zia definiti in maniera sprez 
zante questurini» e Io 
attribuisce -al risentimento 
verso una categona che ali e 
stero nell esercizio del pro­
prio dovere ha avuto con 
Martelli contatti di servizio» 
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Un villaggio antkpartheid 
Ci ha pensato la Fgci 
I ministri si riuniscono m un «supervertice» ma i neri 
dormono in un sottoportico 0 in un fienile, o sotto 
l'Incerata di una serra o più semplicemente sotto la 
cappa del cielo Qui a Stornare nel Foggiano centi­
naia gli immigrati di colore che di giorno raccolgo 
no il pomodoro e di notte dormono al! aperto Per 
loro non già il governo, ma la Fgci e il Comune 
hanno costruito un campo e una mensa 

DAL NOSTRO INVIATO 

EUGENIO M A N C A 

• I STORNARA (Foggia) Han 
no cominciato a lavorare al 
I alba di ien e già in serata 
erano in grado di accogliere i 
primi ospiti Sedici tende da 
quattro-cinque posti ciascuna 
per un totale di 70 80 posti 
Da oggi comincerà a funzio 
nare la cucina e si aprirà il ca 
palinone della mensa ove pò 
Iranno essere serviti pasti cai 
d i a turni d i 100 150 persone 
Ce un punto di ricezione ci 
sono i servizi igienici gli spo 
gliatoi le docce Ci sarà persi 
no un piccolo presidio medi 
co e un punto di riferimento 
di carattere legale E il gover 
no che si muove' È il primo n 
sultato del "supervertice» del 
I altro ieri7 No davvero Sono i 
ragazzi della Fgci gli amm ni 
straton comunali i militanti 
sindacali i volontari la gente 
comune che non può accetta 
re lo spettacolo di questi sta 

gionali che di giorno lavorano 
come muli nei campi e di sera 
si sbattono di qu? a di là alla 
ricerca di un giaciglio qualun 
que 

Siamo a Stornare ne! Basso 
Tavoliere di Puglia a mezza 
strada tra Foggia e Cengnola 
Qui ormai da alcune settima 
ne e per una decina di giorni 
ancora si raccolgono i più bei 
pomodori da conserva e qui 
come ogni anno sono arrivati 
centinaia di lavoratori stranie 
n nordafricani soprattutto ad 
integrare la mano d opera lo 
cale Sei o settecento qui a 
Stornala un centro che conta 
meno di cinquemila abitanti 
ma molte e molte migliaia se 
si considerano gli altri comuni 
del Tavoliere e della Capita 
nata Una presenza vistosi»! 
ma una mole di problemi cui 
bisogna dare nsposta 

Lo pensava la Fgci quando 

ha chiesto I intervento della 
«Protezione civile» sentendosi 
rispondere però che non si 
trattava di pubblica calamita 
E lo pensavano anche gli am 
ministraton di Cengnola 
quando hanno chiesto al go 
verno 1 invio di un villaggio di 
container ottenendo per tutta 
nsposta 1 ulteriore precisazio 
ne che semmai si trattava di 
una «calamità voluta» che I in­
tervento del governo non 
avrebbe fatto altro che legitti 
mare Sicché mentre i ministri 
discettavano di «numero prò 
grammalo» e di "osservatori» 
del fenomeno dietro il vec 
chio campo sportivo di Stor-
nara - in un area messa a di 
sposizione dall ammmistrazio 
ne comunale di sinistra - so 
no amvati i ragazzi della Fgci 
di Roma di Tivoli di Brindisi 
di Foggia di Cengnola che 
hanno cominciato a spalare e 
a piantare tende da Firenze 
inviati dalle cooperative da 
alcune aziende private dalla 
Festa dell Unità sono arrivati 
cucina e capannoni insieme 
ad un gruppo di volontari «in 
(«nazionali» ancora da Cen 
gnola sono arriviti gli edili e i 
cuochi il Comune di Stornata 
ha mandato elettricisti im 
piantisti pale meccaniche 
camion di ghiaia in paese e 
nei centri vicini è cominciata 
una raccolta di fondi e di der 

Bianchi e neri in lega per il contratto 
Ore e ore di pullman di notte, per raggiungere i 
campi dell «oro rosso dalle Puglie alla Basilicata 
o alla Campania Vita da bracciante a 45mila lire 
al giorno Stona di un gruppo che ha incrociato le 
braccia e ottenuto un contratto esteso anche «ai 
lavoratori di colore che come noi vivono questo 
indegno mercato delle braccia Perché sut il la­
voro e nero per tutti, e non t questione di pelle» 

ONOFRIO PEPE 

• i LAVELLO (Potenze) 
pullman parte alle e 

... Il 
; 3 Bisogna 

lar presto' Ci sono più di due 
ore d i viaggio Carlo Laurien si 
prepara a partire Saluta in 
[retta la moglie uno sguardo 
ai suoi tre figli che dormono 
Eccolo ali angolo della strada 
che aspetta il pullman Sono 
le ) 15 Sale su Stanotte sono 
in 28 28 braccianti come lui 

Vanno nella piana dellOfan 
to tra la Puglia la Basilicata e 
la Campania Nella terra del 
I «oro rosso» 

Ù dal 1° agosto che Cario 
interne ai suol compagni rag 
giunge Lavello dove i respon­
sabili della Cooperativa Nuova 
La/ellese a cui adenscono 
decine di coltivatori li desti 
nano ai campi di pomodori 

La paga' Inizialmente era di 
45mila lire ai giorno Poi il 4 
settembre questo gruppo di 
braccianti incrocio le braccia 
«Dovete pagarci a contratto 
Dovete firmare I accordo" An 
Ionio Clemente 42 anni ca 
polega della Federbraccianti 
d i Altamura paese della Mur 
già barese da cui partono 
quotidianamente più di 500 
braccianti e che con Carlo di 
v d e fatica e sudore «Non pò 
tevamo più sopportare una 
contrattazione selvaggia Ab 
biamo pensato cosi di orga 
nizzarci Abbiamo chiesto ed 
ottenuto la presenza e I Inter 
vento del nostro sindacato ter 
ntonale la Flai di Andna Ab 
biamo chiesto e ottenuto che 
questo accordo sia esteso an 
che ai lavoraton di colore che 
come noi vivono questo inde 
gno mercato delle braccia» 

Il contratto è finalmente ot 
tenuto Lo firmano alcune 
cooperative di produzione (Di 
Vittorio Agnser Uvel l incst j 
e alcuni proprietari terrieri in 
sieme ai rappresentanti regio 
nali d i Puglia e Basilicata della 
Flai Cgil e al rappresentante 
regionale dei lavoratori extra 
comunitari Tesfay Zemariam 
e al rappresentante della co 
munita senegalese di Ban 
Mustafà II giorno successivo 
ali accordo i braccianti di Al 
tamura si trovano a lavorare 
insieme a 14 senegalesi resi 
denti a Modugno apparte 
nenli ali Associazione Marna 
Africa Pochi giorni prima era 
no stati cacciati insieme al lo 
ro banco di commercio da 
piazza Umberto di Bari 

«Per un giorno - continua 
Antonio - abbiamo lavorato 
insieme Demmo loro la no 

stra acqua Cercammo di aiu 
tarli si vedeva che erano me 
spelli Non CP la facevano a 
mantenere il ritmo Ma che si 
gnifica anche noi abbiamo 
imparato' Il padrone però si 
dimostrò insoddisfatto del la 
voro 11 giorno dopo i senega 
lesi non erano più con no! 
Ora so che lavorano ali Agri 
ser sempre nella zona» «In 
quella giornata - aggiunge 
Carlo - d i lavoro gomito a go 
mito ho compreso che a que 
sti lavoratori bisogna dare tut 
ta la nostra solidarietà È indi 
spensabile per non scatenare 
una guerra tra poveri Cristi E 
poi i miei zu negli anni 50 
emigrarono in Bolivia Quan 
do partirono le campane suo 
narono per salutarli Dalia Bo 
livta non sono più tornati Cer 
te volte mi arrabbio con qual­
che mio compagno Non ca 

rate per il funzionamento di 
questa impresa che Raffaella 
Bohni dirigente della Fgci de 
finisce «un miracolo e una sfi 
da Un miracolo perché nep 
pure a questi volontari sem 
brava sufficiente 1 entusiasmo 
per tirar su un villaggio di que 
sto genere in poche ore e 
una sfida perché tanto agli 
stranien quanto alle popola* 
zioni indigene il governo do­
vrebbe riuscire ad offrire plau 
sibili ragioni della propna lati 
lanza 

Dice Domenica Russo gio 
vane sindaco comunista di 
Stomara «È la prova anche 
per il governo che se si vuole 
si può fare Qui non ci sono 
seni menu razzistici lo dimo­
stra anche il fatto che abbia 
mo una comunità di senega 
lesi ormai stabilmente resi 
denti 

Raffaella Solini npete ciò 
che 11 segretano della Fgci 
Cuperlo ha già annunciato a 
Genova che questa è soltanto 
la prima di una sene di inizia 
tive L altra anch essa già av­
viata è la raccolta di fondi per 
I acquisto di un villaggio mo 
bile di container da montare 
1 anno venturo prima a Villa 
Literno poi ne! Tavoliere poi 
via via nelle zone particolar 
mente interessate alla stagio 
naie migrazione di lavoratori 
extracomunitan 

pisce che bianchi o nen sia 
mo tutti ^fruttati» 

«E il sindacato - dice anco 
ra Antonio - che dovrebbe 
muoversi con più nettezza 
Solo in questa zona saremo 
più di 5 000 stagionali Noi 
siamo i più fortunati abbiamo 
il contralto E gli altr i ' Ci sono 
braccianti pensionati assunti 
attraverso gli emissan dei pa 
drone che sono costretti a 
chiedere di non essere assunti 
regolarmente per non supera 
re il reddito necessario ali e 
senzione ticket Ci sono 1 pie 
coli padroncini dei pullman 
che trasportano i lavoraton 
guadagnando 9mila lire a per 
sona E ci sono t mediatori 
prendono mille lire per ogni 
bracciante avviato nei campi 
E la nostra condizione altro 
che le chiacchiere 11 lavoro è 
nero per tutti E non e una 
questione di pelle» 

•JL-^ Antologia audiovisiva 

Togliatti 
AntologlsIimcHovlslva 

1969 Italia 60' b/n 

Mfclwlingclo NCMrJpnnl 

V H S 60" , b / n e c o l o r e . 1389 

Questa antologia comprende 
documenti audiovisivi realizzati in 
anni lontani che •eprlmono I 
caratteri del tempo in cui tono stati 
prodotti Hanno peri una grande 
fona quella di rappresentare con 
particolare intensità ed evidenza 
momenti del passato sema 
tatticismi, senza censuro, senza 
commenti 
l brani sono tratti dal seguenti rum 

Contro la Mar ra 
e II fascismo (19311 

Togliatti all'Italia 
Ohe combatte (1M4) 
Togliatti è ritornato d»4») 
7» Congresso del Pel (1951) 
Omaggio a Menotti (1»53) 
Tribuna pollile» Rai Tv (1863) 
Tribuna «lettore!» in Tv (1963) 

o 
Archivio Audiovisivo 
osi Movimento Operalo 
e democratico 

Lo rldoocaiiifs tono In rondila mila Folla «azionilo do *VUnttt» 
di Bonora o alla Fello provinciale do -IVnlU- di Milano 

Richiedere e Archivio audiovisivo del movimento operalo e democratico 
V l a F S Sprovierin 14 00152 Roma 

Desidero ricevere n . . videocassette 1/2 VHS 
"Togliatti - Antologia audiovisiva • a L 70 000 cad Iva e trasporto inclusi 
Pagherò al postino alla consegna della merce ordinata 

Cognome e nome „ _ _ _ _ _ _ _ _ _ . „ _ _ ^ _ „ _ _ „ _ 

. Cap_ 

Osta . . Firme -

Ad un anno dalla scomparsa di 

BRUNO MADDALONI 
i compagni ed 1 lavoraton dell Enel 
e del! energ a ricordano con immu 
tato alleilo la figura di militante e di 
indomito d rigente della F N L E e 
della CGIL 
Napoli M settembre 1989 

Ad un anno dalla tragica feompar-
sa del compagno 

BRUNO MADDALONI 
Mimalo dirigente sindacale e del 
I associasene per 11 tempo tfbertì 
dei lavoraton elettrici la Segretena 
nazionale del sindacato energia 
CGIL lo ricorda con alletto e stima 
Roma 14 settembre 1989 

Or sono passali quindici an n il 14 
settembre 1974 scompariva 

AGOSTINO NOVELLA 
Segretario Generale della CGIL 

Dirigente di primo plano del Parti 
lo nuovo di Togl atti Personalità 
eminente del movimento sindacale 
e operaio intemazionale Tenace 
assertore e costruttore di un sinda 
cato moderno unitario radicato sui 
luoghi di lavoro espressione della 
coscienza e del) autonomia delie 
classi lavoratrici di impegno demo 
crat co di trasformazione delta so­
cietà e di pace Renzo Rosso e Rug 
gero Spesso ne ricordano la straor­
dinaria statura politica mlelle'tuale 
e di combattente la duttilità e 1 im 
ducible coerenza compagna nel 
lunghi momenti di amara soliludi 
ne 
Roma 14 settembre 1989 

E deceduto il compagno 

SERGIO VALMAGGI 
Aveva 48 anni i compagni della se 
zione Cunei di Sesto S Giovanni 
costernali lo piangono e ricorda 
no il suo spm'o combattivo di va 
lente dingenta del Partito 3i stringo­
no ai familiari nel triste momento e 
porgono le più sentite condoglian 
ze 
SestoSG (Mi) 14settembre 1989 

I compagni eie compagne della se­
zione Bandiera sono vicini al dolo­
re di Nora e Sara per la grave perdi 
ta del caro 

SERGIO VALMAGGI 

SestoSG (Mi) 14 settembre 1989 

I comunisti della sezione M Robec 
chi di Muggiò sono vicini a Nora e 
a Sara nel doloroso momento del 
la scomparsa del compagno 

SERGIO VALMAGGI 
Mugg ò I -1 settembre 1989 

Mano Mammucart nel tnges mo 
della scomparsa dei caro compa 
gno e ancor più amico 

On OTELLO NANNUZZI 
lo ricorda con grande stima e allei 
to Sottoscrive per I Unità 
Roma 14 settembre 1989 

Nel 9° anniversano della scompar 
sa del compagno 

MARIO CHERUBINI 
la moglie Milena le figlie i genen e 
le nipotino lo ricordano a compa 
gm ed am ci 
Roma 14 settembre 1989 

Angelo Jacazzi partecipa con since 
ro cordoglio la scomparsa di 

GIOVANNI PERROTTA 
compagno di tante lotte politiche e 
sociali ad Eboli e nel salernitano 
am co sincero e fraterno in tante 
occas oni 
Napoli 14 settembre 1989 

Paolo Bufai ni partecipa al dolore 
per la scomparsa de! compagno 

GIOVANNI PERROTTA 
(ondalore e d ngente de! Pel siler 
nitano d cu ricorda con profon 
do affetto alte dot politiche e urna 
ne 
Roma H settembre 1989 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

GIULIO MORELLI 
la moglie Rosa e i figli Johnny e So­
nia lo ricordano a compagni ed 
amici e in sua memona soltoscnvp-
no per / Unità 
Milano 14 settembre 19S9 

Il gruppo consiliare del Pei di Mug 
grò partecipa commosso al dolore 
della compagna Nora e della figlia 
Sara per I immatura scomparsa del 
caro compagno 

SERGIO VALMAGGI 

Muggiò 14 settembre 1989 

La sezione Di Vittono di Seslo S 
Giovanni a ncordo del compagno 

SERGIO VALMAGGI 
sottosenve L 200 000 per I Unità 
SestoSG (Mi) 14 settembre 1989 

Gianfranco Petnllo partecipa ai do­
lore di Nora e Sara per la scompar 
sa del caro compagno 

SERGIO VALMAGGI 

Cas'ian 14 settembre 1989 

Ermanno Bighiam Ugo Carrella e 
lutti i compagni pensionati del ser 
vizio di v!gilan?a alla Festa provin 
ciale dell Unità partecipano al lut 
to per la scomparsa del compagno 

SERGIO VALMAGGI 
ed esprimono alla compagna Nora 
e alla sua lam glia le più fraterne 
condoglianze 
Milano 14 settembre 1989 

La mogi e la figlia e j nipoti ricorda 
no 

ANGELO TAMBORINI 
a dieci anni dalla sua scomparsa In 
sua memona sottosenvono per / U 
ntà 
Milano 14 settembre 1989 

Neil ottavo anniversaro delia scom 
parsa del compagno 

VIRGILIO REPETTO 
la moglie la figlia lì genero e il pie 
colo Samuele lo ncordano sempre 
con grande affetto a compagni 
umici e a tutti coloro che gii volle-
io bene In sua memona sottoscn 
vono per / Unità 
Spstn Ponente ''Gè) 14 settembre 

La famiglia Cogitati annuncia la 
scomparsa del caro 

LUCIANO 
I funerali In forma civile si svolge 
ranno questo mattina alle ore 10 45 
partendo dall abitazione in via 8 
Cacciatori 12 a Milano Si imitano 
tutte le sezioni delia zona 18 a par 
lecipare con te bandiere 
Milano 14 ««ambre 1989 
•m-mmmamMtamotmmmtMmaapmmm^^mtiMmm 

I compagni della sezione Fratelli 
Cervi esprimono fi loro cordoglio a 
Lucia e a Carla Morìa per la scom 
parsa di 

LUCIANO COGUATt 
e ncordano la sua esemplare figu 
ra ed il suo impegno di comunista 
e antifascista 
Milano 14 settembre 1989 

I compagni della sezione Luglio 60 
sono vicini al dolore della famiglia 
Cogitati per la scomparsa del com 
pagno 

LUCIANO 

Milano 14 settembre 1989 

t deceduto ten mattina il compa 
gno 

PIERO MENCARELU 
I compagni della sezione di Comu 
da inviano le più vive condoglian 
ze a|!a famiglia e sottoscrivono L 
lOOOOOper/i/mM 
Cornuda (Tv) 14 settembre 1989 

6 deceduto il 12 settembre il com 
pagno 

AUREUO PAVAN 
di anni 83 iscnttodai 1921 diffuso 
re dell Unità l compaqni di Meoìo 
sotìoscrivono L 100 000 per tUiu 
tà 
Venezia 14 settembre 1989 

È morto ali età dt 87 anni 11 compa 
gno 

TEBE MIGNONI 
iscritto al Psi dal 1919epassatopol 
al Pi i Combaltente antifascista nel 
le file della Resistenza presidente 
del Cnì ricercato dai fascisti e dal 
tedeschi riuscì a sottrarsi alla cattu 
ra AI momento delh Liberazione 
venne noni nato sindaco di Suz?a 
ra e successivamente rieletto nelle 
elezione del 1946 e del 1950 AIU 
vo e intelligente amministratore In 
Ira i promotori del prestig oso «Pre­
mio di pittura nazionale Suzzara-
Per motti anni lavorò il nostro gior 
nate I comunisti dell Unità lo ncor 
dano con profondo affetto e si Mnn 
gono ai familiari in questo doloro­
so momento 
Milano 14 settembre 1989 

A lt« mesi dalla scomparsa delh 
compagna 

MIRELLA CAPERDONI 
la ricordano con Immutato affett > e 
rimpianto il papà la mamma i." la 
sorella e in sua memoria wittoscr 
vono per / Unità 
Settimo Milanese (MO 14 settem 
bre 1989 

Lucrez a e Alfredo Diotallevi r ngra 
ziano tutti i compagni e te compa 
gne che gli sono stati vicino in que 
sto doloroso momento per ia scom 
parsa del caro 

PAOLO 
Roma 14 settembre 1989 

È morto il compagno 

FORTUNATO SARTI 
attivo militante del nostro Partilo e 
del sndacata CGIL auioterrotran 
vien da sempre impegnalo nella 
ballatila per I affermazione dei di 
ntt dei lavoraton La Federazione 
Pei di Napoli e la Sezione A T A N 
sono vicini in quello momento con 
frate rna sol dartela ai familiari tutti 
Napoli 14 settembre 1989 

ONORANZE FUNEBRI 

32867 
lnteipe«oteci direttamente 

6 l'Unità 
Giovedì 
14 settembre 1989 



IN ITALIA 

Il 2 1 avvocati in sciopero 
«Contro le scarcerazioni 
un provvedimento iniquo» 
Vassalli: «Che sciocchezze» 
M ROMA. Per gli avvocati il 
decreto legge xhe prolunga i 
termini cji custodia cautelare 
«si pone in manifesta antitesi 
con la nuova nonnativa pro­
cessuale penale». Risultato: 
uno sciopero nazionale di uri 
giorno, Invece per la giunta 
esecutiva dell'Associazione 
nazionale magistrati il decreto 
è «un'amara necessita», E que­
sta è una stoccata al presiden­
te dell'Anni Raffaele Bertoni, 
che il giorno dopo l'approva­
zione del provvedimene, 
martedì scorso, si era espresso 
in modo assai polemico nei 
confronti del governo. 

Insomma, le polemiche 
continuano. E sconvolgono, 
persino i programmi di tradi­
zionali appuntamenti. Ad 
esempio il congresso naziona­
le giuridico forense, la cui 
ventesima edizione è stata 
ioagurata ieri a Catanzaro, è 
sempre stato scelto dagli av­
vocati per discutere del loro 
ruolo nella società. Ma l'as­
semblea è iniziata già con 
l'annuncio dello sciopero di 
sette giorni degli avvocati pa­
lermitani, assolutamente con­
trari al decreto. E i colleghi di 
tutta Italia hanno risposto con 
la proclamazione di un solo 
giorno di diserzione dalla aule 
giudiziarie, probabilmente i) 
21 settembre, che sarà dedi­
cato «alla discussione e al di­
battito*. 

Una scelta molto cauta -
seguita ad un summit dei pre­
sidenti della 52 camere penali 
italiane - che certo ha scon­
tentato i legali siciliani e 
quanti avrebbero voluto pro­
clamare persino un'astensio­
ne generale a tempo indeter­

minato. Comunque i) presi­
dente nazionale delle camere 
penali. Alfonso Panzini, ha re­
so nota la decisione dell'as­
semblea dì proporre lo stato 
di agitazione dei penalisti ita­
liani. «Il decreto rappresenta 
una pericolosa involuzione. 
Diciamo no anche ai maxi­
processi», ha affermato. 

Senza nessun astio, è stato 
detto, nei confronti del mini­
stro della Giustizia Giuliano 
Vassalli, presente al congres­
so. Sarebbe stalo costretto a 
subire un provvedimento ini­
quo*. La sua replica? Strali 
contro chi critica le scelte go­
vernative in materia di giusti­
zia (*tuUascìpcche$?e»). dife­
sa strenua del governo e del 
vituperato decreto. «Alla legi­
slazione speciale siamo stati 
costretti da altri», ha sostenuto 
riferendosi ai «processom» pa­
lermitani e a chi li ha istruiti, 

Vassalli avrà quindi accolto 
con sollievo la presa di posi­
zione della giunta esecutiva 
centrale dell'Anni. «Il prolun­
gamento dei termini della car­
cerazione preventiva - ha re­
so noto - costituisce un'ama­
ra necessità ove non sì affron­
tino con mezzi sufficienti e 
sufficiente volontà politica le 
esigenze di funzionalità della 
giustizia». Un «male necessa­
rio» assai criticato l'altro gior­
no da Raffaele Bertoni, presi­
dènte dell'Anni. La giunta ieri 
ne ha approffittato anche per 
criticare il ministro Donat Cat­
tili, che di recente aveva mal­
trattato la magistratura sicilia­
na: «pretestuose polemiche» 
che rischiano di far dimenti­
care «lo strapotere delle orga­
nizzazioni criminali*. DM.fi 

Ventisei perquisizioni II blitz coordinato 
a Torino, Padova, Messina, dallUcigos e dal Sismi 
Trapani e Reggio Calabria Le indagini iniziate 
Identificate 46 persone nel marzo di quest'anno 

Armi dalla 'ndrangheta 
ad estremisti filosiriani 
Cosche della 'ndrangheta dell'alto Jonio reggino e 
un gruppetto dell'estremismo arabo (il «Palestinian 
popular struggle front») avrebbero organizzato un 
traffico di armi da e per i paesi del Medioriente. Il 
Servizio segreto militare (Sismi) e l'Ucigos hanno 
eseguito 26 perquisizioni a Milano, Padova, Torino, 
Messina, Trapani e Reggio Calabria. Nove quelle 
svolte tra Bovalino, San Luca e Africo. 

ALDO VARANO 

M REGGIO CALABRIA. Il blitz 
è stato coordinato dalla dire­
zione centrale della polizia di 
prevenzione, d'intesa con il 
Sismi. Obiettivo: scompagina­
re la fitta rete organizzativa, le 
cui file sarebbero tenute dalla 
'ndrangheta della Locride, 
che gli investigatori suppon­
gono coordinasse un vasto 
traffico di armi in collabora­
zione con il «Palestinian popu­
lar struggle front» (Ppsf), un 
gruppetto estremista filosiria-
no che ha compiuto prevalen­
temente operazioni terroristi­
che (per quanto se ne sa mai 
in Italia) e che opera in radi­
cale contrasto con l'Olp di 

Arafat 
Sismi e Ucigos hanno rive­

lato di aver avuto informazioni 
su un collegamento tra mafia 
calabrese ed ambienti dell'e­
stremismo arabo fin dallo 
scorso marzo, Non si è ancora 
chiarito bene se le armi, si 
parla di massicci quantitativi, 
venissero inviate nel paesi 
arabi o se servissero al Ppsf 
per azioni in altri paesi. Se­
condo 1 servizi segreti, Ppsf e 
cosche delta 'ndrangheta at­
tendevano in questi giorni ar­
mi acquistate in comune «da 
un paese dell'area mediorien­
tale»: soprattutto mitra, pistole 
ed esplosivo. Non è escluso, 

da quanto trapelato, che do­
vessero essere utilizzate sia in 
attentati terroristici che in ag­
guati mafiosi. 

I nomi dei sospettati e gli 
indirizzi delle case da perqui­
sire sono arrivati in codice di­
rettamente da Roma. I respon­
sabili della Oigos di Milano, 
Tonno, Reggio Calabria, Pa­
dova, Messina e Trapani han­
no chiesto alle rispettive Pro­
cure gli ordini di perquisizio­
ne. L'operazione, è scattata si­
multaneamente la notte scor­
sa nelle sei città dove gli uo­
mini della Digos hanno 
bussato alle porte di 26 appar­
tamenti identificando 30 pale­
stinesi (quasi tutti con regola­
re permesso per studio o lavo­
ro) e 16 italiani. 

Nove delle case perquisite, 
si trovano tra Africo, Bovalino 
e San Luca, tre centri della lo­
cride reggina, ad un Uro dì 
schioppo' l'uno dall'altro, tutti 
definiti «ad alta penetrazione 
mafiosa». E si troverebbe pro-
pno in questo triangolo lo sta­
to maggiore del traffico. An­
che i gruppi individuati fuori 
dalla Calabria pare facessero 

nferimento a questa zona. Il 
contrabbando sarebbe stato 
gestito da un unico gruppo di 
cosche dell'alto Jonio reggi­
no: la conferma, insomma, di 
antichi sospetti e voci ricor­
renti che qui davano per certa 
la partecipazione della mafia 
al commercio d'armi con i 
paesi del Medioriente. Riserbo 
sui nomi coinvolti nell'inchie­
sta. non è stato neanche pos­
sibile accertare se vi sono stati 
arresti o fermi nel Reggino o 
in altre città. 

Di certo, le perquisizioni 
nella Locride, alcune anche in 
abitazioni di incensurati, han­
no colpito personaggi in odor 
di mafia, talvolta imparentati 
con gli strateghi dell'Anonima 
sequestri che proprio qui ha il 
suo più importante terminale. 
Sì parla con insistenza dì un 
abitante di Africo che una de­
cina dì anni fa venne espulso 
da tutte le università italiane 
perché col coltello puntato al­
la gola di un suo professore 
aveva preteso un trenta e lo­
de. Tutto il materiale seque­
strato in Calabria è finito sul 
tavolo del sostituto di Locri 

Ezio Arcadi che aveva firmato 
gli ordini di perquisizione. 
«Materiale cartaceo», ha detto 
uno degli investigatori. In più 
un'agenda con appunti ed al­
cune lettere sentii in arabo. 

A Padova è stato fermato 
un palestinese «ritenuto un 
personaggio di spicco dell'or­
ganizzazione, nei cui confron­
ti sono stati attivati panicolari 
e riservati servizi investigativi». 
Nella città veneta sono state 
sequestrate schede per l'iscri­
zione al Ppsf, fotografie di ad­
destramento militare, catalo­
ghi di pezzi occorrenti per or­
digni radiocomandati, una ri­
cetrasmittente e materiale 
stampato in arabo. 3E stata 
avanzata l'ipotesi che la rice­
trasmittente fosse utilizzata 
per tempestive modifiche dei 
tragitti dei carichi di armi. A 
Tonno sono state perquisite 5 
abitazioni di studenti palesti­
nesi ed è stato sequestrato 
materiale propagandistico del 
Ppsf, tra cui uno stampato del 
Fronte popolare di liberazione 
di George Habbash, che non 
ha nulla da spartire, com'è 
noto, con i filosiriani del Ppsf. 

———•"-mmmm— Milano, arrestato boss «giustiziere» 

«Chi ha osato rubare la tv?» 
Per vendicai sevizia e uccide 
È caduto nelle mani della polizia Michele Piarulli, 
giovane e feroce "boss della nuova malavita im­
piantata .nella periferia milanese. Due anni fa, se­
condo la magistratura, uccise senza pietà un gio­
vane tossicodipendente che aveva osato rubare 
un televisore a casa di suo cognato. L'inchiesta 
privata di Piarulli fu condotta seviziando un grup­
po di giovani eroinomani della zona. 

LUCAFAZZO 

per «farti». Il sistema di Gb- sa, lo trascinano in un fosso e 
vanni non è diverso da quello lo ammazzano. 
di molti suoi compagni tdL Ci vogliono sei mesi perché* 
sventura: girare per le scale " il sostituto procuratore Alberto1 

H MILANO Si chiamava 
Giovanni De Marco, aveva 
ventotto anni ed abitava a 
Razzano, alle porte del capo­
luogo lombardo, in via delle 
Genziane. Una strada dal no­
me gentile, cosi come quelle 
che la incrociano e le stanno 
attorno: via degli Olmi, via dei 
Glicini, vìa delle Ginestre. Lo 
trovarono il 31 gennaio del­
l'anno scorso, in un fosso non 
troppo lontano da casa, con 

fuattro proiettili nel cranio. 
ra morto da circa un mese, e 

si vedeva. Sul suo fascicolo di 
tossicodipendente i poliziotti 
stamparono un timbro con la 
croce, senza neppure troppe 
speranze di arrivare a far luce 
su un delitto uguale - in ap­
parenza - a cento altri che in-
sanguninano il mondo della 
droga, chiudendo nel modo 
più orutale le liti sulla vendita 
di una partita o sul controllo 
di una zona 

La verità è venula fuori un 

po'alla volta, per l'ostinazione 
di un magistrato e di un grup­
po di poliziotti. A costare la vi­
ta a Giovanni De Marco è sta­
to lo sgarro commesso - pro­
babilmente senza rendersene 
conto - ai danni di un boss dì 
quartiere, un ragazzo più gio­
vane di lui ma ben deciso a 
difendere senza pietà il pro­
prio diritto ad essere conside­
rato «uomo di rispetto*. Una 
posizione conquistata rapi­
nando, trafficando in droga, 
c.eando un clima di violenza 
e di omertà proprio in quelle 
sti ade dal nome gentile dove 
abitava Giovanni. 

L'inizio della fine per il gio­
vane tossicomane arriva in un 
giorno qualunque del dicem­
bre del 19S7. Una giornata co­
me tutte le altre, con il tremito 
dell'astinenza che ti sveglia 
presto la mattina e ti manda 
in giro come una trottola, col 
solo obiettivo di trovare i soldi 

dei pa(azz^ adocchiare la por­
ta meno robusta, farla saltare 
col cacciavite e portare via 
tutto quello che si può. Ma da 
quell'appartamento a pochi 

Eassi da casa Giovanni De 
larco riesce a portare via so­

lo un televisore. £ sufficiente 
per firmare la prona condan­
na a morte. 

L'appartamento svaligiato 
non è un appartamento qua­
lunque. E la casa del cognato 
di Michele Piarulli, classe 
1962, pugliese di Cerignola, 
astro emergente della nuova 
malavita della periferia a sud 
di Milano. 

Il primo problema per Mi­
chele Piarulli è trovare il nome 
del ladro. Problema da poco, 
per uno come lui. Capisce su­
bito da che parte può essere 
partito il colpo, va dagli eroi­
nomani che bazzicano nella 
zona e ne sequestra due o tre. 
L'interrogatorio si svolge in 
una sede appartata, a base di 
sberle, bruciature di accendi­
no e tagliuzzamene inferii con 
un coltello. In cinque minuti 
salta fuori il nome di Giovanni 
De Marco e può iniziare la fa­
se finale dell'operazione. Mi­
chele Piarulli parte in compa­
gnia di suo fratello Mano e di 
un amico, Carlo Cardillo. 
Aspettano De Marco sotto ca-

.Nobiji faccia chiarezza sui' 
motivi del delitto e sui nomi 
dei suoi esecutori. li 25 giugno 
1988 partono tre mandati di 
cattura contro i due Piarulli e 
il loro amico; un poliziotto 
della squadra mobile, il so­
vrintendente Giuseppe Gan-
dolfo, si mette a tempo pieno 
alle calcagna del terzetto. Il 
primo a cadere nella rete è 
Carlo Cardillo, che viene arre­
stato poche settimane più tar­
di. Ma ci vogliono altn sei me­
si perché anche i due boss di 
Rozzano si rendano conto 
che ormai la loro stella è tra­
montata: il 27 gennaio di que­
st'anno Mario Piarulli viene 
catturato da Gandolfo e dai 
suoi uomini, appena dopo es­
sere evaso rocambolescamen­
te dal carcere francese di Aix 
en Provence. Ma Michele, il 
•cervello», continua la sua lati­
tanza è una latitanza dorata, 
fatta di rapine in (ulta Italia, 
traffici di droga, anche qual­
che investimento immobiliare 
Due giorni fa, quando viene 
catturato in via San Senatore a 
Milano, il giovane boss viaggia 
su una jeep Palerò, 6 vestito m 
blazer, al polso ha un Rolex 
da tre milioni. Ai poliziotti 
mostra una carta d'identità 

irfettamente contraffatta, ma 
pei 
l'in 'inganno dura poco. 

Oggi al Senato 
fi disegno Pei 
che dimezza 
la leva militare 

Dall'Etna 
una pioggia 
di cenere 
el 

Il disegno di legge che dimezza il periodo di leva militare 
inizia oggi il suo cammino parlamentare. La tappa d'avvio 
è la commissione Difesa di palazzo Madama dove questa 
mattina il relatore (il de Manlio Ianni) illustrerà it progetto 
presentato in primavera dal gruppo comunista, primo fir­
matario Ugo Pecchioli. È una legge molto attesa, ma il sot­
tosegretario alla Difesa, il repubblicano Stello De Carolis ha 
espresso un giudizio pesantemente negativo, affermando 
che la proposta del Pei configurerebbe addirittura «il tentati­
vo di stravolgere it concetto di esercito di popolo e ogni 
ipotesi di difesa del nostro paese». Immediata la replica di 
Ugo Pecchioli che tra l'altro ha detto: «Chi autorizza De Ca­
rolis ad affermare, senza la minima prova, che la nostra 
proposta è un "tentativo di stravolgere il concetto di eserci­
to di popolo e ogni ipotesi di difesa del nostro paese mi­
nandone ulteriormente la credibilità sui piano intemazio­
nale'?. Pecchioli consiglia il sottosegretario di riservare 
•queste cose per i comizi di paese». 

Una pioggia di cenere e la­
pilli delle dimensioni massi­
me di una nocciola, è cadu­
ta poco dopo le nove dì sta­
mane su alcuni paesi del­
l'Etna: Milo, la frazione di 

. Fomazzo e, sulta costa, San 
• • ^ " " ^ ™ , ' ™ ^ ^ • ^ " , , • Leonardello, Carruba e Alta-
rello (Giarre) e Torre Archirafi (Riposto). Non sono stati 
segnalati danni alle persone, ma molte automobili sono 
state danneggiate. Il fenomeno, durato circa 15 minuti, è 
stato provocato da una esplosione del cratere di sud-est 
che ha lanciato fino ad un'altezza di 500 metri cenere e la­
pilli. Nelle prime ore della notte e questa mattina dopo l'e­
splosione dal cratere sono avvenute nuove tracimazioni. 

Un giovane, Carmine Gala, 
di 19 anni, è stato arrestato 
dagli agenti della polizia 
con l'accusa di ratto di mi­
nore a fini di libidine e con­
giunzione carnale abusiva 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nei confronti di una ragaz-
• • ^ " ^ za, A. V„ di 13 anni. Il 6 set­

tembre scorso, la piccola era uscita di casa per fare delle 
compere in un negozio nei pressi della sua abitazione, nel 
quartiere Vomero La ragazza ha incontrato lungo la strada 
il giovane, che già conosceva ma del quale sapeva soltanto 
il nome. Carmine Gala con una scusa ha convinto la ragaz­
za a fare un giro in città, ma, giunto jn una località apparta­
ta, ignota alla tredicenne, l'ha violentata ed abbandonata. 
A. V. è stata trovata il giorno dopo nel quartiere della Sani­
tà, dopo che il padre ne aveva denunciato la scomparsa ai 
carabinieri. Al termine delle indagini gli agenti hanno arre­
stato Carmine Gala nei pressi dell'abitazione della madre, 
nel quartiere Sanità. 

Riprendono le indagini del 
Consiglio superiore della 
magistratura sul corvo» di 
Palermo. Oggi la prima 
commissione del Csm co­
mincerà ad ascoltare i magi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ strati della Procura della Re-
• " ^ " • ^ • " ^ ™ l " — " " ^ • pubblica del capoluogo si­
ciliano, per cercare di far luce sul giallo delle lettere anoni­
me e sulle responsabilità del giudice Alberto Di Pisa La 
commissione si riunirà alle 11 per organizzare il lavoro. Alle 
16 si darà il via alle audizioni, cui parteciperà anche il co­
mitato Antimafia. I pnmi ad essere sentili saranno i due 
procuratori aggiunti Elio Spallina e Pietro Giammanco. 

GIUSIP?! VITTORI 

Violentata 
una tredicenne 
ritrovata 
il giorno dopo 

Riprendono 
al Csm 
le audizioni 
su Palermo 

La tragedia cubana 
È arrivata in Italia 
la salma di Luigi: 
l'ultima vittima 
M VARESE. Il corpo di Luigi 
Capalbo, l'ultima vittima dei 
disastro aereo di Cuba, è arri­
vato ieri alla Malpensa a bor­
do di un «Ilyushin» della Cuba­
na Aviacion, un aereo identi­
co a quello che dieci giorni fa 
sì era schiantato all'Avana. 
Luigi era l'unico sopravvissuto 
alla tragedia, per nove giorni 
ha lottato contro la morte ma, 
alla fine, un edema polmona­
re lo ha ucciso. len a bordo 

dell'aereo c'erano anche i ge­
nitori di Luigi, Rocco e Bruna 
Capalbo, che, una volta a ter­
ra, hanno fatto subito sapere 
di non voler parlare con i gior­
nalisti. Un cordone di carabi-
nien ha impedito a chiunque 
di avvicinarsi alla sala «Vip» 
dove i coniugi Capalbo si era­
no rifugiati per aspettare che 
venissero sbngate le pratiche 
burocratiche per il trasporto 
della salma a Parma. 

Aiutiamo i popoli della foresta 
a salvare l'Amazzonia 

Sottoscrizione 
per un progetto nel nome di 

Chico Mendes 
Un'iniziativa de l'Unità e della Fgci in collaborazione con il Movimen­
to di liberazione e sviluppo (Molisv) e con il Movimento laici Ameri­
ca latina (Miai). 
Tutti coloro che intendono contribuire al Progetto Chico Mendes, fina­
lizzato alla raccolta di fondi per il finanziamento di piani di svilup­
po scelti e proposti direttamente dal Consiglio nazionale dei seringuei-
ros e dall'Unione delle nazioni indigene in rappresentanza dell'Allean­
za dei popoli della foresta, possono farlo sia a mezzo vaglia postale 
indirizzato a l'Unità, via dei Taurini 19, 00185 Roma, sia versando di­
rettamente sul c/c 62400 Banca Nazionale del Lavoro intestato a «/'£/-
mtà prò Amazzonìa». 

————— u presifje Quazza ha auspicato che l'attore non tenga più le sue lezioni nell'Università di Torino 

«Albertazzi indesiderato al Magistero» 
Giorgio Albertazzi era stato invitato a tenere delle 
lezioni sul teatro all'Università di Torino quando 
ancora non si sapeva che aveva comandato il 
plotone d'esecuzione a Sestino. Ma ora che i suoi 
trascorsi sono noti. Guido Quazza, preside della 
facoltà di Magistero, non Io vuole più: «Spero, au­
spico, chiedo che non venga. Non posso ammet­
tere che sia uno cosi a insegnare ai ragazzi...». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 1 _ _ 

PIER QIOROIO BETTI 

MI TORINO II «no» del pro­
fessor Guido Quazza, ex co­
mandante partigiano, presi­
dente nazionale degli Istituti 
storici della Resistenza, è net­
to, E fermamente argomenta­
to; «Essere stati repubblichini 
è un conto Essersi macchiati 
di colpe da codice penale, e 
di certe colpe poi. è altra que­
stione». Specie ne si tratta di 
salire in cattedra, di rivolgersi 
a giovani che possono anche 
cercare in chi gli sta dinanzi la 
lezione dell'esempio Per Gui­
do Quazza il personaggio 

Giorgio Albertazzi non è di si­
curo all'altezza della situazio­
ne «Come attore è assai noto, 
non lo discuto anche se non 
mi è mai stata troppo simpati­
co. Come uomo non mi sta 
bene, tanto meno a parlare di 
teatro che rappresenta gli uo­
mini in tutta la loro latitudine. 
Ingomma, non mi pare si pos­
sa accettare come nulla fosse 
quel che Albertazzi fece nel 
luglio del '44 a Sestino, co­
mandare il plotone, sparare il 
colpo alia nuca di quel ragaz­
zo che non era stato neppure 

processalo.. Non dimenti­
chiamo che Albertazzi agi di 
propria volontà, non è vero 
che fosse obbligato Lo prova 
il fatto che un altro ufficiale 
repubblichino aveva rifiutato 
di eseguire quell'ordine infa­
me, senza per questo finire al 
muro». 

Albertazzi era stato Invitato 
a tenere un ciclo di lezioni in 
base alla legge dell'80 che 
consente alle università la no­
mina di professon a contratto, 
pagati con un finanziamento 
statale, da affiancare ai do­
centi titolari dell'insegnamen­
to. La facoltà di Magistero ne 
aveva già approfittato, facen­
do venire Zavattmi e Luca 
Ronconi. Nelt'85, il professor 
Alonge, direttore del diparti­
mento di discipline artistiche, 
musicali e dello spettacolo e 
docente di stona del teatro, 
aveva proposto il nome di Al­
bertazzi. L'ipotesi di poter 
contare sulla collaborazione 
dell'attore (e creatore, a Ro- Giorglo Albertazzi 

ma, di una scuola di teatro) 
era però rimasta tale II per­
ché lo spiega il professor 
Quazza- «L'impegno del mini­
stero per l'intera facoltà am­
montava a 12 milioni Ad Al­
bertazzi avremmo potuto dare 
6 milioni, al massimo 9, chie­
dendo ad altri contrattisti di ri­
nunciare atl'mcanco Lui inve­
ce pretendeva 30 milioni e co­
si non se ne fece nulla». 

I contatti vennero ripresi 
successivamente e quest'anno 
Albertazzi, con un compenso 
di 9 milioni, avrebbe dovuto 
far lezione nell'aula magna di 
Palazzo Nuovo, a partire da 
gennaio I tempi sono poi slit­
tali a causa di impegni dell'at­
tore, che sarebbe invece di­
sponibile per il prossimo otto 
bre Ora, però gli «umori- nei 
suoi confronti sono mutati 

II professor Quazza tiene a 
precisare che da un punto di 
vista giundico Albertazzi è 
pienamente titolato a varcare 
la soglia dell'università, c'è un 

contratto - firmato da lui e dal 
Rettore - che gliene dà diritto: 
•Ma sarebbe opportuno? Spe­
ro abbia il buon senso di chie­
derselo. Non mi oppongo sol­
tanto io, che farò discutere la 
questione net consiglio di fa­
coltà Molti di coloro che sa­
pevano della sua prossima ve­
nuta hanno protestato dopo 
che era emersa la verità sul fu­
cilato di Sestino. Non è pia­
ciuto che si vantasse del suo 
comportamento a 45 anni di 
distanza». 

Professor Quazza, se Alber­
tazzi decide di venire toccherà 
a lei. come preside delia fa­
coltà, presentarlo nell'aula 
magna.. «No, non potrei farlo 
Se lo facessi, dovrei dire le 
stesse cose che sto dicendo 
ora al cronista ed è meglio 
evitarlo Ripeto, spero che 
non venga, anche per non 
correre il rischio di incidenti 
Non vorrei che qualche vec­
chio partigiano, punto sul vi­
vo, prendesse l'occasione per 
tirargli un pugno sul naso». 
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La madre di Bahia 
andrà a Giugliano 
per incontrare 
la piccola Dilma 

•Voglio almeno riabbracciare 
Deborah e Dilma», ha detto le* 
ri piangendo Celia da Rocha 
(nella foto), la madre dì 
Bahia che cerca di riprendersi 
le figlie adottate da due cop­
pie di coniugi italiani, all'usci-

g , ^ , ^ , ^ , ^ ^ ^ ^ ta dell'ambasciata brasiliana, 
La donna, infatti, appena sarà 

possìbile, dopo un colloquio con l'ambasciatore (ieri assente) 
si recherà- a Giugliano, in provincia di Napoli, dove tenterà di in­
contrare la figlia più piccola Dilma, adottata dai coniugi Grasso. 
La donna è accompagnata e •consigliata» dal giornalista italiano 
Giovanni Caporasi che per conto di una agenzia spagnola ha 
dato per primo notizia della vicenda. 

Cresce la protesta dei Chiesta la solidarietà 
camionisti che minacciano degli autotrasportatori 
azioni più radicali di altri paesi europei 
Riunione a Roma L'Austria non cede 

fila dei Tir 
a 15 

Secondo giorno di blóccc t̂otàle del Brennero. Una 
assemblea generale degli autotrasportatori italiani 
ha deciso ieri «di proseguire l'azione di protesta nei 
modi più radicali». Minacce dì blocco anche agli al* 
tri valichi fra Italia e Austria, mentre è lo stesso pre­
sidente del Consiglio Anrfreotlspremere sul, colle­
ga austriaco perché ài Tir? îtaHàhi'statìò'tbncesSì i 
permessi di transito in nùmero adeguato. 

, OAL NOSTRO INVIATO 

MICHILI SARTORI 

ìm BOLZANO. Cinque anni fa 
il Brennero venne bloccato 
dai camionisti perdette giorni 
dì fila. Era pieno inverno, al­
cuni rimediarono anche prìn­
cipi di congelamento, ma ri-. 
masero II. Chissà come andrà 
stavolta. Per ora siamo solo at 
secondo giorno di paralisi to­
tale del valico, ma ieri mattina 
una assemblea nazionale de­
gli autotrasportatori, tenuta a 
verona, ha deciso «di prose­
guire l'azione di protesta nei 
modi più radicali, tino a quan­
do sarà ottenuta la soluzione 
organica di tutti i problemi di 
transito in Austria». 1 più ar­
rabbiati premevano per bloc­
care tutti i valichi, cioè anche 
Resia, Drava e l'importante 
nodo di Tarvisio, in Friuli, do­
ve ogni giorno passa un mi­
gliaio di Tir, Fino a ieri sera. 
però, fuori del Brennero la si­
tuazione è rimasta normale: 
solo qualche inconsueta coda 
di camion, che cercavano al­

tre strade per passare la fron­
tiera. r ; 

Il centro della protesta resta 
cosi l'Alto Adige, dove i Tir 
fermi, in uria c$da autostrada­
le lunga quìndici chilometri 
(e quasi altrettanti nel versan­
te austriaco), sono più di un 
migliaio. Di questi, duecento 
portano merce deperibile, ed 
un camion cisterna fa la spola 
per riempire i serbatoi dei re­
frigeratori, Non oi sono, inve­
ce, carichi animali. La Prote­
zione civile, assieme alla 
«Weisses kreuz», ha organizza­
to otto chioschi mobili che 
solcano il tratto autostradale 
chiuso al traffico, fra Bressa­
none e la frontiera, offrendo 
pasti e bevande analcoliche. 
Polizia e carabinieri controlla­
no una situazione che potreb­
be sempre scaldarsi, ed han­
no rilevato tutti i numeri di tar­
ga dei camion fermi, su dispo­
sizione del pretore di Vipite­
no, Carlo Bruccolerì, intenzio-

—————— N en 0 stadio di Cagliari si lavorava a rischio 

Niente norme di sicurezza 
Bloccati i lavori del Sant'Elia 
DOTJO le denunce idei sindacato e 1 controlli dell'i­
spettorato del lavoro, è intervenuta la magistratura. 
Uno dei cantieri all'interno dello stadio S. Ella di Ca­
gliari è stato posto sotto sequestro. Inadeguate nor­
me di sicurezza per dei lavori «a rischio» all'origine 
del provvedimento, che dovrebbe fermare gli inter­
venti dì copertura della tribuna centrale per almeno 
dieci giorni. Ci saranno ritardi nella consegna? 

' GIUSEPPE CENTORE 

• CAGLIARI. Secondo gli 
esperti, i lavori di ristruttura­
zione dello stadio di Cagliari, 
inaugurato nel 1970, l'anno 
dello scudetto, vanno avanti 
senza intoppi; rispetto ad altri 
stadi della penisola, non si 
procederebbe con l'acqua al­
la gola. Visitando lo stadio, 
pero, non sì ricava questa im­
pressione; intorno al recinto 
vanno e vengono gli enormi 
camion addetti allo sbanca­
mento delle aree per i par­
cheggi e trivelle e ruspe lavo­
rano senza sosta; dentro la re­
cinzione decine di operai so­
no impegnati nel rifacimento 
della tribuna stampa e degli 
accessi a) pubblico. Solo un'a­
rea è interdetta. LI gii operai, 
fino a nuove disposizioni, non 
possono lavorare: troppo peri­

coloso. La zona posta sotto 
sequestro è la tribuna superio­
re numerata, dove una ditta 
lombarda, la Arclegno di Ber­
gamo, sta costruendo la co­
pertura degli spalli. 

Dodici gigantesche arcate 
di legno che si protendono 
verso 11 campo, sosterranno la 
copertura. Da giorni circolava 
la voce che gli addetti al fis­
saggio dei listelli lavorassero 
sulle campate, ad oltre trenta 
metri dal suolo, privi delle più 
elementari protezioni; niente 
casco e gancio di sicurezza, 
né per salire sulla traballante 
impalcatura che conduce alle 
arcate, né tanto meno per 
operare sulle stesse. Addirittu­
ra sarebbero slati visti cammi­
nare sino al limite dei grandi 
listelli di legno, larghi non più 

di un metro. ... 
Prima sono arrivate le de­

nunce del sindacato, poi l'in­
tervento degli ispettori del mi­
nistero del Lavoro, che hanno 
presentato una dettagliata re­
lazione al pretore. A quel 
punto il sequestro dell'area e 
ia sospensione dei lavori era­
no un passo quasi obbligato. 
Per diverse volte gli ispettori, 
che già tenevano d'occhio lo 
stadio, viste le tragiche conss-
guenze verificatesi in altri im­
pianti, avevano notato che gli 
operai addetti alla copertura 
della tribuna lavoravano sen­
za casco di protezione; man­
cava, inoltre, una rete di sicu­
rezza sotto le dodici travi. Le 
due impalcature poste ai lati 
della struttura, unica via per 
raggiungere i grossi listelli, 
non presentavano sufficienti 
garanzie, ed inoltre non vi 
erano impalcature neanche 
sul lato estemo della struttura 
stessa, dove le travi si con­
giungevano con i pilastri di 
cemento armato dello stadio. 

Da ieri nessun operaio è 
più salito sulte travi e non si sa 
quando l'opera di copertura 
potrà riprendere. Da parte 
della Arclegno non si com­

menta la decisione del preto­
re, Massimo Poddighe.:La dit­
ta che ha avuto in subappalto' 
la copertura della tribuna, la 
Conscoop, un consorzio di 
cooperative emiliane, ha co­
munque provveduto a stende­
re una rete su sei delle dodici 
campate. In attesa di comple­
tare le altre Opere imposte 
dalla magistratura. 

Da parte della Fillea-Cgil, ta 
decisione del pretore è stata 
accolta con soddisfazione: le 
critiche sui mancati sistemi di 
sicurezza venivano ripetute da 
troppo tempo e, finora, inva­
no, Anche la proposta del sin­
dacato, per l'istituzione del 
delegato alla sicurezza all'in­
terno dei cantieri, non è stata 
accolta dalle ditte che opera­
no allo stadio S, Elia, tutte 
provenienti dalla penisola e, si 
dice, non sempre In regola 
con le norme assicurative. Og­
gi probabilmente interverrà la 
Usi competente, per accertare 
altre eventuali responsabilità. 

A fine dicembre il 5- Elia 
dovrebbe ospitare un Incontro 
amichevole tra ta nazionale 
italiana e l'Argentina, ma gli 
ultimi intoppi potrebbero far 
slittare anche questa gara. 

Il video dà lezioni di cucina 
• i BOLOGNA. Una voce flau­
tata, mollo maschile e sedu­
cente, (avete presente Marcel­
lo Mastroianni) annuncia soa­
vemente: «raviolini di rapa ros­
sa al burro e pepe nero». E su­
bito, chi è al di là del televiso­
re, si sente, come dire, più 
bendisposto verso l'impresa. 
La «Voce» fa capire subito che 
ti è amica. «Le rape lavale co­
si». «Tagliale cosà». «Vedi non 
è difficile». La «Voce» non per­
de mai la calma. Sfido: in 
quella sua cucina che ti appa­
re sullo schermo, fila tutto a 
perfezione: fornelli sfavillanti, 
tegami luccicanti. Non un mil­
ligrammo dì farina che cade 
sul pavimento. Coltelli che 
non mancano un colpo. Ci so­
no persino le margherite gialle 
sul tavolo. ;M.,. 

Eppure, tutta questa perfe­
zione non dà sui nervi. Perché 
la «Voce» ci sa fate: non si 
mette in cattedra. AI contrario: 
la vedere che si preoccupa di 
le. «MI raccomando l'Impasto 
mescolaloiteene, sennò poi 
non riesci a tirare bene la sfo­
glia» «Adesso non distrarti per­
ché i raviolini.li devi scolare 
appena vengono a galla. Non 

Sapete cucinare i raviolini di rapa rossa al burro e 
salvia? E come ve la cavate nella perigliosa prepa­
razione delia tacchinella alla frutta? Non crucciate­
vi: sta per uscire la «Meravigliosa Videocucina», il 
primo mensile di ricette in videocassette realizzato 
in Italia. Ancor prima dì uscire, l'opera è già stata 
acquistata in 43 paesi compresi Singapore e le Sey­
chelles. Il 20 settembre in edìcola la prima cassetta. 

DANIELA CAMBONI 

vorrai mica farli scuocere do­
po tanta fatica?». 

I raviolini di rapa rossa al 
burro e pepe nero (già assag­
giati: sono squisiti) saranno in 
edicola il 20 settembre. Sfor­
nali caldi insieme alle altre 11 
ricette del primo numero del 
primo mensile italiano di ri­
cette, spiegate in videocasset­
ta: «La Meravigliosa Vldeocu-
cina». Dodici ricette al mese, 
dai nomi un po' complicati 
(trionfo di taglioline fredde al 
basilico, mousse di piselli al 
pomodoro crudo, cigni farci' 
ti), ma rese meravigliosamen­
te facili dalle puntuali spiega­
zioni della *Voce». Tre tipi di 
menù: importante, svelto, di­

sinvolto, a seconda della vo­
stra fame e del tipo di ospiti. Il 
tutto per 24.900 lire al mese. 
Saranno pubblicate dalla Sirio 
Home Video con la collabora­
zione tecnica della Regione 
Emilia Romagna. (I video so­
no stati girati a Bologna nel 
Centro di Formazione profes­
sionale regionale Galileo, Le 
ricette sono state preparate 
dallo staff tecnico del corso 
per cuochi). 

Una grande idea per i pove­
racci che (ino ad oggi hanno 
passato le loro serate a scato­
lette di tonno e filetto bruciac­
chiato. Come non averci pen­
sato prima? Qualcosa del ge­
nere esiste da anni negli Stati 

Uniti (due miliardi di fatturato 
l'anno), e in molti paesi d'Eu­
ropa. Ora, in Italia la nascita 
di «Meravigliosa Cucina» ha 
già acceso entusiasmi sconsi­
derati. Ancor prima di uscire, 
l'opera (presentata a febbraio 
alla fiera specializzata dì Los 
Angeles e poi alla fiera di 
Cannes) è già stata acquistata 
da 43 paesi del mappamon­
do, compresi Australia, Singa­
pore, Seychelles. Già, perché 
le ricette, appartengono tutte 
alla gastronomia italiana doc. 
Di nouvelle cousine, neppure 
l'ombra. Altrimenti, pensere­
ste che l'Accademia italiana 
della cucina, avrebbe appog­
giato ufficialmente questa ini­
ziativa? Per Natale è già in 
programma il numero con le 
ricette della vigilia e del ceno­
ne. E a ottobre uscirà un altro 
mensile Sirio in videocassette 
sulla bellezza. Con nove mi­
lioni dì italiani ìn possesso di 
videoregistratore, lo spazio 
per esplodere ce ne è a suffi­
cienza. C'è solo un timore: in­
grasseremo con la Meraviglio­
sa Videocucina? Macché, an­
date tranquilli: in tutte le ricet­
te è sialo usato il 6056 dei gras­
si in meno. 
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La lunga colonna di Tir sull'autostrada del Brennero 

nato ad elevare l'accusa di 
blocco stradale. 

La prolesta, com'è noto, è 
esplosa a causa del numero 
sempre più limitato di per­
messici transito che l'Austria 
concede ai camion stranieri. 
Attualmente, bastano agli ita­
liani per t transiti di due giorni 
su sette. Imprese e «padronci­
ni» perdono lavori e clienti 
che si accaparrano invece i 
loro colleglli austriaci. Ma la 
parsimonia con cui vengono 
concessi i permessi (quest'an­

no 230mila transiti consentiti) 
fa parte di un atteggiamento 
and Tir più generale di un go­
verno austriaco fortemente 
pressato da un'opinione pub­
blica che non ne può più di 
rumori ed inquinamenti, so­
prattutto lungo la valle del­
l'Ino, i 120 chilometri, tra il 
Brennero e la frontiera tede­
sca di Kufstein, più trafficati 
d'Europa. Tanto più che nelle 
recenti elezioni regionali i 
Verdi e le destre hanno trion­
falo ìn Tiralo e Carinzia pro­

prio impostando una campa­
gna antinquinamento, e a pri­
mavera ci sono le elezioni po­
litiche. Cosi, il governo au­
striaco ha anche deciso (ac­
cettando una legge proposta 
dal Tirolo) che dal prossimo 
primo dicembre sarà vietato II 
transito al Tir dalle 22 alle 5 
del mattinò: ed ai mozzi italia­
ni già muniti di permesso ven­
gono da un po' di tempo frap­
posti parecchi ostacoli, so» 
prattutto misure minuziose 
sulle foro dimensioni che, va­
lide per le norme Cee, «sfiora­
no- di una decina di centime­
tri quelle locali. 

La rivolta degli autotraspor­
tatori (2G0mila imprese In Ita­
lia, dove 1*83% dei trasporti è 
su gomma), esplosa sponta­
neamente, e stata fatta pro­
pria, nell'assemblea di Ieri a 
Verona, da tutte le organizza­
zioni di settore, comprese le 
due principali, Anita e Fifa-
Cna, che hanno chiesto l'ade­
sione anche delle associazio­
ni di Germania, Olanda, Bel­
gio. Danimarca e delle orga­
nizzazioni intemazionali. Sta-

. mattina ci sarà a Roma una 
riunione straordinaria fra la 
commissione Trasporti della 
Camera e il ministro Carlo 
Gemini, il quale Ieri ha annun­
ciato agli autotrasportatori in 
serrata che dei loro problemi 
è ormai investito lo stesso An-
dreotti, nella speranza di sfon­
dare il muro di gomma au­
striaco. 

Molta paura, nessun danno 

Scossa di terremoto 
del settimo grado Mercalli 
nel Trentino meridionale 
• • T R E N T O . Due scosse di 
terremoto, violente ma previa-
sirne, hanno seminato il pani­
co ieri notte in Trentino, lungo 
la valle dell'Adige, fra Rovere­
to e Trento. Fortunatamente 
non ci sono vittime né feriti, 
ed anche I danni alle abitazio­
ni sembrano, stando ai primi 
sopralluoghi del vigili del fuo­
co, limitati. 1> scosse, del se­
sto e settimo grado della scala 
Mercalli (con magnitudo 
4.5). sono state registrale alle 
23,54, con epicentro Serrava!-
le all'Adige, una frazione di 
Ala che confina a sud con Ro­
vereto, Sono durate pochi se­
condi, una quindicina, ed il si­
sma è stato solo sussultorio;ll 
terremoto, però, è stato avver­
tito anche piuttosto lontano, 
in Friuli, nel Veneto, in alcune 
zone dell'Emilia Romagna e 
in Lombardia (a Milano e in 
altre citta della regione). -E 
stato una specie di colpo sec­
co, come un'esplosione, se­
guito da una specie di sposta­
mento d'aria. I lampadari del­
le case nemmeno oscillava-
no*. riferisce un tecnico della 
Protezione civile, subito aller­
tala. Poi sono seguite le con­
suete scene di panico, gente 
che ruggiva nelle strade, molti 
nelle campagne, mentre altri 
si allontanavo con roulotte o 
camper. La zona in cui il fe­
nomeno tellurico e stato av­
vertito con maggior forza, co­
munque, è nella fascia Imme­
diatamente a~ sud "di Rovereto 
fino al confini con la provin­
cia di Verona e soprattutto nei 
paesi di Ala, Santa Margherita, 
Serravalle e Chlzzola, dove, 
secondo l'istituto geofisico, è 
stato registrato l'epicentro. 

Nessun ferito, fortunata­
mente: «Non risultano, a un 
primo esame della situazione 

- precisa la Protezione eMIe -
che siano stati riscontrati dan­
ni a persone e cose, ma solo 
scene di panico con cittadini. 
che abitano nelle zone inte­
ressate dal fenomeno, che si 
sono riversati nel strade., 

GII unici incidenti registrati 
(ino a tarda notte riguardar» 
due persone di Matterello che 
si sono contuse cadendo 
mentre scendevano precipito­
samente le scale. I danni prin­
cipali riguardano alcuni corni­
cioni caduti e qualche crepa 
formatasi nelle pareri di vec­
chie abitazioni. La conente 
elettrica si è Interrotta per al­
cuni minuti In tutta la tona, R-

1 no a rarrtd, Poi, piano plano, 
molti sono rientrati In casa, 
per altri # iniziata una funga 
notte In bianco, cori la paura 
di altre scosse. 

Nelle regioni investite più 
lievemente dall'onda d'urto 
del terremoto, la situazione * 
tomaia pia rapidamente alla 
calma. Tuttavia i centralini del 
vigili del fuoco, di polizia e 
Prefettura, sono diventati In­
candescenti a Milano * Bolo­
gna, dove centinaia di pena­
ne (soprattutto quelle che 
abitano al plani pia alti degri 
stabili) chiedevano informa­
zioni. Perfino a Venezia la 
scossa e stata avvertita con 
forza e la gente è scesa per le 
strade, impaurita. 

Proprio nei giorni scorsi, 
geologi e tecnici della Prote­
zione civile aveyano richiama­
to l'attenzione dei mass me­
dia sulle aree a rischio telluri­
co della penisola. Rovereto, 
Santa Margherita e Serravalle, 
epicentro del sisma di ieri se­
ra, rientrano nella zona a ri­
schio di Monte Baldo, l'unica 
del Trentina 

la vita è una sfida continua 

che si vince con i nervi a posto. 
Le malattie neurologiche sono sempre 

esistite, ma oggi con la vita che facciamo 
siamo tutti più esposti al loro insorgere e al 
loro progredire. ARIN si batte contro tutte 
le malattie neurologiche promuovendo la 
ricerca scientifica in questo campo. 

In 10 anni di lavoro ARIN ha ricevuto 
da Soci e Simpatizzanti oltre un miliardo di 
Lire che ha investito in progetti tutti mirati 
al progresso della Neuro Ricerca. 

Un'azienda che vuole sostenere l'atti­
vità promossa dalla ARIN può detrarre il 
proprio contributo dal reddito d'impresa 

dichiarato, fino al 2% degli utili (la ARIN è 
un Ente Morale riconosciuto con D.P.R. 
295 del 6/3/1982). 

Ma anche tu personalmente puoi par­
tecipare ai progetti ARIN divenendone 
Socio e aggiungendo così il tuo prezioso 
contributo a tutto il lavoro che ARIN fa da 
10 anni al servizio della Neuro Ricerca. 

E se vuoi conoscere meglio la nostra 
associazione, il lavoro fin qui svolto e i 
progetti per il futuro, telefonaci oggi stesso 
e mandaci comunque il tagliando qui sotto 
riportato. 
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NEL MONDO 

Le accuse della Rdt contestate Due dirigenti di Budapest 
punto per punto in una lettera inviata in missione a Berlino e a Mosca 
al governo tedesco orientale Riunito il Ce del Posu 
mentre si esaurisce l'esodo dei profughi Si discute l'accordo sulle frontiere? 

L'Ungheria difende i confinì aperti 
Pronta una «adeguata risposta» ungherese alle accu­
se delta Rdt. Governo e partito tendono a sdramma­
tizzale e compone i contrasti con Berlino e con altri 
paesi del Patto di Varsavia. Due dirigenti del Posu in 
missióne in Unione Sovietica e nella Rdt. Ieri solo 
poche centinaia di profughi sono passati in Austria. 
Si smantellano i campi di raccolta. Verso la revoca 
del provvedimento di «via libera»? 

ARTURO BARIOLI 

• I BUDAPEST. Il governo un­
gherese non intende dramma­
tizzare i contrasti esplosi nei 
giorni scorsi con la Rdt e con 
altri paesi del Patto di Varsa­
via e che hanno avuto come 
detonatore la decisione un­
gherese di aprire la frontiera 
con l'Austria ai cittadini tede* 
sco-orientaii che volevano ri­
fugiarsi in Germania federale. 
Faranno anzi di tutto perché 
si arrivi ad una reciproca 
comprensione e al supera­
mento delle divergenze. Ieri al 
ministero degli Esteri si è fatto 
sapere che è già partita per 
Berlino una «adeguata rispo­
sta» agli attacchi venuti dalla 
Rdt. Verrà resa nota nelle 
prossime ore, oggi probabfl-
mentevCisi évolutoconcede-
re ventiquattro ore di riflessio­
ne. Secondo indiscrezioni, la 
lettera risponderebbe punto 
per punto alle accuse della 
Rdt sulla questione profughi e 
sosterrebbe la tesi che il prov­
vedimento di sospensione del 
trattato sul traffico turistico è 
stato imposto da una situazio­
ne particolarmente grave ed 
anormale alle frontiere tra 
l'Ungheria -e l'Austria creata 
dall'afflusso di migliaia di cit­

tadini della Rdt intenzionati 
ad espatriare ad ogni costo. I 
giornali ieri hanno evitato i 
commenti, le notizie sui pro­
fughi della Rdt sono passate 
in secondo piano, gli uomini 
politici più impegnati hanno 
evitato di fare dichiarazioni. 
Solo un viceministro degli 
Esteri, Szomogy, ha ribadito 
che Budapest non ha alcuna 
intenzione di rinunciare alla 
sua politica di apertura delle 
frontiere. Ma ha aggiunto che 
il provvedimento preso nei 
giorni scorsi vale e varrà sol­
tanto per i cittadini provenien­
ti dalla Rdt che non possono 
essere qualificati profughi e 
che non hanno chiesto asilo 
all'Ungheria ma che hanno 
un paese disposto ad acco­
glier!». 

Alla sede del Posu, dove era 
in corso una seduta del Comi­
tato centrale dedicata alla po­
litica economica e allo svilup­
po dei rapporti economici 
con l'Europa, si è saputo che 
Janos Barabas è partito in 
missione per Mosca dove ha 
incontrato Vadirn Medvedev, 
considerato l'ideologo del 
Partito comunista sovietico e 

Maria Ormos è stata inviata 
nella Rdt. Si tratta di due 
membri emergenti del Comi­
tato centrale che hanno ac­
quistato notevole autonta ne­
gli ultimi tempi, ma che non 
sono ancora in primissimo 
piano. Le due missioni inoltre 
sarebbero state programmate 
da tempo in previsione del 
congresso straordinario del 
partito del 7 ottobre. Ma ì due 
dirigenti non mancheranno 
evidentemente di esporre a 
Mosca e a Berlino le ragioni 
ungheresi e di sentire le opi­
nioni che coirono nelle due 
capitali. Le consultazioni dei 
due dirigenti del Posu, che 
vengono presentate come di 
nomiate routine, potrebbero 
dare il via ad una sorta di me­
diazione fra l'Ungheria e gli 
alleati dell'Est 

Ieri intanto è stata presa la 
decisione di chiudere progres­
sivamente i campi profughi 
nella zona di Budapest e nelle 
vicinanze del confine austria­
co. La decisione è stata presa 
dagli organi che gestiscono i 
campi, Croce rossa e Cavalieri 
di Malta, ed è stata motivata 
dal fatto che ormai i campi 
accolgono pochissimi, ospiti, 
che alcuni anzi si sono com­
pletamente svuotati e che t 
cittadini della Rdt che voglio­
no passare in Germania fede­
rale possono oramai presen­
tarsi direttamente alla frontie­
ra. Ai posti di confine tra»l'Un­
gheria e l'Austria ieri il passag­
gio di profughi si è drastica­
mente ridotto, solo alcune 
centinaia di passaggi avvenuti 
quasi tutti nella mattinata. 
Sembrerebbe davvero la fine 
dell'ondata. Anche al confine 

con la Cecoslovacchia si se­
gnala il ritomo alla normalità 
del flusso in Ungheria di citta­
dini della Rdt. Si tratterebbe 
ormai non più di turisti (o di 
finti turisti) ma di persone che 
hanno specifici motivi per ar­
rivare in Ungheria. 

Nella capitale ufigherese 
sono in molti a chiedersi se il 
ritomo ad una situazione nor­
male, con il superamento del­
l'emergenza, indurrà il gover-' 
no a revocare la sospensione 
dell'accordo stipulato nel '69 
con la Rdt che è quanto in so­
stanza Berlino chiede al di là 
della violenza verbale delle 
accuse. Si ricorda del resto 
che la sospensione dell'accor­
do venne definita a suo tempo 
«temporanea» e volta a risolve­
re una situazione particolar­
mente grave ed anormale per 
la quale i due governi diretta­
mente interessati, Rdt e Ger­
mania federale, non avevano 
saputo trovare una via d'usci­
ta. 

Il Patto di Varsavia 
processa» Budapest 

Cittadini della Rdt nel giardino dell'ambasciata di Bonn a Praga In basso, il primo rifugiato tedesco-
orientale arrivato a Berlino ovest 

Campagna della Rdt 
«Non troverete 
casa e lavoro» 

È (orse la crisi più grave 'chi scuote il Patto di 
Varsavia dopo gli avvenimenti del '68 in Cecoslo­
vacchia. Il fatto che uno dei membri del Patto, 
l'Ungheria, abbia consentito il passaggio ad Ovest 
di oltre 12mi!a profughi della Rdt, violando un ac­
cordo bilaterale, scatena reazioni durissime ad 
Est. Il Patto sì è riunito in seduta straordinaria per 
discutere il «tradimento» di Budapest. 

• K MOSCA. L'attacco contro 
l'Ungheria, accusata da Berli­
no est di «aver violato e offeso 
I drilli sovrani della Rdt e di 
awr, provocato ad un paese 
amico e alleato un danno gra­
vissimo», è stato sostenuto, 
nella riunione straordinaria 
dei capi militari e dei vicemi­
nistri degli Esteri del Patto di 
Varsavia che si è tenuta in 
gran segreto lunedi e martedì 
a Mosca, soprattutto dalla Ce­
coslovacchia, dalla Romania 
e dalla Bulgaria. Non a caso, 
si tratta dei paesi dell'Est euro­
peo che più resistono a qual­

siasi idea di riforma del siste­
ma. Addirittura, nei caso della 
Romania, l'accusa viene da 
un regime dittatoriale e cieca­
mente repressivo, accusato 
dagli organismi intemazionali 
delle peggiori violazioni dei 
diritti dell'uomo. Da parte sua, 
la dirigenza di Praga è impe­
gnata nella strenua difesa di 
un Dolere nato dopo aver 
stroncato un esperimento di 
riforma del socialismo che 
aveva molto in comune con i 
processi in corso in questi 
tempi nell'Urss e, appunto, in 
Ungheria Niente di strano 

che, in questi paesi, i gruppi 
dirìgenti sentano come un pe­
ricolo gravissimo non solo la 
democratizzazione del siste­
ma, ma ancora di più, una 
possibile apertura delle fron­
tiere come quella che in que­
sti giorni provoca l'emorragia 
dei profughi dalla Rdt 

I cecoslovacchi, sposando 
in pieno la tesi di Berlino est, 
hanno deplorato, come riferi­
sce l'agenzia di stampa Ctk, 
•che la partenza illegale di cit­
tadini della Rdt attraverso 
paesi terzi sia resa possibile 
dalla violazione di accordi 
che la Rdt ha concluso con al­
ni Siati» L'attacco all'Unghe­
ria È implicito, mentre ii quoti­
diano del Pcc, il *Rude Pravo-, 
si scatena apertamente contro 
Bonn, accusata di «voler usare 
i fuggiaschi per discreditare il 
sistema socialista e per desta­
bilizzare la Rdt». 

Senza pudore, Bucarest ac­
cusa la Rfg di «violazione dei 

diritti dell'uomo e del docu­
mento finale di Helsinki-, e at­
tacca direttamente Budapest 
che "ignorando gli accordi bi­
laterali stipulati con la Rdt, 
ammette e facilita il passaggio 
illegale di cittadini tedesco-
onentali nella Rfg». 

L'attacco concentrico con­
tro l'Ungheria, che ricorda si­
nistramente quanto avvenne 
nei confronti della Cecoslo­
vacchia di Dubcek ne) '68, re­
gistra però ora delie vistose di­
serzioni. La prima, evidente­
mente, da parte della Polonia. 
Parlando a nome di un gover­
no di coalizione, diretto da un 
cattolico, il rappresentante di 
Varsavia alla riunione di Mo­
sca si sarebbe dis, ciato dal 
coro di accuse, esprimendo al 
contrario «comprensione» nei 
confronti di Budapest. La stes­
sa posizione di Mosca non è 
pnva di imbarazzo. Il Cremli­
no si è limitato fin qui a criti­
care il governo di Bonn, pur 

senza esasperare i toni, e sen­
za neppure nominare l'Un­
gheria. È vero che l'mcanco di 
recarsi a Berlino per esamina­
re la situazione è stato affidato 
al capo fila dei conservatori, 
Egor Ligaciov, non certo so­
spetto di eccessive simpatie 
per il nuovo corso ungherese. 
Secondo fonti occidentali, Li­
gaciov avrebbe incontrato ieri 
brevemente Erich Honecker, 
gravemente malato, e si ap­
presterebbe ad incontrarlo di 
nuovo e più a lungo «se possi­
bile», oggi o domani. 

Intanto, da Vienna si fa un 
pnmo bilancio dell'esodo, il 
numero complessivo dei pro­
fughi dalla Rdt è giunto, ieri, a 
12.254, mentre l'afflusso si an­
dava esaurendo. Intanto, a 
Praga, altri quaranta cittadini 
tedesco-orientali hanno la­
sciato l'ambasciata della Rfg. 
Nella sede diplomatica occi­
dentale resterebbero ancora 
145 rifugiati della Rdt. 

M BERLINO. Alla posa di 
noncuranza con cui nei giorni 
scorsi i mezzi dì informazione 
della Rdt guardavano alle vi­
cende dei cittadini che a mi­
gliaia volevano andarsene, sta 
seguendo ora una rumorosa 
campagna che si sviluppa in 
crescendo. Bruciano ovvia­
mente te cifre che con insi­
stenza ogni ora diffondono le 
radio e le tv tedesche federali 
sul numero di cittadini della 
Rdt che finora hanno raggiun­
to il temtono bavarese: 12.500 
fino a ieri. 

Si tenta di tamponare l'eso­
do richiamando duramente 
l'Ungheria a sbarrare dì nuovo 
i suoi confini davanti ai citta­
dini della Rdt, secondo l'ac­
cordo di 20 anni or sono tra ì 
due Stati. Si tenta di suscitare 
preoccupazioni con la descri­
zione, a tinte nere, del futuro 
che attende ì profughi nella 
Repubblica federale. Difficoltà 
per gli alloggi, mancanza dì 
lavoro, estraneità e ostilità del­
la popolazione locale. La Rfg 
bollata come la unica respon­
sabile di tutto quanto sta ac­
cadendo per avere «premedi­
tatamente», «militarmente», or­
dito una campagna che 
avrebbe trascinato nell'ingan­
no tanti cittadini che ingenua­
mente ci sono caduti. 

A sostegno di questa linea 
di condotta sono ovviamente 
largamente propagandate le 
note delle agenzie sovietica, 
cecoslovacca, romena che ri­
flettono le stesse valutazioni 
della Rdt Da queste essenzial­
mente emerge l'immagine di 
una massa di gente quasi in­

consapevole, che pud essere 
indifferentemente manipolata 
dalla «campagna* tedesca fe­
derale. 

Ma la campagna registra 
già grossi insuccessi: si do­
vrebbe sapere che lo spaurac­
chio della mancanza di lavo­
ro, o della casa che non è su­
bito a portata di mano, non 
convince alcuno a desistere 
dall'espatno, quando lo ha 
deciso. Appena l'altro ieri il 
ministro degli Esteri unghere­
se Hom ha rivelato che l'aper­
tura del confine per i tedeschi 
dell'Est, era stata fissata per la 
giornata del 4 settembre. Era 
stata poi rinviata di una setti­
mana per espressa richiesta 
della Rdt, che intendeva utiliz­
zare quei giorni nel tentativo 
di persuadere gente a restare. 
Il tentativo è stato rovinoso, 
come dimostrano i fatti. 

E non sembra proprio si 
tratti dì persone cosi facilmen­
te manovrabili. Alla tv federale 
uno di questi ragazzi, repli­
cando al nuovo vescovo catto­
lico di Berlino, Sterzinskj, che 
li aveva rimproverati di voler 
seguire «una strada più como­
da di quella assegnata loro 
dal Signore», diceva: «Ma co­
me può un uomo della Chiesa 
pensare che migliaia di perso­
ne si trovino qui per-un ca­
priccio, per una illusione? Le 
nostre non sono state decisio­
ni facili. Abbiamo lasciato 
molti legami di amicizie, pa­
renti, molte cose materiali. È 
stata una decisione difficile, 
ma ora dobbiamo guardare 
avanti*. 

DLM. 

•——-——-' Il primate di Polonia ritorna alla carica nella guerra del convento di Auschwitz 
«La Chiesa cattolica non è tenuta a rispettare l'intesa con gli ebrei raggiunta a Ginevra» 

Glemp: «Sul Carmelo un accordo ingiusto» 
La «guerra del Carmelo» di Austwitz continua. È 
stato il solito cardinale Glemp ad aprire l'ultimo 
capitolo delle ostilità. Davanti a una platea qualifi­
cata di teologi polacchi ha dichiarato senza mezzi 
termini: «La Chiesa cattolica non è tenuta a rispet­
tare l'accordo sul trasferimento del convento, per­
che quell'accordo non è giusto». Peccato che la 
Chjesa l'abbia sottoscritto. 

ANTONELLA CAIAFA 

• i II primate di Polonia 
continua la sua crociata per 
difendere te quattordici suore 
carmelitane che da quattro 
anni si sono insediate in un 
piccolo edificio a ridosso del 
campo di sterminio di Ausch­
witz. Incurante di aver travol­
to e mandato in frantumi an­
ni e anni di dialogo fra catto­
lici ed ebrei, il cardinale 
Glemp, in nome di un mahn-
lesp nazionalismo polacco, 
ha deciso di rimangiarsi l'ac­
cordo firmato a Ginevra nel 
1987 per il trasferimento del 
convento fuori dai confini 
dell'ex lager nazista, richiesta 
pressantemente presentata 

dagli ebrei 
Dopo l'omelia della riscos­

sa polacca tenuta a Czesto-
chowa e il diktat «quell'accor­
do va rinegoziato» che il car­
dinale sì è lasciato sfuggire 
durante un'intervista alla 
stampa straniera, il primate è 
tornato all'attacco. Davanti a 
una platea ultraqualificata, 
un'assemblea di teologi po­
lacchi. svoltasi a Lublino, ha 
ribadito la sua posizione in­
transigente. «La Chiesa catto­
lica non deve sentirsi obbli­
gata al nspetto dell'accordo 
di Ginevra del 1987 con la 
comunità ebraica perché 
quell'accordo non è giusto». 

Il primate ha quindi detto 
che «l'espulsione» delle suore 
carmelitane sarebbe contro 
la legge, dal momento che 
esse hanno acquisito legal­
mente il diritto a risiedere nel 
convento. «La chiesa - ha af­
fermato Glemp - non può at­
tuare un provvedimento di 
espulsione assumendosi la 
responsabilità della violazio­
ne della legge e della dignità 
umana di quelle donne». 
I Nonostante queste pressioni 
- ha concluso il primate di 
Polonia - da parte nostra non 
vi è assolutamente alcuna 
ombra di antisemitismo». 

Una nuova pesante spalla­
ta al dialogo fra cattolici ed 
ebrei che segue il comunica­
to dell'episcopato polacco I 
vescovi, la scorsa settimana, 
avevano preso posizione col­
lettivamente sulla «guerra del 
Carmelo». Si erano schierati 
con il «duro» Glemp nel chie­
dere la ri negoziazione del­
l'accordo ma erano rifuggiti 
da toni da crociata 

Rimproveravano la comu­
nità ebraica per essersi fer­

mata solo alla questione del 
mancato rispetto dei tempi 
del trasferimento, dimenti­
cando l'idea-fonia dell'accor­
do costituita dalla creazione 
di un centro interreligioso di 
preghiera nelle vicinanze di 
Auschwitz. Nello stesso tem­
po, l'episcopato polacco ri­
badiva la volontà di non get­
tare a mare il dialogo, esigen­
za sempre ribadita dalla «co­
lomba» Macharski, arcivesco­
vo di Cracovia e mediatore a 
Ginevra. Il comunicato dei 
vescovi polacchi era stato ri­
preso dalla Radio Vaticana 
che, riferendone ampiamen­
te, aveva avallato una lettura 
•morbida» e aveva velatamen­
te espresso il suo appoggio a 
posizioni non integraliste. 

Il nuovo attacco di Glemp 
arroventa il clima della conte­
sa La polemica infuria dai lu­
glio scorso quando è scaduta 
l'«ora x» per il trasferimento 
del convento cattolico fuori 
dal campo di sterminio, così 
come prevedeva l'accordo 
sottoscritto a Ginevra nel 
1987 dal cardinale Macharski 
e fatto proprio dall'episcopa­

li t.f!,,.,L z\ \-:'.J\.X cardinale Glemp, protagonista de!!» crociala per il Carmelo 

to polacco. Una manifesta­
zione di protesta inscenata 
davanti al convento da un 
gruppo di ebrei, capeggiati 
dal rabbino di New York 
Weiss, ha spinto il cardinale 
Macharski, già abbastanza 
isolato dalle frange «dure» 

della Chiesa polacca, a fare 
dietrofront. 

Poi è sceso in campo il 
cardinale Giemp che per l'oc­
casione ha rispolverato vec­
chi luoghi comuni dell'antise­
mitismo e lo spinto nazionali­
stico dei polacchi. La crocia­

ta del primate però ha diviso 
i cattolici polacchi. La «Gaze-
ta» di Sotidamosc, onnai for­
za di governo e quindi più in­
dipendente nei confronti del­
la Chiesa, si è dissociata da 
questa ondata di revanscismo 
religioso. 

Pena di morte 
Bush 
sgridato 
da una bambina 

Una bambina ha sgridato il presidente Bush (nella foto) 
per il sostegno da lui accordato alla pena di morte. «Vorrei 
che non fosse mai esistita-, ha detto la piccola Chantee 
Charles, che il presidente aveva invitato assieme ad altri 
scolari a un incontro antidroga alla Casa Bianca. «Uccidere 
qualcuno che ha rommeso un delitto anche grave è sba­
gliato. Non risolve niente. Serve soltanto a togliere una vita», 
ha detto a Bush la ragazzina. Dopo, Chantee ha detto di 
non sapere che Bush è favorevole alla pena di morte. Il pre­
sidente, che aveva esortato gli scolan ad esprimersi sulla 
campagna antidroga, ha concluso la piccola cerimonia 
con un elogio di un programma antidroga attivato da qual­
che anno nelle scuole di Los Angeles: «Quale che sia l'età 
l'obiettivo è chiaro, mostrare che la strada al domani fi 
aperta e che la droga è un vicolo mortale». 

Nel corso delle ultime due 
settimane il magistrato pa-
raguayano, Ange! Campos, 
ha bloccato i preparativi per 
l'«esportazione» negli Stati 
Uniti ed in Europa di ben 77 
bambini. In seguito ad una 

_ _ _ _ _ ^ _ I É ^ _ _ — _ _ recente sentenza della Cor-
" " • ^ • ^ ™ " ^ ^ ™ — ™ ^ te suprema di giustizia, il 
magistrato ha potuto «bloccare» i bambini, dai quattro mesi 
ai due anni d'età, e molti provenienti dai paesi limitrofi, che 
venivano custoditi in speciali «asili», mentre veniva appron­
tata la documentazione,pche consentisse di portarli fuori 
dal Paraguay. «Il governo stesso ha favonio tale misura - ha 
affermato Ange! Campos - per porre fine all'esportazione 
legale di bambini, Ultimamente non c'era volo dagli Slati 
Uniti per l'Europa in cui non ne venissero imbarcati due o 

Paraguay: 
bloccata 
«esportazione» 
di 77 bambini 

Jugoslavia 
Proteste operaie 
contro 
l'inflazione 

Praga e Tirana 
riallacciano 
le relazioni 
diplomatiche 

Migliaia di lavoratori hanno 
inscenato ieri manifestazio­
ni antigovemative in due 
sobborghi industriali di Beh 

Srado, per protestare contro 
degrado del tenore di vita 

e per esigere un margine 
_ _ _ _ _ _ _ M _ ^ _ - _ _ - immediato all'inflazione ga* 
•""••••••«•••••••"••••^••••••" tappante che decurta il loro 
potere d'acquisto. Diecimila operai a Rakovka hanno scan­
dito slogan antigovemativi, inneggiando alle autorità della 
repubblica serba che hanno sostenuto la loro causa, men­
tre a Zemun circa mille operai della fabbrica di trattori 
Zmaj hanno inviato «l'ultimo avvertimento al governo» per­
ché provveda a risollevare il tenore di vita che, secondo i 
dati statistici ufficiali, è tornato al livello della metà degli an­
ni Sessanta. 

I governi della Cecoslovac­
chia e dell'Albania hanno 
deciso di ristabilire le rela­
zioni diplomatiche a livello 
di ambasciatori. Lo ha an­
nunciato a Praga l'agenzia 
di stampa ufficiale cecoslo-
vacca «Clk». La scorsa setti* 

' ~ ™ ~ " , ~ " ™ " " ™ " ™ ~ mana il governo di Praga 
aveva proposto a Tirana una «piena normalizzazione tra i 
due paesi - affermava il comunicato ufficiale - per svilup­
pare una cooperazione bilaterale in tutti i settori per il bene 
dei popoli dei due paesi, per la pace e per la sicurezza nel 
mondo». 

I leader delle tre fazioni del­
la resistenza cambogiana - i 
partigiani di Sihanouk, i na­
zionalisti e i khmer rossi -
hanno respinto le proposte 
del primo ministro thailan­
dese Chatichai Choonavan 

_ _ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ per un «essate il fuoco» in 
~—"•"••»»—••—••——•»—» Cambogia dopo la partenza 
alla fine di settembre delle truppe di occupazione vietnami­
te. Lo hanno riferito ieri fonti ufficiali thailandesi precisan­
do che i leader delle tre fazioni sì sono dichiarati favorevoli 
alla ripresa delle ostilità; negli incontri di lunedi e martedì 
con il premier Chatichai. Ilcapo dei khmer rossi, Khieu 
Sanphan, in un comunicato distribuito la notte scorsa, af­
ferma che la guerra civile in Cambogia potrà essere evitata 
solo con un accordo politico che conferisca alte Nazioni 
Unite un controllo sul ritiro delle truppe vietnamite e per­
metta la costituzione dì un governo quadripartito per la pre­
parazione di elezioni. Questi due temi-chiave sono stati i 
punti nodali della conferenza intemazionale di Parigi e se 
non saranno risolti non avremo mai una Kampuchea indi­
pendente e sovrana, né la riconciliazione nazionale; am­
monisce il comunicato. Analoghi motivi sono stati formulati 
dal principe Norodom Ranariddh per i partigiani e da Son 
Sann per i nazionalisti. Fonti ufficiali thailandesi hanno co­
munque confermato che «nei prossimi stomi» arriverà a 
Bangkok ilprimo ministro di Phnom PenhHun Sen per col­
loqui con Chatichai. 

Dieci minatori sono rimasti 
uccisi, ed almeno altri due 
feriti, nell'incendio scoppia­
to in una miniera dì carbo­
ne nel Kentucky. Le autorità 
precisano che nella miniera 
non si è verificata alcuna 
esplosione, ma solo un in-

^ • " ^ • ^ " — " • ^ • ' • ^ ™ ^ cendio, mentre gli operai 
erano al lavoro. Non risulta nemmeno che abbiano ceduto 
le pareti di alcuna galleria. 

VIRGINIA LORI 

Cambogia. 
respinte 
le proposte 
di pace 

Usa 
dieci vittime 
in una miniera 
di carbone 

Gorbaciov in Italia 
Conferma ufficiale di Mosca 
Andreotti: «Aiutare 
tempestivamente FUrss» 
M ROMA. Il portavoce del 
ministero degli Esten sovietico 
Gherasimov ha fornito la con­
ferma ufficiale della visita del 
presidente sovietico in Italia. 
Gherasimov non ha precisato 
la data del viaggio, «in questa 
fase - ha detto il portavoce -
il periodo è novembre». Qual­
che giorno fa l'ambasciatore 
sovietico in Italia, Lunkov, 
confermando la possibilità di 
un incontro di Gorbaciov con 
Papa Wojtyla era stato più 
preciso affermando che la vi­
sita si svolgerà «nella seconda 
metà di novembre». 

Il presidente del Consiglio 
Andreotti ha dedicato una ri­
flessione molto positiva al­
l'Uiss di Gorbaciov nella rubri­
ca «bloc notes» dell'europeo. 
Dopo aver eliminato «lo squal­
lido interrogativo che talvolta 
si sente sussurrare: giova al­
l'Occidente la politica di Gor­
baciov?» Andreotti scrive: «Da 
parte mia - una volta afferma­
to che è più che ovvio il giudi­
zio positivo sull'abbandono 
dello stalinismo e del poststa-
linismo - ho cercato di indivi­
duare della perestrojka certez­
ze, dubbi e speranze». «I rischi 
- prosegue ii capo del gover­

no - sono nella vita economi­
ca perché non si può a tempi 
brevi organizzare un sistema 
produttivo responsabile ed ef-
ficente; ed è facile, a chi vuol 
contestare, mettere il dito sul­
le carenze di prodotti alimen­
tari o su altre insuffteenze, 
cercando di smorzare entusia­
smi e di suscitare delusioni. 
Per questo - afferma Andreotti 
- un intelligente sostegno del 
mondo cosiddetto ìndustna-
lizzaio dovrebbe dispiegarsi 
tempestivamente (e non con 
mere misure assistenziali), m 
parallelo con progressi rapidi 
nelle trattative per il disarmo 
che liberano risorse e accre­
scono fiducia. Vi è poi - pro­
segue il "bloc notes" - la ri­
bellione - dichiarata o più 
spesso sotterranea - di tutti ì 
vecchi beneficiari della no­
menclatura centrale e di quel­
le periferiche che erano da 
sempre abituati a comandare 
e a impone». In quanto ai pro­
blemi delle nazionalità, se­
gnala Andreotti, «la saggezza 
e la moderazione dovrebbero 
riuscire, diminuite le prime 
febbri, a frenare disordinate 
valanghe e impedire che ir­
rompano anche le questioni 
religiose». 

l'Unità 
Giovedì 

14 settembre 1989 9 



Denunciato Bousquet 
Mandò bambini 
nei campi nazisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I MARSILLI 

i B PARIGI René Bousquet 
che fu segretario generale del 
la polizia del governo collabo­
razionista di Vichy, é stato de 
nunciato dal! avvocato Klar 
sfeld (lo stesso che contribuì 
alla cattura di Klaus fìarbie) 
per crimini contro 1 umanità 
Avrebbe nrmalo ordini che 
consentirono ai nazisti di 
mandare ad Auschwitz centi 
naia di bambini ebrei Ma lo 
scopo di Klarsfeld è quello di 
•processare! Vichy 

Bousquet prima della guer­
ra, era stato prefetto e diretto­
re di gabinetto ministeriale 
dopo la guerra aveva fatto il 
banchiere pe r l a prestigiosa 
Indosuez, e presieduto i con­
sigli di amministrazione di nu­
merose società Ma fu anrhe 
uno dei capi indiscussi della 
polizia del regime di Vichy di 
cui ricoperse il ruolo di segre­
tario generale Ed è in quegli 
anni che fece annullare nu 
merose disposizioni legislative 
che escludevano dalle depor 
(azioni i bambini minori di 12 
o 15 anni a seconda dell'epo­
ca e delle zone d occupazio-

I gerarchi della milizia di Vi 
chy hanno sempre affermato 
di aver ignorato le reali inten­
zioni dei nazisti vale a dire il 
disegno scientifico di stermi­
nare gli ebrei Hanno sostenu­
to di essersi adoperati per «ra 
gioni umanitarie» affinché le 
famiglie deportate restassero 
unite Invece sapevano benis 
Simo, almeno a partire dal 42 
che le decine di convogli 
nempitt con la (oro alacre col 
laborazione avevano per de 
sanazione J campi di sterni! 
nio Ma la linea di difesa ave 
va permesso ad alcuni di evi 
lare 1 imputazione di crìmini 
contro I umanità», quella per 
la quale Klaus Barbie è stato 
condannato ali ergastolo dal 
tribunale di Lione 

Lo spettro di Vichy però 
non giace murato in una cella 
con 1 ufficiale delle Ss Ad 

evocarlo ci hanno pensato, 
ancora una volta gli avvocati 
dell Associazione figli dei de 
portati ebrei di Francia Serge 
Klarsfeld e Charte Ubman I 
due legali hanno sporto de­
nuncia ieri contro René Bou­
squet, per alcuni provvedi­
menti che egli prese alla fine 
dell agosto 1942, e che gli 
consentirono di presentare ai 
nazisti un bilancio «ncco» di 
deportati ebrei Fu cosi che 
qualche centinaio di bambini 
compi ad Auschwitz un viag­
gio senza ritomo 

La denuncia nasce dal dos­
sier istruito contro Jean Le 
guay che fu durante il regime 
di Vichy il delegato di Bou­
squet nelle zone occupate La 
colpevolezza di Leguay (•cri­
mini contro I umanità») è sta­
ta accertata dalla Procura del­
la Repubblica di Parigi ma il 
collaborazionista é morto Io 
scorso lug'io L azione penale 
si è dunque estinta Ma il vivo 
e vegeto Bousquet aveva di­
chiarato davanti al giudice 
istruttore nell 85 «Per quanto 
riguarda le funzioni di Leguay, 
egli non aveva alcun potere di 
decisione Doveva trasmettere 
le Informazioni e gli ordini 
delle autorità Ss a me stesso* 
Riscontri oggettivi e verificati 
hanno fatto dire ali avvocato 
Klarsfeld «Dire Leguay è co­
me dire Bousquet* Da qui l'a­
zione penale con lo scopo di 
chiarata di celebrare final 
mente quel processo che te­
mono ancora m molti cioè 
Vichy su! banco degli accusa 
ti con tutte le sue complicità 
e connivenze 

I «grandi vecchi» di Vichy 
oggi m attesa di giudizio sono 
tre Maurice Papon che fu 
persino ministro nel dopo­
guerra accusato di aver con­
tribuito a deportare 1690 
ebrei, Paul Touvier, la «pnrnu 
la nera* protetta per decenni 
da ambienti cattolici e cattura­
ta nel maggio scorso e il Re 
né Bousquet 

Il più grande corteo 
degli ultimi anni 
è sfilato per le strade 
di Città del Capo 

La polizia non è intervenuta 
Il sindaco bianco 
della città ha guidato 
la manifestazione 

Quarantamila contro l'apartheid 
«Pace per il Sudafrica» 
Quarantamila persone, len, ad una straordinaria 
manifestazione a Città del Capo. In testa al corteo 
insieme al Nobel per la pace Tutu e al reverendo 
Boesak, il sindaco della città, il bianco Gordon Oli­
ver La manifestazione autonzzata dal premier na- • 
zionalista De Klerk, che oggi verrà eletto presiden­
te del Sudafrica. «Non ci fermeremo fino a che l'a­
partheid avrà vita», ha detto il reverendo Boesak 

I dirigente della Swapo Anton LubowsM, ucciso in NamtfM 

• I CITTÀ DEL CAPO In due 
mila si sono concentrati nella 
cattedrale anglicana di S 
Giorgio hanno assediato te 
parole pacate dell arcisvesco-
vo Desmond Tutu, poi si sono 
riversati sulle strade Una ma­
nifestazione pacifica la prima 
senza incidenti dopo quattro 
anni di stato di emergenza, 
che a poco a poco si è trasfor 
mata in una vera e propria fiu 
mana umana Diecimila ven 
limila forse quarantamila tra 
neri meticci e bianchi hanno 
in questo modo ricordato le 
vittime della brutale repressio­
ne del G settembre scorso, 
quando la polizia del regime 
razzista sparò in diverse città 
sulle centinaia di dimostranti 
che protestavano contro le 
elezioni dell apartheid In 
quella che fu una delle più 
tragiche giornate della lunga 
lotta del movimento antisegre-
gazionista furono uccise 60 
persone e fente oltre cento ci 
ire che il ministro degli Interni 
Vlok ha sempre smentito ac* 
cusando il Nobel Tutu di esa­
gerare il numero delle vittime 
per fomentare altri disordini. 

Ma len è stata una giornata di­
versa per 11 Sudafrica. In testa 
al lungo corteo marciavano 
1 arcivescovo Tuju e il reveren­
do Boesak, Il religioso metic­
cio amato leader antirazztsta, 
e il sindaco di Città del Capo, 
Gordon Oliver un bianco 
Una presenza straordinaria 
quest ultima che segna una 
svolta nel drammatico scena 
no politico sudafricano 

Un segno che la gente ha 
colto subito II corteo è stato 
festoso, bianchi, meticci e nen 
hanno cantato e gridato slo­
gan «pace per la nostra città» 
•basta ammazzare la nostra 
gente« «liberate Nelson Man­
dela* Ma il dato significativo 
della giornata di len è stato 
1 atteggiamento del leader na­
zionalista De Klerk che ha vir 
tualmente autorizzato lo svol 
gimento della manifestazione 
dopo gli appelli rivoltigli dal 
sindaco di Città del Capo De 
Klerk, che oggi verrà eletto 
presidente del Sudafrica per il 
prossimo quinquennio ha 
con questo gesto voluto lan­
ciare un segnale di distensio­
ne alla maggioranza nera ed 

Polonia, primi difficili passi per risanare il paese 

Jaruzelski sprona Mazovviecki: 
«Questo governo deve farcela» 
«Questo governo deve funzionare» afferma il gene­
rale Jaruzelski nel ricevere, al Belvedere, Mazo-
wiecki e i neoministn «So di potere contare sulla 
sua collaborazione», ha replicato il premier. An­
che il leader del Poup Rakowski ha espresso un 
giudizio positivo sul nuovo governo Ora la Polo­
nia si appresta ad affrontare tempi diffidili nei 
quali centrale sarà il ruolo dei sindacati 

OAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINKTTO 

«VARSAVIA. Dopo gli au 
gun e la piena fiducia espressi 
dal generale Jaruzelski al nuo 
vo governo anche il primo se 
gretano del partito comunista 
ha voluto confermare il pieno 
appoggio del Poup a Mazo-
wieskT Parlando alla tv ha del 
to che i comunisti sono entrati 
qel governo perché la sua li 
nea è quella delle riforme e 
del nnnovamento Intanto la 
Polonia si prepara ad affronta 
re i complessi nodi economici 
e in questo compito un ruolo 
essenziale ricoprono i sinda 
cati Signor Mlodowicz il lea 
der di Solidamosc Lech Wale 
sa ha lanciato un appello a 
tutti i lavoratori polacchi per 
una moratoria di sei mesi ne 
gli scioperi che lasci respirare 
il nuovo governo e gli consen 
ta di avviare con maggiore se 
reniti i propri progetti di nfor 
ma e il risanamento economi 
co Lei come presidente del 
1 altro grande sindacato nazio 
naie le Opzz come reagirà' 
Rivolgerà una esortazione 
analoga oppure dirà ai lavora 
tori tose diverse? Alfred Mio 
dowicz risponde con un [or 
tuoso e abile giro di parole 
«Potrei anche farlo un appello 
del genere e lo farei con pia­
cere perché nell attuale situa 
zione gli scioperi sono una 
catastrofe Non uniscono tra 
di loro i lavoratori e conduco 
no al peggioramento dello 
stato della nostra economia 
Ma se rivolgessi anch io quel 
I esortazione non ne uscireb­
be nulla perché i lavoratori 
non li vogliono sentire i nostn 
appelli né di Walesa né miei-
Dunque non lo farà Giudica 
sbagliate eventuali agitazioni 
sindacali ma al tempo stesso 
le considera inevitabili Sem 
bra quasi che tra lui e Walesa 
le parti si siano capovolte Po­
chi mesi fa non era tnfrequen 
te udire dal numero uno di 
Sohdarnosc ragionamenti im 
perniati sul rifiuto di promuo 
vere agitazioni e astensioni 
da) lavoro ma anche sulla ne 
cessila di essere con I lavora 
tori qualora questi decidesse 

ro di scendere in lotta Oggi e 
IOp<z il sindacato ufficiale 
vicino al Poup benché con 
esso in rapporto ora conflit­
tuale a nservarsi di cavalcare 
la protesta mentre Solidar-
nosc almeno ai suoi vertici si 
pronuncia risolutamente per 
una tregua sociale 

Ma non è tutto così semplt 
ce e lineare II comunicato 
emesso dal comitato esecuti 
vo dell Opzz contiene espres 
sioni di «speranza» e di «dispo­
nibile a collaborare con il 
nuovo gabinetto per (attua­
zione delle riforme politiche, 
economiche sociali* £ Mio* 
dowirz aggiunge di avere «fi 
ducia assoluta in Mazowiecki 
dopo averlo conosciuto in oc­
casione della tavola rotonda* 
Si riferisce al confronto tra po­
tere E opposizione da cui so­
no derivati tti gli sviluppi sue 
cessivi elezioni incarico di 
premier ad un intellettuale 
cattolico non comunista na 
scita di una grande coalizione 
guidata da Solidamosc II ca 
pò del sindacato ufficiale dà 
credito alla equipe mlnistena 
le perché «costituita secondo 
cnteri di competenza» D altra 
parte però il comunicato del 
1 Opz? sottolinea «1 impossibli 
tà di restare indifferenti» di 
fronte ali eventuale mamfe 
starsi di fenomeni negativi 
quali Mazowiecki ha ipotizza 
to nel suo discorso program 
matico «Disoccupazione calo 
del tenore di vita ultenore 
contrazione produttiva priva 
tizzazione del patrimonio na 
zionale* E incontrando la 
stampa Miodowicz precisa 
che lo Opzz non ha alcuna in 
tenzlone di recedere dalla 
propria piattaforma rivendica 
uva «I salari devono assorbire 
il 20& del costo globale del 
prodotto e non solo il 5% co­
me ora» e devono comunque 
«esseri1 aumentati perchè i 
prezzi salgono e noi non pos 
siamo restare a guardare» 

Del resto lo slesso Walesa 
pur dichiarando che «ogni 
sforzo &arà intrapreso per faci 

Il premier Tadeusz Mazowiecki 

litare 1 arduo compito del go­
verno" a capo del quale «e è 
un uomo di Solidamosc cioè 
uno di noi che dà voce ali al 
tra Polonia finora separata dal 
potere» sente il bisogno di n 
cordare che «il sindacato da 
me diretto pensa ali avvenire 
ma deve considerare anche le 
condizioni di vita presenti» E 
ancora più esplicitamente il 
portavoce di Solidamosc Piotr 
Konopka chiarisce «Il nuovo 
esecutivo non ha responsabili 
ta per le condizioni del paese 
ereditate dalla passata gestio 
ne Ma sarà responsabile del 
suo stato futuro» 

Non sarà facile di fronte a 
una criiii economica cosi 
drammatica come quella po­
lacca conciliare il pieno so­
stegno al governo Mazowiecki 
con il mantenimento di un 
proprio autonomo ruolo di 
rappresentanza sindacale 
Non sarà facile anche perché 
nel ventre stesso di Solidar 
nosc e non alle sue estremità 
epidermiche cova il dissenso 
la polemica aperta L ultimo 
segnale lo hanno dato 200 di 
rigenti e quadn riunitisi in una 
ci'tà della Slesia per denun 
ciare le presunte prevaricazio­

ni dei vertici sul resto del sin 
dacato Cerano leader assai 
noti come Romuald Szeremie 
tiew e Seweryn Jaworskl 11 pn 
mo ha attaccato Walesa per 
che «le decisioni vengono pre 
se m luoghi chiusi e segreti» e 
per non avere ancora fissato 
la data del congresso di Soli 
damosc in cui una nuova diri 
genza dovrà essere eletta Sze 
rernietiew ha addirittura deh 
nito tutto ciò come una sorta 
di 'bolscevizzazione dellop 
posizione» Jaworski da parte 
sua ha accusato Geremek e 
Kuron perché «le nostre radici 
affondano nel cnstianesimo e 
nella lotta per I indipendenza 
mentre loro sono sotto I in 
flusso della sinistra laica e so 
no arrivati ali intesa con i co 
munisti per creare un sistema 
politico che metta fuon cam 
pò i gruppi di matnee religio­
sa Szeremietiew è arrivalo a 
sostenere che il governo Ma 
zowiecki «mentre suscita spe 
ranze desta grandissima in 
quietudine» perché 1 attribu 
zione di ministeri a uomini del 
Poup dimostra che «in una so 
la notte il giocattolo della ta 
vola rotonda potrebbe anche 
esserci sottratto» 

Ucciso leader della Swapo 
L'assassinio di Lubowskì 
rende difficile la vigilia 
delle elezioni in Namibia 

Il grande corteo antapartheid a Città del Capo 

un chiaro segnale politico a 
quegli elettori bianchi che nel­
le recenti elezioni hanno scel­
to di votare per il nuovo rag 
gruppamento democratico II 
nuovo premier ha capito che 
non gli ha giovalo e non gio­
verà al paese la perenne inde­
cisione tra un graduale e non 
definito superamento della 
partheid e la parità tra bianchi 
e nen Dure le reazioni della 
destra conservatrice uscita 
rafforzata dal voto di settem 
bre «Un coltello è stato con 
ficcato nella schiena dei so­
stenitori della legge e dell or­
dine», ha dichiarato Moolman 
Mentz, ministro degli Interni 
del gabinetto ombra dei con­

servatori 
Reazioni che non hanno 

scalfito lo straordinano signifi­
cato della giornata di ieri 
•Questa manifestazione dimo­
stra che II governo non ha bi­
sogno dello stato d emergen­
za» ha detto il reverendo Boe 
sak parlando nella sala del 
municipio davanti a duemila 
persone mentre altre decine 
di migliata affollavano le stra 
de circostanti «Chiedo al pre­
sidente De Klerk di far cessare 
lo stato d emergenza da do­
mani come segnale della sua 
sincerità» ha aggiunto Poi un 
impegno solenne «Non ci fer­
meremo sino a che non avre­

mo raggiunto il nostro scopo 
e la nostra libertà Fino a che 
I apartheid avrà vita e la no­
stra gente viene incarcerata 
senza precesso fino a che la 
nostra gente non potrà votare 
per chi gli piace fino a che 
Nelson Mandela ed altri sa 
ranno in carcere» Un messag 
gio impegnativo che II movi 
mento per i dintti civili dei ne 
n consegna a Fredenk De 
Klerk che si trova di fronte ad 
un bivio perpetuare I apar 
theid e la repressione isolan 
do ancora di più il suo paese 
dallo scenario intenozionale, 
oppure costruire un nuovo si 
stema di relazioni razziali 

WB WINDHOEK (Namibia) 
L assassinio di Anton Lubows­
kì I unico dingente bianco 

• dell organizzazione nazionali 
sta di colore Swapo ha fatto 

| salire la tensione m Namibia a 
poche settimane dalle elezio-

' ni L autorevole giurista, che 
faceva da portavoce ufficioso 
dell organizzazione è caduto 
due giorni fa in un agguato 
davanti alla sua abitazione 
Un killer gli si è avvicinato 
esplodendogli diversi colpi di 
pistola al capo per poi fuggire 
in macchina L attentato n 
vendicato dai «Lupi grigi* un 
gruppo razzista bianco che 
già in passato si era distinto 
per azioni terroristiche giunge 
in un momento particolare 
per la Namibia II paese dopo 
74 anni di dominazione suda 
fricana ha ottenuto I indipen 
denza lo scorso dicembre in 
virtù dell accordo raggiunto 
tra Sudafrica Angola e Cuba, 
e le elezioni per I Assemblea 
Costituente del prossimo 6 no­
vembre dovranno assicurare 
la transizione verso la piena 
autonomia Intanto nel paese 
crescono le preoccupazioni 

per la vita del leader dello 
Swapo, Sam Nujoma, che ri­
toma in patna dopo 34 anni 
di esilio I «Lupi grigi», infatti, 
in ura sene di telefonate han­
no minacciato nuovi attentali 
contro i leader di colore e i lo­
ro sosteniton 

L assassinio di Lubowski ha 
suscitato diverse proteste In­
temazionali Ieri il Forcing Of­
fice ha espresso la riprovato­
ne del governo britannico e 
I augurio che «gli assassini 
vengano assicurati al più pre­
sto alla giustizia» Mentre la 
Commissione europea, nelle-
spnmere preoccupazione sul­
la regolarità delle elezioni, 
chiede che «le forze dell'ordì 
ne namibiane e le forze spe­
ciali dellOnu presenti net 
paese africano prendano mi­
sure appropriate per assicura 
re che il popolo sia adeguata­
mente protetto» 

Dal canto sua la Rfg invìera 
nel paese una squadra di 50 
agenti della «Bgs», la polizia di 
frontiera, che controlleranno 
insieme ad albi 1000 agenti di 
van paesi, il regolare svolgi­
mento delle elezioni 

SABAT016 SETTEMBRE, 
GLI AUMENTI: 

SAPRETE 01 COTTE E DI CR0DE. 
Duali alimenti mettere nella lista del pnnzo 
e quali nella lista nera. Come capire te un pesce 
e da vero sano come un pesce 1 ulta la venta 
sulle uova. Come scegl ere i grassi e come conservare 
le vitamine Tutto sulla buona e la cattiva tavola 
sul Salvagente di sabato prossimo. 
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NEL MONDO 

Le elezioni a New York A novembre la sfida con Giuliani 
David Dinkins ha vinto la corsa L'ex procuratore d'assalto 
nel partito democratico parte però sfavorito 
battendo l'ex sindaco Koch nella città Usa più «liberal» 

Le primarie al candidato nero 
David Dinkins ha stravinto le pnmane democrati­
che di New York avviandosi a diventare il pnmo 
sindaco nero della metropoli Eppure non è un 
capopopolo, né un dingista né un aggressivo, né 
uno che ha una risposta pronta a tutto Tanto che 
c'è chi lo rimprovera di essere una specie di Bush 
del campo progressista «Tenetelo a mente, io so­
no uno che rimargina le lacerazioni», ha risposto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SlfGMUND GINZBERQ 

• I NEW YORK. -Slamo fieri di 
lui* dice un suo sostenitore 
nero con la gioia che sprizza 
dai pori "Certo però - aggtun 
gè - non è uno come Jesse 
Jackson Non trascina Strano 
è una specie di Bush Ma forse 
proprio questo è il tipo di lea 
iter che la gente vuole » 

David Dinkins non 6 un ora 
tore folgorante Non è una 
persona preoccupata da mat 
tma a sera di dimostrare che 
ha più polso sa farsi valere di 
più ed è più cattivo degli av 
versan Non urla non gestico­
la nemmeno nei comizi a cui 
I abbiamo seguito sui marcia 
piedi di Manhattan È calmo 
posato, tranquillo anche 
quando viene accolto come 
vincitore Alza la voce solo 
quando qualcuno tra i suoi 
sosteniton fischia il nome del 
grande sconfitto il sindaco 
uscente Koch «Oh no Oh no 
- si adombra Dinkins - Ora 

Colombia 
Sventato 
attentato 
a un giudice 
•1BOGOTÀ. Due agenti di 
polizia uno dei quali è rima 
sto tento hanno sventato un 
attacco del sican della mafia 
della cocaina contro I abita 
zione del giudice federale 
Laurentino Gallego Gii a Me 
dellln L assalto si è registrato 
a alcune ore di distanza dal 
funerale dell ex sindaco di 
quella città Fabio Pelaez Gon 
zalez che ha pagato con la vi 
ta il suo impegno contro la 
droga Nelle ultime ore a Me 
dellln e nel resto dello stato di 
AntioqU'a sono stati distaccati 
altri 500 poliziotti e soldati 
che sono andati a dar man 
forte ai 4 000 che già operava 
no contro il traffico della co 
caina Tra I altro è stato se 
questrato un piccolo arsenale 
intemazionale nel corso dì un 
rastrellamento che ha interes­
sato una zona a nord di Bogo 

tà 

siamo tutti insieme Ora siamo 
tutti insieme Ricordate7 lo so 
no quello che unisce la gente 
fa rimarginare le lacerazioni* 

Questo uomo tranquillo ha 
vinto le primarie democrati 
che per la candidatura a sin 
daco di New York con un 
margine che nessuno si atten 
deva I pronostici lo davano 
testa a testa con Koch con un 
leggero vantaggio E invece 
Dinkins ha avuto il 51% con 
tro il 42% del suo principale 
avversario 537313 voti contro 
445816 «Una vittona onesta 
solida e con ampio margine» 
ha riconosciuto lo stesso 
sconfitto 

Ma la cosa che più colpi 
sce nell analisi del vo)o com 
piuta in base ai sondaggi al 
I uscita delle cabine elettorali 
è che il nero e progressista 
Dinkins m lizza contro il bian 
co ebreo neo-conservatore 
Koch ha avuto non solo co 

me poteva essere scontato la 
quasi totalità del voto nero (9 
su 10) ma anche una parte 
notevole di quello bianco Per 
lui hanno votato metà dei de 
mocratici ispanici un quarto 
dei cattolici bianchi un quar 
to degli ebrei 

C è chi dice che hanno vo 
tato più contro Koch che per 
Dinkins Ma il governatore del 
lo Stato di New York che già 
il 4 settembre alla parata per il 
Labour Day aveva previsto 
«vincerà il candidato che sa 
prà dire io vi metterò insie 
me » non è di questo parere 
•Non è che si cambia solo 
perché uno ha occupato una 
poltrona troppo a lungo e ci 
vuole per forza 1 alternanza 
Quel che cambiano sono le 
circostanze E in questo caso 
la circostanza che la gente 
sente il bisogno di un nuovo 
approccio alla conciliazione» 

Koch aveva molti scheletri e 
scandali nell armadio Smda 
co per tre mandati quadnen 
nali di seguito aveva dato 
prova di una spregiudicatezza 
e di un dirigismo da far appa 
nre al confronto timido Ghino 
di Tacco Ma più che degli 
scandali è nmasto forse vitti 
ma della aggressività che ac 
compagnava ti suo tper attivi 
smo del «non saper tenere la 
bocca chiusa Esce però di 
scena da gran signore con 
tatto e un tocco di humour 

Dinkins accetta la nomination democratica nelle elezioni di New York In alto il suo rivale repubblicano Giuliani 

«Credetemi - ha detto facen 
do sorridere i sostenitori dei 
musi lunghi - e è vita anche al 
di la della poltrona di smda 
co» 

Koch aveva scommesso sul 
I onda lunga del reaganismo 
Su molti temi dalla pena di 
morte ali aborto dall Aids alla 
penalizzazione per i consu 
maton di droga dall atteggia 
mento tipo «se qualcuno fa il 
barbone è colpa sua alle 
tensioni razziali aveva fatto 
un salto della quaglia nel ten 
tativo di mostrarsi più conser 

valore dei conservaton David 
Dinkins è I aia «liberal» uno 
che si dichiara schierato dalla 
parte della povera gente anzi 
che della grande speculazio 
ne immobiliare Anche se e è 
chi lo accusa di essere un pò 
troppo muro di gomma di n 
spondere un pò troppo spes 
so quando si arriva ai temi 
più scottanti e spinosi «Biso 
gna pensarci e approfondire 
la questione» «Intendo essere 
il sindaco che guida un era di 
cambiamento uno che perse 
gue nuovi standards di 

integrità» dice Dinkins E in 
sieme promette «Sarò il sin 
daco che riporta la legge nelle 
nostra strade nelle scuole 
nella metropolitana» 

Dinkins non è comunque 
ancora sindaco Per diventarlo 
dovrà battere alle elezioni ve 
re e proprie di novembre I av 
versano repubblicano È I ex 
procuratore Rudolph Giuliani 
che nelle pnmane ha battuto 
per 2 a 1 I antipatico Lauder 
benché il rampollo della dina 
stia dei cosmetici avesse spe 
so un record di 13 milioni di 

dollan in una delle campagne 
più avvelenate della stona del 
la città Anche Giuliani I uo 
mo che si è conquistato fama 
di duro nei processi contro la 
mafia e i criminali in giacca e 
cravatta di Wall Street Fa ap 
pello ali unità dice di essere 
«un repubblicano che cerca 
1 aiuto degli altn dei demo­
cratici e dei liberali dei con 
servaton e degli indipendenti» 

New York ha sempre la fa 
ma di essere la città più «libe 
ral» del paese Ma è ugual 
mente curioso che anche il 
rappresentante del partito 
conservatore scelga a questo 
punto di cavalcare la linea del 
nnnovamento della questione 
morale e della civiltà nella fot 
ta politica anziché rincorrere 
I onda reagamana È I unico 
modo dicono gli esperti in 
cui Giuliani potrebbe farcela 
superando lo svantaggio og 
gettivo del rapportò di forze a 
New York cinque eletton regi 
strati come democratici per 
ogni elettore registrato come 
repubblicano 

Le due parti si sono incontrate ieri in Messico: possibile una svolta? 
Il Flmn si appresta a ribadire le proprie proposte: pace contro democrazia 

Salvador, guerriglia e governo trattano 
Dopo due anni guerriglia e governo salvadoregno 
sono tornati ad incontrarsi in Messico La pace 
dopo tanti tentativi di dialogo talliti e la vittoria 
elettorale della destra di Arena, sembra, tutt altrp 
che a portata di mano Eppure il Flmn ha aperto 
la trattativa con una proposta clamorosa raggiun 
gere il cessate il fuoco definitivo entro il 15 no­
vembre Per il Salvador è il momento della svolta7 

MASSIMO CAVALLINI 

• i Due parole avevano per 
•o più riempito i commenti 
della stampa intemazionale 
ali indomani delle ultime eie 
zioni presidenziali salvadore 
gne La prima bruita e minac 
ctosa era polarizzazione» La 
seconda assai più sfumata ed 
ambigua - quasi un lieve con 
trappeso di speranza - era 
«paradosso» 

Perché si parlasse di pola 
rizzazione era fin troppo evi 
den'e Alfredo Cristiani candì 

dato dell ultradestra di Arena 
aveva appena sonoramente 
battuto Chavez Mena il palli 
do erede del democristiano 
José Napoleon Duarte chiù 
dendo cosi malamente un e 
poca nata quattro anni prima 
ali insegna d una possibile 
mediazione tra le porti in con 
flitto Uscito di scena il «presi 
dente della pace» - come con 
qualche ingiustificata enfasi 
Duarte amava definire se stes 
so - sul campo non parevano 

restare che il partito degli 
squadroni della morte da un 
lato ed una guerriglia di sini 
stra per nulla indebolita da ol 
to anni di «guerra di bassa^n-
itnsitd» dall altro Entrambi 
avevano vinto le elezioni 11 
pnmo rastrellando il 54 per 
cento dei voti espressi La se 
conda tenendo oltre il 50 per 
cento dei salvadoregni iscritti 
nei registn elettorali (che a lo­
ro volta non sono che il 60 
per cento degli aventi diritto al 
voto) lontani dalle urne Ed 
entrambi sembravano nella 
logica delle cose pronti a mi 
surare la propria vittoria sul 
terreno di uno scontro cruen 
to e definitivo 

E proprio qui nella appa 
rente «inevitabilità» dello scon 
tro stava il paradosso Poiché 
caduta la speranza democn 
stiana - già morta del resto 
assai prima della prova eletto 
rale - le due parti si trovavano 
nella condizione il dover 

combattere «ali ultimo san 
gue una guerra che da un la 
to né I una né I altra poteva 
ragionevolmente pensare di 
vincere e che dall altro con 
trastava con il nuovo clima di 
distensione creato non più di 
qualche settimana pnma dal 
vertice dei cinque presidenti 
centroamencani e più in gè 
nerale dalla prudenza con la 
quale George Bush andava 
maneggiando la pesantissima 
eredità reagamana nella re 
gione 

Paradossalmente dunque 
la polanzzazione creava i pre 
supposti per una più decisa 
scelta di pace Tanto più che 
- altro apparente paradosso 
proprio questa era una vec 
clìia e mai nnnegata tesi del 
Flmn da tempo convinto che 
la De di Duarte non rappre 
sentasse nella realtà salvado­
regna altro che un diversivo 
artificialmente costruito a so 
stegno della politica Usa E 

che se trattative dovevano es 
sera esse dovessero svolgersi 
m un clima di dialogo «tra sai 
vadoregni» proprio con Are 
na feroce ma genuina rappre 
sentante della borghesia na 
ziunale «Arena - diceva la co 
mandante Ana Guadalupe 
Martinez in una intervista -
detiene il potere economico 
reale e può costituire un mter 
locutore vero per una trattati 
va Al contrano Duarte sen 
tendosi forte dell artificiale e 
condizionante sostegno Usa 
non ha tenuto conto delle esi 
genze reali del paese» 

Riuscirà questo «paradosso» 
a trasformarsi nella realtà di 
un processo di pace' È presto 
per fare previsioni Quel che è 
certo è che il Flmn si appresta 
a ribadire quelle proposte che 
già formulò alla vigilia delle 
elezioni e che rappresentaro 
no I ultima delle occasioni di 
pace perdute da Duarte il lo­
ro abbandono della lotta ar 

mata contro una democratiz 
zazione reale del paese una 
ristrutturazione della giustizia 
ed una riduzione delle forze 
annate Con queste proposte 
la guerriglia aveva nnunciato 
nspetto al passato a qualun 
que ipotesi di "Cogestione del 
potere» e di annullamento 
della Costituzione vigente 

È una porta aperta E che le 
organizzazioni nbelli abbiano 
intenzione di attraversarla è 
testimoniato dall alto livello 
della delegazione che il Flmn 
ha inviato in Messico la gui 
dano Shafick Handal e Joa 
quin Vilialobos due dei più 
importanti comandanti milita 
n 

«Se vuoi la pace prepara la 
guerra» dice una abusatissima 
massima tacitiana Chissà che 
una volta tanto in questo Sai 
vador insanguinato la «inevi 
labilità» della guerra non ne 
sca davvero a partonre una 
«inevitabile pace» 

Washington 
Eltsin: 
«Perestrojka 
in pericolo» 
• • WASHINGTON La pere-
strojka in pencolo la cnst 
dirompente la povertà dif 
fusa a livello di massa sono 
stati i temi che Boris Eltsin 
ha toccato ieri a Chicago 
parlando al «Council of fo 
retgn affaire» nel corso del 
giro di conferenze sulla si 
tuazione in Urss che sta fa 
cendo negli Stati Uniti 

A proposito del sub bre­
vissimo incontro con il pre 
sidente americano Eltsin 
ha dotto ai giornalisti di 
aver parlato con Bush di 
«dieci questioni» riguardanti 
i rapporti Usa Urss «che pò 
trebberò servire al salvatag 
gio della perestrojka» e ieri 
sera a Chicago ha auspicato 
che gli Stati Uniti annullino 
le «restrizioni» esistenti nel 
commercio con I Urss Se 
condo Eltsin Che ha de 
scritto con toni drammatici 
la critica situazione delle 
conomia sovietica I Urss ha 
soprattutto bisogno di inve 
stimenti privati americani e 
non tanto di prestiti pubbli 
et 

Alla Casa Bianca il porta 
voce Marlin Fitzwater ha vo 
luto sottolineare che la bre 
ve udienza concessa da Bu 
sh che ha salutato Eltsin 
neil ufficio de! consigliere 
per la sicurezza nazionale 
non era in funzione anti 
Gorbaciov «L incontro con 
Eltsin - ha dichiarato Marlin 
Fitzwater - riflette il nostro 
desiderio di appoggiare la 
glasnost la perestrojka e le 
altre riforme del presidente 
Gorbaciov» 

Usa 
Bai-aldini 
torna in cella 
di sicurezza 
• • NEW YORK Silvia Baraldi 
ni I italiana che sta scontando 
40 anni per «associazione-
con un gruppo sovversivo 
benché non risulti abbia mal 
commesso alcunché di perso­
na sta per essere ritrasfenta in 
una pngione di «massima si 
curezza» Anche se non nella 
famigerata prigione di Lexing 
ton che nel frattempo è stata 
chiusa perché le stesse autori 
tà I avevano riconosciuta co­
me centro di tortura Lo ha 
deciso la Corte d appello re* 
spingendo le argomentazioni 
con cui una corte distrettuale 
aveva ordinato che contlnuas 
se a scontare la pena in una 
prigione «normale» 

La motivazione della sen 
lenza è che la Baraldini e altre 
due detenute il cui regime 
carcerano era stato alleggerì 
to hanno s) il diritto costitu­
zionale di «continuare a pro­
fessare opinioni violente e ri 
voluzionane e mantenere I a 
desione a organizzazioni de­
dicate a mettere in pratica 
queste idee» ma le autorità 
hanno di conseguenza il dint 
to di ri enere che si possa ten 
tare di farle evadere con la 
violenza Viene cioè di fatto 
giustificata la punizione per 
«mancato pentimento» 

A quanto ci ha detto I avvo­
cato della Baraldini Elizabeth 
Fmk la potrebbero trasferire 
da un momento ali altro nella 
prigione di «massima sicurez 
za» di Marianna in Fionda 
ora I Italia potrebbe anche 
chiedere che la Baraldini 
sconti il resto della pena nel 
nostro paese in base a quan­
to stabilito da una recente 
convenzione di Strasburgo 
Ma questa diverrà operante 
solo dal pnmo ottobre 

OSiGt 

Relazioni Nicaragua-Usa 
Segnali di distensione: 
Ortega si incontra 
con l'emissario di Bush 
M NFW YORK. Stanno per 
migliorare le relazioni tra Ni 
caragua e Stati Uniti7 Un se 
gnale positivo viene dalla visi 
ta che un gruppo di parla 
mentan americani ha svolto* 
nei siòmi scorsila Managua 
Con loro viaggiava anche I as 
sistente segretano di Stato per 
gli affan legislativi signora Ja 
net Mullins che si è incontrata 
con il presidente Daniel Orte 
ga e con il ministro degli Este 
ri Miguel D Escoto Lo rivela il 
«New York Times» che sottoli 
nea come la visita possa esse 
re il preludio di altre iniziative 
distensive 

La signora Mullins ha chie 
sto ad Ortega 1 autorizzazione 
ali ingresso d una missione di 
osservatori del governo amen 
cano durante le prossime eie 
zom del 25 febbraio Cosa 
che Ortega non ha preventiva 
mente negalo subordinando­
la ruttava alla fine degli aiuti 
Usa ai contras antisandinisti 
ed alla sospensione del veto 
degli Stati Uniti ai finanzia 

menti nehiesti da Managua al 
le istituzioni intemazionali 

Anche secondo Paul Reich 
ler I avvocato americano che 
rappresentò gli interessi nlca 
raguqnsi ali Aja - dove tre ah 
ni fa* la Corte Intemazronale 
condannò gli Usa - la visita 
rappresenta un «passo positi 
vo» che potrebbe condurre a 
tempi brevi ad una normaliz 
zazione dei rapporti ed alla fi 
ne del blocco economico ai 
danni di Managua Un ostaco­
lo su questa strada potrebbe 
essere rappresentato dai tre 
miliardi di dollan che Bush si 
appresta a stanziare a favore 
della candidata di opposizio­
ne la signora Violeta Chamot 
ro A tale richiesta si oppone 
comunque il senatore Chnsto 
pher Dodd presidente della 
sottocommissione Esten per 
1 America Latina «Questi soldi 
- ha dichiarato - dovrebbero 
finanziare il processo demo­
cratico in quanto tale e non 
un particolare candidato» 

Sharon: 

«Arafat 
va tolto 
di mezzo» 
W WASHINGTON II ministro 
israeliano per 1 industria Ariel 
Sharon esponente della cor 
rente più dura del partito di 
destra Ltfcud ha dichiarato ai 
giornalisti stramen che Israele 
dovrebbe «togliere di mezzo 
il presidente dell Olp Yasser 
Arafat cosi come il governo 
degli Stati Uniti tentò di ucci 
dere il capo del regime libico 
Moammar Gheddafi 

Sharon ha detto anche che 
gli piacerebbe portare Israele 
ad un accordo di pace con i 
paesi vicini arabi ma ha re 
spinto I ipotesi di cessione di 
qualsiasi temtorio arabo con 
quietato da Israele iniìitarmen 
te 

«CI sono certe persone - ha 
detto Sharon - le cui attività 
non possono essere tollerate 
da società libere democrati 
che Pertanto dovrebbero es 
sere tolte di mezzo» Sharon 
ha ricordato a questo punto 
I attacco aereo dell aprile 
1986 con il quale Reagan ten 
tò di uccidere Gheddafi (que 
sta la sua versione delie inten 
zioni di Reagan) per punirlo 
per avere ordinato I attentato 
terroristico m Germania con 
irò una discoteca frequentata 
da soldati americani «Arafat -
ha aggiunto - è nella medesi 
ma categoria di persone 

' L'Irak di fronte ai problemi della ricostruzione 

A Fao e Bassora, dove la guerra è finita 
ma la pace non è ancora cominciata 
Bassora oltre un milione di abitanti ali inizio della 
guerra Iran Irak, mezzo milione oggi la penisola di 
Fao estrema propaggine meridionale del territorio 
irakeno sul Golfo arabo persico Ad un anno dal 
cessate il fuoco le due località sono un immenso 
cantiere e costituiscono un pò il simbolo delia vo 
lontà di ricostruzione e degli sforzi di Baghdad per 
arrivare a un negoziato diretto con Teheran 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUITI 

Wm BASRAH (Bassora) La pe 
nisola di Fao poco a sud del 
la città di Bassora e allo sboc 
co dello Shatt-el Arab nel Gol 
fo è lunga più o meno 25 chi 
lometn un fazzoletto di terra 
anzi di sabbia giallo rossa 
stra battuta da un sole impla 
cabile (ci siamo arrivati con il 
termometro intorno ai 48 gra 
di) mitigato lungo le rive dello 
Shatt soltanto dalla presenza 
del palmeto da Bassora a qui 
il più grmde dpi mondo Su 
questo fazzoletto di terra han 
no perso la vita durante la 
guerra - e soprattutto nei due 
anni intercorsi dal febbraio 
1986 quando la penisola fu 
occupata dalle truppe di 
Teheran alla sua liberazione 
nell apnh 1988-quasi 53mila 
soldati irakeni e 120mila sol 
ciati iraniani cosi che si può 
d re che praticamente ogni 

granello di sabbia sia intriso 
di sangue dell una e dell altra 
parte Per questo Fao molto 
più che qualsiasi altra località 
deli Irak è diventata un pò il 
simbolo della guerra e della 
pace delle distruzioni e dei 
massacri d otto anni di con 
fililo e della esigenza di arriva 
re ad una sistemazione nego 
ziata definitiva che peraltro 
appare ancora lontana Qui 
infatti come lungo tutto il 
fronte Iran Irak vige una si 
tuazione di «non pace e non 
guerra» che fa pesare sulla ri 
costruzione un margine an 
che se nstrettissimo di incer 
tezza 

Il discorso naturalmente va 
le anche per Basrah seconda 
città del paese e i ri portantini 
ino centro industriale e pctro 
lucro mdrttllata senza posa 
per quasi otto anni dai borri 

bardamenti aerei e dai canno 
neggiamenti iraniani Aveva 
oltre un milione di abitanti al 
1 inizio della guerra ne conta 
oggi più o meno mezzo m lio 
ne (in Irak è sempre difficile 
avere cifre precise soprattutto 
su temi che hanno qualche at 
tinenza con le questioni nuli 
l in) fra i pochi che erano ri 
masti nonosiante tutto e quelli 
che sono tornati dopo I avvio 
dell opera di ncostruzione 
Opera i cui risultati sono già 
v sibili soprattutto sul lungo 
fiume e sulle arterie centrali 
(oltre che nel modernissimo 
aeroporto internazionale 
sproporzionato forse alle esi 
genze dell oggi ma costruito 
nella prospettiva dello svilup 
pò che verrà con la pace ve 
ra ) mentre lo sono meno noi 
quartieri "interni inclusa I an 
tea zona di splendidi palaz 
zt Iti arabi e di ponticell e ca 
nali che avevano mentalo a 
Basrah il titolo di «Venezia del 
Golfo-

Dalia città fin giù alla peni 
se la di Fao e ali ab tato omo 
n mo (del quile non è rima 
sta pietra su pietn) è lutto un 
immenso cani ere 11 bus corre 
verso sud attra\ersando una 
p alla d stesa di deserto per 
molti chilometri disabitato ma 
solcato da ininterrotti muri di 
terra su p u file che nascon 

dono trincee camminamenti 
postazioni dove gli uomini so 
no rimasti annidati in un cai 
do infernale per otto lunghi 
anni Sulla sinistra lungo lo 
Shatt e! Arab il grande palme 
to di datteri dal quale I Irak 
traeva prima della guerra una 
delle voci di punta delle sue 
esportazioni non petrolifere 
Lo spettacolo stringe il cuore 
decine di migliaia di palme n 
dotte e nudi stecchi scheletriti 
protesi verso il cielo decapita 
te dal soffio rovente di milioni 
di proiettili di artiglieria bru 
ciate dal napalm sradicate 
dalie esplosioni Ci dirà più 
tardi il governatore di Basrah 
che dei 56 milioni di palme 
originane ne sono andate di 
strutte almeno 20 milioni che 
- assicura - saranno tutte ri 
piantate Ma intanto quest an 
no si e fatto il pnmo raccolto 
dopo otto anni ed è un rac 
colto che non ha nulla a che 
vedere anche qua!nativamen 
te con quelli «di prima» 

A Fao centro (dove sono 
state trovate tracce di insedia 
menti agricoli e commerciali 
che nsalgono al 2500 a C ) 
non e è più pietra su pietra o 
meglio si elevano verso il cielo 
solo gli edifici in corso di rico 
Minzione II lavoro è frenetico 
con ritmi che non ci si aspet 

terebbera in un paese del Ter 
Z«J mondo e con la partecipa 
zione finanziaria e tecnica di 
altn paesi arabi - quali Gior 
dama Kuwait e Nord Yemen 
- e di paesi stramen anche 
occidentali (chissà che non 
arrivi fino quaggiù qualche filo 
dell affare Bnl Irak sui cui det 
tagli e risvolti le autorità di Ba 
ghdad mantengono un riserbo 
pressoché impenetrabile) Il 
fatto è che il presidente Sad 
dam Hussein i cui ritratti e il 
cui nome scandiscono in mo 
do direi quasi ossessivo la vita 
degli irakeni ha promesso di 
venne qui a Fao fra poco più 
di un mese per inaugurare so­
lennemente il nuovo centro a 
pubblica conferma della vo 
tonta del suo regime di arriva 
re ad un accordo di pace du 
raturo (dopo otto anni di 
guerra mutile e devastatrice) 
e tutto ovviamente dovrà esse 
re pronto per quella data 

Dal cantiere ci spostiamo 
sulla nva dello Sbattei Arab 
sul! altra sponda si e no a 150 
o 200 metri da noi sventola la 
bandiera iraniana si intrave 
lono le postazioni khomeini 

ste Quei pochi metri di acqua 
verdaz?urra separano visiva 
mente la guerra che è finita 
dalla pace che non si decide 
a ven re 
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LETTERE E OPINIONI 

C'è da tagliare? 
k II governo pensa 
subito alle pensioni 

GIANFRANCO RASTRELLI ' 

S ono due setti­
mane che si di­
scute di previ-

. denza. Ma è 
MMMM proprio il caso 

<di dire che «se 
non e «uppa è pan bagna­
to*: sia pure in forme diver­
se, ogni anno in occasione 
della legge finanziaria en­
trano nel mjrino del gover­
no le pensioni, come uno 
dei primi settori in cui ope­
rare, tagli e riaparmi. 

Il tegfio che sembra avere 
maggior credito nella troika 
dei .ministri economici, pri­
mo fra tutti il ministro del 
Tesoro Carli, consiste nel 
togliere ade pensioni quella 
parte di indicizzazione che 
si riferisce all'andamento 
delle retribuzioni. Com'è 
noto per il 1989 è previsto 
up nuovo meccanismo spe­
rimentale per l'aggancio dei 
trattamenti previdenziali al­
la dinamica salariale. Que­
sto meccanismo migliora, 
anche se di poco, quello 
precedente che negliv ultimi 
anni aveva dato risultati ne­
gativi. Si avrà 4iell*89 il 2,75 
teorico di aumento delle 
pensioni Teorico, perche in 
realtà la percentuale viene 
dimezzata in quanto dal 
calcolo'Si esclude, per gran 
patte ideile pensioni, la sca­
la ̂ nobile (quote fisse e in­
dennità integrativa specia­
le). 

Sulta base delle indica­
zioni del Parlamento, i sin­
dacati chiedono l'adegua­
mento di tale meccanismo. 
Invece nel .governo, sulla 
base di una vecchia idea 
deìl'on. De Mita, si pensa di 
eliminate completamente 
questa indicizzazione. Il che 
è talmente grave, che lo 
stesso ministro del Lavoro 
mostra di dissociarsi. Si ba­
di bene che quest'anno lo 
Stato non spende una lira a 
questo titolo, in quanto so* 
no stati aumentati 4 centri* 
bull sociali „..< , - .„ 

4ru^ma, (sìarap al gran*, 
de e grave problema de$a 
rivalutazione delle pensioni 
pubbliche e private, per la 
quale* in corso una verten­
za nazionale. Si tratta di una 
richiesta giudicata fondata, 
almeno a parole, sia dal 
precedente governo, sia 
dall'on- Andreotti nelle sue 
dichiarazioni al Parlamento-
Si pensi che in pochi anni le 
pensioni si svalutano anche 
del 30% del loro valore d'o­
rigine. 

Certo, questa volta la 
questione previdenziale po­
teva essere affrontata nel­
l'ottica della, riforma e non 
in quella dei tagli. Tanto più 
che 11 Parlamento ha appro­
vato la legge di ristruttura­
zione «teirinps come primo 
passo, appunto, verso la ri­
forma del settore. Invece 
questa, che è la vera priori­
tà, viene non solo di nuovo 
rinviata, ma anche contrad­
detta. Vi sono infatti nel go­
verno comportamenti e pro­
poste che svelano il propo­
sito di mutare o annullare 
(ricordiamo le forti opposi­
zioni) gli scopi di quella 
legge. Da una patte non si 
predispongono i provvedi­
menti attuativi, soprattutto 
quello per la completa se­
parazione fra previdenza e 
assistenza. Dall'altra sì tenta 

assurdamente di ridurre le 
entrate dell'Jnps, proprio 
nel momento in cui l'istituto 
comincia a godere di mi­
glior salute. Infatti il deficit 
previsto per \W è dello 
0.89S, anche se significa la 
non trascurabile cifra di 
1 362 miliardi. 

È evidente che la condi­
zione dell'lnps può miglio­
rare ancora soltanto se si at­
tuano, a partire dalla Finan­
ziaria '90, le leggi necessa­
rie al suo risanamento e alla 
sua razionalizzazione. Ma 
ciò non avviene. In definiti­
va la manovra in agguato 
appare sempre la stessa: in­
debolire la previdenza pub­
blica a favore di quella pri­
vata. 

E poi, la riduzione alle 
imprese delle aliquote con­
tributive. come controparti­
ta per la soppressione della 
fiscalizzazione degli oneri 
sociali, avrebbe il seguente 
effetto: lo Stato non paga, le 
imprese ci rimettono nulla o 
quasi, a fame te spese sa­
rebbe solo l'Inps che ve­
drebbe ridotte le entrate in 
misura consistente, tanto da 
dover ridurre il livello delle 
pensioni. Una specie di gio­
co delle tre carte, in cui si sa 
giachi perde, è scontato in 
partenza. 

N on è questa la 
riforma chiesta 
dalle confedera­
zioni sindacali e 

H M M nemmeno quel­
la annunciata 

dall'ex ministro del Lavoro 
Formica. Non c'è dubbio 
che ì contributi sono salatis­
simi. Per un operaio dell'in­
dustria si deve pagare com­
plessivamente il 54,45% del 
salario lordo, di cui il 26% 
per la previdenza e il resto 
per assistenza sanitaria, ma­
ternità, cassa integrazione, 
disoccupazione, assegni fa­
migliari ecc." Ma perché al­
tera non si comincia a roo-

' dificare il sistema conlributi-
vo'-miscelando opportuna* 

"inerite- alRJuòfe >$flbh>,riift 
basate sul monte salari) 
con interventi di carattere fi­
scale? 

A questo punto il governo 
appare invischiato nelle sue 
contraddizioni. Ma se pensa 
d) uscirne colpendo gli strati 
più deboli della popolazio­
ne, quali sono ì pensionati, 
trova l'opposizione dei sin­
dacati. Questi comunque 
non stanno fermi in attesa 
delle decisioni di palazzo 
Chigi. Hanno indetto unita­
riamente una serie di inizia­
tive che dalia settimana 
prossima si estenderanno a 
macchia d'olio in tutto il 
paese, a cominciare da 
martedì 19. Ce una serie di 
rivendicazioni che riguarda­
no sia la previdenza che 
l'assistenza sanitaria per mi­
lioni di anziani e di pensio­
nati. È una vertenza che 
punta a uno «Stato sociale» 
moderno e degno di questo 
nome, per cui coinvolge 
l'interesse dell'intera popo­
lazione. Tanto che altre zo­
ne del sindacato stanno 
guardando a questa iniziati­
va dei pensionati Ad esem­
pio, i tessili hanno deciso 
unitariamente di aderire al­
la manifestazione di marte­
dì. E non è che l'inizio. 

'Segretario generale Spt-Cgil 

«Q 'uesto non significa che sano un 
uomo; ma ogni volta che lo sottolineo 
la risposta che ricevo da superiori e colleghi è che 
sono io ad avere problemi, non loro.» 

La vìgile urbana motociclista 
• i Caro Pei, ho 29 anni e di profes­
sione sono vigile urbana motociclista. 

Il mio lavoro è tipicamente ma­
schile, e infatti ì miei colleghi appar­
tengono tutti all'altra metà del cielo, 
quella metà storicamente sorda ai 
cambiamenti avvenuti sotto la spinta 
dell'emancipazione femminile, che 
oggi si esprime anche attraverso la 
differenza sessuale. Una differenza 
che è praticamente assente nella co­
scienza sia del mio datore di lavoro: 
il Comune, sia nella testa dei miei 
colleghi. Non solo perché devo usu­
fruire degli stessi servizi pensati per 
gli uomini, come il cesso, ma anche 
sopportare una visione della parità al 
maschile, e quindi sottostare a regole 
e regolamenti, a volte non scritti, ma 
sempre decisamente uniformati al 
gergo, ai metodi, alla cultura di cui 

loro dispongono. t 

Le mie reazioni sono sempre state 
di rifiuto: è vero, sono un Vigile moto­
ciclista, ma questo non significa che 
sono un uomo motociclista. E ogni 
volfa che lo sottolineo, le risposile che 
ricevo sia dai miei superiori, ai quali 
mi rivolgo per gerarchla, sia dai miei 
colleghi, è che sono io ad avere pro­
blemi e non loro. 

E certo, sono io che divento ma­
dre, che ho una casa cui badare, che 
sento il bisogno di studiare per non 
restare impantanata in una multa., 

A volte' penso: fra chi me lo fa' la­
re? Potrei tranquillamente far passare 
le sei ore di lavoro e andarmene per ì 
fatti miei. Essere donna e fare il vigile 
in motocicletta, ha significato invece 
per me, comunista, il tentativo di por­
tare all'interno di un corpo dì polizia 

la visione di una cultura al femminile, 
ricca di umanità e di solidarietà, che 
•fi risultata da subito una mina posta 
alla base stessa di concezioni arcai­
che. I mjei colleghi «tutti maschi* di­
fendono la loro diversità accettando 
la mia presenza apparentemente 
senza problemi, ma dimostrando 
sempre il contrario ogni volta che ve­
dono nel mio essere donna lavoratri­
ce una privilegiata. 

Il privilegio? Di richiedere il cam­
biamento momentaneo di mansioni 
(servizio intemo o di viabilità da ap­
piedata) perché aspetto un figlio; ò 
perché in passato ne ho perso Uno; o 
perché per le contìnue sollecitazioni 
della mano sulla leva della frizione 
della moto ho dovuto operarmi; o 
perché mi sono rotta un piede. «Tutte 
scuse* per fare quello che voglio? Ma 

dico, vi pare mai possibile? Eppure, 
le nostre teste pensanti, non fanno 
attenzione a ciò che le donne nelle 
mie stesse condizioni esprimono e 
sopportano. 

A volte ho la sensazione che nei 
confronti delle lavoratrici in divisa ci 
sia un disprezzo indotto, quasi che 
noi fossimo tutte delle povere defi­
cienti che, non potendo ambire ad 
altro, abbiamo deciso di entrare nella 
Legione straniera. 

Noi viviamo contraddizioni lace­
ranti, il nostro impegno è di per sé 
complesso e diffìcile. Siamo in realtà 
in trincea: con le nostre divìse portia­
mo esperienze nuove dentro corpi 
rinchiusi in se stessi, e qui il cambia­
mento é più urgente e importante 
che altrove. 

Antonella Leone. Napoli 

toro: a questo vincitore il Mu­
nicipio regala una lancia d'o­
ro, o d'argento, ed una som* 
ma in danaro. 

Pensiamo che solo l'inter­
vento della Chiesa possa por­
re fine a queste manifestazio­
ni sadiche che, già nel 1963, 
erano state abolite ed ora ven­
gono promosse dalle autorità 
e dal governo. Abbiamo invia­
to molte lettere al Papa, pre­
gandolo di intervenire presso 
le nostre autorità, cosi da far 
porre fine a questa barbarie. 
Esortiamo gli italiani più sensi­
bili a scrivere anch'essi al San­
to Padre, aiutandoci cosi a li­
berare il nostro Paese dalla 
sua, ormai superata, tradizio­
ne, ossia dal suo oscuranti­
smo criminale. 

M. Consuelo Polo. 
Vicepresidente de la Asociacton 

paraladefensadetos 
derechos del animai. Madrid 

Per lo studio 
delle lingue 
verso l'Europa 
unita 

• i Signor direttore, mi chie­
do se e mai possibile che, nel 
1989, non esista in Italia un 
indirizzo di studio, di scuola 
media di secondo grado, 
esclusivamente dedicato allo 
studio delle lingue straniere. 

Gli italiani, ancor oggi, si 
avvalgono dei Licei linguistici 
privati (salvo qualche rara ec­
cezione di Licei comunali) 
che, ovviamente, portano con 
sé gravi handicap, di estrema 
onerosità e di squilibrata valu­
tazione degli studi, perché 
vincolata da clientelismo di 
ogni genere. 

Alle soglie di una Europa 
unita, in cui per comprendersi 
la lingua giocherà un fattore 
primario, senza strutture fina­
lizzate a sconfiggere l'analfa­
betismo multilìngue, saremo 
svantaggiati e, in buona so­
stanza, saremo degli europei 
analfabeti. 

Lo Stato deve garantire una 
scelta fra il pubblico e il priva­
to, nei servizi e nel diritto allo 
studia Sicché, al monopolio 
attuale dei Licei linguistici 
esclusivamente privati, deve 
porsi l'alternativa di un Liceo 
linguistico statale e pubblico, 
in ossequio alle norme costi­
tuzionali. 

pratosa Bartolina l i Volsi. 
Bari 

Perché debbono 
essere iNas 
a scoprire 
certe cose? 

aV Cara Unità, la presente 
per alcune considerazioni sul­
la vicenda dei controlli dei Ca­
rabinieri del Nas, inviati dal 
neo-ministro alla Sanità De 
Lorenzo nelle cliniche private 
prima e negli altri esercizi poi. 

Giustamente l'Unità chiede 
che dopo le verifiche, i seque­
stri, le indagini, si sappia chi 
sono i responsabili e che gli 
stessi vengano puniti. 

Da semplice cittadino mi 

domando pero come, in un 
Paese civile e alle soglie della 
unificazione europea per non 
parlare delle soglie del 2000, 
possano ancora verificarsi fatti 
come quelli cui ci hanno dato 
notizia i giornali perché sco­
perti dai Carabinieri del Nas. 

Da comunista invece'mi do­
mando se il Partito, sia al go­
verno sia "all'opposizione in 
quelle realtà dove si sono sco­
perti i fatti delittuosi, conosce­
va dette situazioni o meno; e 
se le conosceva come mai 
non le ha denunciate; e se 
non le conosceva, perché non 
ha vigilato. 

Anche questo modo di es­
sere e di fare, denunciando 
cioè tutto quello che non va 
senza offrire coperture a nes­
suno, determina se essere o 
non essere un nuovo Partito. 

Gianni Alberti. 
Casanova Lenone (Savona) 

equivoca divisione tra chi fa la 
politica e chi fa la storia. 

La questione essenziale 
sembra invece a me questa: 
perché in questo partito, da 
un po' di tempo a questa par­
te, ogniqualvolta la politica, 
con le sue fasi e le sue priori­
tà, ci induce ad un'accelera­
zione di contributi culturali dì-
versi e talvolta opposti, si assi­
ste a un'indebita resa dei con­
ti con un passato che solo Ti­
no a un certo punto è respon­
sabile del presente? In base a 
quale bizzarro ragionamento 
la sollecitazione e T'impulso dì 
sensibilità attrezzate ad af­
frontare i problemi del nostro 
tempo devono necessaria­

mente mettere capo a una li­
quidazione acritica del nostro 
passato resuscitando, magari 
banalizzandole, culture ancor 
più obsolete del marxismo? 
Da quando in qua la disconti­
nuità, lungi dall'essere tensio­
ne dialettica tra diversi che sì 
richiamano pur nella loro 
asimmetria, finisce per diven­
tare una cesura mortificante e 
paralizzante? Alla base di 
questa distorsione politico-
culturale non ci sarà un ma­
linteso concetto di laicità che, 
mentre spazza via rigidità 
concettuali e ossificazioni 
ideologiche, ripropone se 
stessa come l'ultimo idolo del­
la modernità, in felice solida­

l e FOTO DI OGGI 

I pericoli di 
un malinteso 
concetto 
di «laicità» 

• I Caro direttore, le irrita­
zioni, i plausi, i rimbrotti vele-
ro-ideologici e le sviolinate 
pseudomodeme che l'articolo 
di De Giovanni su Togliatti ha 
suscitato, possono anche es­
sere bollati come estempora­
nee fibrillazioni ferragostane, 
destinate a sopirsi nell'arco di 
un mattino. Resta il fatto che 
l'occasione nella quale è ma­
turato l'editoriale di De Gio­
vanni, nonché il tono quasi uf­
ficiale di certi pronunciamenti 
sembrano quasi essere stali 
fatti apposta (non foss'altro 
che per la scarsa chiarezza in­
torno al metodo adottato) per 
suscitare una ir1 itile rissa poli­
tico-ideologica. Sembra quasi, 
cioè, che quell'articolo, per i 
tempi e i modi prescelti e a di­
spetto dell'autorevolezza della 
fonte, abbia costituito una 
maliziosa trovata giornalistica 
di grande effetto spettacolare, 
atta a richiamare sul nuovo 
corso del Pei uno sciame di 
attenzioni pubblicitarie prive 
di consistenza storico-politica. 
Tuttavia non è mia intenzione 
affermare, come ha fatto Pa-
jetta, che la discussione sulle 
tematiche che De Giovanni ha 
sollevato è di competenza 
dell'Istituto Gramsci, quasi a 
riaffermare una dubbia ed ritirare parte del proprio contingente. 

rietà antitetico-polare con i fe­
ticci dei passato? Non sarà 
che la necessaria relativizza-
zione e demistificazione delle 
vicende umane non é ancora 
entrata a far parte della sensi­
bilità dei comunisti italiani, 
propensi adesso a idoleggiare 
democrazia, Occidente e mer­
cato come un tempo inclini 
ad assolutizzare Stato, colletti­
vità e partilo? Non sarà una 
metafisica' rinnovata quella 
che muove adesso a sbaraz­
zarsi tout-coun del passato, 
come un tempo a stabilire, 
con acrobazie logico-concet­
tuali, dubbi, nessi e improba­
bili continuità? 

Io, caro direttore, questi 
dubbi me li tengo ben «treni e 
la lesserà in tasca la conservo 
non perché veda chiaro nel 
futuro ma perché constato 
che, a dispetto di anatemi o di 
giustificazionismi di ogni sor­
ta, nella quotidianità il Pei si 
muove meglio che in passato. 

Gennaro Lubnuio 
DI Diego. Napoli 

Forse serve 
scrivere al Papa 
perché intervenga 
anche lui 

aV Signor direttore, sono la 
vicepresidente della Associa­
zione per la difesa dei diritti 
dell'animale di Madrid. La rin­
grazio per avere pubblicato gli 
appelli che noi abbiamo lan­
ciato, attraverso le associazio­
ni protezioniste italiane, con­
tro le orrende sevizie cui gli 
animali vengono sottoposti 
nelle corride e nelle altre «fe­
ste» spagnole «in onore» del 
Santo Patrono. 

Domenica prossima, 17 set­
tembre, avrà luogo a Tordesil-
las la festa detta del «toro de 
la vega>, cioè «della campa­
gna*. L'animale verrà rincorso 
per il campo, trapassato con 
lance, rasoi fissati in cima a 
delle pertiche e, infine, castra­
to ancora vivo. 

In questo caso, la manife­
stazione avverrà in onore del­
la Madonna, precisamente: la 
•Virgen de la pena*. La «pena* 
è il club» o circolo degli ap­
passionati a questo genere di 
•sport». La «festa» viene orga­
nizzata, come sempre, dalle 
autorità municipali. Risulta 
vincitore colui che arriva per 
primo a tagliare i genitali del 

«Senonché 
ho trovato 
le solite 
75.000 lire.. 

• • Signor direttore, assieme 
alle mie amanti stavo a goder­
mi la vita sulle spiagge dorate 
di Honolulu quando mi è 
giunto dall'Italia l'avviso che 
era pervenuto al mìo domici­
lio l'assegno semestrale del 
mio vitalizio quale Cavaliere 
di Vittorio Veneto. Mi sono 
precipitato a Roma con la ro­
sea speranza che, in seguito 
alle mie numerose proteste, si 
fosse, verificata qualche novi­
tà: la segreteria di un'alta peri' 
sonalità della Repubblica mi 
aveva informato che il proble­
ma del vitalizio elargito alle 
poche centinaia di giovani Ca­
valieri di Vittorio Veneto an­
cora in vita, era all'attenzione 
di molti parlamentari e che 
l'allora ministro della Difesa 
aveva sempre dato parere fa­
vorevole. E poiché l'età degli 
interessati va dai 90 anni in 
su, e considerando la spietata 
puntualità del tempo che non 
perdona, ero sicurissimo che 
lo spinoso problema fosse sta­
to risolto. 

Senonché, avuto tra le mani 
l'assegno del primo semestre 
dell'anno, anziché trovarvi il 
mezzo milione che speravo 
ho trovato le solite, vecchie 
75.000 lire semestrali. 

Federico Tosti. 
Collespada (Rieti) 

L'Arci su 
«Salaam ragazzi» 
e sui promotori 
del 7 ottobre 

m Cari compagni, su l'Uni­
tà del 5 settembre, sono com-
parse due imprecisioni, di cui 

vi preghiamo di dare rettifica. 
1) La campagna di solida* 

rietà «Salaam, ragazzi dell'Oli­
vo., non è stata lanciata alla 
Festa de l'Unità di Genova, co­
me si è scritto, bensì nel giu­
gno del 1938. La campagna, 
promossa da Arci Ragazzi e 
daU'Agesct, ha ottenuto un 
consistente successo: oltre 
2200 sono i cittadini italiani 
che hanno «adottato, a distan­
za i bambini palestinesi, ver­
sando 100 mila lire al mese 
per un minimo di due danni. 

2) La manifestazione nazio­
nale antirazzista è stata propo­
sta da Cism-Arci (il coordina­
mento immigrati che fa capo 
appunto all'Arci), .Italia Raz­
zismo., «Nero e non solo ne­
ro», il Manifesto, con una lette­
ra aperta ai movimenti anti-
razzisti, lettera comparsa su 
diversi organi di stampa. In 

quella lettera si proponeva 
una riunione nazionale anti­
razzista, che si e tenuta il gior­
no I settembre, per preparare 
insieme la manifestazione, 
che ha come promotori tutti 
coloro i quali hanno aderito 
alla «lettera aperta., cioè 250 
firmatari. E la manifestazione 
del 7 ottobre è da intenderti 
come patrimonio comune di 
tutte queste forze. 

TotaBenetoB» 
della presidenza Ard 

La velocità 
della posta 
come negli ami 
prima di Cristo 

• • Cara Uniti, qualche tem­
po fa il giornalista Mario Pa­
store poneva, in una trasmis­
sione televisiva, delle doman­
de al ministra delle Poste ch­
ea il dissenno postale, la 
modo specifico circa U mit i» 
di percorrenza delle lettere. U 
ministro faceva la promessa 
(e qualora non si tosse verifi­
cata avrebbe dato le dimissio­
ni da ministro) che nel giro di 
un mese avrebbe ridotto i ter­
mini di percorrenza pollale 
da venti giorni, come da me­
dia risultante, a dodici giorni. 
In altri termini il ministro pro­
metteva alle soglie del Duemi­
la che la durata di percorren­
za postale delie lettere sareb­
be stala ridotta a quella the 
era di prassi nei tempi avanti 
Cristo (infatti Luciano Canfora 
nel libro «La biblioteca scom­
parsa. ci fa sapere che «una 
lettera impiegava hi media 
dodici giorni di navigazione 
per giungete da Alessandria 
d'Egitto a Costantinopoli). 

Morale della tavola: le tene­
re continuano a Viaggiare a 
tempo di tartaruga II ministro 
che fece la promessa, non ai « 
dimesso. 

FmaceKoCIUa. 
Cervina» (Avellino) 

Non milita 
nell'Uds 
ma è rimasto 
nelPsdl 

M Gentile direttore, ritengo 
per una svista, (Mìtmente ri­
mediabile, che 11 dottor Ange­
lo De Mattia in un articolo ap> 
parso sull'Unità del 10ie«em-
ore, a proposito del sistema 
bancario, mi abbia attribuito 
un'appartenenza politica al-
i'ttds. Desidero, con la pie* 
sente, smentire formalmeiile 
questa affermazione e ribadir­
le la mia collocazione nel­
l'ambito del Partito socialde­
mocratico italiano, dal quale 
non mi sono mai irosso né 
ho avuto intenzione di farla 

Luigi CocdoU. Roma 

«Il firancese9 
l'inglese, 
l'arabo 
o lo spagnolo.. 

• D Signor direttore, sono un 
giovane algerino di 18 anni e 
mi piacerebbe scambiare idee 
e informazioni con miei coe­
tanei di altri Paesi del mondo 
in grado di utilizzare il france­
se, l'inglese, l'arabo o lo spa­
gnolo. 

Medine Salea. 
03 Rue Adel Mokhtar, Leveifley 

H.Dey Algeri (Algeria) 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che 
ha attraversalo la nostra penisola si allon­
tana verso il Mediterraneo orientale. Al suo 
seguito la pressione atmosferica è in gra­
duale aumento in quanto un'area di alta 
pressione il cui massimo valore e localiz­
zato sulla penisola iberica, tende ad esten­
dere la sua influenza anche verso l'Italia e 
il Mediterraneo centrale. 
TEMPO PREVISTO! sulle Alpi orientali, 
sulle tre Venezie e le regioni adriatiche 
compreso il relativo tratto appenninico si 
avranno inizialmente addensamenti nuvo­
losi con possibilità di qualche precipitazio­
ne ma con tendenza, durante il corso della 
giornata, a graduale miglioramento. Su tut­
te le altre regioni italiane alternanza di an­
nuvolamenti ed ampie zone di sereno. Fo­
schie o locali banchi di nebbia durante le 
ore notturne sulle pianure del Nord e le val­
late dell'Appennino centrale. 
VENTI: stille regioni settentrionali deboli o 
moderati da Nord-Est, sulle regioni centrali 
deboli da Ovest, su quelle meridionali de­
boli da Sud-Est 
MARI: generalmente poco mossi tutti i ma­
ri italiani. ' 
DOMANI: tendenza a miglioramento su tut­
te le regioni italiane dove N tempo sarà ca­
ratterizzato da ampie zone di sereno. Sa­
ranno possibili addensamenti nuvolosi a 
carattere temporaneo in vicinanza della fa­
scia alpina. Intensificazione della nebbia 
sulla pianura padana limitatamente alle ore 
notturne e a quelle della prima mattina. 

TEMPERATURE IN ITALIAi 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 

Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

14 

16 
17 
14 
13 
14 
15 
17 

16 

15 
14 
16 
14 

17 

23 
25 
24 

23 
22 
19 
20 
23 

25 
25 
24 

23 
23 

24 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiuntic 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S M Leuca 

Reggio C. 

Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

11 

21 
9 

15 
11 
14 

8 
14 

15 
34 

21 
20 
17 

23 
15 
24 

Londra 
Madrid 

Mosca 

New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 
14 
15 
15 
19 
18 

15 
20 

21 
24 
23 
22 

14 

16 

15 
13 

2 

19 
14 

8 
6 

13 

24 

28 
25 
21 
24 

28 
24 

26 
28 

29 
27 

31 

28 

26 

20 
26 

10 

27 

21 
18 
17 

19 
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ECONOMIAc£ LAVORO 

In Parlamento lo scandalo 
che ha travolto la banca 
Da Londra arrivano nuove conferme 
sulla pista delle armi 

Entro l'anno aumento di capitale 
da parte di Inps e Ina 
Accuse a Pedde: sapeva tutto 
Bassolino: non liquidare il «polo» 

Bnl, riflettori puntati su Carli 
Cinque domande 
al ministro 

ANTONIO POLUOMUMMNI 

• B Glissa se dopo i giorni del silenzio il ministro del Te­
soro andrà oltre una rappresentazione esclusivamente tec­
nica dello scandalo Bnl. Ciò è augurabile. Ma sarà difficile 
che II Rappresentante dell'autorità monetaria nazionale vo­
glia togliere ad altri (Andreolti) le castagne dal fuoco visto 
t h è ormar le implicazioni politiche deH'<affaire> coinvolgo­
no anche scelte di politica intemazionale, come le notizie 
che arrivarlo da Londra confermano. Carli dovrà chiarire 
molte cose, non potrà trincerarsi dietro la scusa che sono 
ancora in corso tre diverse inchieste (una americana, la 
secónda dj Bankitalia, la terza della magistratura italiana) 
per rinviare la risposta a pressanti interrogativi. 

1) $ ormai noto che la Bnl da anni garantisce le linee di 
credito nell'interscambio con t'Irak. È davvero credibile che 
il rampante Orogoul sia riuscito - da solo, senza complicità 
- a «truffare* il vertice italiano e millantare credito presso 
decine di aziende di rilievo internazionale come la General 
Motors? E, a proposito di aziende, sarebbe interessante co­
noscere tutti Lnomi dì quelle italiane. Ora si dice che alla 
Bnl il sistema di controllo è scassatisslmo, ma pure diversi 
segnali a Roma erano stati lanciati (un'azienda di Udine 
aveva o no chiesto lumi a Roma?). Che fine ha fatto la vigi­
lanza bancaria? E ancora, si trattava di una relazione com­
merciale per vendere cereali e attreszature industriali o ri­
sulta al governo che i bulloni e i macchinari venduti sareb­
bero stati utilizzati per l'Industria bellica irakena? Quali so­
no slate le disposizioni dei governi (Andreolti pure dovreb­
be saperne qualche cosa) per impedire che l'Italia corresse 
Ù rischio di essere invischiata in traffici d'armi? «Irak con* 
$ectìon», dunque,.o solitario e raffinato ladrone di filiale? 
" . 2 ) Quale linea il governo intende prendere per regolare 
a questo punto i rapporti commerciali con l'Irak? 
, 3) L'ex presidente Nesi ha lanciato accuse pesanti al mi­

nistro del Tesoro: come mai Carli ha lasciato correre le voci 
più disparate (commissariamento compreso) nei giorni 
caldi dello scandalo, imperterrito anche di fronte alla so­
spensione del titolo in Borsa? Non si à mai visto che il pro­
prietario di un'azienda lasci andare alla deriva in questo 
modo un gioiello di famiglia. Forse si sperava che la situa­
zione peggiorasse di giorno in giorno per poter arrivare a 
Una resa dei conti? 

4) U» scandalo Bnl accelera la riorganizzazione degli as­
setti bancari e finanziari. Prima di diventare ministro Carli 
non ha fatto mai mistero delle sue legittime opinioni: priva­
tizzare quanto c'è di pubblico per evitare la morsa delle «ar-
c(confraternite politiche. Ora accampa la giustificazione 
delle difficoltà patrimoniali: i privati servono perché lo Stato 
non ha soldi, li governo Andreolti vuole affermare una linea 
di progressiva privatizzazione del sistema bancario pubbli­
co? Oggi la Bnl domani la Comit? Il «salvataggio» dell'Imi 
prelude a una stagione improntata .ad una spartizione di 
pezzi del sistema bancario pubblico tra le famiglie ìmpren-
ditoriali-finanziarie che da tempo premono con tutti i mezzi 
per ottenerli? E il governo «peonia o no con la Banca d'I­
talia sulla necessità di mantenere distinti i poteri industriale 
e bancario? 

5) L'intervento dell'Imi è considerato in alternativa al 
polo Bnl-lna-lnps o no? Non si tratta di garantire un ruolo 
all'Inps per via di principi sacrali. Si tratta di sapere se attra­
verso la ricapitalizzazione della Bnl si vuole rafforzare la 
presenza pubblica (e la partecipazione di un ente che rap-

• presenta gii interessi dei clienti delle assicurazioni e delle 
banche), anche per riequilibrare lo strapotere delle oligar­
chie finanziarie private nell'economia, oppure se si vuole 
cancellare questa scelta firmata e controfirmata dal prece­
dente ministro del Tesoro. 

Oggi, dopo un lungo silenzio, il governo dirà la 
sua sul caso Bnl. Lo farà per voce del ministro del 
Tesoro Carli che è anche il principale azionista 
della banca. Ancora incertezza sull'intervento fi­
nanziario a sostegno della Bnl: Timi aspetta chia­
rimenti. Si rafforza la pista delle armi. Accuse al­
l'ex direttore generale Pedde: «Sapeva delle irre­
golarità». 

GILDO CAMPE5ATO 

• i ROMA. Oggi, ed era ora, 
tocca al governo. Ad un mese 
e mezzo dalle prime avvisa­
glie dello scandalo Bnl, a 
quattro settimane dall'autodi­
fesa formale della Banca, a 
quindici giorni dalle dimissio­
ni dei vertici, la parola passa 
finalmente al ministro del Te­
soro. Azionista principe della 
Bnl, Carli darà finalmente la 
versione del governo sullo 
scandalo questo pomeriggio 
al Senato, trascinatovi dalla 
marea di interrogazioni parla­
mentari che ha subissato in 
questi giorni i tavoli dell'ese­
cutivo. Probabilmente Carli 
avrebbe preferito continuare il 
lungo silenzio di queste setti­
mane, perseguito con Incredi­
bile ostinatezza. Anche a co­
sto di prendersi, senza reagire, 

gli insulti di Nesì che lo ha ac­
cusato di aver volutamente la­
sciato precipitare la situazione 
per dare un colpo alla vecchia 
dirigenza e alla sua strategia 
di rafforzare il ruolo pubblico 
nel campo del credito, della 
previdenza, delle assicurazio­
ni (il senso •politico» profon­
do della decisione di dar vita 
al polo Bnl-lna-lnps). È uno 
degli snodi più delicati della 
vicenda ed ancora ieri Anto­
nio Bassolino, della segreteria 
del Pei, ha ribadito ohe com­
pito del ministro del Tesoro è 
•salvaguardare ruolo e pro­
spettive* dell'azionariato pub­
blico. Ed in questo ambito l'e­
sponente comunista ribadisce 
la difesa del Pei al polo ban­
cario, assicurativo, previden­
ziale, 

I) futuro della Bnl ed il ruolo 
dei suoi azionisti (Tesoro 
all"80%, il resto sostanzial­
mente suddiviso tra Inps e 
Ina) si gioca anche sull'ossi­
geno finanziario di cui la Bnl 
ha assoluto bisogno. Già de­
bole prima, la vicenda di 
Atlanta ha fatto emergere per 
la Bnl una necessità di fondi 
immediata (per far fronte ai 
parametri di Bankitalia) di al­
meno 1.500 miliardi. Ma le 
esigenze complessive sul me­
dio termine salgono a 3.000 
miliardi se non di più. E evi­
dente che sono saltate le ipo­
tesi che in giugno apparivano 
ancora buone: 800 miliardi 
dalla ricapitalizzazione da 
parte di Ina e Inps, 350 miliar­
di dal Tesoro attraverso una 
legge in discussione al Parla­
mento, 1.000 miliardi attraver­
so un successivo aumento di 
capitale e la quotazione in 
Borsa. Anche se il direttore ge­
nerale Savona ha detto che i 
problemi finanziari mature­
ranno solo entro la metà del 
prossimo anno. Bisognerà tro­
vare nuovo ossigeno. Per que­
sto è stato chiamato in campo 
l'Imi, anch'esso controllato 
dal Tesoro. L'Imi potrebbe 
emettere un prestito •subordi­
nato»: in pratica obbligazioni 

che dopo un certo periodo (si 
parla di una decina d'anni) 
potranno essere convertite in 
azioni Bnl. Come dire che chi 
possiederà il grosso dì quei ti­
toli diventerà uno degli azioni­
sti principali di Bnl affiancan­
dosi (p scalzando) quelli at­
tuali. È evidente, dunque, che 
il rifinanziamento dell'Imi è 
una questione politica che ri­
guarda innanzitutto le strate­
gie di Carli ministro del Teso­
ro (oltre che il Parlamento) 
ma riguarda ancora Carli (as­
sieme a Inps e Ina) come 
principale azionista di Bnl. 
Ovvio, quindi, che il consiglio 
di amministrazione dell'Imi ie­
ri si sia limitato a prendere at­
to della situazione e a dirsi di­
sponibile a valutare le condi­
zioni dell'intervento quando 
qualcuno glielo chiederà for­
malmente. Ieri, comunque, il 
consiglio della Bnl ha varato 
l'aumento di capitale (808 
miliardi) riservalo a Ina e 
Inps. L'operazione avverrà en­
tro l'anno. Resta comunque 
incerto il quadro di fondo en­
tro cui ciò avviene- A comin­
ciare dalla validità del patto di 
sindacato. Anche qui si aspet­
ta il discorso di Carli. 

Intanto, sul fronte del giallo 

intemazionale si rafforza la pi­
sta degli armamenti. Da Lon­
dra giungono conferme che la 
Matrix Churchill ha partecipa­
to in aprile a Baghdad ad una 
rassegna commerciale di ar­
mi. Secondo il Financial Times 
la Matrix ha ottenuto dalla Bnl 
di Atlanta un finanziamento di 
58 miliardi di lire per un im­
pianto destinato all'industria 
•automobilistica» irachena. 
Secondo il quotidiano inglese 
lo scandalo Bnl è solo un tas­
sello di una rete che opera in 
Europa per procurare all'Iraq 
materiale bellico e addestrare 
personale per la difesa. L'ex 
generale Falco Accame affer­
ma che la vicenda Bnl è origi­
nata da «una serie di commes­
se militari ad una nota fabbri­
ca italiana per la costruzione 
in Iraq di una fabbrica di armi 
leggere* e dalla •fornitura dì 
componenti per la realizzazio­
ne di armi atomiche*. Tra le 
ditte fornitrici di armi all'Iraq 
Accame indica Agusta, Aerita-
lia. Cantieri Navali Riuniti, Se-
tenia, ftalcantieri, Oto Melata. 
Infine, l'ex direttore della sede 
della Bnl di New York Sardelli 
accusa il dimissionario diret­
tore generale Pedde: «Sapeva 
delle irregolarità di Atlanta, 
ma ha bloccato le indagini*. 

Nello scrigno di Cuccia 
un futuro (^mit-Ambroveneto 

DAMO VINBOONI 

M MILANO. Il caso dì Atlan­
ta» della Bnl sembra aver ri­
svegliato interessi e ambizioni 
neppure tanto sopiti: la voglia 
di banca del sistema indu­
striale privato italiano è esplo­
sa in tutta la sua virulenza. La 
crisi della maggiore banca na­
zionale ha offerto inoltre l'in­
sperata opportunità di rimet­
tere in discussione scelte - c o ­
me quella della costitutzione 
del polo finanzìario-assicuratì-
vo tra Bnl, Ina e Inps - che i 
privati avevano sempre osteg­
giato. Di qui il rilancio, forti 
forse questa volta del soste­
gno nientemeno che del mini­
stro del Tesoro Guido Carli, 
del mai abbandonato proget­
to di spartizione del patrimo­
nio bancario pubblico. 

Il fronte industriale privato 
si muove - come si dice - a 
tutto campo. Ma anche nel 
settore pubblico si respira aria 
di mobilitazione: la rinnovata 
intesa tra De e Psi reclama po­
sti, spazi, poltrone. Schiere di 
candidati scalpitano, ansiosi 
di spodestare i rappresentanti 

dei vecchi equilibri. 
L'idea di costituire attorno 

alle grandi banche pubbliche 
centri polifunzionali, cosi 
osteggiata nel caso Bnl, non 
sembra poi disprezzabile se a 
realizzarla sono I privati. Ecco 
infatti avanzare il progetto, at­
tribuito - neanche a metterlo 
in dubbio - all'inossidabile 
Enrico Cuccia presidente ono­
rario di Mediobanca, di fare 
entrare le Assicurazioni Gene­
rali ne) capitale del Banco 
Ambroveneto, frutto della fu­
sione tra Ambrosiano e Catto­
lica del Veneto. 

Le Generali si apprestereb­
bero a rilevare la quota oggi 
in possesso della Popolare dei 
Milano e a entrare in un nuo­
vo patto di sindacato a fianco 
della Gemina (all'interno del­
la quale, proprio di recente, 
sono stati generosamente 
cooptati anche i Ferruzzi). Il 
Crediop, altro grande azioni­
sta dell'Ambroveneto, cede­
rebbe a sua volta la propria 
quota, magari per favorire l'in­
gresso in -forze della Comit. 

Comit e Ambroveneto in un 
secondo tempo potrebbero 
addirittura fondersi, in modo 
da formare un unico istituto di 
credito, nel quale l'In non 
avrebbe che una quota di mi­
noranza accanto alla Rat e ai 
suoi alleati nella Gemina. 

Il risultato di questo colos­
sale rimescolamento sarebbe 
la creazione della maggiore 
concentrazione finanziaria e 
assicurativa del paese, sotto 
l'auspicio dei maggiori gruppi 
industriali privati. Ciò che fino 
a ieri sembrava scandaloso 
che volessero fare degli enti 
pubblici sembra improvvisa­
mente giusto e bello. 

Ma perché la Popolare di 
Milano dovrebbe abbandona­
re una posizione di primo pia­
no nella maggiore banca pri­
vata italiana? Per racimolare -
si dice - i mezzi che le con­
sentirebbero di partire a sua 
volta all'attacco di altre ban­
che popolari, in modo da 
strappare definitivamente a 
quella di Novara il primato 
nella categoria. 

E II Crediop? In questo caso 
la risposta non è univoca. Di­

pende dalla soluzione che si 
darà al caso Bnl. Se il Crediop 
sarà coinvolto nell'affare dopo 
la clamorosa rinuncia dell'Imi, 
avrà bisogno delle risorse che 
gli potrebbero derivare dalla 
cessione della quota nell'Am-
broveneto. Se no, ne avrà bi­
sogno ugualmente, per strin­
gere definitivamente i propri 
legami con il San Paolo di To­
rino, sotto le bandiere del Psi. 

Alla privatizzata Medioban­
ca insomma sembrano aver 
pensato a tutto. E già che ci 
sono hanno curato anche gli 
affari di casa. L'aumento di 
capitale, che porterà nelle 
casse di vìa dei Filodrammati­
ci alcune centinaia di miliardi, 
dovrebbe servire alla banca di 
Cuccia a consolidare il con­
trollo sul capitale delle stesse 
Generali, magari dando veste 
più presentabile al famoso 
pacchetto depositato da anni 
presso la misteriosa Euralux. 

E gli altri? Se il Crediop non 
si «sposa* col Banco di Napoli, 
questo potrà avvicinarsi a) 
Monte dei Paschi. Il quale, pe­
raltro, è nel mirino personale 
del direttore generale dell'isti­

tuto napoletano, il famoso -
non sempre per meriti - Ferdi­
nando Ventriglia, democristia­
no di ferro, oggi fedelissimo di 
Gava. Secondo indiscrezioni 
di stampa, Ventriglia ha addi­
rittura chiesto la cittadinanza 
a Chiusi, nel Senese, dove ha 
una casa, per essere domani 
in regola con lo statuto del 
Monte dei Paschi, che vuole 
che ì suoi amministratori sia­
no cittadini della provincia. 

Le Casse di Risparmio di 
Bologna e Verona, per parte 
loro, hanno lanciato la cam­
pagna acquisti, rilevando la 
maggioranza 'della banca 
Lamberti di Cuneo, un piccolo 
istituto dotato però di 14 pre­
ziosi sportelli. 

Insomma, dietro il caso del­
la Bnl sì intrawede un genera­
le movimento. L'unico che 
non vede e non sente è il go­
verno. Le dichiarazioni di Fra-
canzani sul mantenimento 
nell'area pubblica deile gran­
di banche sembrano paurosa­
mente invecchiate sotto l'in­
calzare degli avvenimenti. Co­
si come quelle di Prodi. 

(2 - continua) 

Polemica di Cisl e Uil: non si può delegare alla magistratura la tutela dei diritti sindacali 
Pizzinato: nuove leggi sulle condizioni di lavoro. Diagnosi e prognosi per gli infortunati «fatte in casa» 

Fìat: Fiom parte civile, gli altri sindacati no 
«Ignoravo questa storia degli infortuni. Se l'avessi 
saputo, avrei detto a Romiti di farla cessare». Que­
sta dichiarazione di Agnelli, resa durante l'interro­
gatorio del pretore, sarà uno degli elementi a ca­
rico dell'amministratore delegato Fiat nel proces­
so per gli infortuni «mascherati» che inizierà il 7 
ottobre, La Fiorn-Cgil si costituirà parte civile, 
mentre Firn. Uilm e Sida non intendono farlo. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELI COSTA ~ " 

••TORINO. Se Cesare Romiti 
ed altri dirigenti Fiat saranno 
condannati, per a v e r colalo 
lo Statuto dei lavoratori con 
una gestione "privatistica» de­
gli accertamenti sugli infortuni 
in fabbrica, potranno dir gra­
zie anche ad Agnelli. Pur di 
salvarsi dal rinvio a giudizio. 
l'Avvocato ha raffigurato se 

slesso come una sorta dì «pre­
sidente onorario» della Fìat, 
tenuto all'oscuro di quel che 
capita in azienda, ed ha scari­
cato ogni responsabilità sui 
collaboratori. 

In un anno e mezzo di scru­
polosa inchiesta, il pretore ha 
sentito decine di lavoratori, i 
segretari delle tre confedera­

zioni Trentin, Manni e Benve­
nuto, sindacalisti nazionali e 
locali, altri testimoni. Ha pure 
interrogato Rino Formica. 

Romiti non può quindi dire, 
come Agnelli, che non sape­
va. Ecco perché è stato rinvia­
to a giudizio, assieme ai re­
sponsabili delle relazioni in­

dustriali Michele Figurati (per 
l'intero gruppo). Maurizio Ma-
gnabosco (Fiat-Auto) e Vitto­
rio Omodet (Iveco). Il reato 
di cui devono rispondere, 
quello previsto dall'art. 5 dello 
Statuto dei lavoratori che vieta 
accertamenti padronali sul-
l'infennità conseguente ad in­
fortunio. è la chiave del mec­
canismo adottato dalla Rat 
per occultare o minimizzare 
gli incidenti sul lavoro 

Le sale mediche presenti in 
tutti i maggiori stabilimenti 
Fiat svolgevano infatti tre di­
verse funzioni. La prima è 
quella prevista dalla legge che 
rende obbligatori questi presi­
di nei luoghi di lavoro: fornire 
pronto soccorso e prime cure 
alle vittime di infortuni o ma­
lori. La seconda è quella vie­
tata dallo Statuto dei lavorato­
ri: formulare diagnosi e pro­
gnosi sugli infortunati, che so­
no compito del Servizio sani­
tario pubblico. Facendo que­
sto «in casa», la Rat poteva 
facilmente indurre i lavoraton. 
con minacce e promesse, a ri­
nunciare a parte dei giorni di 
guarigione prognosticati e a 
nentrare «volontariamente- al 
lavoro 

Una terza funzione erano 
piccole prestazioni sanitarie: 
l'iniezione praticata dall'infer­
miere al lavoratore in cura, 
pastiglie per il mal di capo, 
ecc. Un servizio utile non solo 
ai lavoratori, ma alla stessa 
azienda, che evitava una 
quantità di assenze dal lavoro 
per cure mediche. Da quando 
ì suoi vertici sono stati incrimi­
nati, la Rat ha sospeso queste 
prestazioni dalle sale medi­
che. I lavoratori infortunati 
vengono medicati sommaria­
mente e poi può loro capitare 
di essere accompagnati al 
cancello, dove si sentono dire 
«Adesso arrangiati e vai in 
ospedale da solo«. 

Si tratta di meschine ripic-
che, di tentativi di suscitare 

malcontento tra le maestran­
ze. Purtroppo a questa stru­
mentalizzazione si son presta­
ti Rm, Uilm e Sida, che hanno 
lanciato una petizione tra i la­
voratori, sotto la quale dicono 
di aver raccolto trentamila fir­
me. La Fiom non ha aderito 
all'iniziativa, perché la petizio­
ne non chiede il miglioramen­
to delle sale mediche, ma il 
«ripristino» della situazione 
precedente, e quindi anche 
dei comportamenti illegali. 

E non è la sola divisione tra 
i sindacati. La Fiom del Pie­
monte ha già conferito all'aw. 
Laura Damico l'incarico di co­
stituirsi parte civile ne' proces­
so che inizierà il 7 ottobre. 
«Non solo la Rom Piemonte 
ha fatto bene - commenta 

Antonio Pizzinato per la Cgil 
nazionale - ma è giunto il 
momento che il Parlamento 
legiferi in materia di salva­
guardia delle condizioni di la­
voro, riconoscendo il diritto 
dei sindacato di costituirsi 
parte civile, come del resto sta 
proponendo da tempo la 
commissione d'inchiesta sulle 
condizioni di lavoro». Rm, 
Uilm e Sida non intendono in­
vece costituirsi pane civile, 
con argomentazioni del tipo 
•quando si delega alla magi­
stratura la tutela dei diritti sin­
dacali si fa autogol* (il segre­
tario della Uilm Franco Loti-
to) o «privilegiamo la linea 
delle relazioni sindacali- (il 
segretario confederale Cisl 
Sergio D'Antoni) 

La Confindustria 
ad Andreolti: 
la manovra 
ci colpisce 

Anche se fa qualche riconoscimento .(ormale, (.la mano­
vra economica sembra importante.), il vicepresidente della 
Confindustria se la prende con Andreotti. Carlo Patrucco 
(nella foto), il numero due degli imprenditori, ieri in una 
dichiarazione ha sostenuto: <ll disegno di politica economi­
ca ci sembra molto squilibrato. Dei ventimila miliardi di ri­
duzione del deficit pubblico che ipotizzar» i ministri eco­
nomici, ben quattromila e cinquecento dovrebbero essere 
a carico delle imprese*. 

Trasporti, 
il sindacato 
dal ministro con 
un vademecum 

Incontro oggi tra i sindacati 
unitari del settore trasporti e 
il ministro Bernini. Alla vigi­
lia del -faccia a faccia., le 
organizzazioni dei lavoratori 
hanno messo nero su Man-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ co l'elenco delle loro nenie-
* " ^ — ™ " ™ ^ " " ™ ' " ^ " ' ste. Richieste che si possono 
cosi riassumere. Rimo: la rapida firma dei contratto auto­
ferrotranvieri. Nel •promemoria, per il ministro, Cgil-Cisl-Uil 
scrivono che .il rifiuto delle controparti di sottoscrivere il 
rinnovo costituisce un attacco alla stessa credibilità del di­
castero..... Ancora, i sindacati vogliono l'apertura di un 
confronto per la .riorganizzazione del trasporto locale., vo­
gliono il varo di una commissione interministeriale per il 
settore e sopraHutto l'adeguamento del piano nazionale. 
Intanto Schimbemi tratta coi «Cobss. dei macchinisti. 

Martedì 
manifestazione 
dei pensionati 
in tutta Italia 

I sindacati di categoria (Spi 
Cgil, Fnp Cisl e Uilp) hanno 
indetto dalla settimana 
prossima una serie di mani­
festazioni in tutte le regioni, 
a partire da martedì 19 set-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tembre, giornata in cui ti 
™ ™ ™ " ™ " ^ ^ ^ ™ — " " " svolge la maggior parte del­
le iniziative. Si tratta di assemblee, cortei e comizi dei mag­
giori dirigenti nazionali, a sostegno delle rivendicazioni che 
riguardano il miglioramento delie pensioni private e pub­
bliche, l'assistenza sanitaria agli anziani e la riforma della 
previdenza. Riforma della previdenza sulla quale insistono 
anche i sindacati dei tessili, che - proprio per questo - han­
no deciso di aderire alle giornate di mobilitazione. 

Gli scioperi 
bloccano tutte 
le fabbriche 
Peugeot 

Gli scioperi, partiti dallo sta­
bilimento Peugeot di Mu­
lhouse, nell'Alto Reno, si 
stanno estendendo a tutte le 
fabbriche del gruppo. I lavo­
ratori hanno Incrociato le 
braccia a Sochaux ed in al-

™ ~ " * ^ " ^ ~ " ™ " , — " " tri stabilimenti. Scioperi che 
pare siano riusciti se la stessa azienda e costretta a parlare 
di .produzione che avviene a ritmi più lenti.. Gli obiettivi 
dell'ondata di agitazioni? Li si potevano leggere sugli stri­
scioni portali in piazza dagli operai della Peugeot: .Obietti­
vo di Calvet: 1500 auto in più al giorno. Obiettivo del sinda­
cato: 1300 franchi di più al mese., Jaques Calvet è il presi­
dente e direttore generale della Psi. 

La Cee dice La commissione europea 
d i « S Ì » h a a PP r o v a ' ° >' prestito age-

• . . . volato di quarantun miliardi 
al preSuIO per di lire che il nostro stato ha 
la PArtari intenzione di concedere al­
ici remiri l a FemA p ^ , , , c h e Ay 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vrebbe servire a coprire la 
" • " " • " • " ™ " ~ ^ ™ • metà dei costi del program­
ma .ricerca e sviluppo, varato dalla casa del cavallino ram­
pante perii '91. Quella della Cee è la prima decisione dopo 
l'entrata in vigore della legge-quadro sugli aiuti all'industria 
automobilistica, in vigore dall'inizio dell'anno. 

Sindacati 
«preoccupati» 
per il futuro 
di Bagnoli 

.Ci preoccupano molto le ri­
correnti indiscrezioni sul de­
stino produttivo ed impianti­
stico dell'ltalsider di Baino­
li*. Lo dicono Rom, Firn e 
Uilm in un comunicato dif-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fuso ieri. La nota ricorda 
m^~^ma^m^*^mt^m* che il ministro Fracanzani si 
era impegnato a -difendere, l'impianto siderurgie alle porte 
di Napoli. Addirittura il titolare della Partecipazioni statali 
aveva parlato di bagnoli come di problema nazionale». Il 
sindacato vuole ora che tutto il governo contenti questa po­
sizione, facendo cosi piazza pulita delle tante voci che vo­
gliono un imminente ridimensionamento, se non addirittu­
ra, chiusura del centro siderurgico. 

FRANCO BRIZZO 

Enimont pioggia di richieste 
In arrivo 280mila soci: 
ma accontentare tutti 
sarà un problema 
tm MILANO. Troppa grazia. 
dicono alla Enimont, dopo 
che Mediobanca ha diffuso a 
tarda ora una informazione 
sommaria sull'andamento del 
collocamento delle azioni del 
polo chimico tra il pubblico. 
Cercavano qualche migliaio di 
soci, ne hanno trovati 280mi-
la, con richieste per circa 6 
miliardi e mezzo dì azioni 
contro un'offerta di 850 milio­
ni. Troppa grazia, appunto. 

Adesso gli amministratori 
dell'Enimont, travolti dall'on­
data di richieste, sono alla ri­
cerca di una soluzione che 
non scontenti nessuno. Di cer­
to bisognerà andare a un ri­
parto, distribuendo ai richie­
denti solo una parte di quanto 
si sono detti disposti ad acqui­
stare. Mediobanca ed Eni-
moni sembrano orientate ad 
onorare l'impegno della vigilia 
di assegnare a tutti i richie­

denti almeno un quantitativo 
minimo di 1.000 azioni. Ma se 
si assegna a ciascuno dei 
2S0mila un pacchetto di 1.000 
anioni avanza ben poco da di­
stribuire. 

In origine il progetto del 
collocamento prevedeva, co­
me è noto, di ripartire gli 830 
milioni offerti, in parti quasi 
uguali tra l'Italia e l'estero. 
Ora questo rapporto sarà 
cambiato, per venire incontro 
alle richieste dei rispannialun 
italiani. A loro sarà riservato il 
72% dell'emissione (e cioè 
612 milioni di tìtoli) agli stra­
nieri solo il rimanente 28. 

Con 280mìla soci la Eni* 
moni sarà di gran lunga la so­
cietà con il maggior numero 
di azionisti della nostra Borsa. 
staccando di molte lunghezze 
Rat e Generali che ne nanno 
meno di lOOmila. 

l'Unità 
Giovedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Nel rapporto annuale 
Il Fondo monetario critica 
la politica finanziaria 
dell'Italia e degli Usa 
m WASHINGTON II Pondo 
monetario ha reso noto il rap­
porto che verrà diffuso nel 
corso dell assemblea annuale 
che si svolge I ultima settima* 
na di settembre Nella parte ri­
guardante 1 Italia il Fondo af­
ferma che la manovra di bl 
lancio potrebbe non riuscire a 
stabilizzare il rapporto tra de­
bito pubblico e prodotto a 
causa dell aumento della spe­
sa per interessi Tuttavia rac­
comanda tagli alla spesa pub­
blica e un «allargamento della 
base fiscale* 

Nella parte generale il rap­
porto critica tutti i principali 
paesi industriali, a cominciare 
dagli Stati Uniti (ma in misura 
minore il Giappone) per ave­
re trascurato la ricerca di un 
migliore equilibrio nei bilanci 
statali e negli scambi intema­
zionali facendo aumentare i 
tassi d'interesse Nel caso de­
gli Stati Uniti è usato il termine 
•preoccupazione» per la politi* 
ca fiscale del presidente Bush 
- scoraggerebbe il nsparmlo e 

gli investimenti - e per il fatto 
che non ha preso alcuna nuo­
va iniziativa per la riduzione 
del disavanzo federale 

La politica mondana ha 
supplito I assenza di nequili 
brio strutturale ed e in conse­
guenza di ciò che i tassi d in­
teresse sono aumentati negli 
Stati Uniti ed in Europa II 
Fondo monetano si candida 
ad un maggior ruolo quale fi 
naziatore dei paesi a medio 
reddito in particolare dell A-
menca latina fortemente in­
debitati e privi di accesso di­
retto al mercato mondiale dei 
capitali Per far questo il Fon­
do chiede I aumento del capi­
tale di dotazione L'operazio­
ne potrebbe essere facilitata 
accogliendo la domanda 
giapponese per I aumento 
della propna quota e la ridu­
zione della quota inglese II 
Fondo non è però disposto a 
vender l'oro a riserva che og­
gi vaie 55mila miliardi e nel-
I uitimo anno si è deprezzato 
di oltre il 10% 

Strasburgo: dibattito sull'Europa sociale chiesto dalle sinistre 

Delors, sì alla carta dei diritti 
Giornata capitale per ti Parlamento europeo dove 
si è sviluppato ten, su una interrogazione dei pre­
sidenti di tre gruppi Cot (socialista), Colajanni 
(sinistra unitaria europea) e Santos (verdi) un 
dibattito sui temi sociali Colajanni, in una lettera 
ai gruppi del Parlamento italiano, aveva avvertito 
che o si va avanti sul piano sociale o l'Europa sa­
rà «più ingiusta, più disequilibrata, più incerta» 

AUGUSTO PANCALDI 

• STRASBURGO II Consiglio 
dei ministri aveva fatto sapere 
che non sarebbe stato presen 
te al dibattito sui problemi so­
ciali «non avendo nulla di 
nuovo da dire» melando con 
ciò le difficoltà che esso in­
contra al suo interno a causa 
dell atteggiamento ostile di 
quei governi (e non solo di 
quello inglese) che stanno as 
sumendosi la responsabilità di 
un vero e proprio sabotaggio 
della costruzione europea II 
presidente della commissione 
esecutiva Delors invece non 

si è sottratto al dovere di riferì 
re al Parlamento con quale 
strategia con quali metodi la 
commissione stessa pensa di 
realizzare la «coesione econo­
mica e sociale» e cioè la co­
strizione di un Europa unjta 
non soltanto sul piano del 
mercato ma anche e contem 
poraneamente su quello so­
ciale coinvolgendo in questa 
costruzione gli Stati membn i 
partner sociali le automa re­
gionali e locali 

Al vertice di Strasburgo di 
dicembre, ha annunciato tra 

11 
BORSA DI MILANO I bancari frenano il ribasso 
M MILANO L'inizio è slato tutlo al ribasso 
Fiat e Montedison hanno accusato forti fles 
sioni, poi a meta seduta la ripresa Le Gene­
rali hanno tenuto e hanno chiuso con una 
lieve flessione ma soprattutto ci sono stati i 
torti progressi dei titoli bancari che hanno 
dato una svolta alla seduta li Mib partito 
con una flessione superiore all 'I* alle 13 
aveva più che dimezzato la perdita chiuden­
do infine alla pan La seduta, vigilia dei ri­
porti, è stata condizionala da questa ultima 
scadenza del ciclo di settembre cioè dalla 
esigenza di sistemazione delle posizioni da­
ta la Ingente mole dei contratti venuti a sca­

denza coi premi Ribassi accentuati accusa­
no perciò le Fiat con -1,31%, Montedison 
con -1,41*. Oliveta con -1,37*, Cir con 
-1,99», Ifi privilegiate con -1,80*. Le Gene­
rali hanno contenuto la perdita nello 0,54%, 
le Ras nello 0,32% Elevata domanda invece 
per i bancari le Credilo Varesino aumenta­
no dell'8,8%, le Nba del 6 28%, in crescita 
sensibile anche Cormt e Mediobanca mentre 
in lieve flessione nsultano le Banco Roma 
Fra i titoli particolari in ribasso le Mondadon 
pnvilegtate (2 53%) e le Cementir con oltre 
il 4% I titoli guida dal canto loro multavano 
in recupero nel dopolistino OR G 
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AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFJF.ARO 

CAFFAROR 

CALP 

ENICHEM AUG 

FAB MI COND 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULI R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

MONTEDISON R NC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERDER 

PlERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

FI CORDATI R N C 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SA1AG R 

SIOSSlGFNO 

SIO R NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIAR 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNQP 

SORIN BIO 

VETR ITAL 

WAR PIRELLI 

2 633 

2150 

8.800 

1480 

1470 

4100 

2 862 

2910 

6 650 

2 64B 

3155 

4650 

7 220 

59 900 

2418 

1330 

1550 

1070 

1301 

2984 

1230 

3 830 

2 520 

3 640 

13 490 

6636 

11 190 

6 230 

11210 

5575 

2602 

-
-

3 312 

1749 

3 295 

1880 

7 820 

10 650 

6 405 

1361 

0 1 2 

2 33 

103 

0.34 

0 3 4 

0 0 0 

- 1 6 8 

- 2 35 

0 0 0 

- 0 09 

- 0 47 

0 0 0 

- 0 89 

- 0 27 

- 1 4 7 

- 0 9 7 

- 0 51 

- 0 93 

- 0 99 

115 

- 2 3 8 

- 1 2 6 

- 0 98 

0 1 6 

-O07 

- 0 21 

- 0 53 

0 65 

- 0 22 

0 1 8 

0 0 8 

-
-

- 1 1 3 

- 0 34 

- 2 1 7 

- 1 3 1 

- 0 76 

0 00 

- O l i 

- 1 3 8 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

STANDA 

STANDA R NC 

7 350 

3 725 

3.595 

32 300 

11600 

2 60 

122 

141 

4 56 

2 1 1 

COMUNICAZIONI 
AL1TALIA A 

ALITAL1A PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO-MI 

ITALCABLE 

ITALO AB R P 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

2 658 

2 030 

1450 

12 100 

1210 

13900 

15410 

10 880 

3 628 

2 690 

10 551 

0 1 1 

0 05 

- 4 61 

174 

- 0 74 

- 0 79 

0 39 

- 0 46 

0 78 

- 0 37 

0 01 

ELETTROTECNICHE 

ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMA 

SONOEL 

3 225 

5 595 

16 705 

9 400 

2 770 

2 625 

1 180 

0 44 

- 0 11 

- 0 21 

0 1 1 

0 73 

0 96 

172 

FINANZIARI! 
MARC R AP87 

ACQ MARCIA 

ACO MARC R 

AME 

AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOGI 

430 

657 

516 

-
7 833 

9 335 

409 

- 0 46 

- 1 7 2 

157 

-
111 

- 0 53 

0 43 

BON SIELE 

BON StELE R NC 

BREDA 

BRÉDA WAR 
BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CANT MET IT 

CIR R NC 

C lRR 

ClR 

COFIDE R NC 

COFIDE 

COMAU F1NAN 

EDITORIALE 

EUROMOBILIA 

EUROMOB R 

FERRUZZI AG 
FERRUZZI WAR 

FERR AQR R 

FERR AGR R NC 

FERRUZZI FI 

PER FI R NC 

F1DIS 

FIMPAR R NC 

FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTE 

FINARTE RI 

FlNREX 

FINREX R NC 

FISCAMB R NC 

FISCAMB HOL 

FORNARA 

GAIO 

GEMINA 

GEMINA R 

GEROLIMICH 

GEROUM R NC 

GIM 

GIM R NC 

IFIPf l 

IFIL FRAZ 

IFIL R FRAZ 

ISEFI 

ITALMOBILIA 

ITALM R NC 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R NC 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE H NC 

RIVA FIN 

SAES R NC 

SAES 
SCHIAPPARELLI 

SERPI 

SETEMER 

SIFA 

SIFA R NC 

SISA 

SME 

SME 1GE89 

SMI METALLI 

SMI R PO 

S O P A F 

SO PA F RI 

SOGEFI 

STET 

STET R PO 

TERME ACOUI 

TER ACQUI R 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 

37 500 

9 760 

4 020 

275 

1418 

4 490 

4 075 

5 980 

2 655 

5 830 

5900 

2107 

6 265 

4 001 

3 750 

6 810 

2 260 

2 640 
1235 

2 745 

1545 

3329 

1665 

8 290 

1280 

2 720 

17 250 

1526 

1340 

6 180 

2 875 

1425 
731 

2 310 

6 700 

3169 

23 700 

2 349 

2 370 

127 

93 

12 000 

3 404 

25 710 

7 551 

3 647 

2 150 

200 500 

90 750 

1450 

614 

4 360 

2139 

6 470 

9 480 

3 760 

5 130 

3 520 

9 410 

1600 

3 401 

1275 

7 425 

38 900 

3 150 

1660 

2 750 

4 235 

_ 1529 

1 160 

5 233 

2 709 

5 001 

4 850 

3 979 

3 300 

1 100 

4 600 

9 015 

3 660 

3 095 

0 56 

0 5 2 

0 25 

- 1 0 8 
- 2 07 

0 67 

0 1 2 

- 1 16 

- 2 07 

- 2 02 

- 1 9 9 

- t i 61 

- 0 25 
0 03 

0 54 

0 89 

180 

- 1 1 2 

- 1 2 0 

- 1 4 4 

- 1 2 8 

009 

0 0 0 

172 

- 3 03 

- 0 55 

- 0 86 

- 0 07 

- 0 59 

0 00 

- 0 35 

- 1 0 4 

2 38 

039 

152 

- 0 60 

- 0 38 

2 62 

399 

0 4 0 
0 00 

- 1 64 

0 12 

- 1 8 0 

- 1 9 4 

- 3 25 

0 89 

0 75 

017 

0 07 

- 1 1 3 

-0 02 

0 00 

0 39 

- 0 20 

0 0 0 

- 1 72 

- 0 85 

0 6 4 

- 1 17 

2 69 

- 0 70 

1 16 

0 00 

064 

-2 35 

- 0 1 8 

2 05 

-- 1 3 5 

-3 09 

0 06 

0 71 

0 00 

1 89 

0 51 

0 30 

101 

- 1 0 8 

- 0 39 

014 

- 0 26 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 

AEDES R 

ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 

COGEFAR 

COGEFAR R 

DEL FAVERO 

CÌRASSETTO 

18 100 

8 010 

4 690 

18 420 

6 730 

3 549 

5 990 

15 089 

056 

-0 62 

- 1 2 6 

2 33 

016 

0 25 

0 0 0 

0 39 

IMM METANOP 

RISANAM R P 
RISANAMÉNTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

1500 

18 510 
36100 

4 030 

1360 

4 055 

3 450 

- 0 99 

0 00 

0 28 

100 

- 2 B 8 

- 2 29 

- 3 63 

M E C C A N I C N I A U T O M O B I L 

AERITALtA , 

DANIELI \ t 

DANIELI R NC , 

DATA CONSYST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 

F IATRNC 

FOCHI 
FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARD R NC 

IND SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

MERLONI R P 

NECCHf 

NECCHI R NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 

PIN|NFARINA 

REJNA 

REJNA R 

RODRIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 
SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

W N PIGN93 

NECCHI RI VI 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

3 721 

«165 

4B9Q 

13.360 

3 630 

25 390 
11 561 

7411 

7 100 

3385 

30 000 

5 530 

3 892 

1490 

3 485 

3 530 

3 295 

2 020 

3 700 

4 020 

5 885 

8 975 

6 785 

5 070 

13 025 

13 300 

13 700 

29 150 

10 060 

9 750 

10152 

2 775 

2 610 

5 715 

5 670 

3 740 

3 049 

1 470 

1 154 

8 560 

806 000 

350 

399,5 

620 

31 aoo 
1915 

0 3 0 

0 0 5 

- 0 31 

045 

0 0 0 

r 0 43 

- 1 3 1 

- 1 2 0 

- 1 6 6 

104 

- 1 8 0 

0 73 

0 08 

- 2 55 

- 0 43 

0 89 

0 00 

0 50 

- 0 03 

0 5 0 

- 1 0 1 

- 1 3 7 

0 61 

0 76 

0 00 

- 0 19 

0 00 

0 00 

0 10 

021 

0 02 

010 

- 0 95 

- 1 4 7 

125 

- 1 58 

- 0 29 

- 1 08 

- 0 52 

- 0 58 

- 0 25 

0 29 

0 13 

2 99 

- 0 66 

0 84 

M I N E R A R I ! METALLURGICHE 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

_ 413 

1 549 

10 010 

9 950 

5 699 

11800 

-0 49 

0 26 

- 0 69 

0 00 

0 33 

-O08 

TESSILI 

BENETTON 

CANTONI 

CANTONI R NC 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

FISAC 

FISAC R NC 

LINIFICIO 

LINIF R NC 

ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTO R NC 

MARZOTTO R 

OLCESE 

SIM 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

10 250 

7 125 

5 410 

3 080 

4 115 

10180 

9 600 

2 200 

1 805 

31800 

B560 

6 450 

8 700 

4 020 

6 760 

6 690 

10 500 

12 500 

106 

- 0 20 

2 27 

- 0 96 

0 12 

- 0 39 

159 

0 00 

- 1 37 

- 0 63 

-0 17 

2 38 

1 69 

135 

- 1 3 1 

- 0 67 

- 0 10 

0 60 

DIVERSE 

DE FERRAR! 

DE FERRARI R NC 

CIGAHOTELS 

CIGA R NC 

CON ACQ TOR 

JOLLY HOTEL 

JOLLY HOTEL R 

PACCHETTI 

13 000 

3 690 

4 880 

2 615 

18 300 

17 750 

15 420 

706 

2 26 

- 1 7 7 

- 1 6 1 

- 3 33 

0 00 

- 0 32 

0 00 

181 

1 altro Deioni, la commissione 
domanderà 1 approvazione di 
una «carta dei diritti fonda­
mentali», perché non ci pud 
essere progresso economico 
senza progresso sociale E 
questa carta ha aggiunto ri­
spondendo ali interrogazione 
presentata dalle sinistre (so­
cialisti gruppo per la sinistra 
unitaria europea e verdi) do­
vrà vedere alcuni dei suoi 
aspetti più avanzati trasferiti 
sul piano giuridico allo scopo 
di renderli vincolanti per tutti 
gli Stati membn 

Ecco il contesto in cui si è 
svolto questo dibattito di fon­
damentale importanza per la 
costruzione europea, per far 
uscire 1 Europa sociale da una 
certa anchilosi e dalla sfera il­
lusoria delle dichiarazioni so­
lenni che spesso rimangono 
tali 

Martedì sera del resto, il 
presidente del gruppo sociali 
sta aveva anticipato Delors 
presentando alla stampa un 

CONVERTIBILI 

progetto di carta dei diritti 
fondamentali «che dovrà esse 
re accompagnata da elementi 
giuridicamente vincolanti* e 
comprendente tra I altro un 
reddito mimmo per gii anzia­
ni gli handicappati e i disoc­
cupati giusti salan e giusti 
oran di lavoro dintto per tutti 
ali occupazione uguaglianza 
nelle prestazioni sociali, parità 
di trattamento per le donne e 
gli uomini 

Contemporaneamente il 
presidente del gruppo «per la 
sinistra unitaria europea* Luigi 
Colajanni aveva indirizzato ai 
presidenti dei gruppi parla­
mentari italiani una lettera 
aperta per sollecitare un di­
battito straordinario de) Parla­
mento italiano sull Europa so­
ciale perché «non è sufficien­
te su questo aspetto decisivo, 
che il confronto si svolga in 
un Parlamento europeo limi­
tato dalla interessata latitanza 
e dalle resistenze del Consi­
glio dei ministri e degli StaU 
membri» E aggiungeva «Oc­

corre che il governo italiano 
riceva un mandato chiaro per 
le posizioni da assumere nel 
Consiglio europeo e nella 
conferenza intergovernativa a 
proposito di Europa sociale 
di approvazione di una carta 
sociale con validità giuridica, 
di una nuova fase costituente 
del Parlamento europeo» 
Questa intesa tra socialisti e 
gruppo «per la sinistra unitaria 
europea» - che va rafforzan 
dosi ad ogni nuova sessione 
sulla base degli accordi inter 
venuti nel luglio scorso - si è 
dilatata, come auspicavano i 
comunisti italiani a vasti set 
tori del Parlamento europeo 
(democristiani, gollisti, ecc) 
dando al dibattito una dimen 
sione e un peso considerevo­
le 

Resta da vedere a questo 
punto cosa accadrà a Stra­
sburgo in dicembre, senza di­
menticare - come ha detto 
Andrea Raggio (sinistra unita­
ria europea) - che il «sociale» 

non può limitarsi alla carta 
dei dintti ma deve includere 
tutti quei gravissimi problemi 
che vanno dalla disoccupa­
zione alla riduzione degli 
squilibn sociali tra paese e 
paese alla definizione di una 
politica comunitaria globale 
dell immigrazione dai paesi 
extra comunitari E resta da 
superare la contraddizione, 
sottolineata sempre da Raggio 
tra un Europa economica che, 
bene o male, si accorda per 
progredire verso il mercato 
unico e un Europa sociale do­
ve gli Stati continuano ad an­
dare ciascuno per conto pro-
pno Di qui la necessità di 
coinvolgere nel dibattito euro­
peo sul «sociale» gli Stati na 
zionali in pnmo luogo, e poi i 
cittadini, i lavoratori 

In questa ottica, del resto la 
confederazione europea dei 
sindacati (Ces) organizza per 
il 18 ottobre a Bruxelles una 
grande manifestazione sulla 
dimensione sociale dell Euro­
pa 

Gruppo Cogolo 
Più d'una 
le offerte 
di acquisto 
M UDINE! Sarebbero più di 
una le proposte pervenute ai 
commissari per l'acquisto del 
gruppo Cogolo di Zugliano 
Lo ha reso noto I assessorato 
regionale allindustna preci­
sando però che le buste per­
venute non sono state ancora 
aperte Non si conosce quindi 
il nome dei gruppi concorren­
ti. anche se si sa per certo che 
la compagnia finanziaria ve* 
neta (gruppi Zoppas e Luc­
ca) ha ribadito il proprio inte­
resse a subentrare nell affitto 
dell azienda conciana fnula-
na I tre commissan dovranno, 
entro tempi ragionevolmente 
brevi, valutare te singole pro­
poste sia da un punto di vista 
finanziano sfa da quello ecc-
nomicc-gesuonale Sulla deci­
sione peseranno anche le va­
lutazioni del committente so­
vietico che in questi mesi ave­
va dichiarato la propria fidu­
cia all'imprenditore mutano 
subordinandola però al com­
pletamento delle concene di 
Gatovo e Riazan 

lllllllill 
Titola 

AME FIN Al CV 6.5% 

ATTIV IMM 95 CV 7.5% 

BREDA FIN 87/92 W 7% 

CAR SOT BIN 90 CV 12% 

CENTROB BINDA 91 10% 

CIR-B5/92CV 10% 

CIR-66/92CV 9% 

EFIB 85 IFITALIA CV 

FFIB-86 P VALT CV 7% 

EFIB FERFIN CV 10.5% 

EFIB SAIPEM CV 10.5% 

EFIB W NECCHI 7% 

ERIDANIA 85 CV 10.75% 

EUROMOBIL 86 CV 10% 

FERFIN B6/93CV 7% 

FERRUZZI A F 92 CV 7% 

FERRUZZI AF EX SI 7% 

FMC 86/91 CV 8% 

FOCHIFIL92CV8% 

GEMINA-85/90 CV 9% 

GEROLIMICH 81 CV 13% 

GILARDINI 91 CV 13.5% 

GIM-B5/91CV9.75% 

GIM 86/93 CV 6.5% 

IMI NPIGN93WIND 
IMI UNICEM 84 14% 

INiZMETA-88 93CV7% 

IRI SIFA 86/91 7% 

IRI AERIT W 86/93 9% 

IRI ALITW 84/90 IND 

IRI B ROMA 87 W «7S% 

IRI B ROMA W 92 7% 

IRI-CREDIT 91 CV 7% .-, 

1RI-STET86/91CV7% 

•RI STET W 84/91 INO 

MAGN MAR 95 CV 6% 

MEDIOB BARL 94 CV 6% 

MEDIOB-CIRORDCV8% 

MEDIOB-CIRRISNC7% 

MEDIOB-CIR RIS 7% 

MFOion-c in R I S P 10% 

MEDIOB FTOSI 97 CV 7% 

MEDIOB ITALCEM CV 7% 

MEDIOB ITALG 95 CV 6% 

MEDIOB ITALMOB CV 7% 

MEDIOB-LINIF RlSP 7% 

MEDIOB MARZOTTO CV 7% 

MEDIOB METAN 93 CV 7% 

MEDIOB PIR 96 CV 6.5% 

MEDIOB SABAUD RIS 7% 

MEDIOB SAIPEM 5% 

MEDIOBSICIL95W5% 

MEDIOB SIP91CV8% 

MEDIOB SNIA FIBRE 6% 

MEDIOB SNIA TEC CV 7% 

MEDIOB-UNICEM CV 7% 

MEDIOB VETR CV 7.5% 

MERLONI 87/91 CV 7% 

MONTED SELM FF 10% 

OLCESE 86/94 CV 7% 

OLIVETTI 94W 6.375% 

OPERE NBA-87/93 CV6% 

OSSIGENO-fil/91 CV 13% 
PIRELLI SPA nV 9,75% 

PIRELLI-81/91 CV 13% 

PIRELLI 85 CV 9.75% 

RINASCENTE-86 CV8.5% 

SAFFA 67/97 CV 6.5% 

SELM 86/93 CV 7% 

SMI MET-85CV 10.25% 

SNIA BPD 85/93 CV 10% 

ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Coni 

_ 1B2.50 

113.30 

112.50 

109,00 

104,50 

94,25 

96.90 

99.60 

108,30 

99.20 

97.90 

160.80 

95.90 

88.65 

90.30 

88.10 

_ 115.50 

_ 104.50 

--101,50 

120.80 

117.50 

_ 92.30 

168.00 
141.80 

10Ì.2O 

97,50 

96,50 

103.00 

209.00 

125.00 

86,90 

324,00 

91.00 

92.00 

173.00 

104.70 

225,00 

99.85 

222.00 

99.80 

180,50 

100,00 

90,00 

-86.10 

86.10 

129.45 

68.00 

143,00 

113.20 

138,90 
111.00 

102,10 

93.50 

79,60 

94.50 

-192.00 

-139,50 

111.00 

126.10 

90,35 

160.10 

170.60 

Term 

-180.00 

113.00 

115.10 

110,90 

104,10 

94.55 

_ 100.00 

_ 98.90 

97,00 

180,50 

94,50 

88.80 

90,35 

65,90 

_ 116.00 

_ 102.50 

_ _ 100.50 

120.60 

_ _ 92.40 

169.00 

102r30 

97.90 

96.60 

103.50 

125.00 

86,85 

330.75 

92.00 

90.50 

173.00 

104.80 

224,75 

99.50 

222.00 

100.00 

181.00 

100,10 

69.80 

86.10 

85.30 

129.10 

88,50 

144.00 

113.40 
142.50 

111.90 

101.80 

92.75 

60.20 

94.50 

-191.50 

_ 139.50 

111.00 

126.00 

90,40 

_ 180,50 

170.80 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 
BCO MARINO 

B A I , 

CARNICA 
W LA REPUBBLICA 

NORDITALIA ORD 

NORDlTAl. IA PRIV 

WAR FONDIARIA 

BCA POP SONDRIO 

CR ROMAGNOLO 

CR PISA 

CR BOLOGNA 

ELECTROIIJX, 

FINCOM 

P R I M A 

GEMINA 1/7 

S GEM S PROSPERO 

POP, ABBIATEGP.ASSO 

DIMA 

COSTA CROCIERE 

S PAOLO BRESCIA 

WAR ITALCEM. 

WAP, CONFIDE 

TELECOCA VI 

FERRO METALL 

BCA LOMBARDA DD CC 

PR 1 MA DIRITTO 

BPM LEASING 

VILLA D ESTE 

WAR SMI METALLI 

BASSETTI 

BCOS SPIRITO 

RATTI 

1 900/1 930 

7 500/-

11500/-

10 300/10 900 

301/305 

1,400/1 420 
900/920 

37 700/37 800 

66 700/-

27 800/28 000 

~l 

291 000/293 000 

65 500/-
1 410/-

1 040 1 065 

2 230/-

162 000/162 500 

-/ /-2 625/2 850 

4 280/4 290 

42/44 

/-8 6BQ/6 850 

-/-5 500 000/-

15/19.5 

-/ /_ 435/450 
7 050/7 150 

1 490/1 500 

5 530/5 600 

•Il Ili 
OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 

AZ AUT F S. 83-00 INO 

AZ AUT F S 83 SO 2* INO 

AZ AUT F S 6442 IND 

AZ AUT F 8. 85-92 IND 

AZ AUT F S 85-95 2* IND 

AZ AUT F S 85-90 3 ' INO 

IMI 82-82 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 15% 

CREDIOP 030-035 S% 

CREDIOP AUTO 7 5 8 % 

ENEL 83-90 1* 

ENEL 83 90 2* 

ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2* 

ENEL 84-92 3* 

ENEL 65-95 V 

ENEL 88-01 IND 

IRI STET 10% EX 

Ieri 

_ _ 
_ _ _ _ _ 
_ _ -_ _ 
_ _ _ _ _ 
-

_ 
_ _ _ _ _ 
_ _ _ _ _ 
_ _ _ _ _ 
-

CAMBI 
Ieri Prec 

DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE, , 
FRANCO BELGA 

STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANDESE 

CORONA^DAN^SE ' 

DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

- 1420.950 

- 718.720 

- 212.730 

- 635.975 

<-. 34 261 

- . 2202550 

- 1910,800 

- 184.545 

8,306 

- 1468.220 

- 1195.775 

- 9.306 

- 630.520 

- 101.R02 

- 197.090 

- 212.915 

- 6 579 

- 11.498 

- 1087 350 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO fPER OR) 
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18768 
18.979 
16639 , 
17.389 
16 499 

ip.765 
11620 
14 853 

15 689 
12.77» 

12 517 
12 670 
12649 

11.740 

11910 
12.313 
11943 
11R61 
12 035 

13 043 
12 241 
11967 
11.566 
11 719 
11076 
11.983 
11466 
11 362 

W7M 
22.488 
2B.B39, 
19.622 

201*1 
2? W1 

20147 

1T.5BS 
16,773 
1B996 

17.338 

11826 

, i *W 
18.565 
1?7B7 

12.530 
12.691 
12.640 

11.744 

11918 
12.311 
11.945 

12 045 

13 043 
.It-Sfà 
11.974 

12 0G3, 
,11.458 

11.369 
OBBLIGAZIONARI 
GESTIRAS 
IMIRFND 
ARCA RR 
PRIMECASH 
INVEST OBBLIGAR, 
INTERB RENDITA 
NORDFONDO 
EURO-ANTARE§ 
EURO VEGA 
VERDE 
ALA 
FONDICRI t 
SFORZESCO 
FONDINVEST 1 
NAGRAREND 
RlSP ITALIA REDDITO 
RENDIFIT 
BN RENDIFONDO, 
RENDICREDIT , , 
GESTIELLE M 
EPTABOND 
IMI 2000, 
GEPORENp 
GENERCOMIT REND. 
FONDIMPIEGO 

CENTHAL6 REDDITO 
fiOLOGEST , . , . 
PRIMEpLUB OB. 
MONEY TIME 
EUROMOB REpp, 
LAOEST OB, 
CASHBpND 
FUTURp FAMIGLIA 
SOQESFIT DOMANI 
AUREO RENDITA 
CISALPINO REDO. 
RENDIRAS 
ADfìlATlC BOND FOND 
AGRIFUTURA 
FIDEURAM MONETA 
IM.I0ONP 
CHASE MANHATTAN |NT„ 
PRIMbBOND 
PRIMEMONETARIO 
AGOS BpNq, 
GRIFOREND 
MIDA pBBLiQj, 
PROFESSIONALE REDO 

11.693 
12 283 
15 707 

13.762 
10.795 
11.363 
11,657 

11777 
, 12.061 

12 704 
15198 
11.628 

10 646 
12 485 

11.698 
12.279, 
15 692 

10.7^2 
11.365 

12.058 
12 702 
15.198 
11.62G 

10642 
12,483 

• 12.588 12.586 

10.493 
12.682. 

1 t .SU 

, H 9 ' 7 , 

11403 
11.848 
11.686 
11142 
11.189, 

10 809 
11039, 
10 860 

10 762 

12.694 

H-»?!l 
11,955, 
11.975 

11,650 
11.677 
11.14,1 

12.008 

106?f| 

11.Q35, 
10.857 

107-6 
11.134,, l l j j f o 
10 64p 10 641 
10914 

GSTfifl 

FONDITALIÀ 
INTERFUND 
INT, SEpURITIES. 
CAPITAL ITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST , 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
FONDO TRE R. 
RASFUND 

Ieri 

37 0.71 

5fl97g 

, SB,4#S 
34,585 
41.301 
4?.,Pfli. 

14 l'Unità 
Giovedì 
14 settembre 1989 



ECONOMIA E LAVORO 

Enti locali 
Non tornano 
i conti 
del governo 
M ROMA. Acque limacciose 
per il rinnovo del contratto di 
oltre 650mila dipendenti degli 
Enti locali. Con grande diffi­
coltà le riunioni «tecniche» a 
palazzo Vidoni cercano di ve­
nire & capo di dettagli decisivi, 
primo fra tutti quello delta re­
tribuzione media su cui calco­
lare gli aumenti retributivi che, 
come per gli altri comparti del 
pubblico impiego, dovranno 
recuperare l'inflazione per la 
parte non coperta dalla scala 
mobile e accrescere il potere 
d'acquisto nella misura 
dell'1,50 percento. 

l o scoglio principale della 
trattativa è rappresentato dal 
fatto che i negoziatori si trova­
no di fronte a due diverse -ba­
si di calcolo»: per l'osservato­
rio del ministero della Funzio­
ne ubblica che tiene conto di 
una indagine a campione del 
Tesoro, la retribuzione media 
lorda dei dipendenti degli Enti 
locali sarebbe di 21,4 milioni 
annui, per i sindacati invece 
sarebbe di 25 milioni, come 
risulta andie da una indagine 
analitica del ministero degli 
intemi. Una differenza non se­
condaria, visto che gli aumen­
ti saranno in percentuale: mi-
noie ò la «base di calcolo», 
minore sarà l'aumento. 

In particolare 1 sindacati 
contestano a palazzo Vidoni 
l'incompletezza dei dati fomiti 
dal Tesoro, in quanto non si 
tiene conto di miglioramenti 
avvenuti nel 1988 in seguito 
alla ritardata attuazione del 
vecchio contratto in alcuni 
Comuni. Specialmente perciò 
che riguarda l'ordinamento 
professionale (e relativi in* 
quadramente che a questo 
punto diventa uno dei nodi 
dell'intero rinnovo contrattua­
le che per i sindacati deve es­
sere riconosciuto nella sua ti­
picità; pur .mantenendo gli 
stessi meccanismi adottati per 
i 70miia parastatali e 1250mila 
ministeriali. Anche se dovesse 
diventare elemento aggiuntivo 
nel costo dei contratto. 

Le parti governative (non 
solo i ministeri della Funzione 
pubblica e del Tesoro, ma an­
che gli Interni, il Bilancio e i 
rapporti con le Regioni) alla 
conclusione della riunione di 
ieri si sono impegnate a rive­
dere I lo/o $oM£]la luce delle 
osservazioni* dei' sindacali. Al­
tre riunioni sono previste per 
ogtji e domani, e solo a fine 
settimana si saprà se si va ver­
so l'accordo o verso la rottura. 
Ma pesa ancora il fatto che 
Cgil e Cisl non hanno ancora 
trovato l'intesa con la Uii su 
alcune rivendicazioni. 

Intesa tra sindacati e Confìndustria 
sulla formazione professionale 
Presto il confronto 
toccherà anche il costo del lavoro 

La trattativa rischia di compromettere 
la stagione dei rinnovi 
Per questo la Cgil è cauta, 
mentre Cisl e Uil sono più aperte 

Un accordo lontano dai contratti 
Accordo sindacati-Confindustria per la creazione 
di un organismo che si occuperà di formazione 
professionale. Intesa nuovissima: per la prima volta 
ci sarà un «ente» gestito assieme dalle confedera­
zioni e dalle imprese. I problemi però vengono dal 
prosieguo del negoziato. Pininfarina vuole trattare 
sul costo del lavoro e magari mettere un «tetto» ai 
salari. La Cgil non ci sta, la Uil st, la Cisl forse. 

STEFANO BOCCONETTI 

• 1 ROMA. Per ora c'è una fir­
ma. Solto un documento che 
c'entra poco coi contratti. Ma 
il problema è proprio questo: 
qualcuno vorrebbe che quella 
firma entrasse, «di straforo», 
nella stagione dei rinnovi. I 
fatti: ieri, dopo nove mesi di 
discussione, il sindacato e la 
Confindustria hanno raggiun­
to un'intesa su una materia fi­
nora «inesplorata» dalla con­
trattazione, la formazione pro­
fessionale. E un accordo «in­
novativo e importante», come 
dicono Bertinotti, Cgil, Cavi­
glieli, Cisl e Veronese, Uil, che 
hanno condotto le trattative. 
Sicuramente è un fatto inedito 
nel panorama sindacale: sin­
dacati e Confindustria hanno 
deciso di creare un nuovo 

«ente» - termine improprio ma 
che dà il senso - paritetico, 
diretto cioè da sei membri 
espressi dal sindacato e sei 
dall'associazione di Pininfari­
na. Quest'organismo non farà 
direttamente formazione pro­
fessionale, non gestirà alcun 
corso. Farà però ricerche, stu­
di, suggerirà su quali «mestie­
ri» puntare, proporrà program­
mi. Sarà di sostegno, insom­
ma, all'attività delle imprese 
(e proprio per questo la Con­
findustria «investirà» più soldi 
nell'operazione di quanto farà 
il sindacato). Fin qui le cose 
concordate ieri mattina (co­
me vuole la tradizione, dopo 
una nottata di trattative). Cose 
che fanno parte di quell'am­

pio negoziato - che a maggio 
rischiò di saltare con la mi­
naccia di disdetta della scala 
mobile - che dovrebbe ridise­
gnare le relazioni industriali. I 
prossimi punti all'ordine del 
giorno di questo confronto sa­
ranno i diritti nelle piccole im­
prese e le competenze delle 
«Ras» (come si chiameranno i 
nuovi consigli di fabbrica: su 
quest'argomento, però, le po­
sizioni dei tre sindacati sono 
ancora lontane). Dopodiché, 
si passerà a parlare del costo 
del lavoro. Ed ecco che il ita-
volo» - sta per sede, ma i co­
municati lo chiamano cosi -
di confronto con la Confindu­
stria tocca in qualche modo la 
stagione dei contratti. Rischia 
d'interferire coi rinnovi. Dov'è 
l'interferenza? Nelle pretese di 
Pininfarina. È arcinoto che le 
industrie, lamentandosi degli 
eccessivi oneri sociali, hanno 
chiesto ad Andreotti un sensi­
bile sgravio fiscale. Il governo 
ha risposto «ni»: niente ridu­
zione degli oneri sociali, ma 
meno contributi previdenziali. 
Insomma, l'idea della troika 
sarebbe quella di alleggerire • 
si parla di 1000, 1500 miliardi 
- il costo del lavoro, scarican­
do il tutto sui conti Inps. Ma 

quei miliardi non bastano alla 
Confindustria: Pininfarina vuo­
le di più. E non riuscendoci 
col governo, ci prova col sin­
dacato. L'idea delle imprese si 
può riassumere cosi: fare un 
accordo con le confederazio­
ni per «spingere* insieme nei 
confronti del governo (è pro­
prio quel patto che la Cgil 
chiama «neo-corporativo») e 
spillar soldi. E poi, visto che ci 
si trova a parlare di costo del 
lavoro, nel negoziato potreb­
be spuntar fuori l'idea di fare 
un'unica, grande trattativa per 
tutti i contratti. E magari fissa­
re un «tetto* alle retribuzioni. 
In fondo, è proprio quanto s'è 
fatto nell'83. Per questo si di­
ceva che «qualcuno» vuole in 
qualche modo collegare la fir­
ma di ieri, meglio; il negoziato 
Confindustria-sindacati, ai 
contratti. «Qualcuno» che non 
è solo Pininfarina. Anche tra 
le confederazioni ci sono «ten­
tazioni» a fare il grande nego­
ziato, ('«ammucchiata» a Ro­
ma, La Uil è esplicita al pro­
posito: «La trattativa sul costo 
del lavoro può essere prope­
deutica ai contratti». Ma altret­
tanto esplicita è la Cgil. Il più 
grande sindacato - lo diceva 
ancora ieri Bertinotti - la vede 

La Fìom rilancia sul salario 
Orario ridotto, ma non per tutti 

GIOVANNI LACCADÙ 

MILANO. Per un'oretta buona 
il popolo dei sindacalisti so­
cialisti della Rum che gremi­
sce il vasto salone dei con­
gressi ascolta attento Walter 
Cerfeda. Non perde una battu­
ta della riflessione sugli immi­
nenti rinnovi contrattuali che il 
numero due dei metalmecca­
nici Cgil affronta con taglio or­
ganico, Milanofiori, una sede 
scelta per consentire un con­
fronto senza ideologismi, sen­
za lo schematismo che fin qui 
ha pesato nel dibattito tra sa-
larialisti e i fautori dell'orario 
ridotto. Le antenne della pia-
tea denotano tuttavia una 
spiccata preoccupazione per i 
temi salariali, come apparirà 
con evidenza quando, il pub­
blico saluterà con un applau­

so - e sarà il solo battimani 
che interromperà la lettura 
delle.36 pagine della relazione 
- il passaggio che Cerfeda de­
dica all'argomento; negli anni 
70 - dice - il maestro di scuo­
la magari guardava con invi­
dia alla busta paga del metal­
meccanico o del chimico. Ma 
oggi chi lavora nelle officine si 
vergognerebbe se commisu­
rasse la propria busta paga 
non con quella di professon o 
maestri, ma con quella del 
portinaio del ministero o di un 
ente parastatale: questo oggi 
non è più né possibile né giu­
sto. 

La relazione ha dedicato 
pari attenzione agli altri temi 
che il dibattito precontrattuale 

ha portato alla ribalta: compe­
tenze, livelli, cadenze della 
contrattazione; la dimensione 
del quadro normativo e dei di­
ritti; la politica degli orari che 
ci pone - dice Cerfeda - un 
duplice problema: la dimen­
sione internazionale e la ca­
pacità di aderire fino in fondo 
•ai singoli bisogni delle impre­
se ed al singoli bisogni dei la­
voratori». Cerfeda tuttavia 
chiarisce che non è in discus­
sione l'obiettivo della riduzio­
ne, ma la logica della simulta­
neità per lutti e su tutto. Distin­
guere tra l'impresa rinnovata e 
quella tradizionale, tra il setto­
re esposto alla concorrenza e 
quello protetto, tra il ciclo 
continuo e quello manufattu-
riero, tra turnisti e normalisti. 

La necessità di rivedere la 
politica degli orari viene dun­

que riaffermata, ma in un con­
testo più generale. Anche 
Franco Lotjto, leader dei me­
talmeccanici Uil, rifiuta la con­
trapposizione tra salario ed 
orario. Condivide - dice - la 
relazione in larga misura. Sul* 
l'orario basta con le giaculato­
rie delle 35 ore: va rivista da 
cima a fondo la scelta fatta nel 
1978 sulle 35 ore, perché non 
si sono determinate motiva­
zioni strategiche alla base di 
quella scelta, l'occupazione è 
calata ugualmente, e c'è un 
divario tra la politica degli ora­
ri e gii orari di fatto: oggi la 
media è di 41 ore effettiva­
mente lavorate. Sollecitazioni 
che Ottaviano Del Turco, invi­
tato a concludere la discussio­
ne, raccoglie: «Osservo che, al 
termine di questo 1989, c'è 
un'industria risanata, efficien-

——"————" Auto: apre oggi il salone di Francoforte. Intanto Fiat Volkswagen 
e Renault chiedono una «moratoria» a partire dal 1993 

«Stop dì 5 anni ai giapponesi» 
Il salone automobilistico di Francoforte apre oggi i 
suoi battenti al pubblico. Ni merose le novità, tra le 
quali i motori diesel con catalizzatore, la Ferrari 348 
e la Fiat Uno rinnovata. Sul piano politico, invece, i 
più grandi costruttori europei, Fiat, Renault e Volks­
wagen, hanno chiesto di negoziare un periodo tran­
sitorio di 5 anni, a partire dal 1993, prima di arrivare 
alla completa apertura del mercato ai giapponesi. 

FERNANDO STRAMBACI 

• • FRANCOFORTE. Ne hanno 
prodotto a milioni; per farlo 
hanno costruito fabbriche co­
lossali; oggi sono costretti a 
progettare impianti per il «trat­
tamento del rottame automo­
bilistico». È stato l'ingegner 
Eberhard Von Kuenheim, pre­
sidente delia Bmw, ad affron­
tare il problema alla vigilia 
dell'apertura del Salone di 
Francoforte, un salone colos­
sale e non soltanto per l'e­
stensione. Da oggi e fino al 
24, infatti, i visitatori potranno 
smarrirsi tra circa duemila 
stand di espositori di trentasei 
paesi. 

Tutti presenti a Francoforte, 
dunque, con l'eccezione della 
Pininfarina, che ha mandato 
qui I suoi a spiegare le ragioni 
di una assenza clamorosa: la 
collocazione marginale, insie­
me agli stand della compo­
nentistica, delle proposte dei 
carrozzieri. 

Una presenza tanto massic­
cia di espositori è comunque 
segnale dell'aria che tira. Or­
mai nel settore dell'auto è pe­
ricoloso perdere colpi, anche 
se te cifre di mercato conti­
nuano a segnare tempo bello 
per tutti i paesi produttori, con 
l'eccezione dei soli Stati Uniti. 
In Europa l'incremento, a fine 
agosto, è stato del 4,8% con 
un totale di 9 milioni 531 mila 
auto vendute in otto mesi e 

con l'Italia che tira il gruppo 
con un 8,4% in più, pari a 1 
milione 636mila automobili, 
anche se è ancora la Germa­
nia in testa per unità prodotte 
con 1 milione 885mila mac­
chine. Ma la notizia più cla­
morosa uscita da Francoforte 
è la proposta avanzata dal 
presidente della Fiat auto Um­
berto Agnelli di negoziare un 
periodo transitorio di cinque 
anni, a partire dal gennaio 
1993, prima di arrivare alla 
completa apertura de! merca­
to europeo dell'auto. Su que­
sta linea si sono subito acco­
dati i rappresentanti dei prin­
cipali costruttori europei, a 
cominciare dal presidente del 
gruppo Volkswagen Cari 
Hahn, al presidente della Re­
nault Raymond Levy e il presi­
dente della Ford Europa Lìnd-
sey Halstead. Tutti hanno det­
to che l'industria europea del 
settore ha bisogno di un pe­
riodo di tranquillità, cioè di 
non aggressione da parte dei 
giapponesi e che la Cee «non 
può non tener conto delle 
conseguenze di una eventuale 
crisi in un settore che dà lavo­
ro a 12 milioni di persone». 

Ma che cosa fare di fronte 
ai problemi dell'ausato» non 
più utilizzabile e dell'inquina­
mento costantemente in au­
mento? Sono stati i temi co­
muni a tutte ie conferenze 

Ecco la «Dedra» presentata dalla Lancia a Francoforte 

stampa del Salone, anche se 
soltanto la Bmw ha indicato 
nella sua sede di Wachersdorf 
il luogo dove avverrà «uno 
smontaggio realistico delle 
automobili, nell'ottica del riu­
tilizzo delle loro materie pri­
me". La casa di Monaco ha 
esposto ai Salone il pnmo 
prototipo al mondo di un mo­
tore a dodici cilindri funzio­
nante ad idrogeno. 

La Bmw ha anche annun­
ciato la commercializzazione, 
per la primavera prossima, di 
modelli turbo diesel con cata­
lizzatore, ma è stata anticipata 
dalla Volkswagen che ha già 
addirittura fissato il listino 
(665 marchi di sovrapprezzo) 
delle Golf e delle Jetta a gaso­
lio catalizzate. 

Gli stessi argomenti sono 
stati al centro dei discorsi di 
Jacques Calvet (Psa, ossia 
Peugeot-Talbot-Citroen) e di 
Raymond Levy (Renault). 

Sotto tono, invece, la que­
stione al gruppo Rat. Paolo 
Bemardelli, che ora è respon­
sabile della divisione Fiat-Lan­
cia, ha ricordato che in tutte 
le gamme del gruppo ci sono 
auto catalizzate e che la Fiat 
non avrà difficoltà a fornire 
•retrofit», ossia dispositivi di 
depurazione da applicare alle 
auto già in circolazione. 

Bemardelli ha parlalo so­
prattutto della nuova serie 
Uno, che ha fatto la sua prima 
comparsa propno a Franco-
forte. Questo modello, ai se­
condo posto tre ie auto stra­

niere più vendute in Germa­
nia, viene prodotto in 600mila 
unità l'anno e dalla prossima 
settimana verrà commercializ­
zato in Italia con un aumento 
di prezzo intorno al 2,5*. 

E a proposito di vetture 
nuove, a Francoforte non c'è 
che l'imbarazzo della scelta e 
del prezzo. Di molte novità 
abbiamo già dettagliatamente 
parlato. Di altre parleremo. 
Un accenno soltanto alla pre­
sentazione della Citroen Xm 
in versione turbo diesel, al­
l'annuncio che l'Alfa Romeo 
produrrà in mille esemplari 
(1.400 le richieste respinte) il 
coupé Es 30 in versione Zaga-
to e al fatto che chi è in attesa 
delia nuova Ferrari 348 può 
già sedercisi sopra a Franco­
fone. 

in maniera opposta: «L'impe­
gno con la Confindustria è so­
lo ad esaminare la dinamica 
delle retribuzioni. Un esame 
che non deve avere conse* 
guenze sui rinnovi. E tanto per 
sgombrare il campo da equi­
voci, diciamo che questa di­
scussione deve esaurirsi entro 
ottobre. Prima che ì contratti 
entrino nel vivo». La Cisl, se 
cosi si può dire, e per una «via 
di mezzo*. Dice Rino Caviglio* 

li: «È assurdo pensare che due 
parti sociali s'incontrino solo 
per parlare. E ovvio che in-
contreremo la Confindustria 
per decidere qualcosa*. Di 
più: «Vorremmo che a quel ta­
volo ci fosse anche il gover­
no*. Salvo aggiungere: «Co­
munque non si può limitare 
l'autonomia contrattuale delle 
categorie*. Forse per la Cisl è 
arrivato il momento di sceglie-

Fausto Bertinotti Sergio Pininfarina 

te e competitiva, di fronte ad 
una amministrazione pubblica 
che, pur accusando sacche di 
inefficienza, ha una dinamica 
salariale più accentuata*. Una 
contraddizione che, alla lun­
ga, può esplodere anche den­
tro il sindacato, dice. Perciò è 
giusta l'esigenza di dare rispo­
ste sia al salario, sia all'orario. 
Del Turco inoltre apprezza 
molto le sollecitazioni del se­
gretario generale Cgil della 
Lombardia, Pinp Cova, sui di­
ritti. Cova anzi parta di «rottura 
con il continuismo*. Le «que­
stioni specifiche» che egli sug­
gerisce di includere nella piat­
taforma, per Del Turco sono 
cose giuste: impegno contro la 
droga, la costruzione di una 
società multietnica che riveda 
la presenza dei lavoratori ex­
tracomunitari. Sull'orario, Del 

Turco chiede «una 
non nominalistica*. Giudica 
«di buon senso» l'intervento di 
Michele Figurati, capo delle 
relazioni industriali Fiat. Figu­
rati ha elargito importanti rico­
noscimenti per il molo del sin­
dacato. Ma sulle proposte di 
Cerfeda, specie su orario e sa­
lario, non una parola. Un brut­
to segnale, commenta Angelo 
Airoldj, segretario generale 
della Fiom. Tra le innovazioni 
contrattuali, AJroìdì indica il 
terreno dei diritti (ambiente, 
professionalità), una stabilità 
effettiva dei rapporti tra sinda­
cato e il sistema delle imprese. 
Secondo Airoldi matura una 
condizione sociale per un 
cambiamento generale, per 
mettere mano agli orari e 
giungere ad una effettiva ridu­
zione. 

Imposte: la lettera di Formica 
sui coefficienti presuntivi 

«Quanto evade? 
Prometto 
di non dirlo-» 
«Ber favore, mi dice quanto evade?». Come Donat 
Cattin il ministro alle Finanze ha scrìtto a chiunque 
svolga un'attività aziendale o professionale. Visto 
che il fisco non funziona, lo Stato si arrende, e 
chiede che ogni caro contribuente» in modo ano­
nimo, dichiari quanto guadagna. Così saranno fissa­
ti i «coefficienti» per ogni categoria. L'iniziativa, per 
ora, è una fortuna solo per i commercialisti. 

JINNER M8LBTTI 

M BOLOGNA. «Caro amico ti 
scrivo, cosi mi distraggo un 
po'...», l e prime lettere sono 
arrivate sotto le Due Torri nel­
la città di Lucio Dalla. Parlano 
ad un amico lontano, con un 
tono fra il patetico ed il mi­
naccioso. L'obiettivo è alta­
mente nobile: «Superare quel­
l'atmosfera di incomprensio­
ne che ha reso spesso difficili 
i rapporti fisco-contribuente». 
La firma è quella di Rino For­
mica, ministro delle Finanze. 
Come Donat Cattin, anche il 
ministro socialista cerca un 
rapporto diretto, ed in tempi 
in cui quasi nessuno prende 
in mano carta e penna, lui ha 
scritto a tutti gli evasori italiani 
(scusate, i contribuenti) per 
dire che è giunto il tempo di 
pagare le tasse. Entro la fine 
dell'anno - spiega il ministro 
- dovremo fissare i «coeffi­
cienti presuntivi» previsti dal 
nuovo regime fiscale (legge 
134 dell'aprile '89). In pratica, 
chi ha un negozio di tot metri 
quadrati nel tal posizione del­
ia tal città, deve pagare una 
cifra se vende gioielli, un'altra 
se vende fagioli. Come faccia­
mo a fissare tali coefficienti, si 
chiede il ministro, senza la 
collaborazione dei diretti inte­
ressati? In sostanza: «Dimmi 
quanto evadi, altrimenti lo 
Stato non sa come fare». 

L'anonimato, ovviamente, e 
assicurato. Si deve rispondere 
compilando un questionario, 
ma ['«intestazione anagrafica* 
deve essere strappata e butta­
ta via. Si deve (si dovrebbe) 
dichiarare tutto: attività svolta, 
dimensione e posizione del 
negozio, numero e compensi 
impiegati, apparecchiature 
elettroniche a disposizione, 
capitale assicurato, costi di 
esercizio e, dulcis in fundo, 
«ammontare complessivo dei 
ricavi e compensi». 

Immaginiamo i dubbi nella 
testa di chi riceve tale lettera. 

«Che faccio, dichiaro? Il nego­
zio va benissimo, mi sono fat­
to tre appartamenti, una villa, 
e non ricordo più quanti Dot 
abbia in banca. Ma ho serri-. 
pre dichiarato una miseria... 
Qui c'è scritto che le risposte 
sono anonime, ma vattl a fida­
re. Magari hanno inserito un 
codicino fra le risposte, e rie* 
scono ad identificarmi. Prima 
di tutto, telefoniamo al com­
mercialista». 

Ci sarà invece chi si fida 
ciecamente dell'anonimato, e 
proverà una gioia sadica. «Fi­
nalmente posso dire al mini* 
atro, e attraverso di lui alla Fi­
nanza ed a tutti, quanto sono 
ricco. Altro che i modelli 740. 
Quante umiliazioni quando 
devo presentare quel modulo. 
Io che appaio povero, che 
diamine. Finalmente posso 
gridare a tutti quanto incasso 
davvero, e senza conseguen­
ze». 

Il ministro, nella lettera, e 
paterno ed affabile quando 
scrive che ocorre «superare 
quell'atmosfera di incompren­
sione*. Ma come ogni padre 
sa essere anche severo, quasi 
minaccioso. Se i dati inviati 
•non saranno aderenti all'ef­
fettiva realtà aziendale o pro­
fessionale*, tutta l'indagine 
andrebbe a pallino ed allora 
•sarebbe compromesso l'av­
vio di un più trasparente e 
franco rapporto». Come dire: 
o mi dite la verità, o mi arran­
gio da solo, con i «rilevamenti 
diretti» del resto già avviati da 
settembre. 

Commercianti ed avvocati, 
ingegneri e panettieri, vivono 
giorni di panico, Se tutti de­
nunciano i redditi reali, chissà 
che coefficienti... Se dichiara­
no redditi da fame, il ministro 
si arrabbia, e manda la Finan­
za. Gli unici contenti sono i 
commercialisti: avranno gli uf­
fici pieni, per tante consuten* 

20 SETTEMBRE '89 

CTO 
CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE • I CTO, di durata 6 anni, hanno godi­

mento 20.9.1989 e scadenza 20.9.1995. 

• I possessori hanno facoltà di otte­
nere il rimborso anticipato dei titoli, nel 
periodo dal 20 al 30 settembre 1992, pre­
via richiesta avanzata presso le Filiali 
della Banca d'Italia dal 20 al 30 agosto 
dello stesso anno. 

• I Certificati con opzione fruttano 
Tinteresse lordo del 1230% pagabile in 
due rate semestrali posticipate. 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 

della Banca d'Italia e delle aziende di cre­
dito entro le ore 1330 del 15 settembre. 
• Il collocamento dei CTO avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 
prezzo; le prenotazioni possono essere 
effettuate al prezzo di 98,20% o supe­
riore; il prezzo risultante dalla procedura 
d'asta verrà reso noto con comunicato 
stampa. 

• Il pagamento dei certificati assegnati 
dovrà essere effettuato il 20 settembre al 
prezzo di aggiudicazione d'asta, senza 
versamento di alcuna provvigione. 
• Il taglio unitario minimo è dì L. 5 mi­
lioni. 

Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 15 settembre 
Prezzo base 

d'asta 

98,20% 

Rimborso 
al 

3 anno 

6 anno 

Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
Lordo Netto 

13,69% 11,94% 
13,36% 11,65% 
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Chip sperimentali 
per comunicazióni 
su fibre ottiche 

Rfcercatori del Laboratorio Ibm di Yorktown Heights (New 
York) hanno messo a punto due chip sperimentali che tra-
ducono mpulsi elettrici in segnali luminosi a una velocità 
di un miliardo di bit il secondo. I due dispositivi - uno con 
funzioni di trasmissione, l'altro'di ricezione - sono proget­
tati per permettere lo scambio di dati tra elaboratori attra­
verso libre ottiche. Il chip progettato per la ricezione dei da­
ti comprende, su una superficie corrispondente a un quarto 
di pollice, un numero di componenti ottici ed elettronici 50 
voile superiore a quello assemblato linora sui chip di que­
sto tipo: tra questi, pia di 8000 transistor con circuiti di di­
mensioni pan a un micron. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un computer 
da 100 miliardi 
di operazioni 
al secondo 

Tanto veloce sarà la mac­
china a cui stanno lavoran­
do 1 fisici dell'Istituto nazio­
nale di fisica nucleare (in 
testa il presidente, Nicola 
Cabibbo). Servirà per la si­
mulazione numerica di quei 

H ^ K H ^ B ^ , ^ ^ problemi di fisica teorica 
•impossibili*, cioè irrisolvibi­

li dal punto di vista matematico. Si tratta di problemi relativi 
al comportamento delle strutture più piccole (al livello at­
tuale delle conoscenze) del cosmo, i quark, della previsio­
ne sulla massa di particelle fondamentali ( come la parti­
cella di Hjggs ) , dell'interazione tra gravità e dinamica 
quantlstica, il supercalcolatore simulerà dei reticoli non pia 
grandi del nucleo di un atomo di ossigeno. Il suo nome sa­
rà Ape 2 e verrà costruito all'Università di Roma La Sapien­
za, dove già funziona il suo progenitore Ape 1, macchina 
capace di un miliardo di operazioni al secondo. Sull'uso e 
lo sviluppo di questa macchina si terrà dal 18 al 21 settem­
bre a Capri il sesto Convegno nazionale degli esperti del 
settore. 

Fallimento 
dell'Hipparcos, 
una commissione 
d'Inchiesta 

Tracce 
di un meteorite 
in Sud Africa 

La commissione nominata 
dall'Agenzia spaziale euro­
pea per accertare le cause 
del fallimento del satellite 
astronomico Hìpparcos, si è 
insediata ad Evry, vicino Pa­
rigi, presso il Cnes, il centro-

mm^^m^mm^mmm^mHmm^ nazionale francese di studi 
spaziali. Dovrà accertare le 

cause della mancata accensione del motore di apogeo de­
stinato a modificare l'orbita ellittica provvisoria in quella 
geostazionaria necessaria alla missione di Hipparcos: misu­
rare con una precisione mai raggiunta la posizione di 
120mila stelle. La commissione e presieduta da una autori­
tà europea nel settore della propulsione, il francese Reydel-
let, capo della direzione nazionale dei motori de) ministero 
della Difesa. Della commissione fa parte l'Ingegner Giovan­
ni Rum dell'Agenzìa spaziale italiana. 

Un meteorite largo 50 chilo­
metri sarebbe caduto in Sud 
Africa circa tre milioni e 
mezzo di anni fa. E il risulta­
to di una ricerca condotta 
da studiosi americani delle 
Università di Stanford, Loui-

mmmmm^Èmm^m^mm^m siana e Berkeley su un mi­
sterioso e sottile strato di 

rocce sferiche trovato nelle vicinanze della città di Barbe-
ton, 300 chilometri a est di Johannesburg. «Siamo convinti 
- ha detto Frank Kyte, uno dei ricercatori - che questo stra­
to di rocce si è formato a seguito di un violento impatto o 
con uno sciame di piccoli meteoriti o con un piccolo grup­
po di meteoriti molto grandi*. Dalle piccole rocce sferiche, 
dal diametro di appena due millimetri, si formarono proba­
bilmente le rocce terrestri che si sarebbero poi solidificate 
durante il successivo raffreddamento. Secondo gli scienzia­
ti, la caduta di grossi meteoriti sulla terra è un fenomeno 
che interessò con maggior frequenza il pianeta Terra nelle 
ere passate di quanto non avvenga ora. 

Èstalainventata in Inghilter­
ra una «scala MercalTi» che 
invece dei terremoti indica 
la magnitudo dei disastri 
provocati dall'uomo, un ti­
po di calamità che dal «Pi-
per alfa» allo stadio di Shef-

mm^mmm^mm^m/^^mmmm 'ield è ormai diventata un 
flagello ricorrente nel Regno 

Unito. La «scala di Bradford» presentata dal centro preven­
zione disastri dell'Università dell'omonima cittadina ingle­
se, e composta di sei gradi. Il più basso indica un numero 
di vittime tra le 10 e te 100 persone, per il sesto grado si par­
la di un milione di morti. Il direttore del centro di Bradford, 
Alfred Keller, ha detto di sperare che la nuova scala possa 
essere di aiuto a coloro che hanno la responsabilità dei 
soccorsi e della prevenzione dei disastri. «Speriamo adesso 
di poter creare - ha aggiunto - un centro raccolta dati ini­
zialmente a livello nazionale per l'analisi e la previsione de­
gli incidenti con gravi rischi di perdite umane*. 

GABRIELLA MKCUCCI 

Scala McrcalH 
per ì disastri 
provocati 
dall'uomo 

L'esperimento Usa 
Cautele della comunità scientifica 
«Prima di tutto forniteci i dati» 

La postìusione 
tiepida, tiepida 
Reazioni tiepide alla fusione tiepida, (fisici prefe­
riscono non sbilanciarsi. Aspettano, soprattutto, di 
avere più dati sull'esperimento di fusione condot­
to a Brookhaven. E si scopre che la strada tentata 
oltre oceano era stata già studiata - e poi abban­
donata - a Frascati una ventina di anni fa. Allora 
il problema era soprattutto tecnologico e forse è 
proprio qui la chiave della scoperta. 

ROMEO BASSOU 

• • Cautela, molta cautela. I 
fisici hanno dietro la sedia lo 
spettro della fusione fredda, i 
grandi entusiasmi di questa 
primavera, la doccia (questa 
si) fredda delle smentite. 
Quando si chiedono giudizi 
sull'esperimento di fusione 
nucleare condotto a Brookha­
ven dai tre chimici Lewis 
Friedman, Robert Beuhter e 
Gerhatt Friedlander, i fisici ita­
liani preferiscono mettere 
avanti un bel po' di diffidenza. 
•Siamo stati sputtanati già 
qualche mese fa, è difficile 
parlarne ancora*, dice un in­
terlocutore che ovviamente 
preferisce non essere citato. 
Altri, come il professor Nicola 
Cabibbo, semplicemente os­
servano che «mancano i dati 

fondamentali dell'esperimen­
to. Potrebbe anche essere in­
teressante, vedremo». 

Certo, si tratta di «qualcosa» 
che sta in bilico tra il grande 
risultato e un brillante esperi­
mento di routine. Nessuno 
parla di soluzione a) proble­
ma di una nuova, potente, 
fonte di energia. Si tratta di va­
lutare se c'è stato un passo 
avanti in una nuova dimensio­
ne. Quello che per ora sì sa è 
che ì tre ricercatori del presti­
gioso National' Laboratory di 
Long Island hanno «sparato» 
minuscole goccioline di ac­
qua pesante (cioè di acqua 
netta quale gli atomi di idro­
geno sono stati sostituiti con 
atomi di deuterio) caricate 
elettricamente contro un ber­

saglio solido nel quale vi era­
no altri atomi di deuterio. Il ri­
sultato ottenuto: un avveni­
mento di fusione (testimonia­
to dalla emissione di protoni, 
trizio ed elio) ogni dieci mi­
liardi di prove. 

•Francamente, è un po' po­
co», dice Carlo Bernardini, fisi­
co dell'Università La Sapienza 
di Roma. «E ci sono alcune 
domande indispensabili per 
capire di che si tratta: come si 
fa a dare a queste gocce la ca­
rica necessaria? Qua! è la tec­
nologia che è stata elaborata? 
Qual è la differenza tra l'ener­
gia necessaria ad accelerare 
le goccioline e quella ricava­
ta?». 

La tecnologia usata dagli 
scienziati statunitensi sembra 
essere il nodo, il dato più inte­
ressante per i fisici italiani. 
Bruno Brunetli, uno dei «padri» 
delle ricerche sulla fusione nel 
nostro paese, rivela che «il 
metodo usato a Brookhaven 
era stato studiato anche da 
noi a Frascati una ventina di 
anni fa. Avevamo visto che. 
accelerando goccioline a cir­
ca 1000 chilometri al secon­
do, si potevano avere degli 
episodi di fusione». 

Ma perché poi non se ne fe­
ce nulla? 
«Perché scegliemmo di lavora­
re sui tokamak^cioe di arriva­
re alla'fusione scaldando in 
reattori circolari un gas ad al­
tissime temperature». 

Anche Sergio Segre, uno 
dei principali esponenti del 
team che ai laboratori Enea di 
Frascati lavora sul tokamak, 
insiste sul carattere tutto tec­
nologico delle novità che ven­
gono dall'America. «Che lan­
ciando deuterio contro deute­
rio si ottengano fenomeni di 
fusione e noto, È previsto dal­
le teorie. La fusione fredda co­
si come l'hanno presentata 
Pons e Fleishmann, invece, 
era radicalmente nuova, il fe­
nomeno era imprevisto». 

Già imprevisto. E imprevista 
è la sua longevità come sco­
perta scientifica. Sembrava 
una partita chiusa, e invece 
nello Utah, in Texas, in Cana­
da e, certo, anche in Italia, si 
continua a lavorarci su. Do­
mani, a Varenna sul lago di 
Como, si terrà un seminario 
che tratterà anche questa li­
nea di ricerca. «Qualche cosa 
c'è - dice Segre - e prima o 
poi verrà fuori». 

E a Giove piace fredda? 

4 
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ALBERTO MASANI 

• • E la fusione fredda, a che 
punto è? Dopo la «condanna» uffi­
ciale della comunità dei fisici 
americani, gli esperimenti conti­
nuano solo nei laboratori della 
Texas Instruments. Ma sul piano 
teorico quella vicenda ha avuto' 
degli sviluppi interessanti. J.C. 
Jackson del dipartimento di ma­
tematica applicata e fisica teorica 
dell'Università di Cambridge Uk è 
riuscito a individuare una reazio­
ne che potrebbe giustificare ì ri­
sultati sperimentali in maniera as­
sai naturale; si tratta di reazioni 
effettivamente nucleari - sostiene 
- che hanno luogo a freddo e di 
cui sono protagonisti i nuclei del 
palladio (isotopo 104) e del deu­
terio utilizzati da Pons e Fleìsch-
mann. 

Altri hanno spostato l'interesse 
dalla fusione fredda in laboratorio 
a quella che potrebbe interessare 
alcuni corpi celesti, spiegando 

cosi le manifestazioni energetiche 
la cui fonte ci è ancora scono­
sciuta. È ben noto che l'energia 
irraggiata sotto forma di luce dal 
Sole e dalle stelle è prodotta da 
rea2ioni cosiddette termonucleari 
che avvengono nelleabne centra­
li stellari a. causa dell'elevata tem­
peratura (più di dieci milioni di 
gradi) stabilitasi in base af pro­
cesso contrattivo di una nube co­
smica originaria. I pianeti sono 
corpi celesti di massa assai più 
pìccola e non possono realizzare 
nelle toro regioni centrali te tem­
perature necessarie a provocare 
simili reazioni. Di conseguenza 
non possono irraggiare nello spa­
zio energia di origine termonu­
cleare. Da questo punto di vista i 
pianeti debbono dirsi freddi an­
che nel loro interno. L'energia 
che Irraggiano nello spazio è 
quella, riflessa, che ricevono con 
la luce del Sole. Giove però fa ec­

cezione a questa regola: ne irrag­
gia circa due volte di più. Anche 
Saturno e Nettuno emettono più 
energia di quanta ne ricevono dal 
Sole. Perfino dall'interno della ter­
ra arriva in superficie un (lussa di 
calore che viene disperso nello 
spazio insieme a quello che ci ar­
riva con la luce solare! Si fratta 
però di una quantità molto picco­
la della quale tuttavia si pone il 
problema di individuare l'origine. 
Si è pensato che ciò dipenda dal­
la radioattività dei nuclei che si 
trovano nell'interno delta terra, 
come l'Uranio e il torio. Ma per il 
calore proveniente dall'interno di 
Giove, l'ipotesi è inaccettabile. E 
cosi, non essendo riusciti a trova­
re una fonte di energia plausibile, 
si è finito per attribuirla a un effet­
to di contrazione gravitazionale, 
idea non del tutto peregrina, per­
ché la costituzione intema del 
pianeta è assai diversa da quella 
della Terra. Negli ultimi mesi, pe­

rò, scoppiato il caso del clamoro­
so annuncio di Pons e Fleisch-
mann, nonostante le perplessità e 
le dovute riserve, alcuni scienziati 
hanno pensato che certe reazioni 
nucleari potrebbero essere possi­
bili a fréddo, e agire nell'interno 
di Giove. 

Ma reéèntemente una difficoltà 
sollevata dal professor V. De Sab­
bata dell'Università di Bologna e 
Ferrara e dal professor C. Sivaran 
dell'Istituto di astrofisica di Ban-
galore (India) mette in evidenza 
(sulla rivista «Nature») che se in 
Giove opera questo meccanismo 
di fusione fredda la stessa cosa 
dovrebbe succedere anche nelle 
cosiddette stelle nane brune col 
risultato che esse dovrebbero ave­
re una luminosità più di mille vol­
te maggiore di quella che hanno. 
Le nane brune sono stelle aventi 
una massa inferiore a quella del 
Sole di dieci e anche dì cento vol­
te; la loro esistenza è stata prima 
prevista teoricamente, e poi re­

centemente sono state scoperte 
con i telescopi. La massa cosi pic­
cola implica una luminosità tal­
mente bassa da risultare molto 
difficile da rilevare. Questa lumi­
nosità non è prodotta come nelle 
stelle di massa maggiore; dalle , 
reazioni nucleari che avvengono 
nelle regioni più profonde, per­
ché la temperatura non raggiunge 
valori sufficientemente alti da ren­
derle possibili. Per questo motivo 
alcuni le considerano più grossi 
pianeti che non vere e proprie 
stelle. Probabilmente l'origine 
delle une e degli altri è talmente 
diversa da dover parlare di cate­
gorie ben distinte: le nane brune 
si formano per contrazione gravi­
tazionale di una nube originaria 
come le stelle normali, ì pianeti 
invece si formano per effetto della 
progressiva aggregazione di pta-
netesimi. 

Sia i pianeti che le nane brune 
sono oggetti cosmici freddi nel 

senso che le loro temperature in­
teme non raggiungono valori tali 
da consentire l'innesco delle rea­
zioni termonucleari come nelle 
stelle normali. De Sabbata e Siva­
ran concludono che se certe rea* 
zìoni invocate per spiegare la fu- i 

sione fredda si veritièttstt cjtsiliiau_j 
mente e spiegano il sovrappiù 
energetico di Giove, le stesse rea­
zioni dovrebbero essere attive an­
che nell'interno delle nane brune, 
che dovrebbero risultare di con­
seguenza non «brune» ma «chia­
re», ossia visibili direttamente coi 
nostri telescopi ottici. Gli autori 
mettono in evidenza che le prece­
denti reazioni non possono esse­
re neppure invocate (come e vSta-
to fatto) per spiegare la presenza 
sulla Terra del cosiddetto elemen­
to elio 3, che pud essere ampia­
mente spiegata tenendo conto 
del processo della radioattività 
naturale e di altre reazioni che 
hanno tutto il carattere della nor­
malità. 

Giano, una nuova rivista per aiutare la ricerca e il confronto 

Più scienza nella pace 
Può la pace essere un oggetto di studio «scientifi­
co»? Per la guerra, la risposta è purtroppo positi­
va. C'è lo studio delle strategie militari, che da 
Clausewitz a Kahn ha visto pensatori originali e 
creativi impegnati a «teorizzare» sui rapporti tra 
guerra e politica. E c'è la partecipazione diretta 
degli scienziati e dei tecnici alla progettazione e 
allo sviluppo di nuove tecnologie belliche. 

PAOLO FARINELLA 

• i Per quanto riguarda la 
pace, la situazione è 'in qual­
che modo speculare, anche 
se le ricerche non sono certo 
state cosi sistematiche e inten­
se come quelle volte alla guer­
ra. C'è un filone centrato sulle 
scienze umane, sociali e poli­
tiche: da Kant a Gandhi, dalle 
utopie dei filosoli alla prassi di 

fjrandi leader politici, si è svi-
uppata la riflessione su come 

eliminare la guerra, renden­
dola inaccettabile e perfino 
impensabile come mezzo per 
risolvere i conflitti fra le nazio­
ni. E c'è un filone strettamente 
scientifico, che nasce negli 
anni 30 (va ricordata la corri­
spondenza su questo tema fra 
Einstein e Freud) e sì sviluppa 
dopo la seconda guerra mon­
diale in primo luogo fra gli 
stessi scienziati che avevano 
lavorato o fndlrettamente con­
tribuito alio sviluppo delle ar­
mi atomiche: e oggi sono 
molte le Organizzazioni scien­
tifiche attive su questo tema, a 
livello sia nazionale che inter­
nazionale (fra queste ultime, 
vanno ricordate ta Ippnw, l'as­

sociazione dei medici contro 
lai guerra nucleare, ed il movi­
mento Pugwash, fondato da 
Einstein e Russell per costruire 
un ponte tra gli scienziati di 
tutti i paesi preoccupati per le 
sorti dell'umanità). Negli anni 
80, a fianco dei nuovi movi­
menti per la pace e contro le 
armi nucleari, si è affermata 
negli Usa e in Europa una ve­
ra e propria comunità discipli­
nare e accademica rivolta alla 
peace researefr. comunità da 
cui sono uscite idee e teoriz­
zazioni come quelle sulla «de­
terrenza minima» e sulla «dife­
sa non offensiva» che, pur ac­
colte inizialmente con ostilità 
e scetticismo negli ambienti 
ufficiali, sono poi divenute la 
base di una nuova politica 
della sicurezza - almeno per 
l'Urss ed i suoi alleati - e per 
un rinnovato ciclo di trattative 
di disarmo. 

E in Italia? Anche nel nostro 
paese i due filonHianno avuto 
i loro precursori, fra i fisici, si 
possono citare Edoardo Arnal­
di e, dopo di lui, Francesco 
Calogero (ora segretario ge­

nerale del Pugwash) ; sul ver­
sante delle scienze umane, 
molte straordinarie intuizioni 
si devono ad Aldo Capitini. A 
livello organizzativo, gli anni 
80 hanno visto il sorgere di 
molte organizzazioni e istituti 
specificamente rivolti non solo 
all'informazione del pubblico, 
ma anche alla peace research, 
l'Unione scienziati per il disar­
mo (Uspid), la sezione italia­
na deU'Ippmv, l'Archìvio disar­
mo, l'Irdisp (Istituto di ricer­
che per il disarmo, lo sviluppo 
e la pace), il gruppo Pugwash 
italiano e la sua «scuola* Iso 
darco... Una seria carenza è 
stata però finora quella dei 
veicoli di dibattito e di infor­
mazione: benché a livello 
strettamente scientifico riviste 
come Sapere e Le Scienze ab­
biano svolto un'importante 
funzione di stimolo, la peace 
research non poteva diventare 
il loro unico tema, e neppure 
il principale; queste riviste 
inoltre raramente hanno potu­
to fare da tramite, nel dibattito 
sulla pace e la guerra, fra il 
mondo degli scienziati della 
natura e quello delle scienze 
umane- un tramite che sareb­
be molto importante, sia per 
mettere in comunicazione i 
due filoni di cui si è parlato, 
sia perché è evidente che la 
pace, il disarmo, la sicurezza 
internazionale non possono 
essere studiali e discussi né su 
base puramente «tecnica», né 
limitandosi all'etica e alla filo­
sofia. Credo che questa sia 
stata la motivazione per la na­
t i la - e per il nome - della 

nuova rivista trimestrale Ciano 
- Ricerche per la pace, diretta 
da Luigi Cortesi: tanto che il 
primo numero vede fra gli au­
tori figure ben note in campi 
molto diversi fra loro come 
Edoardo Arnaldi, Giuseppe 
Longo, Mario Atcaro, Giam­
paolo Calchi Novati, Sebastia­
no Timpanaro; e non con di­
scorsetti di circostanza, ma 
con contributi originali e, in 
qualche caso, illuminanti. Un 
solo esempio, che credo di 
grande importanza per tutta la 
comunità dei fisici italiani: 
Arnaldi ricorda come nel 1941 
il gruppo dei fisici rimasti a 
Roma dopo la partenza di Fer­
mi e di altri iniziatori della 
«scuola romana» fosse molto 
avanti nelle ricerche sulla fis­
sione dell'atomo; ciò nono­
stante - ricorda Arnaldi -
«...prendemmo la decisione di 
smettere di lavorare sul feno­
meno della fissione dell'ura­
nio... non per considerazioni 
umanitarie generali, ma per 
non diventare esperti ricono­
sciuti nel campo della fissio­
ne, e cosi correre ìl rischio che 
qualche autorità italiana, di­
rettamente o in quanto solleci­
tata da un alleato, potesse 
pensare di «invitarci» a parteci­
pare allo sviluppo delle appli­
cazioni militari della fissione», 
Temo che pochi scienziati e 
intellettuali italiani oggi sareb­
bero in grado di ragionare con 
tanta lucidità e di comportarsi 
coerentemente. È anche per 

3uesto che Giano ha un ruolo 
a svolgere, e che gli va augu­

rata una diffusione ampia. 

Un convegno a Capri sull'origine della polvere di stelle 

La carta assorbente del cosmo 
Scrutare il cielo è pratica antica, ma ancora miste­
riosa. «Io sospetto», ha scritto l'accademico delle 
scienze dell'Urss Iosif Shklovskii, «che perfino gli ani­
mali abbiano alcune rudimentali informazioni astro­
nomiche». Eppure abbiamo dovuto attendere il Sei­
cento e Johannes Keplero per capire che quei pun­
tini luminosi incastonati nel cielo notturno sono in 
realtà oggetti che si muovono nello spazio. 

PIETRO GRECO 

m ANACÀPRI (NAPOLI). Per 
due secoli dopo Keplero e 
Newton gli astronomi hanno 
tacitamente ritenuto che l'im­
menso spazio tra le stelle fos­
se un vuoto perfetto. Finché, 
agli inizi del Novecento, il te­
desco Johannes Hartmann 
non riuscì a convincerli che 
quel vuoto non è affatto asso­
luto, ma pieno (si fa per dire) 
di particelle gassose. E, si è 
scoperto da qualche lustro, di 
piccolissime, fluttuanti parti­
celle solide: si, di polvere. Un 
numero crescente di astrono­
mi ha iniziato a studiare que­
sti corpi minori dello spazio. Il 
perché lo spiega ancora Shk­
lovskii: «Non è possibile com­
prendere pienamente come si 
sono formate le stelle se pri­
ma non riusciremo a capire 
come sono fatti e come si w 
no originati questi densi com­
plessi di gas e polvere». 

Con quali risultati ce lo 
hanno detto invece i fisici che, 
rispondendo alla annuale 
convocazione di Ezio Busso-

letti, sono venuti ad Anacapri 
per il quarto convegno inter­
nazionale organizzato dall'Os­
servatorio astronomico di Ca-
podimonte e dall'Istituto uni­
versitario navale di Napoli a 
discutere di «Oggetti di polve­
re nell'universo». Il workshop 
conclusosi ieri, dopo sei gior­
ni di lavori e qualche bagno 
mancato a causa del tempo 
non proprio favorevole, è l'oc­
casione buona per fare il pun­
to sugli sviluppi di questa 
scienza ancora giovane. E 
magari parlare di quella im­
mensa nube di idrogeno gas­
soso che si avvita, contorcen­
dosi, ad appena 65 milioni di 
anni luce da casa nostra e che 
agli occhi di Martha Haynes e 
di Riccardo Giovanne! li e alle 
antenne dei radiotelescopio 
di Arecibo in Portorico sem­
bra una protogalassìa: l'em­
brione, il progetto di vita di 
una galassia che sta per na­
scere. Un evento mai osserva­
to ad una distanza infenore a 
M miliardi di anni luce, che, 

ha sostenuto un po' avventa­
tamente qualcuno, potrebbe 
mettere in crisi la teoria del 
Big Bang. «Questo è un conve­
gno di esperti di polvere co­
smica e non di gas» avverte 
(sdegnato?) Francesco Berto-
la dell'Osservatorio di Padova. 
«L'universo è pieno di nubi di 
gas. Ad Arecibo pare ne sia, 
stata individuata una dotata di 
moto rotatorio e tuttavia con 
una massa molto inferiore a 
quella media di una galassia. 
È una scoperta importante, 
perché unica. Ma non c'è nes­
suna prova che si tratti di una 
protogalassia». 

D'accordo, d'accordo. Ba­
sta parlare di gas e fuoco alle 
polveri. Come sono fatte? «Co­
minciamo col distinguere 
quella interplanetaria da quel­
la interstellare» dice Ezio Bus-
soletti. La polvere presente nel 
nostro sistema solare è stata 
prodotta essenzialmente dalla 
frammentazione dell'asteroide 
e dall'azione del Sole sulle co­
mete che vi si avvicinano trop­
po. È polvere che ha subito' 
diversi processi termici. For­
mata da grani piuttosto gran­
di. Ben diversa è la polvere 
galattica, prodotta dall'evolu­
zione delle atmosfere stellari. 
Le particelle sono piccole 
(meno di un millesimo di mil­
limetro) , amorfe, di (orma sia 
sferica che allungata. Per 
composizione chimica sì divi­
dono in particelle a base di 
carbonio e a base di silicio 
Sulla loro superficie possono 

formarsi mantelli ghiacciati di 
acqua, ammoniaca, metano. 
O addirittura mantelli più 
complessi: la radiazione co­
smica lavora bene su questi 
granelli di polvere, riuscendo 
a formare catene polimeriche 
di centinaia e persino di mi­
gliaia di atomi. La polvere è 
infatti un vero e proprio cata­
lizzatore: assorbe gli atomi in 
cui si imbatte e li trattiene per 
un tempo sufficientemente 
lungo da consentire ad altri di 
avvicinarsi, essere catturati e 
reagire per formare molecole 
complesse. La polvere riduce 
l'intensità della radiazione 
che proviene dalle stelle, per­
ché assorbe i raggi X e la luce 
ultravioletta, mentre lascia 
passare gran parte della luce 
visibile. Assorbendo le radia­
zioni a più alta energia sì ri­
scalda ed emette radiazione 
infrarossa, proprio come fan­
no i corpi freddi, terra com­
presa. E la polvere nello spa­
zio intergalattico? «Nessuno 
ne sa niente. Anche se di mo­
delli teorici in circolazione ve 
ne sono, come al solito, a go­
gò», taglia corto Bussoletti. Co­
me viene studiato questo mu­
scolo oggetto spaziale? In due 
modi. Uno indiretto, come 
quello utilizzalo a Napoli 
presso il laboratorio di fisica 
cosmica, che studia la polvere 
prodotta in laboratorio in mo­
do da simulare le condizioni 
dello spazio. Da poco si utiliz­
za per lo studio della polvere 
cosmica anche la radiazione 

di sincrotrone, prodotta dagli 
elettroni in un acceleratore di 
particelle. 

«Sfruttandone le caratteristi­
che tipiche, grande intensità e 
quasi perfetta monocromatici-
tà dì queste radiazioni, abbia­
mo studiato le grosse particel­
le prelevate all'interno dì me­
teoriti dimostrando che la loro 
storia termica, cioè le vicissitu­
dini subite nel corso della for­
mazione del sistema solare, 
può essere molto diversa*, ha 
detto l'inglese Evans, dell'Uni­
versità di Keele, che si riforni­
sce di microparticelle a Lecer, 
presso il Laboratorio di Ar­
mando Bianco. 

Vi sono poi gli studi ducili, 
mediante spettroscopia inda-
rossa. «Con questa analisi» -
ha annunciato l'americano 
Barsony dell'Università di Ber­
keley in California - «abbiamo 
appena dimostrato che le stel­
le giganti si formano solo in 
regioni gassose, relativamente 
prive dì polvere*. Uno di quei 
contributi alla comprensione 
della formazione delle stelle 
di cui parlava Shklovskii. Uno 
stimolo a portare avanti ì tre 
progetti di spettroscopìa dallo 
spazio presentati ad Anacapri, 
I «Infrared Space Observatory» 
(che sarà lanciato nel '93), il 
Sirtf, un telescopio di un me­
tro raffreddato ad ella liquido 
(sarà lanciato tra cinque an­
ni) ed il progetto Sofia, un te­
lescopio montato su normali 
aerei (Boeing 747). 

16 l'Unità 
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Università 
È morto 
l'ex fetfòre 
Ugo Papi 
• t i È morto per una crisi car­
diaca a 96 anni Ugo Papi che 
Ira il 1953 e il 19f 6 è Slato ret 
lore dell Università di Roma 
Nella sua lunghissima carriera 
scientifica aveva ottenuto ben 
sette lauree honoris causa nel 
le facoltà giuridiche di Greno­
ble Salonicco Bordeaux 
Francoforte Parigi Marsiglia 
Glasgow e Lille Oltre a dirige 
re I università della capitale 
per tredici anni Papi è stato 
delegato italiano presso la 
Fao lEfta lOece Nel 1949 
su suo interessamento la se 
de Fao è stata spostata da 
Washington a Roma Per venti 
anni inoltre è stalo un compo 
nenie del Cons glio nazionale 
dell economia e del lavoro 
Papi era anche uno dei mem 
bri associati dell Istituto di 
Francia di scienze morali e 
politiche (ce ne sono solo 

Quindici a) mondo) Il presi 
ente della Repubblica Fran 

Cesco Cossiga ha mandato ai 
famigl ari dello studioso un 
messaggio di cordoglio 

M minima 14> 

fgk massima 28* 

i a iole ione alle 6 49 
1 etnmonlaallel92l 

La ledanone e In vìa del Taurini, 19-00185 
telefono 40.49.01 

I crontel ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

fO/Oli^LANCIA 

vate mattini S 3Ì4S4I 
va trionfale 7996 3370042 
vale XXI aprile 19 8322713 
i/B tuscolana 160 TSS62S1 

eur piazza caduti della 
montagnola 30 5404341 

Un programma in tre punti «Ho accettato l'invito 
Espropri per lo Sdo dei comunisti 
Parco archeologico dei Fori per la loro politica 
e difesa del verde urbanistica e ambientale» 

Cederna in campo 
«Mi candido col Pei» 

^™£S#T *fT*" ̂  

Ha accettato la candidatura nelle liste del Pei m no 
me della salvaguardia dell ambiente e contro le spe 
culazioni sui mondiali di calcio 11 «si» di Antonio 
Cederna è amvato len una risposta affermativa al 
I invito rivoltogli dalla federazione comunista 11 suo 
programma7 Realizzazione dello Sdo creazione del 
Parco archeologico dei Fon Imperiali salvaguardia 
del verde La soddisfazione di Goffredo Bettini 

MAURIZIO FORTUNA 

•M «Ho accettalo .«mio del 
Pei a candidarmi per te elezio 
«i lontane perdie J1 nuovo 
corso de) partito offre una ga 
rarizia per una seria politica 
urbanistica ed ambientale» 
Cosi Antonio Cederna motiva 
il suo «si* alla nehiesta del 
partilo comunista poche pa 
role nelle quali sono racchiu 
si tutti i ronvincimenti e te 
idee di un uomo che ha fatto 
della salvaguardia dell am 
bìenfe e della necessita di una 
seria politica urbanistica A mo­
tivi dèlta sua lotta politica -Mi 
ha convinto fa tenace opposi 
2ione del Pei contro le mano­
vre deità speculazione in vista 
dei Mondiali mi hanno con 
vinto le posizioni assunte da 

tempo dalla federazione ro 
mana I suoi documenti e stu 
di si basano su proposte «he 
condivido anche perchè 
coincidono con quanto vado 
sostenendo nella mia assai 
lunga attività di pubblicista e 
in quella assai breve di depu 
tato* 

Quali «ODO t punti Irrinun 
cìablll di una nuova politica 
urbanistica e ambientale? 

Lanspostaèfacile la realizza 
zione dello Sdo la creazione 
del parco archeologico dei 
Fon Imperiali e la tutela rigo­
rosa dì ogni sia pur minimo 
spazio verde Ma andiamo per 
ordine Lo Sdo (sistema dire 
zionale onentale) è essenzia 

Pace armata tra i verdi 
Rimandata a domenica 
la trattativa 
per la lista comune 
• È Fumata grigia tra gli am 
bientalisti Si è concluso con 
una pace armata il vertice di 
ieri tra Arcobaleno e Lista ver 
de Le parti dopo S ore di 
confronto non sono arrivate 
ad un accordo di alcun tipo 
Conferme delle nubi dei gior 
ni scorsi o improvvisi colpi di 
scena potranno venire sottan 
to dall assemblea del Sole che 
ride di sabato dove si faranno 
anche t nomi dei probabili 
e indidati e dal nuovo summit 
con gli Arcobaleno di dome 
n ^a, a sei giorni dalla conse 
gna definitiva delle liste agli 
uffici elettorali Dal confronto 
di ieri sono uscite dei docu 
menti degni di un protocollo 
diplomatico «il gruppo di 
coordinamento assieme ai 
rappresentanti delle associa 
zioni ambientaliste rappresen 
tative dell arcipelago verde -
d ce in un comunicato il grup 
pò di coordinamento della Li 
sia verde - è a! lavoro per va 

lutare il nsultato dell incontro 
di oggi con i portavoce nazio 
nah e romani dei verdi Arco­
baleno al fine di poter propor 
re ai romani la migliore lista 
verde unitaria possibile in 
questo momento» Un tono di 
messo che la dice lunga su 
quello che bolle in pentola 
nell universo ambientalista al 
I indomani della deflagralo 
ne del caso Amendola Mano 
Di Carlo presidente della Le 
ga ambiente del Lazio che n 
ferendosi al vertice ha parlato 
di «incontro notarile» rafforza 
I atmosfera da «regime dei so 
spetti» «Nel momento in cui 
non e è stata ancora la possi 
bilità di discutere politicamen 
te - dice Di Carlo -1 problemi 
procedurali indicano che e è 
e permane una stortura* L im 
pressione è che nelle stanze 
del potere romano si stiano 
consumando trattative freneti 
che intorno ali immagine am 
bientalista UFL 

le per decongestionare il cen 
tro dalle funzioni che oggi io 
soffocano e insieme per n 
qualificare la penfena condì 
zione irrinunciabile perché lo 
Sdo raggiunga questi scopi è, 
I esproprio I acquisizione 
pubblica delle aree comesi fa 
in ogni altro paese d Europa 
Ricordo che in Francia nei 
venticinque anni trascorsi fra 
la presidenza De Gaulle e 
quella di Mitterrand è stato 
costituito un demanio di aree 
di 20000 ettari solo nella re 
gione di Pangi per la costru 
zione di cinque nuove città se 
condò una pianificazione del 
I interesse pubblico» 

Lo Sdo è complementare al 
la fMHuackMK del parco 
archeologico del Fori Impe 
rlali, ma questo progetto ha 
meno sostenitori? 

L idea del parco dei Fon fu so 
stenuta per pnmo da! sindaco 
Luigi Petroselli ma incontrò 
ben presto 1 inspiegabile op­
posizione di alcune persone 
di cultura (Giuliano Bnganti 
Federico Zen ndr) rivelatisi 
poi postumi esaltaton degli 
sventraton La creazione del 

parco storico archeologico dei 
Fon Impenali è fondamentale 
Eliminare gradualmente lex 
via dell Impero e riconquistare 
le antiche piazze di Cesare 
Traiano Augusta e Nerva, ser 
vira poi per congiungersi fuon 
dalle Mura con il gran parco 
dell Appia Antica, vincolato a 
verde pubblico con il piano 
regolatore del 1965 e di cui 
non si è ancora riusciti ad 
espropriare un soto metro 
quadrato una prospettiva 
straordtnana per la Roma del 
2000 che valonzzerebbe in 
modo eccezionale il patrimo­
nio culturale e monumentale 
della città 

Il verde pubblico Sembra­
no tutti Impegnati netta «al 
vaguardla dell'ambiente, 
ma di spazi da difendere ce 
ne M I O tempre di meno? 

Anzi rischiamo di non averne 
più Roma è la capitale euro 
pea più povera di verde pub­
blico Bisogna tutelare ngoro 
samente ogni spazio ogni 
vuoto ogni area di verde su 
persole. Si deve proteggere il 
terreno agricolo della campa 
gna e istituire parchi suburba 

Antonio Cederna 

ni come quelli di Veja, dell A 
mene del Litorale Bisogna 
proteggere la città 

Antonio Cederna ha 68 an 
ni, 6 nato a Milano nel 1921 t 
laureato in lettere e diplomato 
alla scuola di pertezionamen 
to di Archeologia È già stato 
nel consiglio comunale di Ro­
ma Fu eletto nelle elezioni dei 
novembre 1960 Ma durò po­
co in carica Dopo una giunta 
di minoranza de con sindaco 
Urbano Cìoccetti il consiglio 
fu sciolto dal prefetto 111 tu 
glio del 61 e fu nominato un 
commissario strordinano 
Un esperienza breve ma illu 
minante. Erano gli anni del 
«sacco di Roma» che Cedema 

descnsse in centinaia di arfco-
li Attualmente è deputato del 
la Sinistra indipendente 

«Starno orgogliosi della di 
sponibmtà dt Antonio Ceder 
na - dice Goffredo Bettinì - se­
gretario della federazione ro­
mana del Pei La sua candida 
tura è una conseguenza natu­
rale del lavoro comune che 
abbiamo svolto in questi anni 
dalla denuncia dei potentati 
economici alla tenace lotta 
d opposizione contro le spe­
culazioni dei Mondiali Nel vi 
VQ di queste battaglie è ere 
sciuto Ò nuovo corso del Pa 
romano che è oggi una gran 
de forza ambientalista della 
città» 

Si affilano le armi 
per la battaglia elettorale 
Oggi i comunisti 
presentano il programma 

Clima elettorale in Campidoglio 

mV 1 comunisti si candidano 
al governo della città Lo fa 
ranno ufficialmente oggi nel 
corso di una conferenza stam 
pa in cui verrà illustrato il prò 
gramma del Pei per una nuo­
va gestione del Campidoglio 
Presenti nella «ala stampa 
della direzione comunista sa 
ranno il capolista Alfredo Rei 
chlin e il segretano delia fede 
razione romana Goffredo Bet 
tini 

Intanto mentre ì socialde 
mocratici fanno appello ali u 
ruta del partito per affrontare 
la prossima tornata elettorale 
Pannella manda i suoi elogi a 
Scalfaro da più parti indicato 
come probabile capolista del 
la De romana Lamberto Man 
Cini assessore regionale e 
membro del comitato nazio 
naie del Psdì e Robimo Cosu 
della direzione nazionale so­
cialdemocratica hanno nba 
dito ieri il ruolo centrale delle 
forze laiche e socialiste in vi 
sta del rinnovo del Campido­
glio «L importanza che il Psdi 

attribuisce alle elezioni comu 
nali - affermano i due espo­
nenti in un comunicato con 
giunto - comporta 1 esigenza 
di un azione unitana nella fé 
derazione romana e quindi di 
superare la fase delle due fe­
derazioni Va perseguita -
continuano i due - l esigenza 
di amvare a un comitato uni 
co rappresentativo delle di 
verse realtà del partito roma 
no» 

Pannella ha scelto invece le 
colonne di «Paese sera*, in 
edicola oggi per plaude alla 
scelta di Oscar Luigi Scalfaro 
come capolista della De In 
particolare Pannella riconosce 
a Scalfaro un ruolo positivo 
nel far rispettare le regole del 
lo Stato di dintto un impegno 
basato sulla tolleranza =•• sul 
I onestà. Passando al Pei il 
leader radicale afferma che «il 
partito ha imposto a Alfredo 
Reichlin di mettere il cappello 
su una lista e una politica in 
formi e1 vecchie» 

Villa Gordiani 
Senza recinto 
il rudere 
è pericoloso 

La rete di protezione ormai non c*è più il tempo e I incuria 
I hanno ridotta a un buco continuo Cosi chiunque può 
avere libero accesso al rudere che sta nell* villa Gordiani 
(nella foto) [ ragazzi ci salgono rmeonendosi • giocando, 
tranquilli signon s improvvisano scalatori per andarci a 
prendere il sole Ma è pericoloso Quel rudere infatti rischia 
di crollare 

Che cosa pensi 
dell'Unità? 
Sondaggio 
nella festa 

«Leggi abitualmente l Unità? 
Che cosa ne pensi della cro­
naca di Roma? Quali inizia 
live ti sono piaciute di più? E 
del nuovo ftu che cosa pen 
si? Chi vorresti coinè strida-

_ ^ _ _ ^ ^ ^ _ ^ c « de" a capitale?" Queste 
• ^ " " " ^ " » ™ sono alcune domande con­
tenute nel quesUon&no predisposto dal Coordinamento ro­
mano della Cooperativa soci <teirUnita che ha promosso 
un sondaggio tra i visitatori della lesta di Villa Gordiani 
Presso to stand della Cooperativa soci centinaia di visitatori 
hanno nempito il questionano dando un parere su festa, 
giornale e partito 11 sondaggio proseguirà fino a domenica. 

Maxirissa 
famigliare 
a Pietralata: 
5 arresti 

Pnmalegnda poi gli insulti 
Quindi sono passati alle 
mani e non solo Per divi 
dere i contendenti tutu ap­
partenenti alla flessa lami 
glia, i vicini di casa di via 
Tondi a Pietralata hanno 

—•"""•""•******"•********"•"• dovuto chiamare il 113 che, 
per far sbollire I ira dei cmque parenti li ha arrestati e por­
tati in camera di sicurezza per rissa aggravata In manette 
sono dunque finiti Giuseppe Sarraoo dì 56 armi il figlio Giu­
stino di 32 la moglie Bruna Meloni di 54 poi due fratelli 
Umberto e Stefano Santoni di 28 e 27 anni Futili 1 motivi 
della lite tra parenti 

La Cgil: 
«Pochi bidelli 
e macchinari 
inutilizzati» 

A pochi giorni dal ritorno 
degli studenti nelle aule la 
situazione scolastica nella 
capitale, non si presenta 
ceno tra le migliori Per 
esempio gli addetti ai serviti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ educativi (gli ex bidelli) ce 
" ^ ~ ™ " " — " " ^ — n e yonebbeiD sono c e ^ 
sono soltanto 4300 dei quali ben 500 che non possono lare 
il servizio completo Lo ha denunciato Ieri la Cgil funzione 
pubblica di Roma Ma non solo Nel lungo elenco di pro­
blemi che si npresentano con la riapertura dell'anno scola 
stico la Cgil ha segnalalo quello dulie macchine perla pulì 
zia delle scuole Sono state acquistate e non vengono usa 
te Cosi come non vengono utilizzaU 1200 operatori specia­
lizzati per questo servizio 

Centocelle 
Ancora 
un morto 
per overdose 

Un giovane tossicodipen­
dente è stato trovato senza 
vita con la faccia appoggia­
ta al tavolo nella sala da 
pranzo dalla madre che 
rientrava nella sua abltazio-

, , _ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ n e Si tratta di Antonio Cia 
" " " " ^ " ^ • ^ " • a ^ ™ " ' vom 24 anni, abitante nel 
quartiere di Centocelle. Accanto al corpo del ragazzo e era 
una sinnga sporca di sangue e una fialetta di acqua disili a 

Albini (Cgil): 
«Contro 
il traffico 
orari sfalsati» 

•Ci vogliono gli orari sfalsati 
per salvare la capitale dalla 
morsa del traffico» Lo tur i 
badito ren in una lunga di­
chiarazione il segretano ag 
giunto della Camera del la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ voro di Roma Pierluigi Albi 
" " • m ^ ^ m m m ^ ^ m m ^ ^ K m

 n , c n e nEÌ giorni scorsi ave­
va chiesto su questo problema un incontro con il commis 
sano straordinario •] precedenti tentativi hanno avuto esito 
negativo - ha detto - perché si è trattato di tentativi Umidi e 
poco coordinati» 

ANTONIO CIPRI ANI 

—"———"—"—" Tanti i compratori in via Cessati Spiriti 

La «borsa» della casa funziona 
Presto il listino e i prezzi 

GABRIELLA MENGOZZI 

• I La «borsa» della casa ha 
ufficialmente aperto le sue 
porte per la prima giornata di 
contrattazioni len alle undici 
In via Cessati Spiriti 10 Tanta 
curiosità fuori Era la gente e 
tensione ali interno del salone 
tra tutti gli operaton 

È andata bene al di sopra 
di ogni previsione I più piace­
volmente sorpresi sono stati i 
responsabili della Camera di 
Commercio di Roma che gè 
stisce I iniziativa Non si aspet 
lavano un cosi grande afflusso 
di pubblico Duecentocin 
quan'a sono state le persone 
che si sono nvolte ai mediato 
ri per acquistare o vendere 
una casa un terreno o un ne 
gozio Moltissime anche le te 
lefonate di chi chiedeva prez 
zi informazioni o prenotava 
la collaborazione di un esper 

to Le contrattazioni più nu 
merose hanno nguardato h 
compravendita di case minori 
li* altre richieste Un certo in 
ti resse hanno destato le aeree 
edificatoli Le persone inten 
zionale ali acquisto si sono n 
volle ai mediaton e hanno 
preso informazioni presso il 
C entro elaborazione dati della 
•sala* Alla chiusura della con 
trattazioni alle sedia circa si 
è riunito il comitato di gestio­
ne per verificare l andamento 
della giornata e valutare il mo 
vimento degli affari Dato il 
volume delle contrattazioni it 
1 stino sarà reso pubblico solo 
oggi «una volta che abbiamo 
ingranato tutto sarà diverso -
dice il responsabile della bor 
sa per la Camera di Commer 
e io il dottor Carlo Cappella -
Al termine di ogni seduta sarà 
teso pubblico il listino con il 

volume degli affari trattato È 
d ff cile anche per noi essere 
più precis dal momento che 
in tutta Ita! a non esiste un ini 
ziat va simile e dobbiamo 
crearla per intero» 

Anche i med aton tecnica 
mente def niti come agenti di 
intermed azione immobiliare 
sono soddisfatti Sono circa 
cento e sono entrati con tutti i 
requis ti in regola tra cui 11 
scnzione nel ruolo degli agen 
ti e nel registro delle ditte In 
gran numero sono presenti 
anche le agenzie in interine 
diazione immobiliare che la 
vorano sul mercato della casa 
a Roma e provincia 

La vendita è avvenuta per 
trattatva privata e gli acqui 
renti hanno mostrato fin dal 
I perìura delle contrattazioni 
un grande interesse Perché si 
viene in via Cessati Spinti per 
comprare una casa in una 

«borsa 7 « Qui e è un altra si 
curezza per chi compra - di 
ce un distinto signore - ci do 
vrebbero assicurare loro al 
meno dicono la trasparenza 
delle operazioni e non anda 
re incontro a degli spiacevoli 
inconvenienti» «Capita a volte 
di nvolgersi per 1 acquisto del 
la casa ad ageniie che definì 
re spregiudicate è riduttivo 
Dopo un Gongruo anticipo in 
denaro contante dicono al 
1 acquirente che non può en 
trare in possesso della casa da 
lui pagata quasi per intero 
perché c e un usufrutto o 
qualche altro impedimento -
dice il dottor Salvatore Qua 
gliata 1 ideatore della borsa 
romana Qui la chiarezza del 
le operaz oni e la bassa per 
centuale al mediaton sugli af 
fan giunti a buon term ne fan 
no la serietà del nostro lavo 

In kilt 
l>er le nozze 
romane 
ma «scozzesi» 

•ai Cornamuse e kilt secondo i canoni più classici per un 
matrimonio scozzese L unica particolarità è rappresentata dal 
luogo Non si tratta di una città arroccata sulle scogliere della 
Scozia ma di piazza Barbenni La sposa contornata dagli invita 
ti era emozionatissima stretta al braccio del manto Ambedue 
sembravano non solo orgogliosi per le nozze romane ma an 
che per il fatto di aver comunque nspettato le vecchie e coreo 
grafiche tradizioni della terra d origine 
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Un dossier del Pei 
Velocità da diligenze 
aumentano le vetture rotte 
tracollo delle utenze 

Chieste 600 assunzioni, 
corsie protette 
e riconversione ecologica 
per i mezzi pubblici 

A d « n r ; > « i 

L'agonia da ingorgo dei lumaca-bus 
Altro che portoghesi. Rispondendo al presidente 
dell'Atac, dati alla mano, il Bei ha presentato ien un 
dossier che passa ai raggi x la politica seguita dall'a­
zienda di Filippi in questi ultimi anni Una sene di 
•rinunce colpevoli» tutto a vantaggio dell'uso delle 
automobili È cosi tram e bus della capitale sono i 
più lenti d'Italia. Le proposte dei comunisti per un 
rilancio in chiave ecologica del mezzo pubblico 

FABIO LUPPINO 

Linea 

• i Tutti I problemi del tra­
sporto pubblico deriverebbero 
dai «portoghesi» come affer­
ma il presidente dellAtac 
Renzo Bigio Filippi? Troppo 
falso per essere vero Dati alla 
mano il Pei romano cerca di 
dimostrare quale politica ha 
contribuito In questi ultimi 
anni, ad ingrossare I ingorgo 
quotidiano della capitale in 
un dossier, presentato ien, 
emergono I «numeri* della ri­
nuncia ad autobus e metro a 
vantaggio di «opere stradali 
inutili costosissime e di formi­
dabile impatto ambientale» 

Sotto accusa soprattutto IA-
tac Dall 84 ad oggi il parco 
automezzi disponibile della-
zlenda è aumentato passan­
do da 3073 a 3 202 vetture, 
ma si è costantemente incre­
mentato il numero di quelle 
ferme in atfesa di riparazione, 
da 415 a 644, il 20%del totale 
Solo negli ultimi tre anni ne 
sono state acquistate 368 Ma 
il parco circolante tuttora ha 
dai 12 ai 17 anni di esercizio e 
la,percorrenza media annua 
di un bus a Roma e di SOmila 
chllornelri contro I 32mila 
(jelle vetture di Pangi e di Mi­
lano e 130mila chilometri an­
nui del bus tonnesi Non solo 
L'Atac ha Imposto una radica­

le razionalizzazione all'orga­
nico, cercando nel contempo 
di appaltare a terzi i lavori 
svolti dal personale dimesso, 
con una tendenza invertita so­
lo I anno scorso con I assun­
zione di 1 300 nuovi autisti 

Altro che •portoghesi», che 
in un disavanzo dell azienda 
che viaggia intorno agli 850 
miliardi Influiscono per una 
percentuale del 3,5%) 

Tutto eia ha provocato 
un emorragia di utenti Negli 
ultimi quattro anni circa 250 
milioni di persone hanno ab­
bandonato il mezzo pubblico 
nella capitale, con una media 
giornaliera in costante dimi­
nuzione, accentuata netturb­
ino biennio Contemporanea­
mente le automobili circolanti 
sono passate da 1 389 588 
dell 85 alle oltre 1 600000 di 
oggi II risultato di questa len­
ta ma inesorabile invasione è 
che su 18 linee venficate, ben 
9 viaggiano per la cittì ad una 
velocità minore ai 2 chilometri 
per ora, l'I 1,1114, il 62. il 913, 
11109, il 319, il 98, il 4 e il 218, 
sette stanno sotto I tre chilo­
metri, H 70, Il 49, il 2, Il 61. il 
36, il 205 e II 211, una il 118 
corre a 3,8 orari e soltanto il 
311, che va da piazzale del 
Verano a Rebibbia, riesce a 

I tempi d i marcia degli autobus 

Km ora 

Vetture ferme 
in attesa di riparazione 

Anno Parco 

1984 3073 

1985 3100 

1986 3094 

1987 3082 

1988 3202 

Vetture-ferme % 

415 14 

491 16 

600 19 

652 21 

644 20 

P le Verano-Rebibbia 4 2 
Largo dei Colli Albani-Divino Amore 3,8 
P le Stazione Tiburtina-C so Sempione 2,9 
P zza dei Cinquecento-Prima Porta 2,9 
P zza del Cinquecento-Nuovo Salario (Tufello) 2,2 
Via Fiorentini-P zza S Silvestro 2,2 
P z z a A Imperatore-V Giornalisti (Cassia) 2,1 
P zza Risorgimento-Primavalle (V Torrevecchia) 2,0 
Staz Lazlali-P le Clodto 2,0 
P z z a S Giovanni in Laterano-Divino Amore 1,8 
P zza Zama-P zza delle Muse (Parioli) 1,8 
Largo del Fiorentini-Forte Braveria 1,8 
P zza dei Cinquecento-P zza Vescovio 1,7 
P te del Verano-San Basilio 1,7 
P z z a A Imperatore-S Maria della Pietà 1,6 
Staz S Pietro-P zza Bologna 1,6 
Staz Terni in i-Guart.cc 10I0 (tram) 1,6 
Staz Tiburtina-Garbatella 1,5 

Le condizioni del parco autobus 
- su 2 700 autobus 930 hanno dal 12 ai 17 anni di esercizio, 
- la percorrenza media annua di un autobus, 

a Parigi è di 32 000 km 
a Milano 6 di 32 000 km 
a Torino è di 30 000 km 

a Roma, dove la velocità commerciale è più bassa e dove l'alti-
metria della città è molto più gravosa, ogni autobus percorre in 
media 50 000 km 

La tabella dei 
bus lumaca 
della capitale 
Di fianco U 
numero 
crescente di 
quelli che 
restano in 

FONTE dati Atac 

superare 14 chilometri 
Fatto non secondano delle 

nove 'lumache» la maggioran­
za circolano nelle aree più 
congestionate del centro La 
penfena comunque, non rìde 
con oran di passaggio dei bus, 
che in alcune circostanze ri­
cordano il miraggio dell'anta 
ca diligenza nei paesini di 

frontiera. «È incredibile quin­
di, come il presidente dell'A­
tac, in questi giorni di caos 
(per i cantieri Mondiali) - di 
ce il Pici - prefensca alzare 
polemiche polverone sui por 
toghesi che •porterebrjéro allo 
sfascio I Atac invece di* pre­
sentare un piano straordinario 
per il mezzo pubblico con­

certato con gli uffici comunali, 
le imprese costruttnci, lAco-
tral e gli enti di servizio» 

La paralisi da ingorgo e la 
nube da inquinamento ri­
schiano di 'affogare- la città II 
Fct vuole «liberare» la città dal­
le automobili con una ricetta 
che prevede nuovi autobus 
600 autisti in più, la predispo­
sizione di un piano straordi­
nario del mezzo pubblico e 
soprattutto la totale riconver­
sione ecologica degli scarichi 
con la metanizzazione com­
pleta delle vetture L asso nel­
la manica per i comunisti re* 
sta comunque il Fast bus, un 
sistema di linee rapide che 
consenta il collegamento del­
la penfena col centro storico 
su itinerari protetti, collegate 
con un complesso di parcheg­
gi già esistenti 1) da via Gre-
gono VII piazzale Maresciallo 
Giardino Stadio Flaminio, 
Stazione Tiburtina e piazza 
dei Navtgaton, interconnessi 
con le due linee della metro­
politana il futuro anello ferro-
viano e la Roma Lido final­
mente potenziata Parte delle 
richieste del Pei sono state gi­
rate da Filippi a Angelo Bar­
bato nell incontro in Comune 
di ien, trovando la piena di­
sponibilità del commissario 
straordinario 

Ma I inversione di tendenza 
riguarda in pnmo luogo I uso 
della città «Tutto ciò non sarà 
possibile senza una direzione 
politica nuova - continua il 
Pei nel dossier - L inefficien 
za di questi anni e infatti spe­
culare alla volontà di indebo­
lire il mezzo pubblico ndu 
cendolo a servizio marginale 
in una città dove domina il 
mezzo privato* 

Un disastro finanziario la causa del tracollo psicologico 

. Nove colpi per uccidersi 
& Commercialista muore a Cecchina 

Voleva spararsi al cuore Ma, per la tensione e 
per lo scarto dell'arma, si è colpito nove volte al 
torace prima di riuscire a togliersi la vita Alessan­
dro Facchini, ricco commercialista di Cecchina, 
soffriva da tempo di forti cnsi depressive ' 'n disa­
stro finanziano la causa del tracollo psicologico 
L'uomo si è ucciso nel giardino della sua villa La­
scia la moglie e due ragazzi 

CLAUDIA ARLETTI 

• • Il corpo sdraiato sulla 
ghiaia, il capo reclinato sul 
muretto che cinge il campo 
di bocce Lo hanno trovato 
cosi, m una pozza di san 
gue Nove colpi d arma da 
fuoco, tutti diretti al petto La 
pistola accanto al cadavere 
Ma, per quanto appaiata in 
verosimile non si tratta di 
omicidio Alessandro Fac 

chini, 55 anni, ricco com­
mercialista di Cecchina mi­
ratosi a vita pnvata da un 
paio d anni, sposato e padre 
di due ragazzi si è suicidato 

È accaduto I altra notte 11 
cadavere dell uomo è stato 
trovato ien mattina intorno 
alle otto e mezzo nel campo 
di bocce della sua abitazio­
ne una villa in via Traspon-

tina L'uomo ha usato una 
Beretta 7,65, di quelle in do­
tazione alla polizia Secon­
do la ricostruzione degli in­
quirenti Alessandro Facchi­
ni si è sparato un pnmo col­
po sul vialetto che conduce 
al campo Poi già ferito, si è 
trascinato sulla sabbia del 
campo sparandosi un colpo 
dietro I altro Un'agonia du­
rata chissà quanto Lo scarto 
dell arma e la tensione gli 
hanno impedito di centrare 
immediatamente il cuore 
Solo al nono colpo I uomo è 
riuscito a togliersi la vita 

Alessandro Facchini soffri­
va da qualche tempo di gra­
vi cnsi depressive Due anni 
fa abbandonata l'attività di 
commercialista, aveva perso 
di colpo parte della sua for­
tuna il progetto di ristruttu­
rare un borgo del Seicento 

nel Viterbese, per ricavarne 
miniappartamenti era nau­
fragato insieme al crollo av­
venuto a lavon quasi ultima­
ti, dell intero edificio Con 
quel disastro, per Facchini è 
iniziato anche il tracollo psi­
cologico, culminato nel ge­
sto dell altra notte Nessuno, 
in casa, ha sentito nulla Gi­
no Manni, il giardiniere è 
stato I unico a raccontare di 
avere udito uno sparo nel 
cuore delta notte Ma non vi 
ha prestato attenzione tutti i 
propnetart delle ville nella 
zona tengono a portata di 
mano una pistola E capita 
spesso che, al pnmo rumore 
sospetto qualcuno span in 
ana temendo rapinaton La 
moglie, Laura Imperiale e i 
due figli, Fabnzio, uno stu­
dente di 22 anni e Letizia, 
16 anni, ignan di quel che 

stava accadendo in giardino, 
hanno continuato a dormi­
re 

Laura Impenale ha rac­
contato agli inquirenti di 
avere sentito il manto alzarsi 
dal letto intorno alle 4 della 
notte Andava in bagno Poi 
è tornato a dormire La mo­
glie è di nuovo sprofondata 
nel sonno Alessandro Fac­
chini si è rialzato, ha preso 
la pistola regolarmente He 
nunciata che teneva in un 
armadio Poi si è diretto in 
giardino 

Ien mattina non trovando 
il manto nel letto, Laura Im­
penale ha dato una pnma 
occhiata per la villa Poi già 
in allarme, ha chiamato il 
giardiniere Una rapida per­
lustrazione nei dintorni del-
I abitazione, poi la scoperta 
del cadavere 

Banca popolare 
«Su le mani!» 
E «incassano» 
30 milioni 
• I Hanno tolto di mezzo la 
guardia giurata colpendola al 
la testa col calcio della pisto­
la La rapina messa a segno 
Ieri intorno alle 14 30 è dura­
ta pochi attimi Sotto la mi­
naccia delle armi hanno co 
stretto gli impiegati della Ban­
ca Popolare di Milano di via 
Ettore Francescani a conse­
gnare loro il denaro Ma pro­
babilmente 1 «incasso* è stato 
meno cospicuo di quanto 
sperassero trenta milioni Su­
bito dopo il^olpo i tre si so 
no allontanati indisturbati La 
guardia giurata ora è ricovera­
ta ali ospedale Ne avrà per 
una settimana 

Clinica 
Finto malato 
mette a segno 
rapina lampo 
• i A metà pomeriggio è 
entrato nell accettazione 
della clinica come un clien­
te qualunque Ma quando si 
è trovato di Ironie ali impie­
gato, ha estratto dalla giac­
ca una pistola Nel locale 
della clinica Guamien, in 
via Tor de' Schiavi, in quel 
momento non c'era nessun 
altro II giovane rapinatore 
ha costretto I impiegato ad 
aprire la cassaforte e si è 
fatto consegnare I incasso 
della giornata, due milioni 
Una volta ottenuto il dena 
ro, il giovane si è allontana­
to 

A Tor di Quinto il Comune sgombera i chioschi 

In azione ruspe mondiali 
Spazzati via 10 fiorai 
• • Dopo i campi sportivi di 
piazza Mancini è stata la voi 
la dei fiorai di Tor di Quinto 
costretti a sloggiare dopo una 
permanenza di oltre veni an 
ni Anche loro sono stati 
schiacciati dal rullo compres­
sore dei Campionati mondiali 
del 90 I funzionari del Comu­
ne si sono presentati ien mai 
una verso le 10 scortati dalla 
polizia per far eseguire lo 
sgombero dei 10 banchi che 
costeggiano il viale in prossi 
mità dello svincolo dell Otim 
pica propno sotto la Collina 
Fleming 

«Si tratta di un provvedi 
mento necessario - hanno 
detto - per eseguire i lavon di 

ampliamento della viabilità» 
Intanto con il loro intervento 
hanno creato scompiglio e di 
sperazione fra i titolari dei 
banchi che sono stati com 
pletamente pnvati del loro la 
voro dal momento che il Co 
mune non ha provveduto ad 
assegnare loro una sede alter­
nativa Il provvedimento di 
sgombero era stato annuncia 
to ai diretti interessati soltanto 
un mese fa un tempo troppo 
breve per trovare un altra si 
stemazione I fiorai stamattina 
erano ancora li a protestare e 
a cercare di ritardare il più 
possibile 1 esodo 

•Hanno minacciato dt far 
entrare immediatamente in 

funzione le ruspe - dice un a 
ziana signora con le lacrime 
agli occhi - se non avessimo 
fatto in fretta a portar via le 
nostre cose Ed hanno perfino 
avuto il coraggio di pretende­
re che smontassimo da soli le 
baracche minacciando di far 
ci pagare 3 milioni per la de 
molizione delle baracche* 
Mentre I anziana fioraia prò 
nunciava queste parole sono 
arrivati gli impiegati dell Enel 
e della Sip per staccare la lu 
ce e il telefono I titolan dei 
banchi hanno cercato di op 
porsi con le loro proteste an 
che a questo intervento Poi si 
sono nmcssi mestamente al 
lavoro per svuotare le banca 
relle dai fiori DSC 

Poligrafico di Stato 
L'asilo nido aziendale 
vicino alla chiusura 
Respinti gli ultimi nati 
Wm «Per noi è stata una con 
quista enorme adesso ci tol 
gono anche questo» Cosi si 
conclude il documento dilfu 
so da un gruppo di dipen 
denti dell Istituto Poligrafico 
della Zecca di Stato La «con 
quista* di cui si parla nello 
scritto è I asilo nido per i 
bambini degli impiegati del 
1 azienda 11 nido nschia la 
chiusura L Istituto non inten 
de accollarsi le spese per i la 
vori di nstrutturazione ormai 
indispensabili dei locali che 
ospitano i bambini E ha cor 
lenemente invitato i genitori a 
cercarsi un nido ali estemo a 
piacere 

•Abbiamo chiesto il nspet 

to degli accordi del 1986». 
hanno scritto le madri dei 
bambini «coi quali la direzio­
ne si impegnava a sistemare 
in un altro stabile il nido 
aziendale Adesso ci hanno 
detto che le autontà compe­
tenti non hanno concesso 
tutti i permessi* La proposta 
delle dipendenti di acquistare 
un nuovo immobile con i 
fondi a suo tempo stanziati 
per la sistemazione dei locali 
è stata respinta II nido do 
vrebbe essere chiuso entro 
breve tempo Già quest anno 
la direzione dell Istituto ha re 
spinto 1 iscnzione degli ultimi 
bambini nati 

FESTA DE L'UNITA' 
PARCO E BORGO DI 

CONTRO L'APARTHEID 
E PER UN AMBIENTE VIVIBILE 

dall'8 al 17 SETTEMBRE 

GIOVEDÌ 14 SETTEMBRE 
presso la Sezione PCI di S. Lorenzo 

Via dei Latini. 73 - Ore 17.00 ^ 

si riunisce la 

CONSULTA SUI PROBLEMI DEL LAVORO 
o d g : 

L'Iniziativa dei lavoratori 
comunisti in vista delle 
elezioni amministrative 

Relatore: LIONELLO COSENTINO 
membro della segreteria 
della Federazione romana 

Conclude: LEO CANULLO presidente 
della consulta per il lavoro 

PCI - FEDERAZIONE DI ROMA 
SEZIONE FEMMINILE 

Lunedi 18 alle ore 17 
presso la Seziona ESQUILINO 

Via Principe Amedeo, 188 

ATTIVO DELLE D O N N E 
C O M U N I S T E R O M A N E 

concluso dalla compagna 

LIVIA TURCO 
Responsabile femminile nazionale 

Per discutere del nostro lavoro in campagna 
elettorale, del nostri obiettivi e delle nostre proposte, 
perlina prima ricognizione delle nostre forze e della 
disponibilità di tutte te donne in questo determinante 

appuntamento elettorale > „ 

C.F..C.F.G. 
DOMENICA 17-9 ore 9,30 • Via E. Franceschi, 144 
•Proposte e criteri sulla composizione della lista» 

relatore G. BETTINI 

Campagna di consultazione del Partito: 
Le assemblee delle sezioni si dovranno tenere 
nei seguenti giorni 

LUNED118 Settembre - MARTEDÌ 19 
MERCOLEDÌ 20 - GIOVEDÌ 21 - VENERDÌ 22 

C.F.eC.F.G. 
LUNEDI 25-9 ora 17,30 • Via E. Franceschi!)!, 144 

•Valutazione della consultazione, discussione 
e approvazione della lista» 

relatore G.BETTINI 

LA FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 
ADERISCE ALLA CAMPAGNA DI AFFIDAMENTO 

DI BAMBINI PALESTINESI, 
INDETTA DALL'ARCIRAGAZZI E DALL'AGESCI 

SOLIDARIETÀ CON 
IL POPOLO PALESTINESE 
LE PRIME SEZIONI DEL PCI DI ROMA CHE HANNO 
PRESO IN AFFIDAMENTO I BAMBINI PALESTINESI 

Sezione PIETRALATA 
M0HAMED AHU RAOAMAH 10 Anni dal campo AL AMARI 
Sezione SAN SABA 
MANIN ABU SHALRAK 5 Anni dal campo KALANOIA 
Sezione ALESSANDRINO ' ' 
ALI FLEIFEL 6 Anni dal campo AL-AMARI 
Sezione TORRE SPACCATA 
YUSUF AL ZAWAWI 5 Anni dal campo KALANOIA 
Sezione TUFELLO 
AHMAO NASAR 14A nni dal campo KALANOIA 
Sezione LANCIANI 
BASI NAJI 10 Anni dal campo AL-AMARI 
Sezione AEROPORTUALI 
RASAI AL BIS 3 Anni dal campo AL AMARI 
Sezione CAMPITELLI 
AHMAO KJHAIAM 7 Anni dal campo AL AMARI 
Sezione LA RUSTICA 
SUITAN ALI IDREAS 15 Anni dal campo ALAMARI 
Sezione TRIONFALE 
AHMAO ABU ALIMEN 15 Anni dal campo ALAMARI 

FEDERAZIONE ROMANA PEL PCI 

Libri di B a s e 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

18 l'Unità 

Giovedì 
14 settembre 1989 



M I M M I u n i i 
Pronto intervento 113 
C*riglni»rl 112 
Quotimi centralo 4686 
Vigili <M fuoco 115 
Cri ambultnn Siro 
Vigili urbani 67691 
Soccor» «ridalo 116 
Sanguo 4956375-75" 5893 
Cantra antiveleni 490663 
(notta) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-34 
Pronto aoccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aida 5311507-8449695 
Aied adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Temono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

492341 
5310066 

77051 
5673299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebeoefratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 
Nuovo fleg Margherita 5644 
S Giacomo 6793538 
S Spirito 650901 
Centri veterinari] 
Gregorio VII 6221666 
Trastevere 5696650 
Appla 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

53X340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
CoODMltOf 
Pubblici 7594568 
Tassistica 665264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541646 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi­
pendenza, alcolismo) 6264639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746154444 

Acotral 
UH Utenti Atac 
S A FÉ R (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 

5921462 
46954444 

490510 
460331 

3309 
City cross 861652/6440890 
Avis (autonoleggio) 
Herze (autonoleggio) 
Bicinolegglo 
Colla»! (bici) 

47011 
547991 

6543394 
6541084 

Servizio emergenza radio 
337809 Canale 9 C8 

Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

QIORNAU DI N O T T I 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esqullino viale Manzoni (cine­
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Pòrta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pin-
ciana) 
Parloli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

Da sabato a Frascati la Rassegna Internazionale di Teatro Latino-America 

Suoni e maschere da un continente 
STEFANIA CHINZARI 

H Maschere brasiliane tea­
tro di protesta cileno, feste pò 
polari del Perù Ne, dieci spet 
tacoll che lottava Rassegna 
internazione di Teatro Latino-
America, organizzata dall at­
tuale Centro Europeo «Tino 
BuazzellI* ospiterà a Frascati 
da venerdì a martedì prossimi 
ci sono queste e ben altre mi 
scele culturali e teatrali Cin­
que sono infatti quest anno i 
gruppi ospitati, compagnie 
scelte come alcune tra le più 
rappresentative espressioni 
teatrali di Brasile Cile e Perù 

t e cinque compagnie (una 
brasiliana due peruviane e 
due cllene> si esibiranno per 
la prima volta nell'ambito di 
una stessa manifestazione nel 
Festival (che si replica in gior­
ni alterni a Fara Sabina e a 
Rieti) si avrà infatti la possibi 
lita di mettere a confronto i 
differenti modi teatrali di un 
continente vasto come I Ame­
rica latina una terra dove per 
storia e per tradizione culture 

razze tradizioni è religioni si 
incontrano e si mescolano 
Questa -vocazione* alla coesi­
stenza e agli estremi non 
esclude certo il versante tea­
trale la cultura andina s in­
contra con quella degli indios 
del «gran sertao» brasiliano, il 
suono della quena si fonde 
con quello del berimbao, i nti 
magici del candomblè si so­
vrappongono ai culti animisti 
e si coagulano nel cattolicesi­
mo 

A questo Intricato e sofferto 
puzzle alla crudeltà delle ma 
schere o ai suoni ipnotici de! 
le musiche andine si sono 
spesso ispirati artisti ed auton 
occidentali, affascinati da 
quel mondo colorato e mitico 
spesso gravato da dittature 
crudeli 11 teatro del Cile, pre­
sente con due spettacoli nella 
rassegna, rappresenta cosi 
una - forse una delle poche -
possibile libera espressione di 
dissenso, di denuncia e di 

nuova cultura 
Sicuramente tale è No dei 

Talter de Investigation Teatral 
T1T di Santiago del Cile (in 
scena al Teatro Politeama lu­
nedi 18) uno spettacolo che 
prende spunto da una forma 
di muta protesta che compar­
ve sui muri della città a partire 
dai pnmi anni Ottanta tre se 
gm *No> (no mas, non più) 
per dire «non più tortura né 
dittatura» Sempre cileni sono 
1 Taller Teatro Dos che pre­
sentano Marengo bocetos so-
bre una muerte (19/9) il fati 
coso percorso di un uomo 
che si risveglia ali obitono 
senza ricordi diretto e inter­
pretato da Claudio Di Girata 
mo un onundo romano 

A Villa Pansi i Los musicos 
ambulantes dei peruviani Yu-
yachkam aprono sabato 16 la 
manifestazione II loro spetta­
colo è un adattamento del fa­
moso / musicanti di Brema 
presentata da atton che indos 
sano maschere diverse suo­
nano molti strumenti e rap-

Rock regionale: 
note di libertà 
• a Ultimi stralci d estate, 
ultimi giorni per suonare in 
spazi aperti Della clemenza 
de) tempo tenterà di appro­
fittare l'associazione «Gara­
ge» sotto la cui egida, a par­
tire da domani e lino a do 
menica si terrà una rasse 
gna di rock regionale Nello 
spazio della Fgci a villa dei 
Gordiani si daranno il cam­
bio dodici formazioni, alcu 
ne assolutamente scono­
sciute, altre gli più note co 
me nel caso degli interes­
santi, raffinatissimi «Futuro 
Memories* di Rieti 

K r tre giorni dunque 
«Millenovecentottantanote di 
libertà» (questo il curioso ti 
toìo della rassegna) ospiterà 
gruppi e solisti pronti a darsi 
battaglia a colpi di rock. La 
formula è quella solita ma 
gli intenti di «Garage» travati 
cano la semplice vetrina Une 
a se stessa Come ha dichia­
rato Paola Prissivalli, una 
delle organizzatrici del pic­
colo festival, «nostro inteies 
se è quello di promuovere e 
diffondere la musica in ogn 
sua (orma ed espressione 
creando laddove sarà possi 
bile spazi stabili ed autoge 
siiti, finanziati dagli enti 
pubblici per permettere a 
tutti i giovani musicisti di Ro 

Casa Balla 
e il 
futurismo 
a Roma 
N «Casa Balla e il futunsmo 
a Roma» è il titolo della mo­
stra che a partire dal 20 set 
tembre sarà esposta a villa 
Medici (viale Trinità dei Mon 
li 1) Prevista inizialmente per 
il maggio scorso I iniziativa è 
stata rinviata in autunno e 
proseguirà per circa due mesi 
(fino al 3 dicembre) La mo­
stra che sottolinea i legami 
tra la cultura artistica italiana 
e quella francese è stata rea 
rizzata dall Istituto dell enei 
clopedia italiana e dall Acca 
demia di Francia a Roma En 
rico Cnspolti è il curatore del 
1 esplosione che ricostruisce 
gli svolgimenti delle ncerche 
futuriste a Roma dal primo 
decennio del 900 fino agli ini 
zi degli anni Quaranta 

La ncostruzione è «Casa 
Balla» t abitazione romana di 
Prati in cui I artista visse du 
rante i suoi ultimi treni anni e 
dove sono esposti oggetti 
suppellettili provenienti dalle 
case precedenti e in particola 
re dalla casa studio di via Pai 
siello punto d incontro per gli 
artisti futunsti romani 

ma di poter suonare, prova­
re ed esibirsi» 

il progetto «Garage» s> in­
serisce in un programma più 
vasto ed articolato che è 
quello espresso dall'Aria-
grumba, I associazione na­
zionale dei gruppi di base 
che propone fa revisione 
delle norme Siae e ia circui­
tazione delie band in una 
serie di locali sparsi per tut 
ta Italia 

Il finalista della rassegna 
romana potrà confrontarsi a 
fine mese in quel di Reggio 
Emilia con i colleghi prove 
nienti dalle altre regioni del 
la penisola, per un grande 
conclusivo concerto, una gi­
gantesca kermesse senza 
vinti né vincitori con 1 unico 
obiettivo di fare il punto sul 
le sorti lo stato di salute e le 
tendenze che attraversano i 
rock bicolore 

E quindi da domani buo­
na fortuna ai Malcom X, ai 
Blouson Noir ai Radio Pop e 
a tutte le altre formazioni 
che per mezzo di ritmi ai 
quattro quarti armonie fun-
keggianti o svisate mozzaha 
io cercheranno di superare 
il turno per rappresentare 
Roma nella cittadina emilla 
na 

DDanAm 

Avete voglia di raccontare la 
vostra estate? Fatelo I vostri 
testi saranno pubblicati il 
giovedì e la domenica a patto 
che non siano più lunghi di 70 
righe dattiloscritte e che ogni 
riga non superi le SS battute 
L indirizzo lo conoscete 
-I unità-
via dei Taurini 19 
0(1185 Roma 

presentano ciascun animale 
come il simbolo di elementi 
naturali ed antropologici Do­
menica è invece la volta dei 
Cuatrotablas di Mano Delga-
do, uno dei gruppi di Urna 
che più si è occupato di ricer­
ca e di spenmentazione tea 
frale, coniugata al desiderio di 
rappresentare temi socialmen­
te importanti come 1 urbaniz­
zazione forzata la violenza, le 
trasformazioni del Perù Los 
clasicos. La tribù que desaende 
de la noche è la storia di una 
madre e dei suoi figli in peren 
ne lotta con il proprio ruolo 
mentre lo spettacolo di marte­
dì è Flora Tnstan è il viaggio 
nella memona di una nobil-
donna peruviana emigrata in 
Francia agli inizi dell Ottocen 
to 

II Grupo Galpao, brasiliano 
presenta invece A comedta da 
esposa muda vero e propno 
teatro di strada tratto da un 
canovaccio della commedia 
dell arte e ispirato al tema uni­
versale dei rapporti tra moglie 
e marito 

1**4 

il gruppo «Taller de Investigati!») teatral-Tit» (Cile) 

FESTA MIWITA SI 

' -///'.'ti,,..;* >/<4*fyp 
VILLA DEI GORDIANIIRSi 

Tema: «fl vende sta 
meglio col rosso?» 
• I Villa dei Gordiani (Via Prenestlna) in festa La festa è 
ovviamente quella dell Unità giunta al suo quattordicesimo 
giorno 

Ore 17 per i più piccini «-Musica per 1 infanzia», un labora-
tono di animazione e musica d insieme diretto da Enrichetta 
Secchi 

Ore 20 30 si discute con Sandro Del Fattore Vezio De Lu 
eia e Fabio Mussi sul tema «Il verde sta meglio col rosso7 

Ambiente come risorsa per il risanamento delle città» 
Ore 21, presso 1 Arena Centrale, concerto del gruppo 

«Confusion» Alla stessa ora nello spazio Balera si balla con 
I orchestra «Nuova Europa» 

Nello spazio giochi 
Ore 18 continua il torneo di scacchi avviato nella gioma 

ta di len Siamo alle fasi eliminatorie, la finale è prevista, per 
domani 

AI Cmeteatroore2I si proiettano due film «I love you» di 
Ferreri e «Attrazione fatale* di Lyne 

Al piano bar ore 21 30 è di scena il laboratono degli al 
lievi della .Scuola popolare di musica di Villa dei Gordiani 

Segue ore 22 30 un concerto della pianista di Silvia Man 

Al danceclub «Saferi» 
la nuova lampada erotica 

STEFANIA SCATENI 

tm Con la riapertura del 
•Safari* ricomincia la stagio­
ne delle notti «nere» in bian­
co Da stasera, infatti, il 
dance-club di via Filoman-
no 10, accanto a Villa Ada, 
taglia il nastro della sua se­
conda edizione di danze e 
ritmi neri Per quattro sere 
la settimana, dal giovedì al­
la domenica, il «Safari» offre 
il meglio di salsa, samba, 
rumba merengue, blues, 
sol-funky, rhythmn blues, 
makossa, juju, afrobeat, 
soukous zouk soca, mba-
lax reggae e di tutte le novi­
tà offerte dalla scena musi­
cale africana e sudamerica­
na 

Tutti i giovedì sera, conti­
nuando nella tradizione 
dello scorso anno, saranno 
dedicati alla rassegna «Le-
spressione viva della musi­
ca nera» danze e musiche 
tradizionali e moderne ese­
guite dal vivo per mostrare 
quasi didascalicamente, i 
movimenti e t ritmi de) re 
pertono tradizionale dell A 
fnca centrale e occidentale 
Trasformatasi da semplice 
spettacolo a vero e proprio 

incontro fra culture (la no­
stra e le •altre») ha ottenuto 
un tale e cosi inaspettato 
successo con l'entusiastico 
coinvolgimento del pubbli­
co, da venire riproposta an­
che quest'anno 11 pnmo 
giovedì della rassegna, 
quello di stasera è dedicato 
alla festa d inaugurazione, 
sarà il prossimo inaugurato 
a tutto ritmo dal gruppo 
«Umu-Africa» e il balletto 
afneano del coreografo Ste­
ve Emeiuru 

II venerdì il «Safari» cam­
bia rotta e punta sui Carai-
bi Cuba per la precisione. 
con «Salsa y guaguanco y 
mucho son de Caribe» di­
schi e concerti di musica 
salsa per un itinerario tra le 
diverse espressioni della 
musica popolare cubana, 
linguaggio e tradizione di 
un popolo 

Si ritoma in Africa il saba­
to sera Con «Safan records 
o Parigi Dakar» il deejay Ou-
sti propone un «rally» musi­
cale che porta dallafro-
sound e arriva al rock oca 
dentale Fermamente con 

vinto che uno dei centri più 
importanti del rock sia at­
tualmente la musica africa­
na, Ousn passerà in rasse-
gna high Me, afrobeat, rum­
ba rock, caiman, makossa, 
juju, zigrybtty, kwassa kwas-
sa, zouk, i ritmi che hanno 
invaso le scene occidentali 
Sono tutte forme musicali 
che, pur contenendo ele­
menti della musica tradizio­
nale, esprimono una realtà 
culturale che riesce ad usa­
re i pesanti condizionamen­
ti del colonialismo e a man­
tenersi comunque autenti­
ca 

Da segnalare tra le novi­
tà che il «Safari» proporrà 
durante la stagione, alcune 
serate dedicate alla lamba-
da, la nuova danza brasilia­
na che sta invadendo la 
Francia Tipica danza tropi­
cale, con tracce di salsa, 
rock, foro e capoeira, ap­
partiene a quel tipo di ballo 
«assassino» di cui il tango è 
I esempio più famoso Si 
balla in coppia e ha una 
notevole canea di erotismo, 
a Parigi ha già invaso le di­
scoteche e a Roma arriverà 
fresca fresca di stagione 

HACCÓITIESTATE 
La palia di ferro 
in fuga nella notte 

WM Nella notte udii un rumore fortissimo co­
me di un tuono conclusivo di un temporale 
e&tivo SI potrei dire che il buio e la quiete del 
la camera che dormiva vennero sgretolati da 
questo rumore come di un lamoscello spezza 
to davanti ad un microfono che venga ampliti 
cato mille volte 

Mi trovai sveglia assolutamente consapevole 
che era accaduto qualcosa 

Allungai un braccio per trovare conferma in 
lui che non avevo sognato Anche lui era sve 
gì io Mi alzai e mi affacciai alla finestra ma 
scopni che fuon e era solo la notte calma di 
sempre con te macchine rare che scorrevano 
lungo la strada e la luce arancione dei lampio 
ni 

Eppure il fatto che fosse stato udito da tutti e 
due mi dava la conferma razionale che il suo 
no era stato reale a quell ora della none Cosa 
poteva essere mai un rumore assordante forse 
lo scoppio di una bombola di gas in un appar 
lamento poco distante io non ne vedevo le 
conseguenze perché il fumo era schermalo 

GISELLA MARINO 

dalle case Ma può una bombola di gas che 
scoppia fare un rumore così forte e se è effetti 
vamente scoppiata allora quell appartamento 
è devastato forse le persone che dormivano 
nella camera accanto sono morte o vagano nel 
fumo acre in cerca di un soccorso o forse la 
casa è vuota loro sono usali sono in vacanza 
Certo potrebbe anche essere successo che prò 
pno ieri sera lui ha litigalo con lei ed è uscito 
sbattendo la porta ed ora è lontano mentre sua 
moglie con la bambina sono in quell inferno 
Ma può una bombola di gas fare tutto questo 
rumore se è scoppiata ad una certa distanza' 
Pòi pensandoci meglio nel mio quartiere non 
ci sono bombole di gas tutti hanno il gas-città 
per i fornelli 

Oppure una bomba ecco una bomba espio 
sa contro qualcosa Ma contro che cosa' Qua 
vicino non e è nulla che possa essere un bersa 
glio poiché una bomba deve essere messa da 
qualcuno contro qualcosa Forse è esplosa la 
Farnesina che è 1 unico bersaglio significativo 
nel raggio di un chilometro Certo per fare un 
rumore cosi grosso ne devono aver messo di 

tritolo 
In quella notte cosi normale il palazzo della 

Farnesina si era sgretolato sotto I impatto con 
I esplosivo come quei palazzi che vengono giù 
nei film catastrofici si era praticamente sbricio 
lato La bomba anzi le bombe ad esplosione 
sincrona erano state collocate da un gruppo di 
terroristi forse terroristi armeni che volevano 
con questo gesto insensato colpire I Occidente 
mendicando la loro patna Per fortuna a quel 
lora di notte non ci sono state vittime se si 
esclude la palla di Ferro sforacchiata sull equa 
tore che scacciata violentemente dal suo piedi 
stallo era rotolata via verso la piazza e poi im 
beccando una strada m discesa sbatacchiando 
da un lato ad un altro maciullando le macchi 
ne II parcheggiate era piombata enorme sulla 
via pnncipale II traffico impazzito a quell ora 
della notte cercava di scartare evitando di esse 
re colpito dal monumento che roteava trabdl 
landò 

Forse il rumore che avevo sentito era dovuto 
alla forza con cui la sfera monumentale era 
stata avulsa dal suo esiguo sostegno oppure al 

successivo urto contro un enorme camion o 
contro gli autobus dei capolinea 

La palla roteando aveva poi superato il pon 
te sul Tevere e si dirigeva ora spedita verso il 
centro della città seminando qua e là automo 
bili triturate gente urlante dai terrore La cosa 
pio strana fu che ad un certo punto mezz ora 
dopo imboccò la salita Barbenni contraddi 
cendo tutte le leggi fisiche della gravità ma la 
imboccò spedita e non più sciabordando ai la 
ti quasi come sapesse dove voleva andare La 
polizia ed i vigili del fuoco accorsi schiamazza 
vano impotenti non sapendo cosa opporre al 
moto uniforme e determinato della sfera sfo­
racchiata che progrediva ora verso Caracalla 
ed era ormai arrivata ad imboccare la Colom 
bo 

Ali alba arrivò alla Rotonda e si tuffò nel ma 
re grigio di Ostia e per la spinta enorme nce 
vuta dal basso verso 1 alto pan al peso del volu 
me dell acqua spostata emerse quasi schizzò 
verso il cielo quasi un sole che sorge ai cui 
raggi io mi svegliai di li a poco 

• APPUNTAMENTI I 
Dibattito ad Albano Si svolge oggi, ore 17, presso la piazzette 
del Museo civico di Albano Tema -Viabilità, parcheggi, merca­
to illuminazione marciapiedi* 
Ve Circoscrizione Oggi, ore 16 via t Speroni 13 (terminale cul­
turale quartiere Rebibbia autobus 311) assemblea pubblica per 
discutere problemi relativi al territorio della V Circoscrizione 
Partecipano Pietro Pierallce, Clementina Villani, Dante Pompon), 
Mauro Veronesi, Mano Sinisi, Walter Bonuccl 
Musica sotto la luna L Associazione culturale «On the road> 
(Parco di via Filippo Meda, tei 42 42 516) organizza ogni martedì 
e venerdì ore 2130, al Bi-Bus una rassegna di musica Dopodo­
mani concerto del gruppo Hemmer Agaln Showband and Rtwlft 
(Al Caseltz chitarra P P Key B tastiere, Max Bottoni basso, Co­
so batteria) 
Società multirazziale Sabato, ore 17, presso t Ywce-Ucdg, via 
Cesare Balbo 4 tavola rotonda sul tema «Verso una società 
multiculturale e multirazziale- Interverranno immacolata Corde­
rò Macioti Anna Serafini Maria De Lourdes Jesus É prevista la 
partecipazione di Franco Ferrarottl e Dacia ValenL 

• QUESTOQUELLOI 
Ltt'Em in II locale di via Urbana 12a (tei 48 21250) ha riaperto I 
battenti per richiuderli il 1* settembre 1990 (n questa lunga atle­
ta annuncia al vecchi e nuovi soci che vi sono delle novità tutte 
da scoprire Vogliamo scoprirle Insieme? 
Carriere diplomatica Sono aperte presso la sede della Società 
Italiana per la organizzazione Internazionale (Sloi), palazzotto di 
Venezia via di S Marco n 3 (tei 67 93 949,67 93 3M, 67 Si 722 
le iscrizioni per I ammissione al colloqui di selezione al XX con­
corso di preparazione per il concorso di ammissione alla carrie­
ra diplomatica 1 colloqui si terranno da lunedi 9 a mercoledì 11 
ottobre con inizio alle ora 9 00 a m 

• FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro) 1922 (Salarlo-Namentano), 1923 (zona Est), 1924 (zona 
Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio) 
Farmacie notturne Appio: via Appla Nuove, 213 Aurelio: via Gl­
eni, 12, Lattanzl, via Gregorio VII, 154a. EequHuw, Galleria Testa 
Stazione Termini (lino ore 24). vie Cavour, 2 Eur' viale Europa, 
76 Ludovlsl: piazza Barberini, 49 Monti: vie Nazionale, 228. 
Ostie Udo: via P Rosa, 42 Parloli. via Bertolonl, 5 PUtralate: 
via Tiburttne, 437 Rioni' via XX Settembre, 47, via Arenula, 73. 
Portuari**: via Portuense, 425. Preneatlno-Centocall*: vie delle 
Robinie. 61 via Collatina. 112 Pr*n**lln©-Ubleano. via L'Aqui­
la, 37 Prati via Cola di Rienzo. 213. piazza Risorgimento, 44 
Primeva»*, piazza Capocentro, 7 QoeoVaro-CIrwcrttà-Oofl Bo­
sco. vie Tuscolana, 927, via Tuscolana, 1258 

• FESTE DELL'UNITÀ I 
Villa Lazzaroni (Via Appia Nuova) Alle ore 18 «L'odissci* dell* 
donna nella poesia- «Il Novecento* (1* parte) testi Interpretati 
da laura Betti Alle ore 21 30 concerto di Antonello Ricci e Qi«n-
francobolli Ricci, specialista della chitarra battente, proporrà 
molla delle sue canzoni estratte dalla tradizione calabrese, In un 
affascinante viaggio «alla ricerca delle sonorità perdute» 
Osila Antica Via Ariosto (angolo Vie Saline) Alle 20 cena In al­
legria con Gianni Romano, 20 30 dibattito su «Sviluppo, produ­
zione ambiente», segue ballo liscio 21 30 Caffé concerto con 
«Le canzoni del Catta d epoca», stessa ora rassegna sulle me­
tropoli europee «Barcellona» 

• VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sono convocati per domenica alle ore 9 30 in federazione (via E 
Francescani 144) il Comitato federale e la Commissione federa­
le di garanzia su «Proposte e criteri sulla composizione della li­
sta» Relatore Goffredo Bottini 
Le assemblee delle sezioni per ta campagna di consultazione 
del partito per la formazione della lista elettorale, si dovranno 
tenere da lunedi a venerdì 22 Le sezioni debbono comunicare al 
più presto le date in cui intendono effettuare le loro assemblee 
Sono convocati per lunedi alte ore 17 30 in federazione (via E 
Franceschini 144) it Comitato federale e la Commissione federa­
le di garanzia su «Valutazione della consultazione discussione 
e approvazione della lista» Relatore Goffredo Bottini 
li giorno 11 settembre noli ambito della riunione della commla* 
sione del CI «Questioni Istituzionali e area metropolitana» è «ta­
to eletto come presidente della stessa il compagno Ugo Vetere 
Festa Unità Villa Gordiani. Ore 20 30 dibattito -Il verde sta me­
glio col rosso?» con Vezlo De Lucia Fabio Mussi e Sandro Del 
Fattore 
Pesta Unità Labaro. Via Monti della Vacchetta ore 19 dibattito 
sulla differenza sessuale con Daniela Valentin) 
Festa Unità Borgheslana. Ore 20 dibattito su -Caccia « pestici­
di» con Paolo Mondani 
Sez Ostia Antica. Ore 18 coordinamento segretari di sezione 
della XIII Circoscrizione con Speranza 
Presso la federazione in via E Francescani 144, alle ore 17 30 
riunione del gruppo di psichiatria sulla campagna elettorale con 
Leoni-Gabrieli 
Ciò sez Alessandrina Ore 17 30 coordinamento segretari della 
VII Circoscrizione con Volpicelli e Pompili 
C/o la federazione, ore 18 riunione dei comunisti delle Ung con 
Degni e M-cucci 
C/o aez 8. Lorenzo. Ore 17 riunione della Consulta sul problemi 
del lavoro Introduce Lionello Cosentino conclude Leo Canullo 
Settecaminl Ore 18 riunione del Comitato direttivo con il compa­
gno Schina 
Festa Unità Anagnlna-Tuscolana. Ore 20 30 la G T Comic pre­
senta la commedia «Pulcinella Orfeo per amore» 
Festa Unità Villa Lazzaroni Ore 18 30 dibattito su «Immigrazio­
ne a Roma» con C Leoni D Pimentai e Battaglia ore 22 Piano 
bar P Scialdoni al pianoforte Pesta Unità Ostia Antica. Ore 20 30 
dibattito su «Sviluppo produzione ambiente» con R Pinlo e M 
Ottoni ore 21 30 Cinema Rassegna sulle metropoli europee 
Barcellona ore 21 30 Borgo Caffé concerto con -Le canzoni del 
caffè d epoca» 
Avviso Importante Le prenotazioni per il pullman per la Festa 
dell Unità di Genova vanno effettuate entro domani mattina pres­
so la compagna Franca Bartalini della Sezione ornanii zazlone. 
tei 40 71400 277 
Sex S Paolo Domani ore 18 30 coordinamento circoscrizionale 
donne per programma elettorale e liste circoscrizionali 
COMITATO REGIONALE 
Comitato regionale È convocata per venerdì 15 alle ore 16 co la 
nuova sede in via Francescani 144 la riunione congiunta della 
Direzione regionale e delle Direzioni federali dalla Provincia di 
Roma sulle elezioni al Comune di Roma (Bottini, Ouattruccl, 
Montino) 
Federazione Castelli In federazione ora 16 Direzione federale 
su -Ripresa iniziativa politica» (Magni) Coli eie rro prosegue Fe­
sta Unità 
Federazione Latin*. Proseguono le Feste dell Unità Aprilla e 
Terraclna 
Federazione Tivoli Villa Adriana ore 18 costituzione Centro ini­
ziativa politica su Ambiente (Faloct) Iniziano le Feste de I Unità 
di Monterotondo Scalo e Capena Plano l numeri della I asta del-
(Unità 1)3408 2)2613 3)2520 4)8033 5)229 
Federazione Viterbo Mon ter osi ore 2030 assemblea sul Lago 
(Montino Arcangeli) 

• PICCOLA CRONACA mmm—mmmmmm 
Avviso I compagni Maria Nurchis e Gesuino Boi devono affron­
tare con urgenza le ingenti spese di un viaggio negli Una per cu­
rare la loro bambina II numero di conto corrente per chi vuole 
aiutarli e questo 26055004 intestato a Maria Nurchis, via Um­
berto Barbaro n 25 cap 00139 Roma 

WmKKmmmmmmmm l'Unità 
Giovedì 

14 settembre 1989 19 11 



TIUffiOMA se 
10 .Spy Force», telefilm, 12 

«Troppo rischio per un uomo 

solo», film, 14.30 Novela 

•Flore selvaggio-. 18 30 Te­

lefilm, «Mary Tyler Moore», 

10 Cartoni animati 10 30 Te­

lefilm, -Dottori con le ali», 

20 30 -GI I ultimi sei minuti» 

film, 22 30 Teledomanl, 0.4S 

«Elettroshock» film 

OBR 

Ore 9 Buongiorno donna 

12.30 «Piaggia Rock», tele­

film, 13 «Mod Squad», tele­

film 14 30 Videogiornale 

15,30 Cartoni animati 18 

«Anna Kulisciolf», telefilm 

1030 Videogiornale 20.30 

»Una donna a Venezia», sce­

neggiato 22 Tigl 7 attualità 

23 Documentario Pan, 0.30 

Videogiornale 

TVA 

Ore 6 «Boys and gtrls» tele­

film 0 30 Programma per 

bambini 12 Cartoni animati, 

13 Documentari, 10 30 Cal­

cio partita regionale 19 

«Grast mysteries» telefilm 

21.30 A tutto calcio 23 Rubri­

ca sportiva 24 II mondo di 

Berta 

• PRIMI VISIONI I 
«CMEMVHAU. L7D00 

Via Stamira, 5 (Piazza Bologna) 

Tel 48877» 

Otad Bang di John Frankenheimer 

con Don Johnson DR (1630-S230) 

ADMIMU. 

Piazza varcano 5 

LSOOO 

Tel 651195 
di Michael Caton-Jones con 

John Hurt Jeanne WhallyKllmer DR 

OS-; ; 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 32 

ALCIONE 

ViaL di laalna 3a 

Indio di Anthony M Dawson con Mar 

velousMarvinHagler A (16302230) 

La legga dal eeelderlo di Pedro Almo-

dovar OR (1645-2230) 

AMlAICIATORISEXV 
Via Moni-bello tei 

1,5 ODO 
Tel 4941290 

film per adulti (10-1130-16-2230) 

AMSAS3A0E L ! 000 O Un pane di noma Wanda di Char 

Accademia degli Agiati 57 les Cnchion con John Cleese Jamle 

Tel 5408901 Lee Curlis Bfl (16 30 2230) 

AMERICA 

Via W del Grand» 6 
L 7 0 0 0 

Tal 5816168 

ARCHIMEDE 

VlaArdilmede 71 

Creatura degli ablaal di Sean S Curi-
nlngham H (17 22 30) 

ARIITOfl 

Via Cicerone 19 

LBOOO 

Tel 875567 

Una donna in carriera di Mike Nlchols 
con Melante Grillati BR (16302230) 

LBOOO 

Tel 353230 
(16 22 30) 

ARI9TONU L8000 Scandal di Michael Qaton Jones con 

Calieri* Colonna Tel 6793267 John Hurt Joanne Aliali/Kilmer DR 

(16-;; 30) 

ASTRA 
Viale Jonio 285 

L 6 000 

Tel «178256 

Scue'edimoeMdlFrerJDelrtcer BR 

(16 22 30) 

ATLANTIC L 7 000 

V Tuscolana 745 Tal 7610656 

AU6UITU9 L 6 000 
C io V, Emanuele 803 Tel 6875455 

O La avventure det barone di Mun-

chaueen di Terry Glliiam con John 

Nevllle Eric llda BR (1530-2230) 

O Romuald a Jullette di Coline Ser 
reau con Daniel Auteuil Firmine RI 
chatd BR (18 22 30) 

AZZUAflOSClPWm L $000 

V degli Self/Ioni 84 Tel 3581094 

Salelia .L'ora di tutti. (18-22) 
Sala grande Bagdad calè (18 30) Mi­
gnon * partila (20 30) Il cielo aopra 
Berline (22 30) 

BALDUINA L 7 000 

P i a Balduina 58 Tel 347592 

BARBERINI L600C 

Piazza Barberini 85 Tel 4751707 

• Rain Man di Barry Levinson con 
Pusilli Hollman DR (17 2230) 

di Bruca Bereslord 
con Tom SeUeck Paulina Porizkova -
Bfl (17 2230) 

BLUEMOON 

Viad»(<Canloni53 
LSOOO 

Tal 4743936 

CAfHTOL 

ViaG Sacconi 39 

L.7000 
Tel 393280 

New York atorlaa di M Scorsese F 

COPPOlaeW Alien BR [17 22 30) 

CAPRANICA 1 8 000 

Piazza Capranlca 101 Tal 6792465 

CAPAANICHITTA L 8000 

P za Montecitorio 125 Tal 6796957 

I miai vicini aono almpatlei di Bertrand 

Tavernier con Michel Piccoli Christine 

Pascal BR (18-22 30) 

L'Insolito cado di Mr Hyra di Patnce 
Leconle con Michel Blanc Sandrine 
BonnalréDR (17 2230) 

CAI8IO 

Via Cassia 692 

L 6 000 

Tel 3651607 

Ooims sull'orlo di ana crlaf di nervi di 

Pedro Almodovar con Carmen Maura-

BR (17 2230) 

COLA Di RIENZO L 1000 
Piana Coli di Rienzo 8» Tel 6678303 

O Storia di ri 
MA 

aPRI 

(1845-2230) 

DIAMANTE 

VlaPrwwilina 830 
L 5000 

Tel 895608 

Scucia di rmietrl di Fred Dekker-BR 

(16 22,30) 

EDEN L 6 000 

P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6678658 

Scarlatti di Frank Laloggla con Lukaa 

Haaa SenCarlou O (1630-2230) 

EMBA99V LBOOO Nomnr s Cddle di Andrei Koncha 
Via Stoppanl 7 Tel 670245 lovsky con Whoopi Qoldberg James 

Belushl BR (1630 2230) 

EMPIRE LBOOO 

VlaRoolnaMarjhetilaSO 

Tel 6417719 

O Lo awanhiro del barone di Muft* 

chaueen di Terry Glliiam con John 

Nevllle Eric Idle BR (15 30-22 30) 

EMPIRE > 
V leder! Esercito 44 

LBOOO 

Tel 501065;) 

Indio di Anthony M Dawson con Mar 

veloua Marvin Hagler A (16 30-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

1500O 

Tel 582384 

• Donna amazzoni sulla nino di John 
Landls con Rosanna Arquette Ralph 
BellamyBR (17 22.301 

ETOIU L 8 000 h una nona di chiaro di bina di Lina 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 WertmOller con Nastassja Kinski Rut-

gerhauer-DR (16-2230) 

L 8 0 0 0 

Tei 5910986 

Alibi aeducento di Bruce Berestord 

con Tom Selleck Paulina Porizkova • 

Bfl (17 2230) 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

LBOOO 

Tel 665736 

Scuola di polizia n 6 di Peter Bonerz 
BR (16 30 22 301 

EXCELIIOR LBOOO 
VìaB v del Carmelo 2 Tel 5982296 

FARNESE 

Campo da Fiori 

1 6 000 

Tel 6864395 

O Lo avventure del barone di Mun-

chauaen di Terry Gillian con John Na-

ville Eric Idle-BR 11530-2230) 

Near Vere ararle di M Scorsese F Cop* 

potaeW Alien BR (172230) 

FIAMMA 1 
VlaBHsotsU.47 

LIO» 
Taf 4I271O0 

FIAMMA 1 L 8000 
VlaBleaolall 47 Tel 4827100 

GARDEN L7000 

Viale Trastevere 844fa Tel 582848 

O Corea di primavera di Giacomo 

Campioni con Giusi Cataldo - BR 

(16 30-18 30-2020-2230 Ingresso non 

consentilo a spettacolo inizialo) 

• are 10 calma piatta di PhlllipNoy 

ce con San Nelli Nicole Kidman G 

(16 30-22 30) 

La caaa 4 di Martin Newlln con Cathe 

rlne Roland Anne Ross H 

(1715-2230) 

GIOIELLO L 7 000 

VlaNdmentana 43 Tel 664149 

O H piccolo diavolo di Roberto Beni 
gm con Walter Matthau Roberto Beni 
gni BR (16 30-22 30) 

GOLDEN L 7 000 O Un pelea di noma Wanda di Char 
Via Taranto 36 Tel 7596602 les Crlchton con John Cleese Jamie 

LeeCurtis BR (17 30 2 ; 30) 

GREGORV LBOOO 

VlaGregorlovn 180 Tel 6380600 

O Lo avventura dal barone di Mun-

chauaen di Terry Gilllam con John 

Neville Eric Idia BR (15302230) 

HOIJDAY LBOOO 
Largo B Marcello 1 Tel 65S326 

Ma tu mi ami? PRIMA {1630-2230) 

L 7 000 

Tel 682495 

• Rain Man d Barry Levinson con 

Ouslin Hollman DR (17 22 30) 

Via Fogliano 37 

L 8 000 

Tel 6319541 

Poliziotto a 4 zampe di Rod Daniel con 
James Bel jshi H (1615-22 30) 

MADISON 1 L 6 0 0 0 
Via Chlabrera 121 Tel 5126926 

Il libro della giungla di W Disney DA 

(16 30 2230) 

VlaChlabrera 121 TEL 5126926 

O Turiate per eaao di Lawrence Ka 
sdan con William Hurt Kathteen Tur 
ner BR (16 30 22 30) 

MAESTOSO LBOOO 

ViaAppia 418 Tel 7BE086 

Poliziotto a 4 zampe di Rod Daniel con 

James Belushi BR (1645-2230) 

MAJESTIC L 7 000 

Vie SS Apostoli 20 Tel 6794908 

O Un pesca di noma Wanda di Char 

les Crichtcm con John Cleese Jamie 

Lee Curi s BR (17 30 22 30' 

MERCURY L 5 000 

Via di Porla Castello 44 Tel 6973924 

Film per adulti 

METROPOLITAN LBOOO 

Via del Coreo 8 Tel 3600933 

Poliziotto a 4 zampe di Rod Daniel con 

James Belushl BR (1615-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

LSOOO 

Tel 869493 

ONuovo cinema Paradiso di Giusep­

pe Tornatere con Philippe Noiret DR 
(16-2230) 

MOOERNETTA L 5000 

Piazza Repubblica, 44 Tel 460285 

Fllmperadulll (10-1130/16-22 31 

MODERNO LSOOO 

Piazza Repubblica 45 Tel 460Z65 

Film per adulti 

NEW YORK L 7 000 

Via delle Cave 44 Tel 7810271 

Indio di Anthony M Dawson con Mar 

velousMarvmHager-A ( 6 3 0 2 2 3 0 ) 

PARIS LBOOO 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

^ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O B U O N O 

• INTERESSANTE 

DEFNIZIONI A Avventuroso BR Brillante C Comico D A Dise­
gni animati OO Documentano DR Drammatico E Erotico FA 
Fantascenza Q Giallo H Horror M Musicale SA Satirico S 
Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 

Ore t i «Averiida paulista» 

telenove la 13 «God Mars» 

cartoni 14 30 Tg notizie e 

commenti 17 «Spy Force > 

telefilm 19 30 Tg notizie e 

commenti 20 • Mary Tyler 

Moore- telefilm 2030 «Spy 

Force» telefilm 21 30 Calcio 

club 24 Ruote in pista O 30 

Tg notizie e commenti 

TELETEVERE 

Ore 915 «Il marsigliese > 

film 1130 'La regina d Afri­

ca > film 13 30 II salotto dei 

grassotteffi 17 30 Speciale 

teatro 18 30 La nostra salu­

te 21 La schedina 21 30 Pia-

neta fuorlstraoa 2215 Ipnosi 

medica 22 45 Libri oggi 1 00 

«Il figlioccio del padrino», 

film 

T.R.E. 

Ore 10 30 «Signore e padro­

ne», telenovela 13 Cartoni 

animati 15 30 «Anche I ric­

chi piangono - telenovela 

16 30 «Maria* telenovela 

1 7 3 0 «Rituals», Sceneggia ' 

to, 10 «Lottery» telefilm. 

20.30 «Mr Ed», telefilm, 21 

«Emma la regina del mari 

del sud* sceneggiato 22.30 

Forza Italia 

PASQUINO L5000 

Vicolo dai Piede 19 Tel 6803622 

Married to The mob (in lingua inglese) 
(16 30 2240) 

BBESIDENT 

Via Appia Nuova 427 

PUSSICAT 

VlaCairoll 96 

QUIRINALE 

ViaNazionale 190 

QUfflINETT» 

ViaM lunghetti 5 

REALE 

Piazza Sonnino 

BEX 

CorsoTriesle 118 

RIALTO 

VlalVNovemDre 156 

NTZ 

Viale Somalia 109 

BIVOU 

Via Lombardia 23 

BOUGEETNOIB 

Via Salarla 31 

ROVAI 

Via E Filiberto 175 

SUPEnCINEMA 

Via Viminale 53 

UNIVERSA!. 

Via Ball 18 

VIP SDA 

ViaGallaeSIdama 20 

Tel 5395173 

LSOOO 

Tel 7810146 

L 4000 

Tel 7313300 

LSOOO 

Tel 482553 

LBOOO 

Tel 6790012 

L 8000 

Tel 5810234 

L 6 0 0 0 

Tel 864185 

L60O0 

Tel 6790783 

LSOOO 

Tel 637481 

LSOW 

Tal 450883 

LSOOO 

Tel 864305 

LBOOO 

Tel 7574S49 

1 1 0 0 0 

Tel 455498 

L7000 

Tel 6831216 

L7000 

Pan» carosello In Kamaeutrs - E 

IVM16) (112230) 

Bearle hard par aanaaalonl penrerae -E 

(VM18) (1122301 

Ml l imlamnPRIMA (1630-2230) 

• Legga criminale di Martin Camp­

bell con Gary Oldman Kevin Bacon -

G (1630-2230) 

0 La avventure dal barone al Mun-

chauaan di Terry Gilllam con John 

Nevllle Eric Idle BR (15 30-22 301 

O Merjr par sempre di Marco RISI 

con Michela Placido ClaudioAmendo-

la-DR 1172230) 

L'Indiscreto raecins del peccato, di Pe 

droAlmadovar OR OR (18-2230) 

Indio di Anthony ^1 Dawson con Mar-

velousMarvIrtHagler-A (1630V2230) 

0 Storia di ragazzi e di ragazza PRI 

MA (1715-22 30) 

In una netta di cktaro m lana di Una 

Wartmuller con Rulger Hauer Na-

staasiaKinaki DR (16-2230) 

Dead Bang d! John Prenkenhemer con 

DonJohnaon-DR (16-22301 

Chiuso per adeguamento atruttura 

Indio di Anthony M Dawson con Mar-

velousMarvinHagler-A (16302230) 

Chiuaura estiva 

CARAVAGGIO 

VlaPaisleto24/B Tel 164210 

DELIE PROVINCIE 

Viale delle PROVINCIE 41 Tel 420021 

NUOVO i 

Largo Asclanghl 1 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

TIZIANO 

Via Rem 2 

• CINECLUB 

L 5W0 

Tel 5S8T16 

L35002500 

Tel 4957752 

Tel 392777 

DEI PICCOLI L4000 

Viale della Pineta 15 Villa Borghese 

Tel 8634S5 

GRAUCO LSOOO 

Via Perugia 34 Tel 7001785-7522311 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L50O0 

Tel 312283 

• VISIONI successiv 
AMBRA JOVINELU 

Piazza G Pepe 

ANIENE 

Piazza Sampione 18 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

L3000 

Tel 7313306 

L45O0 

Tel 890617 

L2000 

Tel 7594951 

AVOAIOEROTICMOVIE L 2000 

Via «aceraia 10 Tel 7553527 

MOUUNROUQE 

ViaM Corame 23 

ODEON 

Piazza Repubblica 

PAUADIUM 

P zza B Romano 

SPLENDO 

Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 

ViaTiburtma 354 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

LSOOO 

Tel 5562350 

L 2000 

Tel 464760 

1.3000 

Tel 5110203 

L4000 

Tel 620205 

L4500 

Tel 433744 

L5000 

Tel 4827557 

Riposo 

0 Sorgo roseo di ZhangYimou-DR 

116-2230) 

l e i sgottasi (16.30-22 30) 

Riposo 

LereodiJean-JacQuesAmiaud OR 

(2030 22 30) 

Riposo 

Riposo 

Sala A Lo acambiata di Jos Stelling 

(19) Amari In corso (20 45-22 30) 

SalaB Un'altra danna di W Alien -BR 

(19 2230) 

Sapore dal placare e aedomla - E 

(VM18) 

Film per adulti 

Scuola di aeaso E (VM18) 

Film per adulti 

1 piaceri di Oliata E(VM18| (16-2230 

Fllmperadulll 

Film per adulti 

Pomo ingorda di piacerà E(VM18) 
(112230) 

Film per adulti 

l a voglia dentro E (VM18Ì 

ALBANO 
FLORIDA 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Tel 9321339 

Tel 6440045 

Nlghtmara bearti di Ha / Kirkpatrlck 

con Nicolas Oe Tolh H (16-2215) 

Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 

Largo Pamzza 5 Tel 9420479 

SALA A Poliziotto a 4 zampa di Rod 

Daniel con James Belushi H 

(16-22 30) 

SALA B Alibi seducenti di Bruce Re 

sford con Tom Sellek Paulina Ponz 

kova BR (16 22 30) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7000 

Tel 9456041 

VENERI 

MACCARESE 
ESEDRA 

1 7 0 0 0 

Tel 9454592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001686 

OSTIA 
KRVSTALl 

Via Pallotlim 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

SUPERGA 

Vie della Manna 44 

L 5000 

Tel 56021B6 

LSOOO 

Tel 5610750 

L8000 

Tel 5604076 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774(26278 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9596083 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tol 96 33147 

Scuola di pollala n 6 di Peter Bonerz 

BR 116 30-2230) 

In un notte di chiaro di luna di Una 

Wertmulfer con Nastassja Kmski Rut 

ger Hauer DR (1630-2230) 

D Mery per aempre di Marco RISI 

con Michele Placido Claudio Amendo­

la OR 116 22 30) 

Riposo 

Il libro della giungla di W Disney 

(DA) (16 22) 

Poliziotto a 4 zampe di Rod Daniel con 

James Belushi H (16 30 22 30) 

O L avventura del barone di Murt-

chausen di Terry Griliam con Jolin 

Nevllle Erlcldie BR (1530 22 30) 

Indio di Anthony M Dawson con Mar 

velous Marvin Hagler A (17 22 30) 

Hill a II vagabondo di W Disney (DA) 

Riposo 

0 II piccolo diavolo di Roberto Beni 

gm con Walter Matthau Roberto Beni 

gn BR (16-2215) 

SCELTI PER VOI 
O STORIA D I RAGAZZI 

E D I R A G A Z Z E 
Il ritorno al cinema di Pupi Avati 
assente dal grande schermo dal 
calcistico -Ultimo minuto- di due 
anni fa La storia di una «festa di 
fidanzamento- che ne ricorda 
un altra «di laurea» dello stes­
so autore M a questa volta sia­
mo negli anni Trenta e a promet­
tersi amore eterno in un rigoro­
so bianco e nero sono Lucrezia 
Lante della Rovere e il poco più 
che esordiente Davide Bechi ni 
Numerosa e «campagnola» la fa­
miglia di lei alto borghese e cit­
tadina di Bologna quella di lui 
Le frizioni le incomprensioni I 
disagi non mancheranno nel 
corso dell interminabile pranzo 
fatto di 34 portate e di un bel pò 
di incidenti II ritratto agrodolce 
di una società che non c e più 
tra sentimenti ed emozioni più 
che mai vive 

COLA DI RIENZO 
RIVOLI 

• LEGGE CRIMINALE 
É un thriller curioso diretto da 
un Inglese e girato negli Stati 
Uniti «La legge è il lato oscuro 
della giustizia» sentiamo dire 
nel corso del film In effetti I av­
vocato yuppie Gary Oldman si 
trova di fronte ad una scelta 
drammatica li suo cliente Kevin 
Bacon già salvato una volta dal 
la sedia elettrica sta continuai! 
do a massacrare le ragazze di 
Boston nelle sere di pioggia 
Che fare? Par finta di difenderlo 
per accumulare prove a carico o 
farsi giustizia da solo? «Legge 
criminale» è un film da vedere 

QUIRINETTA 

Una scena di «Storie di ragazzi e ragazze» di Pupi Avati 

O CORSA Ol PRIMAVERA 
Un bambino di otto anni Isacco 
in vacanza a Casciago con la 
madre Le corse» i giochi i pn 
mi amici I piccoli problemi lega 
ti ad un non lontano ingresso 
nell adolescenza Una storia te 
nera fatta di piccoli avvenimenti 
quotidiani che rivelano un uni 
verso di sensazioni pensieri 
sentimenti E un assenza quella 
della figura maschile adulta il 
padre più ingombrante di una 
presenza Opera prima di Fran­
cesco Campioni cresciuto alla 
scuola di Ermanno Olmi e pre 
sentato con lusinghiero succes 
so di pubblico e critica alla 

«Settimana della critica» del la 
mostra del cinema di Venezia 

FIAMMA UNO 

O LE AVVENTURE 
DEL BARONE 
DI MUNCHAUSEN , 

Film «fantastico» nella più antica 
accezione del termine lontana 
dall ingombro di tecnologie tutu 
nbili e sofisticate II tedesco ba 
reme di Munchausen irrompe sul 
palcoscenico di una città asse 
diala dai turchi dove si rappre 
sentano coincidenza proprio le 
sue gesta E da quel momento è 
un continuo sfidare le leggi del 
tempo della gravità e della logi 
ca in un susseguirsi di trucchi 
fanfaronate «coup de thèatre» 
Viaggi sulla luna In harem stre­
gati sul ciglio di vulcani raccon­

tati con gusto dell immagine e 
quel tanto di cattiveria che è la 
cifra stilistica del Monty Pyton 
di cui Tery Gjlltam regista di 
questo film * uno degli espo­
nenti 

EMPIRE EXCELSIOR 
GREGORV REALE 

ATLANTIC 

• DONNE AMAZZONI 
SULLA LUNA 

Film di due anni fa firmato a ot­
to mani da Landis Dante Gol 
tlleb e Horton Non episodi ma 
una lunga sequenza di spezzoni 
sketches gags finte pubblicità 
La vicenda guida è quella di un 
gruppo di astronauti alla conqui 
sta della Luna raccontata facen­
do il verso ai film di fantascienza 
di serie B degli anni Cinquanta 
E alle prese con donne amazzo­
ni molte delle quali non hanno 

mal visto un maschio Prima e 
dopo il viaggio sulla Luna succe­
de di tutto s incontrano attori 
noti e cantanti come B B King 
in una confusione di storie e 
personaggi divertente ali inse 
gna della pura demenzialità 

ESPERIA 

0 UN PESCE 
DI N O M E WANDA 

Commedia fine, e triviale Insie 
me che si deve ali estro comico 
di John Cleese animatore del 
celebre gruppo dei Morty Py­
thon Wanda è un pesce esotico 
molto amato ma anche una 
splendida fanciulla americana 
(Jamle Lee Curtis) molto amante 
del gioielli Insieme a tre compii 
ci ha compiuto una rapina mi 

1 lardarla ma le cose poi si sono 

complicate Dov è finito II botti 
no? Come far parlare il -cervello 
della rapina» finito In carcere? Il 
«giallo» è solo un pretesto per 
tessere una serie infinita di va­
riazioni comiche attorno agli In­
glesi e agi) americani alla loro 
lingua (ma I effetto va disperso 
nella versione italiana) e alle lo­
ro manie Simpatico il cast net 
quale ritroviamo oltre a Cleese 
e alla Curtis un inatteso Kevin 
Kiine e uno strepitoso Michael 
Palin Da non perdere 

AMBASSADE, 
GOLDEN MAJESTIC 

O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Uscito nuovamente dopo il fanti-
vai di Cannes In una versione 
lievemente accorciata (ora dura 
due ore) «Nuovo Cinema Para* 
diso ha conosciuto finalmente il 
successo che avrebbe meritato 
fin dall Inizio E un film fresco 
che cerca (e trova) la commozio­
ne con mezzi sinceri Ed è so­
prattutto un messaggio d amore 
al cinema di una volta visto nel­
le sale e non davanti al piccolo 
schermo televisivo TotÒ regista 
di successo torna da Roma nel 
piccolo paesino siciliano dove è 
cresciuto SI reca al funerale di 
Alfredo il vecchio proiezionista 
del cinemlno locale che lo Iniziò 
anni prima ali amore per i film 
Per Totó è un viaggio nel passa­
to che lo porta a ricordare I in­
fanzia le prime emozioni, I primi 
amori Bravissimi Philippe Noi­
ret e il piccolo SalvatoreGasclo 

MIGNON 

• ORE 10 
CALMA PIATTA 

Un thriller in piena regola che 
viene dall Australia Dirige Phtl 
tip Noyce sulla scorta di un ro­
manzo di Charles Williams che 
piaceva a Orson Welles Una 
coppia di sposi veleggiano in a i ­
to mare per dimenticare la mor 
te del figlioletto AH Improvviso 
appare ali orizzonte una goletta 
nera male in arnese Sono tutti 
morti tranne uno un ragazzo 
americano che rema verso di lo­
ro su una scialuppa di salvatag­
gio È I inizio di un Incubo morta­
le 

FIAMMA DUE 

• PROSAI 
ARGENTINA (Largo Argentina 52 

Tel 6544601} 
E Iniziata la campagna abbona 
menti per la stagione 1989-90 
Ore 10-13/16-19 (esclusa la dome­
nica) Ufficio abbonamenti tei 
6$44603 6675445 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 42 
Tel 5760480) 

Alle 21 30 PRIMA Fé-rie da Pan 
tornimi per un'altre volta di L F 
Celine con la Compagnia Gli in 
camminati 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784380) 
È iniziata la campagna abbona 
menti 19B9/90 Orano botteghino 
10-13e 16-19 Sabato 10-13 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 

E iniziata la campagna abbona 
menti stagione 1989/90 Orario 
botteghino 10-13 30e 16-19 Saba 
to 10-13 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombelli 
24-Tel £610118) 
Alle 21 l sette contro Tebe di 
Eschllo con la Compagnia Icono­
clasti Regia di Andreas Rallis 

DUSE (Via Croma 8 Tel 7013522) 
Campagna abbonamenti per 6 
spettacoli del Clan del 100 di Nino 
Scardina 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
46211-1) 
E Iniziata la campagna abbona 
menti stagione 1989/90 Vend te 
presso II botteghino del teatro oro 
10-13 30 e 14 30-19 Sabato ore 

10 13 
GIARDINO DEGLI ARANCI (Aventi 

no Tel 578078?) 
Alle ore 2115 TI a pisciato? 
Omaggio a Petrollni con Fiorenzo 
Fiorentini 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

È iniziata la campagna abbona 
menti stagione 19B9 90 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tei 353360) 
Campagna abbonamenti stagione 
1989 90 Tutti i giorni feriali ore 
10 13© 16-19 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Miseria 
bella di Pepplno De Filippo con 
la Compagnia dell Atto Regia di 
Olga Garavelli 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
È inlz ata la campagna abbona 
menti stagione 1989/90 Vendita 
presso li botteghino del teatro ore 
10-10 30 e 14 30-19 Sabato ore 
1013 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 
6794585-6790616) 
Abbonamenti stagione 1989 90 
Per informazioni tei 6783042 

SALA UMBERTO (Via dalla Merce 
de 50 Tel 6794753) 

Abbonamento stagione teatrale 
1989 90 Per informazioni tei 
6785844 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6869049) 
Prenotazoni e vend ta abbona 
menti stag one teatrale 1969/ 90 
Orano biglietteria dalle 10 alle 19 

(esclusi festivi) 
VITTORIA (Piazza S Mar a Libera 

trlce S Tel 5740596 5740170) 
£ mielata la vend ta degli abbona 
menti della stagione 1989-90 

• CINEPORTOIrMH 
(Va Antonio di S Giuliano ang 

Lungotevere Maresciallo Diaz) L 
6000 
Alle 21 Ho sposato un allena 
film Alle 23 Concerto Alle 24 
Blacula film 

• MUSICAI 

• CLASSICA 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI­

LIA (Via della Conciliaz one Tel 
6780742) 
Fino al 22 settembre p v è possi 
bile confermare gli abbonamenti 
alle stagioni sinfonica e di musi 
ca da camera dell Accademia di 
Santa Cecilia che avranno inizio 
rispettivamente il 15 e il 19 otto­
bre 1989 Gli uffici dell Auditorio 
in Via della Conciliazione 4 so-
noapertl dalle ore 9 allo 12 e dal 
le 16 alle 18 30 tranne 11 sabato e 
(festivi Per informazioni telefo­
nare al 6541044-678074a>/3/4/ 5 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 Tel 3601752) 
E possibile sottoscrivere le asso­
ciazioni per la stagione 1989/90 
dell Accademia Filarmonica La 
stagione avrà inizio mercoledì 27 
settembre alle 21 al Teatro Olim­
pico con una Serata di Gala de 

dicata al balletto 
ASSOCIAZIONE GRUPPO DANZA 

OGGI (Via Pescosolido 154 Tel 
4504235-6090409) 
Apertura del corsi class co mo­
derno jazz ginnastica liscio 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone Tel 6875952) 
Sono aperte le Iscrizioni agli ab­
bonamenti per la stagione con 
certistica 1989/90 Informazioni 
presso la segreteria II concerto 
inaugurale delia stagione si terrà 
giovedì 12 ottobre 1989 
CATTEDRALE DI PALESTINA 
Sabato alle 1930 Concerto del 
coro femminile Ave Juvenes di 
Tokio Direttore H Sugano In pro­
gramma autori vari 
CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI 
AURELIANO (Via di Vigna Rigac 
ci 13 Tel 5313397) 
Aperte iscrizioni corsi di flauto 
chitarra pianoforte clarinetto 
violino Inoltre sono aperte le 
iscrizioni per coro di voci bian 
che coro femminile corsi spe 
clali per bambini di 4 anni 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

£ iniziata la campagna abbona 
menti Euromusica 1989/90 

IL TEMPIETTO (Basilica di S Nicola 
in Carcere) 
Domenica alle 18 Rassegna arte 
e sacro II Vangelo di Matteo 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lung Flaminio 
50 Tel 3610051) 

Fino al 29 settembre si possono 
r confermare le associazioni per 
la stagione concertistica 1989/90 
presso la segreteria dell Istituzio­

ne (tutti I giorni ore 10-13 e 16-19, 
escluso il sabato pomeriggio) 

VILLA PAMPHILI (Via Aurelia Anti­
ca 183 Tel 8374514) 
Alle 21 Concerto di Gian Luca Pe-
trucci (flauto) e Paola Pisa (davi 
cembalo) Musiche di Pelllz/anl 
Vivaldi Leclaire S B Bach 

• J A Z Z - R O C K - F O L K 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 -
Tel 3599396) 

Riposo 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri­

pa 18 Tel 582551) 
Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Trllussa 41 

Tel 6818685) 
Riposo 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo -
Largo G B Marzi) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberta 7) 

Riposo 
EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 

28) 
Alle 22 Concerto di musica andi­
na con il gruppo Msnoco 

EURITMIA (Parco del Turismo Eur) 

Alle 21 30 Concerto del gruppo 
Nonsensi Rhymts 

MUSIC tNN (Largo del Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 

4756841) 

Alle 21 Anna O u e I New Trolls 
In concerto 
TEVERE JAZZ CLUB (Giardino 
della Mole Adriana) 
Alle 22 Concerto del gruppo For­
tuna Alle 24 Proiezioni video 
jazz 

BELLE BANDIERE 

Mercatino 
dei libri 
COMPRAVENDITA DI LIBRI 

SCOLASTICI 
AUTOGESTITA DAGLI STUDENTI 

Mercatino 

VIA PRINCIPE AMEDEO, 188 

Punti di raccolta 

• FESTA DE «l'Unità» 
VILLA GORDIANI 

• FESTA DE «l'Unità» 
VILLA LAZZARONI 

Informazioni FGCI di Roma, tei. 733006 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA , 

T8l. 35.35.56 (parallela v la Medaglia d'Oro) Y_ 

4 8 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

• 20 l'Unità 
Giovedì 
14 settembre 1989 



concorso 
a Venezia l'atteso <€he ora è» di Ettore Scola 
Intervista con il regista 
e con uno dei suoi intepreti, Massimo Traisi 

A festival 
c'è finalmente una diva, È Jacqueline Bisset 
la disinvolta protagonista 
di «Scene di lotta di classe a Beverly Hills» 

CULTURAeSPETTACOLI 

IrÉervista al criflco-scrittore vincitore del Mondello 

Tra le ombre di Macchia 
H ROMA. SI può vivere nel 
centro di Roma stando ai con­
lini dell'abisso? Nell'ordinata 
calma della studio di Giovan­
ni Macchia non sembra alber­
gare il tormento delle, ombre: 
eppure vagano da queste par­
te 1 fantasmi Intatti del Princi­
pe di Machiavèlli, di Etienne 
de La Boelle, di Montaigne, di 
Don Giovanni e del Principe 
di Palagonia. E paradossal­
mente si mischiano con 1 loro 
creatori, anch'essi inquieti e 
perturbanti, frequentatori del 
luogo, come Baudelaire, Bai-
zac, Proust, Kafka, Gadda e la 
Morante. Nessuno scrittore 
avrebbe mai ammesso invita 
di dividere per sempre le an­
sie dei suoi eroi di carta, pen­
sando: di averli abbandonati 
proprio all'ulfìrrja; parola, al­
l'ultima (rase. Invece torna in 
loro l'incertezza dei , passi 
compiuti, quell'idea malsana 
che il romanzo sia sempre e 
comunque uri alto Incompiu­
to, un passaggio di scrittura, 
•la rovina dì un'altra opera 
che non scriveremo mah. 

Giovanni Macchia non pro­
va gusto a rovinare il sonno 
perenne degli scrittori, soprat­
tutto dei suoi •moralisti classi­
ci», ma accetta il dialogo con 
loro, anzi lo stimola, trasfor­
mandosi, come nel caso del 
Principe di palagonja, jn un 
veneziano che va a fare visita 
all'Illustre e, nel raso di Moliè­
re, niènte meno che nella fi­
glia (-11 silenzio di Molière.). 

Poso con le dovute cautele 
li mio taccuino tra 4 sogni di 
un visionario* dì, Kant e «Al-
bertine disparuè»' di .Proust, 
dall'alto la faccia sorniona di 
Torquato Tasso mi osserva in­
terdetta. Davanti a me li sorrì­
so enigmatico di Giovanni 
Macchia, che alla veneranda 
età di 77 anni ha ancora sog­
gezione delle interviste,. Eppu­
re di prèmi rie ha ricevuti nel­
la sua lunga carriera di critico 
e saggista, professore e intel­
lettuale a tutto campo a cui va 
aggiunto Ora il paimarès del 
premio Mondello che gli verrà 
consegnalo sabato. 

Ma te'domande Che mi so­
no preparato e [Voluminosi 
appunti elio .lui tiene davanti 
non servono proprio a nulla: 
Macchia trasforma la sua 
odissea nella letteratura in 
qualcosa di indefinito, forse 
l'idea di un romanzo parlato. 
Le facce della madre e del pa­
dre, racchiuse in due minu­
scole fotografie, guardano il fi­
glio diventato anziano con se­
verità: l'esame dei genitori è 
sempre II più difficile da supe-

Giovannl Macchia e Ottavio Paz sono i vin­
citori del Premio Mondello. Le manifestazio­
ni avranno inizio questo pomeriggio alle ore 
17 alla facoltà di Lèttere di Palermo con un 
dibattito dedicato a Giovanni Macchia, con­
siderato unanimemente un maestro della 
saggistica europea. Interverranno Luigi De 
Nardis, Mario Fusco, Agostino Lombardo, 

Arnaldo Pizzorusso e Jacqueline Risset. Do­
mani alla stessa ora e nello stesso luogo, di­
battito sii Paz con Antonino Buttitta, Marcel­
lo Carmagnani, Ernesto Franco, Luisa Pran­
zetti, Dario Puccini e Mark Strano. Sabato 
mattina all'Hotel Paiace di Mondello con­
fronto sugli scrittori sovietici e la perestrojka. 
In serata, alle ore 21, la manifestazione con­

clusiva, condotta da Pippo Baudo, con la 
premiazione dei due vincitori. In questa in­
tervista Giovanni Macchia traccia le linee 
della sua ricerca letteraria arricchita da nu­
merosi volume tra cui «Baudelaire critico, 
•Vita, avventure e morte di Don Giovanni», 
«Il mito di Parigi», «Le rovine di Parigi» e «I 
moralisti classici». 

MARCO FERRAI» 
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***** 
ti critico letterario Giovanni Macchia, uno del vincitori del Premio Mondello 

rare, anche In età adulta. Mac* 
chia ha dei ricordi nitidi nella 
sua Infanzia pugliese, tra Con­
versano, la bolgia infernale 
delle Grotte di Castellana e la 
cattedrale sul mare di Trani, 
nella dolce ansietà orientale 
di «Pellegrino in Puglia» di Ce­
sare Brandi e ancora più chia­
rì della sua venuta a Roma, 
giovanissimo, del suo incontro 
con Rigoletto e l'opera, con il 
teatro e la rivista e persino 
con Brandello che, circonda­
te? da numerose donne, man­
giai. un gelato guardando un 
varietà in cui veniva canzo na­
to. 

«C'è una certa dose di fortu­
na nel nascere in provincia -
dice Macchia - perché la 
grande città ti apre il libro dei 
sogni. Ho avuto una educa-
zioe musicale, prima ho can­
tato, poi ho suonato il violino. 
Fin da allora non amavo le 

cose facili ma quelle classiche 
come l'Opera quinta di Corel-
lì, Vivaldi». 

Ma lei, professore, quale 
linguaggio predilige? 

Non c'è vera predilezione, c'è 
la considerazione dell'apertu­
ra che fornisce il linguaggio 
musicale che può essere mes­
so accanto a quello poetico. 
Non a caso uno dei primi poe­
ti che mi ha formato è stato 
Baudelaire che ha dato alla 
musica un'importanza straor­
dinaria. Ho voluto vedere il 
mondo baudelairiano attraver­
so le sue Idee e il suo gusto; 
secondo il grande autore fran­
cese non s) può essere dei 
poeti senza essere dei grandi 
critici. 

C nel tao caso vale forse il 
contrario? 

Diceva Roberto Longhi che 
•critici si nasce e poeti si di­

venta». Lui voleva conservare 
alla critica quel senso intuitivo 
che nessuno ti insegna. Infatti 
ci sono più grandi poeti che 
grandi critici. Uno può avere 
un sistema perfetto ma fare 
della critica senza sapore. 
Quindi ci vuole una sorta di 
nostalgia di quello che è la 
creazione letteraria. Un critico 
scrìve la propria autobiografia 
anche attraverso la lettura di 
un libro cercando il senso del­
l'esistenza. Il filo conduttore 
della mia critica è uel torte 
pessimismo verso il mondo in 
cui vìviamo determinato dalla 
coscienza di vivere un'epoca 
assolutamente terribile. 

È per questo che lei ha una 
predilezione così radicata 
per la malinconia, quasi che 
si Identificasse In tutto In 
quella «Anatomia della me­
lanconia* di Robert Burton 
che ha contribuito a risco­

prire? 
In Baudelaire la poetica della 
malinconia è quella dell'im­
perfetto: -La pazzia non è altro 
che malinconia». Il tema pe­
raltro era già stato sistemato 
da Tomaso Garzoni ne •L'ho-
spldale de' pazzi incurabili», la 
malinconia che diventa stra­
ziante, come negli innamorati. 
Noi sappiamo di vìvere nel­
l'imperfetto con aspirazione 
alla perfezione; questi mondi 
che non raggiungiamo mai ci 
danno una specie di ricaduta. 
Diverso è il concetto in Moliè­
re dove la malinconia è fisio­
logica, legato alla nostra costi­
tuzione. 

Dalla malinconia alla solitu­
dine: I suol «moralisti» sono 
I primi a leggere questo rap­
porto... 

•L'oracolo manuale» di Balta-
zar Gracian pone l'uomo nella 

sua solitudine, contornato da 
segreti Inviolabili che non rie­
sce a svelare. Tutto è immerso 
nell'ombra, anche Dio, che 
non si svela, come diceva Pa­
scal. L'uomo è solo sia in rap­
porto a Dio sia in rapporto agii 
altri perché deve difendersi. 
Se qualcuno vede il tuo dito 
malato è il che cercherà di 
colpirti. Anche net •breviario 
dei politici secondo il cardina­
le Mazzarino» riprendo la que­
stione della solitudine. Mazza­
rino ha pensato alla solitudine 
dei politici: si comincia con 
Tiberio in cui il dominio deve 
avere i suoi arcani e si arriva 
sino all'Invenzione di una 
scrittura che non si può rivela­
re perché il mondo è pieno dì 
spie. 

D pessimismo, dunque, si 
allarga: non c'è lo lei, forse, 
un estremo dissmo di vivere 
che va ben oltre b scrittu­

ra? 
In me c'4) la considerazione 
dell'irrazionalità del male che 
cerco di superare con mezzi 
razionali Per esemplo In Pi­
randello ricerco il concetto di 
teatro con» tortura ed inquisi­
zione: lui ha fornito una di­
mensione terribilmente enig­
matica del mondo in cut vivia­
mo, direi che «Cosi è se vi pa­
re» è un dramma dove non c'è 
risoluzione; e questo è un 
grande atto di coraggio. L'e­
nigma, come diceva Borges, 
deve rimanere enigma. 

E di Don Gkrvaanl preferi­
sce pio gU aspètti razionali 
o irrazionali? 

Don Giovanni è anche un per­
sonaggio politico. Il dongio­
vannismo è per me una forma 
di machiavellismo spostato 
sull'amore. Don Giovanni 
esalta il rapporto ̂ tra politica 
ed eros; è un attore come il 
politico quando mette in sce­
na la conquista. 

In questo suo huigo viaggio 
nella letteratura sembra 
preferire 0 Seicento, come 
mal? 

È il secolo del teatro e dello 
spettacolo, tutti si sentono at­
tori, sia il politico che l'uomo 
comune; è il secolo che vede 
la nascita del romanzo, il se­
colo del moralisti, degli scrìtto-
rì'politlcil dèi realismo in pittu­
ra, della scenografia. Ma è an­
che il sècolo che più di ogni 
altro presenta il senso del­
l'ombra, una via per la nascita 
della verità. 

Lei è costantemente sedotto 
dalla finzione, dal gioco let­
terario i tal nuoto da sco­
prirsi scrittore... 

Bisogna affidarsi all'immagi­
nazione per arrivare ad appro­
fondire certi personaggi visti 
come casi umani veramente 
esistiti. A volte mi sono rivolto 
al dialogo, come nel caso del 
Principe di Palagonia, doven­
do dare una mia interpretazio­
ne non su basi storiche ma su 
invenzioni. Penso che non si 
può essere critici se non si è 
scrittori. Rispetto la filologia, 
non amo il dilettantismo ma 
penso che, nei limiti che mi 
impone la ricerca scientifica, 
uno debba tendere a scrìvere. 

Però non ha l'Incubo del 

Non ho un romanzo nel cas­
setto. Credo che si possono 
scrivere dei romanzi non 
prendendo una penna diversa 
da quella che uno usa tutti i 
giorni. 

Il film su Chico 
Mendes va 
ai produttori 
di «Batman» 

Saranno i produttori di Batman, Peter Guber e Jon Peter», a 
realizzare il film su Chico Mendes (nella foto), il sindacali­
sta brasiliano ucciso alla vigilia di Natale dell'anno passato 
e noto in tutto il mondo per le sue lotte per salvare la fore­
sta dell'Amazzonia. I due produttori si sono aggiudicati i di­
ritti pagando un milione di dollari alla vedova di Mendes, H> 
zamar e al segretario della fondazione intitolata ai sindaca­
lista scomparso. Non è la prima volta che i due produttori si 
impegnano in temàtiche civili». Sia Rain Man che 11 film su 
Dian Fossey, la famósa studiosa di scimmie, sono loro, pel 
non parlare di Missing e di Midnight Express. Annunciando 
l'acquisto dei diritti, i due produttori hanno diffuso la lettera 
che il sindacalista aveva diffuso un mese prima di morire, 
dove si diceva: «non voglio fiori quando sarò morto, perchè 
li prendereste dalla foresta. 

Il Sindacato 
critici e la Cgil 
contro 
Carraio 

«Mi pare arduo definire » 
proposta Carrara una legge 
sul cinema», ha dello Uno 
M ice tene, presidente del 
Sindacato critici cinemato­
grafici. Mkxichè ha anche 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fatto sapere di aver convo* 
• • ^ — — m m • » » » » » » * c a t 0 p e r j | prossimo mese 
un convegno de) sindacato per discutere della proposta di 
legge. «In questo convegno - ha detto - speriamo di avere 
uruncontro chiarificatore con le due associazioni degli au­
tori cinematografici, con te quali abbiamo da tempo un ac­
cordo unitario, Ma in questo caso, né più né meno del mi­
nistro, non ci hanno minimamente consultato». In serata 
anche la Filis Cgil si è detta «preoccupata» per un disegno 
di legge che evita questioni «ineludibili» e non affronta •no­
di di fondo». 

L'Oreal 
(cosmetici) 
in Joint venture 
con la Carolco 

La L'Oreal, la famosa casa 
di cosmetici, attraverso la 
sua società cinematografica 
Paravision International, ha 
concluso un accordo di 
joint venture con la Carolco Plctures per la distribuzione di 
film e pellicole americane al di fuori degli Usa. La Carolco, 
vale la pena ricordare, è la società proprietaria di «Live Ert-
tertainement>, la casa che ria prodotto la serie di «Rocky» 
(nella foto), e gli studi De Laurentis. La Paravision Int. pro­
duce e distribuisce invece film per la TV e il cinema. 

V5f i 

Videocassette 
250 film Titanus 
acquistati 
da Mondadori 

Mentre la Rninvest vara la 
nuova società PenlavkbiO 
che produrrà videocassette, 
la Mondadori fa un colpo 
gobbo nel settore: la casa di 
Segrate ha acquistato infatti 
250 titoli dalla Titanus, che 

• •,•••• .. * -vcrranriO'tutti trasposti su vi-
dcocasselta entro i prossimi tre anni. Ma già da questo me­
se i primi titoli saranno disponibili in libreria, suddivisi In 
due collane, una esclusivamente per la vendita, l'altra per 
l'affitto. 

Un Convegno Dal 17 al 21 settembre a S. 
ÌlltPma*innal0 Giovanni in Fiore (CS) si 
SU GlOaCCninO nazionale di studi gioachl-
da Finrp miti' Tema: il profetismo 
u à r i v i e gioachimita tra Quattro e 

Cinquecento. Tra I relatori, 
^ ~ " ^ " ^ — " ^ ^ ^ ~ * Edith Pasztor. Cesare Vasoli. 
Robert E. Lemer (I manoscritti di Pier Leoni da Spoleto). 
Jacques Paul (Giovanna d'Arco) Caterina Kyriakou (I rap­
porti con la tradizione bizantina), Alexander Palschovsky 
(Gioacchino in Germania). 

Il colosso 
di Ramsete 
troneggerà 
a Memphis 

La città americana di Mem­
phis (Tennessee) negli an­
ni passati aveva partecipato 
al restauro del colosso di 
Ramsete, la statua del farao­
ne alta sette metri e mesto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e scoperta nell'immediato 
" ^ " • " dopoguerra. Quando fu por­
tata alla luce, la statua era scomposta in 67 pezzi e, dopo 
un meticolosa lavoro, nel 1987 fu ricomposta. Ora, Mem­
phis ha ottenuto da II Cairo il diritto di riprodurre il gigante 
nella sua piazza principale. 

atOROIOPABRI 

Tutti i «dettati» di Sant'Agostino 
IGOR SIBALDI 

scienza'ìdèiriritèllettuale che 
milita in un partito - e che 
dunque rivolgendosi al pro­
prio pubblico parla prevalen­
temente di certezze - erano 
già prefièurati sedici secoli fa. 
nel vecchio Agostino, vescovo 
di Ippona. Si legga questo suo 
Commento'ai Mimi (Fonda­
zione Valla-A. Mondadori Ed., 
pag. 738, L 38.000). E un'im­
portante, preziosa antologia 
(curata da Manlio Simonetti, 
docente e anche celebre stu­
dioso di storia del Cristianesi­
mo) dei sèrmones ad plebem 
che Agostino teneva durante 
la liturgia eucaristica, e nel 
quali spiegava ai fedeli il Sal­
mo che nella prima parte dèl­
ia liturgia stessa era stato letto 
o cantato. In ciascuno di que­
sti suoi discorsi, Agostino si 
poneva sèmpre il medesimo 
obiettivo: dimostrare all'udito­
rio che ogni Salmo aveva par­
lato profeticamente di Cnsto. 
sempre e soltanto dì Cristo e 
della Chiesa romana (quella 
Chiesa che, all'epoca, stava 
imponendo il proprio definiti­
vo monopolio sul Cristianesi­
mo, con l'assistenza del pote-

' rie imperiale^. IfSalmi parlava­
no di Sion? Sion - spiegava 
Agostino - non era Sion, ma 
la Chiesa stessa, e la sua «città 
divina*. Il Salmo 132 dice: 
«dall'utero prima di Lucifero ti 
ho generato»? QuelIVutero» -
ammoniva Agostino - è ciò 
che in Dio è occulto, ma è so­
prattutto l'utero della vergine 
Maria. E «prima di Lucifero» è 
detto perché Cristo nacque di 
notte (e dunque prima del-
l'apparire del pianeta Lucife­
ro, Venere, che annuncia l'au­
rora). E vìa di questo passo: 
rassicurando i fedeli, convin­
cendoli che non c'era e non 
bisognava cercare altra chiave 
di lettura nelle Scritture degli 
ebrei massacrati e dispersi 
dall'esercito romano. 

Dai Salmi e dai Vangeli 
Agostino riusciva a cavar fuori 
(accanto a spunti esegetici 
precisissimi e talvolta mirabi­
li) anche rassicuranti e forzo­
se conferme di precetti della 
Chiesa romana; ad esempio: 
non è vero che esser ricchi sia 
un male, tutto sta nel come si 
è ricchi, nell'uso che si la della 
propria ricchezza; e similmen­
te, non è vero che nella Chiesa 

tutti debbano essere buoni cri­
stiani; ci sono anche i cattivi, e 
i buoni non devono criticarli 
(come fanno i detestati ereti­
ci), bensì aspettare paziente­
mente il giudizio universale. E 
tante altre cose - sempre nel 
rispetto della funzione conci­
liante rassegnata alla Chiesa 
da e entro Te istituzioni dello 
Stato. Funzione che la Chiesa 
romana avrebbe poi perpetua­
to nei secoli fino ad oggi: il 
che ha sempre fatto sembrare 
questo Agostino tanto attuale, 
ai preti. 

La sua attualità principale è 
ben altra. E, innanzitutto, nella 

Particolarissima consapevo-
:zza, che egli ha, dell'impor­

tanza letteraria di quei suoi di­
scorsi al popolo. Mentre Ago­
stino illustrava le Scritture con 
fiori di retorica, accanto all'al­
tare c'erano i notarti, a steno­
grafarlo; più tardi Agostino ri­
vedeva il testo, lo riaggiustava 
qua e là. e lo faceva ricopiare 
in bella - in molte copie, da 
conservare devotamente (non 
sia mai che andassero perdu­
te!) e da mandare ai colleglli. 
Parlare alla plebe, alla brava 
gente di Ippona che si atten­
deva da lui sapienza e verità, 
non doveva sembrargli un im­

pegno di per sé sufficiente­
mente degno delia sua fama e 
della finezza del'suo stile: le 
sue parole dovevano valere, ai 
suoi occhi, ben più dì quegli 
ipponesi - e quei notarti sedu­
ti accanto a lui erano 11 a con­
fermarglielo, come anche la fi­
ducia e la stima tributategli 
dalla Chiesa romana (la più 
forte, la più sicura, la più ricca 
tra tutte le aggregazioni cristia­
ne). Allontanarsi da quest'ulti­
ma, problematizzare, ascolta­
re gli eretici (come avevano 
fatto tanti altri in passato; Va­
lentino, Tertulliano...), avreb­
be significato perdere tale fi­
ducia e stima, perdere i nota­
rti, rimanersene II con davanti 
quegli ipponesi soltanto. 

In secondo luogo, è attualis­
simo il suo atteggiamento nei 
confronti di costoro, l'opinio­
ne che egli ne ha, e che è elo­
quentemente riflessa nei suoi 
sèrmones. Gli ipponesi sono 
mossa: le esortazioni edificanti 
che egli rivolge loro, tra un 
teorema teologico e l'altro, so­
no d'un livello assai modesto, 
quasi piccole elemosine di eti­
ca che egli lascia cader più, 
come scuotendo il capo con 
aria di sconforto. Cristiani di 
nome e non di fatto: pigri, 

grossolani, tendenti all'ipoc ri­
sia (Agostino toma spesso a 
rimproverarti di ciò, con la de­
lusione, sì direbbe, tipica del 
parroco appena uscito dal 
confessionale), facili a smar­
rirsi dinanzi alle argomenta­
zioni degli eretici o dei pagani. 
Un gregge noioso, riluttante, al 
quale (come nota giustamen­
te Simonetti nell'Introduzio­
ne)' non valeva la pena di dar 
tutto: meglio tacere, ad esem­
pio, dì certi aspetti della dottri­
na della predestinazione -
quella gente non avrebbe ca­
pito, non era in grado. Meglio 
non turbarli - cosi che "io non 
provi turbamento nel parlare, 
e nemmeno voi nell'ascoltare» 
(paa. 409). Proprio il confa­
no degli eretici, J quali - ben 
più vicini, in ciò, ai Vangeli -
indicavano proprio il turba­
mento come la via migliore 
per giungere alla scoperta del­
la Scrittura: come diceva, ad 
esempio, Il vangelo gnostico 
di Tomaso (edito in Italia da 
Utet e da Adelphi): «Chi cerca 
non desista dal cercare fino a 
quando non avrà trovato; 
quando avrà trovato si stupir 
à-, quando si sarà stupito, si 
turberà, e sarà re su tutto» (Eu. 
Thom.2). 

Dalle guerre puniche 
alle piogge acide. 
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Per conoscere il mondo di ieri, di oggi e di doni­
vi presenta la lena in quattro volumi. D Nuovo 
Atlante Zanichelli, in collaborazione con 
WWF, dedicato a chi vuole sapere dov'è e sognare 
dove vorrebbe essere. L'Atlante di Gaia, un 
netadasahaKil'atlanteecologicopercontrolla- [ 
re lo stato di salute della lena di oggi per domani 
n Nuovo Atlante Storico: una preziosa map­
pa per seguire la storia dell'uomo, dall'Austra- * , , 

iopithecus al 2000. E per finire, 4 ; *• j 
l'Atlante per la scuola, nato dalla ' 
collaborazione con il Iburìng Club 
Italiano e dedicato quest'anno 
all'Europa per tutti gli "uomini 
di mondo" della UIC, IVB, HA.. I 
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CULTURA E SPETTACOLI 

JVIDIO 

Cassette 
«made in» 
Flninvest 
BEI MILANO. Nuovo vagito in 
casa Fininvest. Dalle società 
nascono nuove società in una 
filiazione infinita che da il se­
gno dell'oligopolio. La nuova 
nata si chiama «Pentavideo- e 
costituisce un marchio che 
viene ad aggiungerai a quelli 
esistenti nel campo della pro­
duzione di videocassette pre­
registrate. Sorta da una costo­
la di Reteitalia (la società ber-
lusconiana che produce e 
commercializza opere televisi­
ve e cinematografiche •Penta-
video» ha finora ben poche 
frecce al suo arco e cioè solo 
quattro titoli (ma buoni) in li­
stino che saranno disponibili 
(al noleggio) solo a novem­
bre; Ladri di saponette di Mau­
rizio Nichettl, Bye Bye Baby di 
Enrico Oldoini, Inseparabili di 
David Cronenberg, Zoo di ve­
tro di Paul Newrnan. A dicem­
bre faranno seguito Tucker di 
Coppola, Night Club di Cor-
bucci, Bianco rosso e Verdone 
di Verdone, 32 dicembre di De 
Crescenzo. Ma, come è stato 
ampiamente spiegato nella 
conferenza stampa di battesi­
mo, sono facilmente intuibili 
le grandi e fin troppo citate «si­
nergie» tra i vari settori della 
comunicazione (nonché della 
distribuzione) del gruppo. 

Concerto a Milano del gruppo di percussionisti senegalesi 

Touré Kunda, il tamburo fa poker 
Ancora una volta canta l'Africa, e per la precisione 
il Senegal, un puntino (visto da qui) sull'Atlantico 
che rimbomba di musica. Da lì vengono molti dei 
suoni africani che spopolano da qualche anno in 
Francia e che finalmente attirano qualche attenzio­
ne anche da noi; e da It vengono anche i Touré 
Kunda, fratelli tutti voci e percussioni che non disde­
gnano qualche contaminazione occidentale. 

ROBERTO GIALLO 

Uno dei fratelli Touré Kunda che hanno suonato a Milano 

H I MILANO Meno di sei mi­
lioni di abitanti, spiagge moz­
zafiato sulle quali deborda 
una vegetazione abbondante 
e molti dei problemi che af­
fliggono l'Africa post-colonia* 
le. Il Senegal pud essere de­
scritto anche cosi, alla manie­
ra delle giude turìstiche. In 
realtà, in quel puntino affac­
ciato sull'Oceano si intreccia­
no ceppi etnici e culture diver­
se, influssi arabi, popolazioni 
stanziali e tnbù ancora noma­
di. E musica, tanta musica, al 
punto che il Senegal è diven­
tato in pochi anni uno dei 
maggion poli di interesse per 
chi, dalla grassa Europa, guar­
da a Sud in cerca di nuove 
sollecitazioni. 

Da Ji viene Youssou N'Dour, 
principino svezzato alla corte 

di Peter Gabriel, e 11 imperano 
le tradizioni ritmiche, come 
ha dimostrato qualche mese 
fa In concerto a Milano Dou-
Dou N'Diaye Rose, maestro 
tamburo di Dakar. Altra espor­
tazione illustre i Touré Kunda, 
ormai di casa a Parigi dove i 
loro dischi entrano facilmente 
in classifica mischiandosi con 
ì suoni occidentali. Non sa­
ranno star nel senso classico 
del termine, ì fratelli Touré, 
ma poco ci manca, l'altra sera 
al Palatrussardi, nell'ambito 
della festa provinciale dell't/-
ntta, hanno raccolto un pub­
blico di quasi tremila persone, 
come dire una bella soddisfa­
zione per un gruppo che non 
ha attualmente una casa di­
scografica, non gode di una 
grande diffusione radiofonica 

e i cui dischi sono distribuiti 
poco e mate. Non importa: a 
scaldare il Palatrussardi basta 
ii loro intreccio ritmico, per­
cussioni a profusione cui si ac­
compagna un impianto vocale 
polifonico. Non solo, ì fratelli 
Touré dimostrano che giocare 
con l'Occidente senza snatu­
rare il suono d'Africa sì può, e 
tra raffinali esercizi di polirit­
mia e con composti si affaccia 
qualche riff di chitarra elettri­
ca, qualche accenno di funky 
che aiuta la platea a ballare. 

Recentemente i Touré Kun­
da hanno operato sostanziosi 
rimpasti nella formazione: ora 
i fratelli sono quattro e hanno 
alle spalle un poker di ses-
sionmen di tutto rispetto, che 
aggiungono colore alla so­
stanza percussiva. In più, co­
me a sottolineare una maturi­
tà raggiunta anche in campo 
produttivo, i Touré Kunda san­
no variare la loro miscela so­
nora. Dal vivo risultano dun­
que più energici e «danzerini» 
che in disco, dove le canzoni 
si allungano e si basano di 
preferenza sulle parti vocali, 
con contrappunti acuti di rara 
bellezza A Parigi, ormai capi­
tale europea della musica d'A­
frica, i Touré Kunda non han­
no più prove da dare ed è for­

se per questo che considerano 
il mercato italiano come un'al-
tremativa molto promettente. 
«Davvero non ci dispiacerebbe 
trovare qui un'etichetta disco­
grafica», dice uno dei fratelli, 
ma sarà missione davvero dif­
ficile, vista la miopia delle ma­
jor che in Italia operano. 

Quanto al concerto, scorre 
via veloce, piacevolmente rit­
mato, colorato in ogni sua 
parte dalla contaminazione 
intelligente che lega la piccola 
terra del Senegal alle grandi 
influenze europee. E intanto, 
tra gli appassionati, ferve il di­
battito e qualcuno già dice 
che il rìschio, per la musica 
africana, è quello di contami­
narsi troppo, di cedere ai mec­
canismi stilistici che oggi, m 
Europa, sembrano tanto ripe­
titivi. Vero? Falso? Chi lo sa: 
quel che è certo è che proprio 
dall'Africa (come dimostra 
anche il senegalese Youssou 
N'Dour) viene oggi il miglior 
contributo all'integrazione. 
Razziale, culturale e, perché 
no, musicale E chissà che, 
mentre i senegalesi che girano 
l'Europa suonando diventano 
lentamente un po' più euro­
pei, gli europei che arricchi­
scono suonando non impari­
no qualcosa dal Senegal 

Così si fa in quattro il crescendo di Sofia 
ERASMO VALENTI 

• i CITTA DI CASTELLO. Un 
viaggio dall'antica voce del­
la Russia alle più recenti 
esperienze della nuova mu­
sica neU'Urss: era il compito 
del XXII Festival delle Nazio­
ni, svoltosi a Città di Castel­
lo, con diramazioni a Sanse-
poterò. Nazione ospite, que­
st'anno, l'Unione Sovietica. 
Si sono ascottate meraviglie 
polifoniche stupendamente 
esibite dal Coro da camera 
di Mosca, fondato e diretto 
da Vladimir Mìnin (musiche 
dal Cinque-Seicento ai gior­
ni nostri, indugiando sulla 
LttUtgkfW'San Crisostomo, 
di-Rachmaninov) e dal Coro 

del Patriarcato di Mosca, in 
attività dal 1988, proteso al 
recupero di canti ecclesiasti­
ci di famosi monasteri. Una 
calda fascia corale ha avvol­
to il festival per qualche gior­
no, preparando l'humus ad 
espressioni foniche più nuo­
ve, ma non meno «sacre», ai 
fini di apporti che hanno da­
to al rinnovamento della cul­
tura musicale. 

A Città di Castello, il festi­
val ha anche, tra l'altro, alle­
stito una mostra (dipinti, di­
segni, progetti scenici, ecc.) 
destinata a documentare la 
partecipazione delle donne 
alle avanguardie artistiche 

degli anni 1910-1930. Avan­
guardie, poi, sopraffatte dal­
lo stalinismo. Bene, un festi­
val può essere apprezzato 
per tante cose, e molti sono i 
momenti che hanno tenuto 
in alto il livello della manife­
stazione. Per esemplo, il bel 
concerto dell'Ex Novo En­
semble di Venezia, diretto 
da Claudio Ambrosini (pagi­
ne cameristiche di auton so­
vietici) ; le serate mozartiane 
con Bruno Giuranna e Fran­
co Gutli, il recital del pianista 
Boris Petrushanski (la sua 
carriera si avviò qui, in Um­
bria, nel 1975, avendo vinto 
il «Casagrande» a Terni); il 
concerto beethoveniano del 

violoncellista Rocco Filippini 
e via di seguito. Ma su tutto 
si leva, in un ideale ricon­
giungimento con l'avanguar­
dia esaltata dalle donne, il 
suono libero e svettante del 
pnmo Quartetto (1971) del­
la compositrice sovietica, 
Sofia Gubaildulina (1931), 
già negli Anni Sessanta alla 
ribalta del nuovo e venuta 
via via, anche in campo in­
temazionale, in primo piano 
con un intenso «crescendo» 
di esperienze. La compositri­
ce considera «ideale quel 
rapporto con la tradizione e 
con le nuove tecniche, net 
quale l'artista domina perfet­
tamente sia il vecchio che il 

nuovo, dando l'impressione 
di non tener conto né dell'u­
no né dell'altro». 

È arrivato dall'Inghilterra il 
celebre Quartetto Arditti 
(peccato che non sia giunta 
qui, a Città di Castello, an­
che la Gubaildulina), e ha 
dato il fremito vivo del suono 
nuovo di questa pensosa 
musicista I quattro esecuto­
ri, ben stretti l'uno all'altro, 
gradualmente si sono allon­
tanati dal centro, spostando­
si, a turno, con sedia, stru­
mento e leggio. Non era un 
vezzo estenore, avvertendosi 
bene l'ansia di modificare i 
rapporti tra le fonti sonore. 
Forte l'intensità con cui si 

manifesta un clima d'inquie­
tudine tra i quattro strumen­
ti. Si stabilisce nel suono un 
mugolio risentito, un persi­
stente turbamento, accre­
sciuto dal saliscendi di suoni 
lontani, misteriosi, ansiosi di 
vita. Dal «glissando» e dal 
«pizzicato», emergono echi 
di serenate perdute, di ritmi 
di danza come fracassati, so­
pravanzati da altri eventi. 
Come un cerchio nell'acqua, 
cosi il suono si allarga nello 
spazio non però disperden­
dosi, ma anzi consolidando 
la conquista di questo spa­
zio, anche fisica, prima che 
il sirenzio scenda sulla sal­
modiarne nenia della viola. 

Poco dopo, né un Quartet­
to di Urbaitis (chissà perché, 
soltanto gli esecutori sono 
fomiti di dati biografici) - in 
bilico tra recupero e repul­
sioni d'un clima popolareg­
giante - né il secondo Quar­
tetto della stessa Gubaildu li­
na hanno più aggiunto altro. 
Festeggiatissimo ('«Aldini». 
L'anno prossimo sarà ospite 
del festival ancora l'Unione 
Sovietica. Sulla base dei 
buoni risultati di quest'anno, 
si potrà meglio coordinare e 
raggruppare, con la presen­
za degli autori, il contributo 
dell'Urss al festival e al com­
plessivo paesaggio della 
nuova cultura musicale 

Concluso il festival all'Aquila 

Quando la piazza 
diventa scena 
Funamboli, comici e marionette lungo le strade 
dell'Aquila con Burattini e Saltimbanchi, settimo 
Festival Intemazionale del Teatro di Fantasia. Par­
ticolarmente attenta al pubblico dei giovanissimi 
e al recupero del teatro di strada, la rassegna ha 
ospitato il funambolo Michel Menin, i «tuttofare» 
Johnny Melville e Nola Rae, mimi, acrobati e 
clown, e una carrellata di nuovi e vecchi comici. 

STEFANIA CHINIARI 

• I L'AQUILA Tirano fuori gli 
attrezzi da tante scatole di le­
gno numerate: nella 42 i vesti­
ti dei trapezisti, nella 15 le 
corde del funambolo, nella 31 
le bottiglie di champagne per 
l'equilibrista. In cima allo sca­
tolone più alto quattro clown-
musicisti suonano con l'oboe 
e i violini le arie più tristi del 
circo. Sono gli artisti di «Cir-
que en kit», sette francesi cao­
tici e arrangiati, vestiti di vec­
chi abiti e mventon di un ita­
liano stentato e simpatico. 
Con il loro circo evanescente 
e povero, senza tendone e 
pieno di complicità con il 
pubblico, si è concluso dome­
nica scorsa a L'Aquila Buratti­
ni e Saltimbanchi, settimo Fe­
stival Intemazionale del Tea­
tro di Fantasia. 

Organizzato dall'Atam e 
dalla Provincia, il festival ha 
visto ancora una volta le stra­
de e due delle piazze della 
città animarsi di marionette e 
di clown, di funamboli e di 
comici Inaugurata con la pre­
senza «aerea» del funambolo 
Michel Menin, uno spencotato 
artista che si esibisce a otto 
metn d'altezza e si muove sul 
filo con una disinvoltura 
straordinaria, la rassegna 
aquilana ha ospitato in una 
settimana venti diversi spetta­
coli. 

Oltre ai pomeriggi dedicati 
ai giovanissimi - uno degli 
aspetti forse più interessanti 
della manifestazione, unita­
mente alla voglia di presenta­
re e recuperare il teatro di 
strada - il programma com­
prendeva anche una «fascia* 
quasi notturna, riservata ai co­
mici 

Nel Teatro di Sant'Agostino, 
dove il maltempo ha costretto 
alcuni degli spettacoli, si sono 
esibiti molti «nuovi comici», da 
Alessandro Bergonzoni a Ste­

fano Cavedoni a I Soliti Ignoti, 
il duo toscano che si è aggiu­
dicato il primo posto della 
rassegna «Riso in Itaty» 1989. Il 
loro spettacolo Vuoti d'aria è 
una strana miscela di battute, 
situazioni paradossali e inven­
zioni spiazzanti. La trama, per 
quel poco che le surreali diva­
gazioni dei due lasciano tra­
pelare, ce li presenta ad una 
sorta di conferenza a cui giun­
gono, però, colpiti da un inci­
dente d'auto che li ha resi vi­
sionari e stranamente allegri. 
Cosi Paolo Migone è uno 
strampalato professore, assi­
duo studioso della malinco­
nia, uno dei mali del secolo, e ^ 
di uno dei suoi più fini (licito-' 
ri, il crepuscolarissimò poeta 
Lello Lampani. Anna Meaccì 
è la sua assistente, collabora- '' 
tnce efficiente e colta che l'in- "** 
cidente ha reso imprevedibile 
e smemorata. 

Ammiccante ed eclettica, 
Leila Costa ha ricoperto i ruoli , 
di una insolita madrina e prè-
sentatnee del Festival. Anche 
grazie ai suoi interventi i grup­
pi si sono esibiti in un'atmo­
sfera calorosa e accogliente, 
certamente facilitata dalla no­
tevolissima affluenza di pub» 
blico che ha caratterizzato tut­
te le serate della manifestazio­
ne 

Decisamente televisive inve­
ce le presenze degli ultimissi­
mi giorni di Burattini e saltim­
banchi: dalla popolarità di Doc 
arrivavano Orlando e Russo* , 
niello, interpreti di un Recitata 
piuttosto anonimo dove si no- % 
tava la mancanza di una regia ., 
e di maggior coordinamento ^ 
tra i due. Dai palinsesti di 
Odeon Tv sbarcava Giobbe, 
simpatico napoletano dalla 
comicità «grassa» e «scafata», 
autore di divertenti e persona­
lissime nvisitazionì di parabo­
le ed episodi biblici. » 

©RAIUNO RAIDUE RAITRE 3 ©KK 
mi/MONTECno 

SCEGLI IL TUO FILM 
9 .00 W W W » . Cartoni animali 

GIRAMONDO. Amazzonia Tra guerra 
e civilizzazione (2* parte) 

8.80 LA PIETRA PI MARCO POLO. 
LE INCHIESTE DEL COMMISSARIO 

~*. Sceneggiato (3* puntala) 

LETTERA A T R I MOQLI. Film con 
Jeanne Craln, Ann Sothern. Regia di 
Joseph L Manklewloz. 

l a i 5 IL O T T O N E . Sceneggiato 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

11.1» AFRICAN RAIHBOW, 01 l Ricciardi 
11.30 SPECIALI INTERNATIONAL D.O.C. 

14.4S SCHEOOI 
A TUTTO. Con P. Garavaqlla 

11.1» C H I TEMPO PA.T01 FLASH 11.08 PER AMORE «PER ONORE. Telefilm 
i FROM HEAVEN. Film con 

Steve Martin Regia di Herbert Ross 

12.00 T 0 1 FLASH 13.00 T 0 2 ORE TREDICI 17.00 VIPBOBOX 

H.OB CASA DOLCE CASAI Telelllm 18.88 TOS 33 . Giornale di medicina 1T.SS I TRE CORSARI. Film 

12.30 LA SIGNORA IH PIALLO. Telillllm 
13.30 TELEGIORNALE. Tgt tre minuti d i , , 

CAPITO!» Sceneggiato con Rory Ca-
Ihoun, Carolvn Jones, Ed Nelson 

18.48 TOS DERBY. Pi Aldo Blscardi 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

14 .00 BUONA FORTUNA ESTATE 14 .30 T 0 2 ECONOMIA 18.4» SPANNI PRIMA 

14.10 TAMARA LA FIGLIA DELLA STEP­
PA. Film con Gregory Peck. Regia di 
Jacques Tourneur 

14.48 MENTE FRESCA. Con M Pane 30.00 GEO ESTATE. Con C Venosa 
1B.2» LASSIt. Telelllm 

18.88 FAVOLE EUROPEE. Cart a.l animati 
18.50 THUHPERCATS. Cartoni animati 

IB.BO RIO ESTATE 
18.48 PIALLI D'AUTORE. Un delitto 

INTRIGHI 01 DONNE. Film con Ber­
nard Blier, Simone Signore! Regia di 
Yves Allegret 

I GUAPPI. Film con Claudia Cardinale. 
Franco Ne-o Regia di Pasquale Squi-
tien (1°ter.ipo) 

21.38 T 0 3 8ERA 
21.40 I GUAPPI. Film (2° tempo) 

TRENT'ANNI DILLA NOSTRA STO-
RIA. (1970 - 2- parte) 

18.00 POLF. Torneo internazionale 
82.40 APPUNTAMENTO AL CIHEMA 

1Q.10 VENEZIA CINEMA '88 
18 .30 T02SP0RTSERA 

22.45 BLOB. Cinema Venezia 
23.00 T 0 3 NOTTE 

ALMANACCO DEL OIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 

18.45 PERRY MASON. Telefilm 3.18 TV D'AUTORE-A cura di R Bronzetti 
18.30 METEO 2 

20 .00 TELEGIORNALE 
18.4» TQ2 TELEGIORNALE 

•GIOCHI SENZA FRONTIERE^ In­
contro tra le squadre del Belgio, Fran­
cia, Portogallo, San Marino. Commen-
ta C, Llppl 

20.1 S T 0 2 LO SPORT 
20.30 SPECIALE EUROGOL 
21.B» CALCIO.Sportmg Lisbona-Napoli 

22 .30 TELEGIORNALE. 
2S.4B 

L'UOMO RAGNO SFIDA IL DRAOO. 
Film con Nicholas Hàmmond, Robert F. 
Simon Regia di Don McDoufllas 

CINEMATOORAFO.Immaglni e altro 
dalla 46" Mostra Internazionale del c i ­
nema di Venezia 

00.30 TQ2 NOTTE. METEO DUE 

00,1» T 0 1 HOTTECrie tempo la 
00.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.28 MEZZANOTTE E DINTORNI 
0.4S CICUSMO. Giro di Sicilia 

LA FRECCIA AVVELENATA. Film 
con Warner Oland. Regia di Bruce 
Humberstone «I guappi» (Rame, ore 20.30) 

°5 
8.00 FAHTASILAHDIA. Telelllm 8.1 S SKIPPY. Telefilm 8.30 IN CASA LAWRENCE. Telelllm 
8.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA. 

10 .00 I B DEL B' PIANO. Telefilm 
B.4S GEMELLI EDISON. Telelllm 8.30 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

10.30 CASAMIA.Quiz 8.4S SUPERMAN. Telefilm 
10.30 ASPETTANDO DOMANI. Sceneggia-

12.00 I JEFFERSON. Tellllm 
12.30 HOTEL. Telelllm con J. Brolln 

12.30 STREPA PER AMORE. Telefilm 11.20 COSI PIRA IL MORDO Sceneggialo 

i CARI GENITORI. Oulz 
GIOCO DELLB.COPPIE Quiz 

i LA PRINCIPESSA 01 MENOOZA.Film 
con Olivia De Havilland. Regia di Te-
rence Young 

18.00 SIMON «SIMON. Telefilm 13.1» LA PICCOLA GRANDE NELL 

14.00 MEOASALVISHOW. Varietà 
12.40 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

14.18 DEEJAY BEACH 
13.48 SENTIERI. Sceneggiato 
14.48 CALIFORNIA. Telefilm 

18.00 MAI DIRE BAHZAI. Varietà 18.40 UNA VITA DA VIVERE 

17.1» DOPPIO SLALOM.Qulz 
17.48 WEBSTSaTeleflIm con E. Lewis 
18.18 O l C i L P R E Z Z O E « 

18.00 BIM BUM BAM. Varietà 
18.30 STORIE DI VITA. Telefilm 

18.18 TALE PADRE TALE' 
18.43 T R A t ' 1 i n | " ' " » « R r r O . Q u H 

ALLA CONQUISTA DEL WEST. Sce-
negglato con James Arness 

17.30 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
18.30 GENERAL HOSPITAL Telelllm 
18.30 QUIHCY. Telefilm 

ISfHO.1 20 .30 SINO *HIO.FIIm con Adriano Celenla-
tio, Enrico Montesano. Regia di Sergio 
"Corbuccl 

18.00 RIPTIDE. Telefilm 

20.00 CARTONI ANIMATI 

LA SPADA DEGLI ORLEANS. Film 
con Jean Marats. Mano Adori Regia di 
André Hunebelle 

Ì Ì3 i MAURIZIO COSTANZO 
ISTATE-Varletà "f 

20.30 CAVALLI DI RAZZA. Film 

22.30 IL CACCIATORE DI OMBRE. Telefilm 
UN UOMO DA BUTTARE-Film con 
Burt Reynolds, Art Carney. Regia di 
John G. Avildsen 

LA STRANA VOGLIA DI JEAN. Film 
con Maggie Smith Regia di Ronald 
Neame 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA­
RI. Telefilm 

0.80 AGENTE SPECIALE. Telelllm 
1.B0 IRONSIDE. Telefilm 

13.40 BASEBALL. Boston-Oakland 
(replica) 

13.30 TELEGIORNALE 

CALCIO. Malmoe-lnter Coppa 
dei Campioni 

I PREDATORI DELL'IDOLO 
D'ORO. Telelllm 

CALCIÒ. Bran-Sampdona 
Coppa delle Coppe 

I MIEI DUE AMORI. Film di 
Noel Black 

18.30 WRESTLIHOSPOTLIOHT 
18.30 SFORTIME 

18.00 FLAMINOO ROAD. Telefilm 
20 .00 TMCNEWS 

20.30 MON-GOL-FIERARubnca di 
calcio Internazionale 

IL PISTOLERO DI DIO. Film 
con Glenn Ford. Regia di Lee 
Kalzin 

21.30 PALLAVOLO. Beaci) volley 
22.48 CAMPO BASE, (replica) 

22.80 PIANETA MARE. Sport 
24.O0 I TRE INSEPARABILI. Film 

ij»' aaean 
13.00 MOVIN •OH. Telelllm 13.00 SUGAR ESTATE 
17.18 PATROL BOAT. Telefilm 

18.18 SUPER T. Varietà 

20.00 BU18.H. Telefilm 

18.30 ANCHE I RICCHI PIANGO­
NO. Telenovela con Veronica 
Castro 

20.30 LAURA» A 18 ANNI MI DI­
CESTI Si . Film di Alfonso 
Brescia 

23.08 FI8H ÈVE. Sport 

17.3Q RITUALS. Sceneggiato 
31.00 REBECCA LA PRIMA MO-

PLIE.Film con Joan Fontaine 
Regia di Alfred Hitchcock 

23.38 LA FORTEZZA.Film 
23.00 CHE CI FA UN PRETE TRA 

LE THAILANDESI?. Film 

I!lllll!llll!i!ll!lllllll!iniIIIIiO!l ?§• 
14.30 LA GRANDE FESTA DELL'I 

STATI 
17.30 FLASH GORDON. Tel 

18.00 

18.30 

21.00 

DURAN DURAN. Concerto 

GUNSN'ROSES Special 

18.00 DOTTORI CON LE ALI. Tel 
18.00 INFORMAZIONE LOCALE 
18.30 FIORE SELVAGGIO. Teleno-

vela 
20.30 OLI ULTIMI SEI MINUTI. Film 
22.30 TELEDOMANI 

23.O0 IL MIGLIO DI BLUE NIGHT 23 .00 RUOTE IN PISTA 

ES\ ,"i RADIO 
18.00 VENTI RIBELLI _ 
16.00 MOZZE D'ODIO. Telenovela 
1B.30 LA MIA VITA PER T I 
19.30 TCA-MOTIZIARIO 
20.2 8 ROSA 8CLVAOQIA 
21.1S NOZZE D'ODIO. Telenovela 
22.00 LA MIA VITA PER TE 

mulinili 

12.80 MEDICINA 33 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 

18.00 ANNA KUUSCIOFF.Sceneg-
giato (5' puntata) 

10.30 TELEGIORNALE 

20 .30 MINO. Sceneggiato (1* punta­
ta) 

RAOIOGIORNAU. GR1 fi; 7; 8; 10; 11; 12; 13, 
14,15; 17; 19; 23. GR2 6.3D; 7.30; 8 30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13 30; 15.30; 16 30; 17.30; 10.30; 
19.30; 22.35. GR3 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13,45; 14.45; 1B.45; 20.45; 23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde 6 03, 6 56. 7 56, 
9 56, 1157, 1256, 14 67, 16 57, 18 56, 2057, 
22 57, 9 Radio anch'io '89 11.30 Giorno per 
giorno, 12 Speciale Via Asiago tenda, 14 Mu­
sica ieri e oggi, 16 II Pagmone Estate, 20.30 
La resistenza rivisitata per chi non cera, 
23.05 La telefonata 

RADIODUE. Onda verde' 6 27, 7 26, 8 26, 
9 27, 1127, 13 26, 15 27, 1627. 17 27, 18 27, 
19 26, 22 27 6 I giorni, 8.4S Rose del deserto. 
12.45 Mister Radio!, 15 Cera una volta un 
re, 15.45 Doppio misto, 18.32 Prima di cena, 
19,50 Radiocampus. 20.10 Colloqui, anno se­
condo 

RADIOTRE. Onda verde 718,9 43 1143 6 
Preludio, 7-8.30-10.45 Concerto del mattino 
15 45 I concerti di Blue note 19 Terza pagi­
na, 21 Piramo e Tisbe Musica di Johann 
Adolph Hasse 

20.3O LA SPADA DEGLI ORLEANS 
Regia d i Andrò Hunnebelle, con Jean Mirala, Sabi­
ne Selman, Mario Adori. Francia (1959). 112 minuti. 
Cappa e spada nella Francia del XVIII secolo, La 
piccola Aurora è minacciata dal perfido principe 
Gonzaga che le ha ucciso il padre. Filippo, duca di 
Nevers La protegge lo spadaccino Henry che la 
porta con sé in Spagna e dovrà presto vedersela 
con tre pericolosi sicari. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 I GUAPPI 
Regia di Pasquale Squitlerl, con Franco Naro, 
Claudia Cardinale, Fabio Testi. Italia (1972). 130 mi­
nuti. 
Miserie e nobiltà in forme di melodramma Un 
«guappo» adotta un orfano e, tra mille difficoltà, fa 
di lui un avvocato E un giorno, accusato di ornici* 
dio, gli chiederà di difenderlo in tribunale 
RAITRE 

2 0 . 3 0 SING SING 
Ragia d i Sergio Corbuccl, con Adriano Celenlano, 
Enrico Montesano, Marina Suma. Italia (1883). 117 
minuti. 
Una strana coppia alle prese con una squinternata 
commedia che non ha a che fare col carcere e nep­
pure è un musical. Due episodi, in uno un meccani­
co si crede figlio della regina d'Inghilterra, nell 'al­
tro un poliziotto difende un attrice da un presunto 
maniaco Da segnalare la partecipazione di Vanes­
sa Radgrave nella parte deila regina, 
CANALE S 

2 0 . 3 0 CAVALLI DI RAZZA 
Regia d i Frank Roddam, con David Kalth, Robert 
Prosky, G.D. Sparadln. Usa (1983). 103 minuti. 
Al Carolina Miiitary Institute, un cadetto è incarica­
to di smascherare un gruppo di fanatici che perse­
guono le giovani reclute L'atmosfera è rovente, f 
futuri ufficiati si prendono molto sul serio. Da un ro­
manzo di Pat Conroy, un film diretto dal regista di 
-Quadrophenia». 
ITALIA 1 

2 1 . 0 0 REBECCA LA PRIMA MOGLIE 
Regia di Alfred Hitchcock, con Joan Fontaine, Lau-
rence Olivier, George Sanders. Uaa (1940). 130 mi­
nuti. 
Una semplice dama di compagnia va in sposa a un 
ricco signore. Nell'austero castello di lei si aggira 
il ricordo della prima moglie, che forse non era 
proprio l'angelo di cui parla ii marito Dai romanzo 
di Daphme De Mauner. 
ODEON TV 

2 3 . 3 0 LA FORTEZZA 
Regia d i Michael Mann, con Scott Glenn, lan Me-
Keflen, Gabriel Byrne. Usa (1983). 96 minuti. 
Trama convenzionale per un horror di singolare at­
mosfera in un castello medievale, nei Carpazi, tro­
vano rifugio alcuni soldati tedeschi presto aggrediti 
da un mostro invisibile che vi abita da secoli Inter­
verrà a salvarli un uomo dai poter» paranormali 
che sconfigge l'incarnazione del male 
ITALIA 7 

UN UOMO DA BUTTARE 
Regia di John J . Avildsen, con Burt Reynolds, 
Conny Van Dyke, Ari Carney. Usa (1976). 95 minuti. 
Un reduce di guerra t ira a campare rapinando le 
stazioni di servizio del Sothland Oil Poi diventa 
manager di uno strambo quintetto di musica folk 
Coinvolgerà i musicisti in una colossale rapina 
CANALE S 
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CULTURA E SPETTACOLI 

VENEZIA XLVI Mastroianni e Troisi in «Che ora è» 
straordinari interpreti dell'incontro 

tra un padre e un figlio alle prese con vecchie incomprensioni 
«Le storie ideali - dice Scola - sono quelle a due personaggi» 

Un'altra giornata particolare 
La «giornata particolare» di un padre e un figlio. L'in­
contro tra vecchie incomprensioni e nuove complici­
tà raccontato sullo sfondo di una grigia Civitavecchia, 
Che ora é, presentato ieri in concorso, si è subito ri­
velato come uno dei più riusciti film di Ettore Scola. 
Con Marcello Mastroianni e Massimo Traisi interpreti 
di prodigiosa sensibilità. Ha deluso Invece Improvvi­
samente un g/omotdeirjndiano Mrinai 3en. 
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•AURO MRSLU 

••VENEZIA.C'è niente, c'è 
tutto in questo nuovo film di 
Ettore Scola Che ora e, in con­
corso alia 46esima Mostra. 
Sulla traccia delle precedenti, 
migliori prove quali Una gior­
nata particolare e La famiglia, 
il popolare cineasta punta qui 
su una strumentazione narra­
tivo essenziale che, circoscrit­
to un ambito psicologico^' 
stanziale, su quello fa conver­
gere armonicamente scorci e 
dati del reale insieme a ricor­
di, rimpianti o rimorsi di tempi 
ed epoche soltanto apparen­
temente distanziati, superali. 
Ole ora 4 segna, apzi, un affi­
namento ulteriore di quell'ap­
proccio ora cordiale, ora ama­
ramente sarcastico, ora di 
nuovo tenero e malinconico 
che Scola sa cavare da situa­
zioni contingenti, dalla quoti­
dianità, e prospettarlo, riscat­
tarlo poi come memori* idea­
le, preciso indizio umano. 

Ed « questo il nucleo gene­
ratore di emozioni e di com­
mozioni che il cinema di Etto-
te Scola porta in sé vivificante 
e generoso, In tal senso, Che 
ora è tocca II vertice di un rac­
conto teso, denso, trascinante 
e al contempo si stempera, si 
ditata in una favola moderna 
dagli umori e dai saporì ma­
linconicamente documentari 
sull'antico, non riconciliato 
dissidio tra padri e figli, tra l'o­
stentazione del potere, doll'a-
verfe e la consapevole umiltà 

Che ora è, risulta dunque il 
coerente, logico approdo di 
una ricerca^ prima che stilisti­
ca o espressiva, da parte di 
Scota e dei suoi cosceneggia-
tori (Beatrice Revaglioli e Sil­
via Scola), proprio specifica­
mente, acutamente affettiva, 
sentimentale. Giusto perché, 
nel degrado della nostra allar­
mante condizione contempo* 
rapea si è indotti, quasi per 
naturale pulsióne a recupera­
re in noi stessi, risorse e i di­
sincanti che ci aiutino a guar­
dare alla vita, senza troppe il­
lusioni, ma con qualche resi­
dua, rinnovata speranza. S) di­
rà, tutte belle cose, d'accordo, 
ma la storia non suona un po' 
patetica? SI. indubbiamente. E 
allora? C'è il pathos, c'è qual­
che penoso ricredlmento, c'è 
persino il ridicalo, c'è. ancora, 
il superstite autoritarismo dei 
padri mischiato alla velleitaria 
trasgressività dei figli. Appun-
to, come si diceva, c'è niente, 
c'è tutto in questo trepido ep­
pure rigoroso, esauriente Che 
ora 6. 

Marcello e Michele Ridolfi 
incarnano per l'occasione le 
caratterizzate figure di un rac­
conto paradossalmente ricco, 
folto di suggestioni sottili pro­
prio per la sua lineare, scarni­
ficata sostanza, fazione o, 
più precisamente, l'Inazione si 
gioca in una astratta, surreale 
Civitavecchia nell'arco di un 
giorno e di una serata. Il cielo 
sempre aggrondato, l'asfalto 
lustro di pioggia, pochi scorci 
precisi (il pòrto, la caserma. 
anonime vie, un bar, un risto­
rante, la stazione) e «interni* 
più o meno funzionali agli ac­
cidentali incontri con altri per­
sonaggi quasi di comodo. Un 
décor ambientale, che ricorda 
altri significativi, determinanti 
•esterni-intorni- di opere me­
morabili quali quelle di John 
Huston, da Giungla d'asfalto a 
Fai city, a / morti. 

Analogamente in Che ora è 
si compie per successivi gradi 
un dramma fondo, una vicen­
da fino allora monca. Marcel-
lo (Mastroianni) e Michele 
(Massimo Troisi) si Incontra­
no dopo lungo tempo e trop­
pe Incomprensioni in una 
mattinata grigia nei pressi del­
la caserma dove il giovane as­
solve il servizio di leva. È un ri­
trovarsi impacciato, reticente 
tanto da parte de) padre, fa­
coltoso e indaffarato avvocato, 
quanto da parte del figlio, 
schivo e riflessivo ragazzo lau­
reato, in lettere. 

Il'Ragazzo che," còYifi'àrìa-
mente al padre Marcello dal­
l'accento garbatamente roma­
no, parla un italiano vistosa­
mente impastato di napoleta­
no per il fatto d'aver vissuto 
più vicino e, più a lungo ac­
canto alla madre e alla sorel­
la, entrambe partenopee, tro­
va subito Imbarazzante, disdi­
cevole quell'immediata, inva­
dente confidenza del padre 
nel volere estorcergli in poche 
ore rivelazioni, fatti, esperien­
ze della sua vita esteriore e an­
che di quella privatissima. Va­
gando un po' a caso per ango­
li deserti di Civitavecchia e 
punteggiando il trascorrere 
delle ore con canoniche soste 
al bar, al cinema, al ristorante, 
i due riescono per altro, tem­
pestosamente, a ripristinare 
tra di loro un qualche rappor­
to, tlti.idi tentativi di dirsi dav­
vero tutto quello che hanno 
dentro-

Si inlende, l'indole e le abi­
tudini professionali del giovia­
le, travolgente padre Marcello 
tendono quasi sempre a pre­
varicare, a soverchiare il reti­

cente e renitente figlio Michele 
di doviziosissimi regali (una 
macchina di lusso, un appar­
tamento a Roma, raccoman­
dazioni e impegni per il suo ri­
tomo alia vita civile) che que­
st'ultimo trova, dato appunto il 
suo distacco dalle cose prati­
che, fuorviami, inessenziali. 
Poi, improvviso, un gesto, un 
regalo, questo si, tutto impre­
veduto, intensamente emozio­
nante, quando il padre dà al 
figlio l'orologio da ferroviere 
che già suo padre aveva dato 
a lui come un glorioso cime­
lio, Michele è commosso, tur­
bato da quella inattesa sorpre­
sa che segna immediatamente 
un varco nelle ancora fiere dif­
fidenze verso quel padre diva­
gante e straparlante tra le sue 
memorie infantili (della guer­
ra, dei tedeschi, di via Tasso) 
e i progetti sempre un po' me­
galòmani per il futuro-

Ma, fatti e detti tutti j gesti 
consuetudinari, i due si ritro­
vano in polemica sulle espe­
rienze, le scelte o, peggio, le 
abdicazioni dell'uno e dell'al­
tro. Va a finire in un nuovo, 
più acuto scontro che lascia" 
esacerbati, doloranti tanto 
Marcello quanto Michele. A 
sera inoltrata, il padre siede, 
solitario e pensoso, in uno 
scompartmento del treno di­
retto a Roma. Sopraggiunge in 
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silenzio Michele, gli si siede di 
fronte, accenna un sorriso, poi 
il padre, con fare apertamente 
ilare, gli chiede secondo il gio­
co ormai abituale tra di loro: 
•Che ora è». Beco, questo e II 
momento culminante di «una 
giornata particolare! In cui 
due esseri umani trovano 
un'intesa, una complice al­
leanza, l'amicizia, forse un af­
fetto più saldo. Tutto tenuto su 
toni sobri, controllatissimi, im­
merso interamente in climi ed 
atmosfere assortì, spesso de­
solati, Che ora è si consolida, 
nell'insieme, come una ulte­
riore, matura prova del miglior 
cinema di Ettore Scola. Anzi, 
del cinema tout-court. Resta 
da fare un'ultima, doverosa 
osservazione: Mastroianni e 
Troisi, nel rispettivi ruoli, sono 
davvero prodigiosi per sensibi­
lità e misura, 

Una gròssa, inspiegabile de­
lusione ci ha procurato invece 
il film indiano di Mrinal Sen 
Improvvisamente un giorno, 
anch'esso qui in concorso, 
macchinoso dramma sulla 
scomparsa improvvisa di un 
padre letterato che desta nei 
familiari sconforto e Inquie­
tanti interrogativi. Dipanato tra 
prolissità ed ermetismi troppo 
insistiti, il film finisce presto 
per suscitare disinteresse e 
inevitabile noia. 

Mastroianni e Troisi 
in «Che ora e» 

Premiata ditta Marcello & Massimo 
• • VENEZIA -Il film e nato a Napoli, 
sui set di Maccheroni, Il personaggio di 
Marcello Mastroianni aveva un figlio 
che appariva solo in due-tre scene. E 
però Marcello mi piaceva, sia mentre. 
le recitava, sia nel rapporto che aveva 
instaurato con il giovanotto che Inter­
pretava il figlio. Gli slava addosso, lo 
interrogava, e io ho pensato, sarebbe 
bello fare tutto un film con Marcello 
nella parte di un padre-commissario 
che interroga il figlio. Gliene ho parla­
to, era 11 anche Jack Lemmon che ha 
detto subito "bella idea, il figlio potrei 
farlo io". Non era cosa... Ma quando 
ho visto Marcello e Massimo Troisi as­
sieme durante le riprese di Splendor 
l'idea è ritornata». 

Eccoli qui, dunque, Ettore Scola e 
Massimo Troisi. L'incontro su Che ora 
è dura a lungo, forse a Scola non pare 
vero di parlare di cinema dopo la tanta 
politica dei giorni scorsi. Peccalo man­
chi il padre, ovvero Mastroianni, che 
ha spedito un telegramma da Los An­
geles anche se fino all'ultima ora ri­
marrà la possibilità di un suo arrivo in 
extremis per la serata di gala. Scola ne 
fa egregiamente le veci, parlando con 
tono paterno, mentre Troisi, appena ci 
vede, si informa subito sul risultato del­
la Juventus e ci chiede in prestito la 
Gazzella dello Sport. Sei riuscito a infi­
lare il calcio anche in questo film, gli 
diciamo. «Veramente che il personag­
gio di Michele giochi a pallone è stata 
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ALBERTO CRESPI 

un'idea di Scola, però e vero che sono 
appassionato, e che sono un grande ti* 
(pio]^JÌfa^pft».;'riV r' 'm '_„'" 
' NoWè tifóso, W 
Troisi potesse, se ne starebbe a casa, 
«a vedermi in televisione. Dovrei trova­
re un sosia da spedire ai festival... E 
poi, con questa penuria dì divi ameri­
cani so bene che qualcuno mi farà le 
domande che aveva preparato per Fa­
ve Dunaway. Tipo: che ne pensa della 
maternità?...». 

Veramente, dovremmo chiederti co­
sa pensi della paternità, dopo aver vi­
sto Che ora è. Parlaci dì questi tre -pa­
dri*: Scola, Mastroianni e il vero babbo 
Troisi, cui magari ti sarai ispirato per 
interpretare il personaggio di un figlio. 
•Dunque. Scola non è un padre ma un 
ladro. Lo dice lui, Intendiamoci. Sostie­
ne che un regista deve rubare agli atto­
ri, e che plp li conosce, più riesce a ru­
bare cose di valore. Molti dicono che 
in Che ora i sono più bravo che in 
Splendor, lo rispondo che Ettore, da 
bravo topo oi appartamento, in Splen­
dor ha Ispezionato la casa e in Che ora 
è ha fatto il colpo. Mastroianni è pigro 
come me, Per questo ci capiamo. E co­
munque sia ben chiaro che nel film e 
la mia spalla... Mio padre? Da giovane 
era un bell'uomo, quasi quanto Ma­
stroianni. Come carattere era diverso. 
Affettuoso, ma anche severo. Del resto, 

con sei figli... E poi era ferroviere. Co­
me il nonno del film». 
' Torniamo ad Ettore Scota, e al film. 

Che senso ha ir titolò? soprattutto; per­
ché è senza punto interrogativo? -È co­
me Per chi suona la campana... Scherzi 
a parte, la mancanza di punto interro­
gativo ha un senso: volevo usare una 
frase del linguaggio quotidiano e tra­
sformarla in una riflessione sul tempo 
che passa; non solo sulle ore che il pa­
dre e il figlio trascorrono assieme, ma 
anche del tempo psicologico che se­
para le generazioni. È l'incontro fra 
due sconosciuti che tentano disperata­
mente di conoscersi. E il loro strumen­
to, In questo tentativo, è la parola. A 
un certo punto Massimo chiede: fma 
perché e necessario parlarsi tra padri e 
figli?". A livello razionale siamo tutti 
d'accordo con la risposta di Marcello. 
Bisogna parlare, discutere. In realtà la 
parola è Inadeguata. E soprattutto non 
è mai neutra. A volte ci avvicina ma a 
volte ci allontana». 

Che ora é narra un rapporto familare 
ma senza ia folla di personaggi delia 
Famiglia; e narra un incontro fra sco­
nosciuti ma senza lo sfondo (Roma, il 
fascismo, la visita di Hitler) di Uno 
giornata particolare. Perché? «Col tem­
po mi convinco che per scavare nei 
rapporti tra le persone bisogna restrin­
gere, stare chiusi in un posto, muoversi 
il meno possibile. Per me il film ideale 

sono due personaggi che parlano 
chiusi in una cella. In realtà vorrei fare 
la radio. Il cinema è parola, forse è la 
radio ad essere Immagine. ,E comun­
que nei dialoghi fra Màssimo «5 Marcel­
lo si racchiude un'avventura. Che ora è 
è il mk> Indiana Jone». 

Com'è stato il rapporto con Troisi e 
Mastroianni sul set? Hanno potuto im­
provvisare o tutto il film era rigorosa­
mente scrìtto? «L'improvvisazione e le­
gittima solo se è prevista. Fin da quan­
do ho cominciato a fare lo sceneggia­
tore ho sempre avuto il pallino di scrì­
vere tutto, di prevedere l'imprevisto. 
All'interno dì una struttura forte gli at­
tori, se sono bravi, trovano sicuramen­
te degli spazi per crare». 

Progetti, per entrambi? Scola: «Ho 
appena detto che il cinema è parola e 
che mi piacciono i film claustrofobia. 
Per cui, nel nome della coerenza, il 
prossimo film è Capitan Fracassa, con 
tanti attori, tanti spazi, tanta avventu­
ra». Troisi: «Sto scrivendo un film d'a­
more, da interpretare e dirigere. Come 
sarà? Vorrei tanto saperlo anch'io... 
Prima, comunque, in Capitan Fracassa 
c'è un ruolo anche per me: quello di 
Pulcinella*. Insomma, inutile chiedere 
a Scola e a Troisi se si vogliono bene. 
È una simbiosi che Massimo spiega 
semplicemente cosi: «Abbiamo fatto 
due film insieme. Ora ne faremo un 
terzo. E nessuno di noi due è masochi­
sta». 

Ettore Scoli, Anne Ptrìltaud e Massimo Trote! 

Diavolo in corpo 
in salsa 
australiana 
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EB VENEZIA. Ancora amori 
difficili (forse impossibili) su­
gli scherzi della Mostra. Come 
in una versione anglofona del 
Sesto Comandamento di Kie-
slowskì, loverBoy (Settimana 
della critica) ci racconta in 60 
minuti asciutti e crudi la breve 
passione tra il sedicenne Mike 
e la quarantatreenne Sally, 
Siamo nella periferìa di Mel­
bourne, tra casette fatiscenti e 
pub 1maJf»maU,nUj)..;mQndp., 
«separato» dalla citta, dove la 
violenza attecchisce e la vita 
vale meno. 

Sally tiene al suo giardinet­
to ali british, Mike accetta per 
qualche soldo di tagliare l'er­
ba. Ma una sera, prima di sa­
lutarsi, la solitudine delia don­
na esplode tra te braccia del 
ragazzo. Due bicchierini, 
qualche vecchia fotografia e 
infine un amplesso imbaraz­
zato. La mattina dopo lei vor­
rebbe chiudere la partita, ma 
Mike le fa un regalo e i due fi­
niscono a letto di nuovo. 

«Short drama» vincitore di 
due premi nella categoria 
cortometraggi fittizi» (il press-
book dice proprio cosi, tradu­
cendo goffamente da «fiction», 
Lover Boy sfodera i pregi e i 
difetti del genere disagio gio­
vanile: ambienti similpunk de­
gradati, famiglie distratte, ra­
gazzi storditi dall'heavy metal 
(gli Iran Maiden sono i più 
gettonati), piccola borghesia 
di estrazione operaia in cerca 
di identità. Bollite insieme 
questi ingredienti nel pentolo­

ne e avrete una miscela tragi­
ca di sesso e sangue filtrava 
attraverso una curiosa sensibi­
lità cromatica. Dati I presup­
posti, la storia non pud che fi­
nir male: lei molla II ragazzo, 
temendo di suscitare scanda­
lo, e riprende In casa il marito 
Lex, Il quale, ferito nell'onore, 
reagisce picchiando. Mike vie­
ne a saperlo e, come un uomo 
d'altri tempi, prende Lev a la­
gnate: una breve colluttazio­
ne, una bottigliata nel ventre, 
una corsa a casa di Sally, giu­
sto in tempo per morire nel 
fango, sognando, mentre II 
temporale infuria, 

Dice il regista Geoffrey Wri-
ghl, classe 1358, autore di un 
cortometraggio, Arrivederci 
Roma, sulle tribolazioni di un 
ragazzo italiano in Australia; 
•Volevo raccontare una storia 
sugli aspetti nascosti della vita 
in periferia, mostrare che tipi 
di desideri e dì aggressività 
possono divampare in quel 
mondo». Il film non è travol­
gente ma l'obiettivo e centra­
lo, magari con un occhio a 
certe atmosfere del cinema in­
dipendente britannico: dure, 
impietose, realistiche (è una 
delle volte che vediamo un 
adolescente e una donna ma­
tura nudi a Ietto a parlare di 
rughe e cellulite), insomma, 
un Diavolo in carpo In salsa 
australiana che merita d'esse­
re visto: ma con quel metrag­
gio chi lo pud comprare se 
non la tv per una serata dibat­
tito? CWiArr. 

Il fascino poco discreto 
degli sporcaccioni di Beverly Hills 
Pienone in Sala Grande, ieri mattina all'alba, per 
l'anteprima dì Scene dì lotta di classe a Beverly 
Hills, passato in serata a Venezia Notte. La presen­
za di una spiritosa e sensuale Jacqueline Bisset, la 
fama trasgressiva del regista Paul Battei, la curiosi­
tà sviluppatasi attorno a questa commedia malizio­
sa sui ricchi di Los Angeles hanno messo a punto 
l'evento. Ma parecchi sono rimasti delusi... 
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MICHELI ANSCLMI 

• i VENEZIA. «Aveva ragione 
Gertrude Stein; una bocca è 
una bocca è una bocca». A 
essere precisi, la scrittrice par­
lava di rose, ma l'intrigante, vi­
zioso maggiordomo Frank, ri­
cordando un avventuroso rap­
porto orale con una ex padro­
na, non va tanto per il sottile. 
Juan, il ruspante collega di 
origine messicana, lo ascolla 
religiosamente, non fosse al­
tro perché gli servono, in pre­
stito, 5000 dollari. 

Camerieri contro ricconi, o 
meglio camerieri e ricconi 
uniti nella lotta del sesso. Trat­
tandosi dì Paul Battei, il corro­
sivo regista newyorkese caro 
agli estimatori del cinema in­

dipendente per il «mitico- Ea-
ting Raoul e per il sodalizio 
con Divine, il riferimento alla 
lotta di classe è simpatica­
mente pretestuoso, ma non 
del tutto campato in aria, «il 
concetto di lotta di classe -
spiega - non ha mai attecchi­
to davvero negli Stali Uniti, 
dove i conflitti sono stati stra­
volti dal fenomeno della mo­
bilità sociale». 

Un classico intemo holly­
woodiano, una villa di Beverly 
Hills che si anima per una ve­
glia funebre. L'ex attrice di 
soap-operas Claire Lìpkin ha 
appena perso il marito in cir­
costanze imbarazzanti 

(un'eiaculazione autostroz­
zante), ma non sembra di­
strutta dal dolore. Sta medi­
tando un ritomo alla grande 
nel mondo dello spettacolo 
dopo anni di agiata noia, nel 
frattempo si fa palpeggiare da­
vanti a una torta di cioccolata 
dal cameriere della vicina. La 
veglia per il caro estinto porte­
rà a casa sua un gruppetto di 
ricchi e famosi (ma anche 
modesti e ambiziosi) osses­
sionati dal sesso. Ecco dun­
que. in rapida successione, 
l'amica Liza. che ha appena 
abbandonato l'insopportabile 
marito ginecologo Howard; il 
dietologo criminale Mo Van 
de Kamp (è Paul Bartel); i! 
commediografo fallilo Peler 
con la nuovissima moglie To-
Bel, una pantera nera ex 
amante di Howard con un 
passato di pornostar; il figlio 
malaticcio di Liza, pianista 
punk con una cotta per Clare; 
la figlia insoddisfatta di Clare, 
in cerca del senso della vita; il 
fantasma del morto (è il regi­
sta Paul Mazursky), presenza 
indiscreta e petulante; ecco 

infine i due camerieri-gigolò, 
appunto Frank e Juan, uniti da 
una scommessa piuttosto az­
zardata sulla pelle delle rispet­
tive padrone. 

Come in una pochade mali­
ziosa che macina equivoci e 
amplessi, il film di Bartel rac­
conta pomeriggio, notte e ri­
sveglio di quella non adaman­
tina congrega: nel corso della 
«festa» le coppie si divideran­
no e si riformeranno in altri ta­
lami, qualcuno ci guadagnerà 
nel cambio e qualcuno no, 
Clare mancherà l'Intervista 
tanto attesa ma troverà alme­
no la forza di pensare un po' a 
se stessa. Sulle note di Let's 
Misbehave si chiude ii sipario 
vermiglio, lo slesso che si era 
aperto, in stile Hollywood anni 
Trenta, sul pranzo in casa Lip-
kin. 

Spudorato e pungente, per­
fino crudo in certi passaggi, 
Scene di lotta di classe a Be­
verly Hills non mantiene tutte 
le promesse. Bartel è un deli­
zioso sporcaccione che sa co­
gliere, attraverso i dettagli più 
orribili, l'intima essenza dei 

suoi personaggi, ma fatica un 
po' a mantenere il tono della 
farsa ai livelli desiderati. Forse 
farebbe bene a non citare nel­
le interviste Le nozze di Figaro 
e II fascino discreto della bor­
ghesia: sono modelli impegna­
tivi, da prendere con le molle. 

Comunque si sorride, e gli 
interpreti, ben calati nel para­
diso californiano per eccellen­
za, rispondono con ia spregiu­
dicatezza necessaria alle sol­
lecitazioni della regia. Soprat­
tutto Jacqueline Bisset, sem­
pre bella e luminosa, si espo­
ne coraggiosamente nella 
parte dell'ex diva televisiva, in­
certa tra i richiami della carne 
e le rampogne del coniuge-
fantasma. Un'autentica natu­
rai woman (echeggia di nuo­
vo la vecchia canzone di Are-
tha Franklin) in un mondo di 
viziosi dove ogni tanto sboccia 
la margherita dell'amore. Co­
me nel caso del saggio Juan 
che, pur di fuggire con l'amata 
Liza, accetterà una notte gay 
con il collega bisessuale. Tra 
proletari ci si intende, anche 
tra le sete e gli ori di Beverly 
Hills... 

Maliziosamente 
Jacqueline 
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Jacqueline Cr::c! 

• i VENEZIA. Jacqueline Bis-
set è una signora piccola, mi­
nuta, bellissima. Ed è una del­
le pochissime dive che si sia­
no degnate di sbarcare al Li­
do, quest'anno. In realtà, la 
Mostra ha perso la testa solo 
per una «star» d'altri tempi, la 
splendida, gìovanllissima, esu­
berante Peggy Ashcroft di 
Shes Been Away. Ma anche la 
Bisset, protagonista di Scene di 
lotta di classe a Beverly Hills, 
ha avuto il suo momento di 
gloria. Gestito, bisogna dirlo, 
con grandissima classe. 

Sarà bene precisare che 
Jacqueline Bisset è inglese, del 
Surrey, e quindi il suo nome si 
pronuncia con l'accento sulla 
«i», non sulla «e» (molti pensa­
no sia francese perché in Italia 
la sua (ama nacque con Effet­
to notte, di Francois Truffaut). 
Nel film di Paul Bartel interpre­
ta una attrive televisiva bella 
ma un po' in disarmo, e di­
scretamente assatanata. Ma è 
consolante sentire sia lei che 
Bartel affermare «di non avere 
mai praticamente visto una 

puntata di Dallas o di Dinasty. 
L'attrice aggiunge: «La tv è un 
bruttissimo ambiente in Ame­
rica. Come attrice ho sempre 
cercato di tenermene lontana. 
Non mi sento particolarmente 
simile al mio personaggio, lo 
vivo a Los Angeles, ma non a 
Beverly Hills,, bensì In una zo­
na limitrofa, e spero tanto di 
avere tutt'altra mentalità. Ho 
interpretato Claire con un po' 
di leziosità. È una parte molto 
maliziosa, e un ruolo simile 
non si può recitare troppo co­
scienziosamente. È una don­
na che flirta con i domestici 
solo per non pensare a se 
stessa, al fatto che vìve un'esi­
stenza miserevole». 

Un'ultima cosa; ieri Jacque­
line compiva gli anni, ma a 
una signora non si chiede mai 
quanti sono. Qualcuno si è li-
mlato a domandargli come 
mai in tanti film abbia storie 
d'amore con uomini pio gio­
vani, da Class a Ricche e famo­
se. «Non io so. Ma è meravi­
glioso, non trovate?». 

OAKC 

l'Unità 
Giovedì 

14 settembre 1989 23 



SPORT 

Storie di atleti 
Il nuovo primatista 
italiano è alto appena 
1,78 ed ha superato 
l'asticella posta a 2,33 
ÌVestazione allimle 
per un uomo «normale» 

l'ingegner» Inglese John Barnard 

Formula 1 

Nel segno deirAwocato 
la Ferrari prepara 
la riconferma di Barnard 

"" GIULIANO CAPECELATRO 

•H ROMA. «ftalian people 
stìnk», gli italiani puzzano. Il 
tempo, t he è galantuomo, de­
ve aver assuefattole delicate 
narici di John Barnard a quel­
l'olezzo. O, forse, un altro 
olezzo sì è sovrapposto, soffo­
candolo, a quello prima abor­
rito. Ed ora John il Demiurgo, 
il padre della -papera-, la Fer­
rari attuale, l'uomo più inviso 
a Maraneilo, il tecnico più 
corteggiato della Formula 1, 
sepolta negli archivi della me­
moria la sentenza (a tui attri­
buita nel mondo della FI), è 
pronto ad offrire per un altro 
anno i suoi servigi alla scude­
rìa modenese. 

È arrivato Alain Prosi, che 
ammira Barnard sopra ogni 
altro tecnico, mentre Barnard 
ammira Prosi sopra ogni altro 
pilota.J^me resistere all'idea 
di favorire'. qi«s?«éhtente cor­
diale? ah'alòTr'anccse,' dì creare 
un paltò d'acciaio che possa 
procurare qualche fastidio al­
la strapotente coalizione an­
glogiapponese della McLaren? 
La patria automobilistica, 
Stanca di fiaschi e batoste, lo 
reclama. E nella capitale ita­
liana dell'automobile, cioè a 
Torino, deve essere stata con­
cepita questa strategia di at­
tacco frontale, che mette in 
campo i mezzi più potenti che 
si possano rastrellare. 

La conferma di Barnard è 
nell'aria' Come, già un mese 
fa, era nell'aria l'accordo con 
Prosi, malgrado 1 solenni di­
nieghi dello staff intero. La 
•pregiudiziale Maraneilo», 1' 
obbligo dì vivere e lavorare in 
Italia, punto dolente del rap­
porto, sarebbe aggirata con la 
clausola della .consulenza. 

Ma T assunzione di Prost e 
la conferma di Barnard, a par­
te il disegno strategico che le 
sottende, aprono uno spira­
glio su uno scenario poco 
omogeneo. A lungo, quando 
l'attenzione era polarizzata 
dal nome del pilota che 
avrebbe dovuto sostituire Ge­
rhard Berger, Cesare Fiorio, 

direttore sportivo della Ferrari, 
e Piero Fusaio, presidente del 
cavallino rampante, hanno di­
rottato i giornalisti sulla «pista 
Italiana». Il presidente si era 
spinto al punto di tracciare l'i­
dentikit del nuovo ferrarìsta: 
giovane, italiano, promettente. 
E Fiorio lasciava intendere 
che lui di Prost non voleva 
neppur sentir parlare. Una gi­
randola di nomi aperta da Ni­
cola Larini e chiusa da Riccar­
do Patrese, che giovane non 
lo è più tanto ma piaceva da 
morire a Fiorio. Meno invece, 
a quanto risulta, al maggio­
renti di Corso Marconi. 

Concluso con Prosi, gli uo­
mini di Fiorio si sono fatti in 
quattro per far sapere che era 
stato il loro capo a condurre, 
dai primi giorni, la trattativa 
col francese. Il che non signifi­
ca comunque che lo gradisse 
come pilota, ma che forse «do­
veva assoggettarsi a disposi­
zioni superiori. Ed ora disposi­
zioni superiori imporrebbero 
un altro anno di Barnard. Di 
cui Fiorio, ora in fase di ripen­
samento, sperava di essersi 
sbarazzato, e che Nigel Man-
sell vtide come il fumo negli 
occhi. Ma, mentre i giochi 
sembrano fatti, ecco che da 
Francoforte Piero Lardi Fenati 
tuona contro il tecnico ingle­
se: «È lento, arrogante e pre­
suntuoso». 

Ci sarebbe da capire in no­
me di chi parla Piero Lardi, la 
cui presenza nell'azienda pa­
tema ormai largata Fiat è 
pressoché simbolica. Ma in­
tanto, tra presidenti e direttori 
sportM che vengono smentiti 
dai fatti, il segnale che giunge 
non è proprio quello di una 
scuderia compatta. Come già 
negli ultimi anni di vita del pa­
ti urea, filosofie contrapposte 
sembrano dividere Maraneilo 
e Corso Marconi. E, a dispetto 
dei commoventi sussulti deci­
sionisti di Piero Lardi, il basto­
ne del comando lo impugna 
qualcun altro. Che risiede a 
Torino e viene deferentemen-
te chiamato Avvocato. 

Le prove di Imola 

Berger e la «rossa» 
lanciano la sfida 
per Spagna e Portogallo 

! LODOVICO BASALO 

•H IMOLA. Tanta attività ai 
box e in pista ieri all'auto­
dromo di Imola. La Ferrari, 
al suo secondo giorno di 
prove libere insieme alla 
March, ha portato avanti ii 
lavoro di sviluppo che ri­
guarda un po' tutta la "640». 
Dopo 81 giri percorsi, quasi 
un gran premip e mezzo, è 
saltato fuori anche il tempo-
nedi 1'26" 71", il miglior ri­
sultato fatto registrare dal­
l'attuale.monoposto aspirata 
al circuito Enzo e Dino Fer­
rari. Sono stati provati nuovi 
ammortizzatori, inedite solu­
zioni al cambio, al motore, e 
una particolare innovazione 
al telaio. Dopo la battaglia 
di Monza dunque subito 
nuovi test, anche perché pa­
rallelamente la Williams Re­
nault è scesa in pista in In­
ghilterra con la nuova mac­
china, mentre la McLaren 
Honda si è trasferita in Un­

gheria. Il Gran Premio del 
Portogallo è alle porte ed è 
del tutto probabile che sia la 
Ferrari che la Williams assu­
mano il ruolo di arbitri di 
lusso nel duello tra Alain 
Prost e Ayrton Senna. «SI, in 
effetti potrebbe essere cosi -
ha detto Berger ieri a Imola 
- . La nostra macchina si 
adatta molto bene sia al cir­
cuito deirEstoriI che a quel­
lo di Jerez, tracciati ove ven­
gono più esaltate le caratte­
ristiche del telaio. Un po', se 
vogliamo, come è successo 
in Ungheria». Come sempre 
a Maraneilo c'è molto fer­
mento. Oltre alla questione 
aperta dì John Bamard, è in 
arrivo, per fine campionato, 
Tìm Wright, che lavora at­
tualmente alla McLaren. 
Wright avrebbe il compito di 
supervisionare il lavoro ai 
box. 

il saito record di Benvenuti 

Il record nel record 
Se un piccoletto salta come un gigante 
La misura dì 2,33 nel salto in alto è di assoluto valo­
re internazionale anche se non da podio olimpico. 
Quel che sorprende nella nuova misura de) primato 
italiano stabilito da Marcello Benvenuti è che si trat­
ta di un record ottenuto da un uomo del tutto nor­
male. L'atleta ferrarese è infatti alto soltanto un me­
tro e 78 centimetri. Se ci fòsse un podio per i «pic­
coletti» Marcello ci salirebbe senz'altro. 

RIMO MUSUMICI A 

• • MILANO. Le risorse degli 
atleti sono insondabili e lo si è 
visto martedì sera a Verona in 
uno degli ultimi meeting della 
stagione. Sembra che nessuno 
abbia più benzina e invece... 
Martedì sera a Verona due 
atleti azzurri hanno migliorato 
due record: i! toscano Ales­
sandro Lambruschini quello 
mondiale dei duemila siepi e 
l'emiliano Marcello Benvenuti 
quello italiano del salto in al­
to. Lambruschini ha corso l'in­
consueta distanza in 5'18'36 
migliorando il 5'19'68 che Io 
sconosciuto keniano Obwo-
cha aveva ottenuto il 19 luglio 
1986 a Birmingham. Il primato 
di Alessandro Lambruschini 
non ha grandi significati - an­
che se farà bene al ragazzo 
perché un record è sempre un 
record - visto che la distanza 

dei duemila metri non la cor-
rpji<§|più nemmeno gli atleti 
jtmio'res ài quali èra in origine 
destinata. 

Il record di Marcello Benve­
nuti è invece molto importan­
te perché scuote una speciali­
tà dell'atletica italiana quasi 
addormentata. Il 2,33 del ca­
rabiniere è molto buono e c'è 
solo da rammaricarsi che non 
l'abbia ottenuto in occasioni 
più importanti, per esempio in 
Coppa Europa. Nel 1981 il pri­
mato italiano era del friulano 
Massimo Di Giorgio con 2,30. 
A quell'epoca il limite mon­
diale apparteneva al tedesco 
dell'Est Gerd Wessig col 2,36 
ottenuto ai Giochi di Mosca. 
Dali'81 all'88 il salto in alto in 
Italia è progredito di soli due 
centimetri elevandosi al 2,32 

del friulano Luca Toso. In 
quello spazio di tempo il pri­
mato mondiale è salito fino al 
2,43 del cubano Javier Soto-
mayor. Col 2,33 dì Marcello 
Benvenuti la specialità in Italia 
non perde colpi visto che que­
st'anno il cubano è salito a 
2,44. 

Ma il dato più sorprendente 
che si ricava dal salto del ven­
ticinquenne atleta ferrarese 
sta nel differenziale e cioè nel­
la differenza tra la statura e il 
limjte personale. Marcello 
Benvenuti misura infatti solo 
un metro e 78 centimetri e 
dunque ha un differenziale 
straordinario ~ 55 centimetri -
inferiore di un solo centimetro 
a quello del ventiduenne stu­
dente americano Hollis Con-
way. L'altro dato sorprendente 
sta nel miglioramento del gio­
vane atleta che in una sola se­
rata è cresciuto di sette centi­
metri. Marcello Benvenuto 
aveva infatti un record perso­
nale di 2,26. Il problema di 
Marcello sta proprio nella sta­
tura. Il suo metro e 78 centi­
metri è un limite insuperabile 
che gli vieterà grandi misure. 
Diciamo che 2,35 sembrerà 
un miracolo. 1 saltatori in alto 
hanno stature da giocatori di 
basket, come appare dalla ta-

Centimetri a confronto 

Holtla Conway 
Marcello Benvenuti 
Javier Sotomayor 
Igor Paklln 
Dallon Grani 
Carlo Thraanhardt 
Patrlk Sjoeberg 
Rudolf Povarnllsln 
Oidi Moegenburg 
Gennadi Adveenko 

Nailon* 

(Usa) 
(Ita) 

(Cub) 
(Urs) 
(Gbr) 
(Rfg) 
(Sve) 
(Urs) 
(Rfg) 
(Urs) 

Attui* 

1.83 
1.78 
1,95 
1,93 
1.88 
1.99 
2,00 
2,01 
2,01 
2.02 

Salta 

2.39 
2.33 
2,44 
2.41 
2,35 
2,42 
2.42 
2,40 
2.39 
2.38 

Olffer. 

0,56 
0,55 
0,49 
0,48 
0.47 
0,43 
0,42 
0,39 
0,38 
0,36 

Nota. Nella terza colonna è indicata l'altezza dell'atleta, netta 
quarta it suo record personale, nella quinta fi differenziale a cioè 
la differenza tra l'altezza e la misura massima raggiunta. 

bella che pubblichiamo in 
questa pagina. Il primatista 
del mondo Javier Sotomayor 
è alto 1,95. Patrik Sjoeberg pri­
matista prima di lui è alto due 
metri. Igor Paklin recordman a 
Kobe nell'85 6 aito 1,93 ed è 
uno dei «piccoli». Rudolf Po-
vamitsin, il primo saltatore 
che raggiunse il cielo dei due 
metri e 40 centimetri, è alto 
2,01. Il cinese Zhu Jian Hua è 
alto 1,93. Il tedesco dell'Est 
Gerd Wessig e il connazionale 
dell'Ovest Didi Moegenburg 
misurano 2,01. Come vedete 
c'è poco spazio per uomini 
normali come l'azzurro Mar­

cello Benvenuti e come il nero 
americano Hollis Conway ai 
quali non sono negati, ovvia­
mente, i grandi risultati ma le 
misure che infiammano la 
gente radunata negli stadi. 

Auguriamoci che l'impresa 
del saltatore emiliano scuota 
il sonnacchioso ambiente del­
l'alto e che, soprattutto, stimo­
li il friulano Luca Toso che 
l'anno scorso a Torino rag­
giunse quota 2,32. Luca Toso 
è alto dieci centimetri più di 
Marcello Benvenuti e dunque 
ha possibilità più ragguarde­
voli di inserirsi nel gotha che 
ospita i giganti. 

Torna alle gare a 39 anni: un caso rarissimo tóiino^pbrt gióvane come il nuoto 

Spitz, un tuffo nella terza età 
GIULIANO CCSARATTO 

I H ROMA La notizia è di 
quelle che stupiscono e non 
solo perché si tratta di un ri­
tomo inaspettato all'agoismo. 
Ai ritomi i grandi campioni ci 
hanno abituati, vuoi per no­
stalgia della gloria, vuoi per 
soldi, vuoi per l'insoddisfazio­
ne da ex. Ma che Mark Spitz 
ci riprova dopo sedici anni dai 
sette ori delle Olimpiadi di 
Monaco 72 è un annuncio 
difficile da prendere sul serio, 
è una promessa che nemme­
no il calibro del nuotatore 
americano pud sostenere con 
disinvoltura. Certo Spitz vuole 
ancora record per meraviglia­
re e afferma che sarà in finale 
nei 100 farfalla dì Barcellona 
'92, quando gli anni passati 
dalla «sua* Olimpiade saranno 
venti e lui stesso avrà 42 anni. 

Certo fa affidamento sulla 
grande forza di volontà che lo 
ha accompagnato dagli insuc­
cessi dei Giochi di Città del 
Messico nel '68 al dominio as­
soluto quattro anni dopo a 
Monaco in ben quattro spe­
cialità (100 e 200 stile libero. 
100 e 200 farfalla). Probabil­
mente conta sul fatto che, ih 
acqua, la differenza di età, di 

'potenza atletica, può essere in 
qualche modo jmata dalla 
leggerezza del gesto, dalla 
simbiosi con l'elemento liqui­
do, dalla risposta che ciascun 
corpo immerso ottiene nuo­
tando. Presumibilmente Spitz 
ha sperimentato su se stesso e 
con il dilagare delle gare dei 
cosiddetti Master (categorie 
di nuotatori che si cimentano 
sino a ottanta anni in compe­

tizioni amatoriali), le sue po­
tenzialità agonistiche. Deve 
aver guardato con invidia al 
collega Vladimir Salnikov (il 
sovietico ritornato alle gare 
dopo quattro anni di sosta) 
che vinceva a Seul la prova 
più massacrante del nuoto, i 
1500 metri, otto anni dopo 
l'Olimpiade moscovita. Forse 
avrà saputo di Eraldo Pizzo, il 
pallanuotista azzurro più 
grande che a 44 anni vinse, 
da. protagonista^ 41 suo ultimo 
titolò di Campióne d'Italia. O 
forse, più semplicemente, non 
ha potuto resistere al richia­
mo, al fascino dello sport di 
oggi che con i suoi campioni 
è molto più generoso di quan­
to non lo fosse ai tempi di 
Spitz quando con sette ori 
olimpici ottenne solo un pic­
colo contratto per reclamizza­
re costumi da bagno. 

«fra» 

Mark Spitz all'epoca dei suoi triofi 

Convegno sulla condizione degli sportivi. Parla Paola Pigni 

«Quel flagello steroidi 
che rovina tante atlete» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIERLUIGI OHIOOINI 

I H GENOVA. Contro il do­
ping una battaglia senza 
quartiere. È questo il mes­
saggio lanciato ieri sera al 
convegno sulla condizione 
umana dell'atleta nell'attività 
sportiva e nella società, te­
nuto all'auditorium della Fe­
sta nazionale dell'Unità. 
Gianni Mina ha intervistato il 
leggendario Alberto Jantore-
fta, oggi ministro dello Sport 
a Cuba, Sandro Donati (l'ex 
allenatore dei velocisti az­
zurri che ha rivelato lo scan­
dalo Evangelisti), Paola Pi­
gni, Eraldo Pizzo, Alberto Al-
berani, Sandro Ghibellini, lo 
psicologo Luigi Odone, il re­
sponsabile del Pei per lo 
sport sen. Nedo Canetti. Ha 
introdotto Gian Mario Missa-
glia, presidente nazionale 
dell'Uisp. 

L'atleta vittima, o anche 
artefice, del sistema-doping? 

•Un fatto è certo - risponde 
la Pigni - . Alla base del do­
ping deve esserci un condi­
zionamento mentale tal­
mente forte da spingere l'a­
tleta a danneggiare se stesso 
sino al rischio della vita. Il 
professionismo, le aspettati­
ve economiche incidono no­
tevolmente; ma mi chiedo 
come mai il doping sia cosi 
diffuso anche in categorie 
"povere", prive di sponsor, 
come il sollevamento pesi». 

Il concètto di «lealtà* e di 
regole eguali per tutti devo­
no tornare,al centro di un'at­
tività agonistica oggi intrec­
ciata in modo perverso al 
potere politico e a colossali 
interessi economici. -Non di­
mentichiamo che Io sport 
dovrebbe servire a formare 
degli uomini migliori. E se si 
insegna a un giovane a 
mentire, questi poi mentirà 

per tutta la vita - ha aggiun­
to Jantorefla - . Bisogna per­
seguire la droga in quanto 
provoca reazioni negative 
sui fisico come sul morale 
dell'atleta. Anche ì giornali­
sti devono impegnarsi a fon­
do nella battaglia». 

Il dito sulla piaga della 
qualità dell'informazione 
sportiva è stato messo da 
Sandro Donati, secondo cui 
titoli e articoli finiscono per 
diffondere il concetto per­
verso del «chi non vince è un 
disgraziato». «Bisogna ridurre 
l'enfasi, bisogna cominciare 
a pubblicare articoli formati­
vi accanto a quelli dai titoli 
eclatanti, che fanno vendere 
il giornale». Donati, che ha 
scritto il libro «Campioni 
senza valore», ha pagato a 
caro prezzo la sua denuncia 
del caso Evangelisti, al pun­
to di essere stato «licenziato» 
dall'attività sportiva e quindi 
confinato dietro una scriva­

nia: «La lotta intrapresa con­
tro gli anabolizzanti è im­
portantissima - ha continua­
to -, ma è necessaria una 
costante mobilitazione del­
l'opinione pubblica, altri­
menti il sistema del doping 
si riorganizzerà». E la Pigni: 
«È indispensabile la totale 
collaborazione degli atleti, i 
quali però non possono es­
sere più gli unici a pagare». 

La campionessa ha messo 
in luce anche un aspetto del 
doping fin troppo trascurato: 
il fatto che le donne pagano 
un prezzo doppio in termini 
di salute ed equilibrio psico­
fisico. «Ciò che accade nella 
ginnastica artistica, dove si 
arresta artificialmente lo svi­
luppo sessuale delle atlete 
perché mantengano la mas­
sima elasticità della struttura 
ossea, è altrettanto grave co­
me gii anabolizzanti assunti 
da Ben Johnson». 

Tennis 

Assoluti, 
Pistoiesi 
subito fuori 
•H BOLOGNA Due grosse 
sorprese ieri nel secondo tur­
no dei campionati assoluti di 
tennis che si stanno svolgen­
do al circolo 'Margherita* di 
Bologna. Claudio Pistoiesi sì è 
ritirato al secondo set del suo 
match contro Marco filippe-
schi, per dolori alla schiena, 
dopo aver perso il primo set 
per 5-7. Anche Simone Co­
lombo, numero 7 del tabello­
ne, è uscito per opera di Se­
bastiano Soresini che lo ha 
superato per 2-6, 6-2, 6-1. 
Nessun problema invece per 
Paolo Cane e Omar campore-
se. Il primo, testa di serie n. 1, 
ha battuto Mario Carnevale in 
due set, faticando nel primo 
vinto al tie break, 7-6, ma do­
minando nel secondo, 6-0. 
Camporese, favorito numero 
due, ha dimostrato un'ottima 
condizione di orma liquidan­
do Ugo Pigato con un peren­
torio 6-1, 6-2. Avanza ancora 
Corrado Aprili che , il giorno 
prima, aveva aliminato «cam­
pione italiano uscente Nar-
ducci, Ieri ha regolato De Mi-
nicis per 7-5,4-6,6-1. 

Anche il ciclismo 
è ricchissimo 
PerLemond 
quasi 8 miliardi 

Finiti i tempi di magra per il ciclismo. Greg Lemond (nella 
foto), il ciclista statunitense campione del mondo e vincito­
re dell'ultimo Tour de France, ha firmato un contratto mi­
liardario con la squadra francese «Z». Per i prossimi tre anni 
percepirà la somma di 5,5 milioni di dollari (7,7 miliardi di 
lire) che rappresenta il compenso più alto mai ricevuto da 
un campione del pedale. Lemond ha motivato la sua scelta 
di lasciare la sua vecchia squadra, la bèlga «Adr» (alla qua» 
le è ancora legato per una stagione è; che si ripromette 
un'azione legale per il rispetto del precedente impegno 
contrattuale), con la maggiore competitività del team fran­
cese che schiera, tra le sue file, » scozzése Millar, e » fran­
cesi Pi nsec e Boyer. 

E c'è ancora 
chi, gratis. 
attraversa in bici 
l'Australia 

Due pedali, un unico a m o 
re. Potrebbe essere lo slo­
gan di Gianni Scandelli, ci-
cloamalore milanese spe­
cializzato in imprese al limi­
le dell'Incredibile. L'ultima e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in programma alla line di 
~ " " ^ " ™ ^ settembre, quando Scandel­
li partire dalla cittì di Perth per un giro dell'Australia che si 
snoderà per 9000 km toccando le citta principali del conti­
nente. Il tutto per raccogliere immagini fotografiche e im­
pressioni sulla realta ciclistica di questo paese. Nessuna 
paura delle fatiche che lo attendono. Nel suo curriculun 
pud vantare una traversala degli States, da costa a costa, 
nell' 86 il Giro dell'intero bacino del Mediterraneo, nell'87 
un viaggio dal Messico all'Alaska e. lo scorso anno, il raid 
delle Ande. 

Fischietti tolti 
a Butti e Malerba 
Protestano gli 
arbitri del basket 

Venti di guerra nel mondo 
arbitrale della pallacanestro 
italiana di vertice. Ieri po­
meriggio l'Associazione ita­
liana di categoria ha espres­
so il suo più forte dissenso 

^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ alla decisione della Federa-
^ • • " " ^ zione, presa dietro segnala­
zione della Lega, di depennare gli arbitri Butti e Malerba 
dalle liste della serie A. Come prima dimostrazione di soli­
darietà i direttori di gara devolveranno II compenso della 
prima gara di campionato (500.000 lire) a lavore dell'Asso­
ciazione della ricerca sul cancro e altre verranno concorda­
te nella prossima riunione del 18 di questo mese, L'esclu­
sione e avvenuta In base al nuovo criterio che concede alla 
Lega la possibilità di sottoporre alla Federazione 4 nomi di 
arbitri non graditi. Tra questi la Federazione ne salva due e 
ne toglie due dalla lista della serie A. Malerba,, brindisino. 
ha arbitrato I3S partite di massima serie mentre il milanese 
Butti ne ha dirette 101. 

Violenza 
al «Bentegodi» 
I verdi sono 
per lo «sciopero» 

Il consigliere regionale della 
Lista verde, Massimo Val-
piana, ha proposto un suo 
rimedio al dilagare della 
violenza negli stadi: lo scio­
pero. .1 giocatori del Verona 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ - ha detto - si rifiutino per 
™ ^ ^ ^ m m ^ m m m ^^j^ domeniche di scen­
dere in campo fino a che la civiltà e la tolleranza torneran­
no a prendere il posto del teppismo. Altrimenti, tacendo e 
continuando a calciare il pallone miliardario, la squadra e 
la società del Verona si renderanno complici dì ogni nuova 
violenza*. Il consigliere verde ricorda poi la lettera aperta 
che i .verdi, inviarono lo scorso anno al sindaco, al prefetto 
e al questore di Verona al fine dì far effettuare alcune gare 
delkvsquadra .a porte chiuse, come misura esemplare e , t e 

' inze e contribuire a placare gli ' 
ipost«^*às^irMacol»Ma.* * « f 

Dodicesima giornata della 
regata dei maxi-yaclh attor­
no al mondo. Approfittando 
dei rallentamento in testa 
dello scafo neozelandese 
•Steinlagem, l'Imbarcazione 
italiana «Gatorade* di Gior­
gio Falk ha recuperato 124 

miglia sul battistrada e, pur restando in 12* posizione, e 
rientrata in gara. Lo scalo neozelandese ha perso molto del 
vantaggio quando, nella notte, e giunto nella zona delle 
calme equatoriali. <Merit>, l'equipaggio svizzero che teneva 
la seconda posizione, sl.è portato ad appena 47 miglia di 
distanza dai neozelandesi, ed appare in netto recupero, 

•MUCO CONTI 

Maxi-regata 
intorno 
al mondo, 
«Gatorade» 
In recupero 

BREVISSIME 
Rally d'Australia. La Lancia Delta di Alen-Kivimaki prende il 

via oggi all'ottava prova del mondiale marche. 
Basket. Presentata ieri a Pesaro la nuova Scavolini di Sergio 

Scartolo, 28 anni, il coach più giovane di serie A. 
Boxe mondiale. Gilberto Roman ha conservato il titolo dei 

supermosca Wbc battendo ai punti t'argentino Laciat 
Boxe dilettanti. Azzurri convocati per ì Mondiali di Mosca 

(17/9-1/8): Castiglione, Quitadamo, Casamonka, Mondili, 
Piccirillo, Mano, Severini. 

Consiglio di Lesa- Domani a Milano si riunirà il consiglio di 
presidenza della Lega calcio. 

Ciclismo 1. Oggi a Pescara Gp d'Europa con Fondriest, Bu­
gno, Konyshev e Fìgnon. 

Ciclismo 2. Convocati per la Coppa delle Nazioni a Cittì di 
Castello: Bacchfcchin), Colombo, Contri, Morandi, Zaninl, 

Vela .Star». A Portccervo i brasiliani Grael-Ferreira hanno vin­
to la terza prova del campionato mondiale. 

Hockey su ghiaccio. Dieci squadre parteciperanno al 56* 
campionato italiano che inìziera domenica 30 settembre. 

Atletica a Padova. Bubka, Nehemiah. Tilli e Dì Napoli saran­
no ì protagonisti domenica del trofeo .Industria». 

Mancini out. Nel primo turno a Ginevra il tennista argentino è 
stato battuto per 7-5 4-6 7-6 da Daufresne. 

Tennis donne. Primo turno ad Atene: Garrone-Ritter 3-6 6-2 
6-3, Cecchini-Martlnek 7-6 6-1, Romano-Tsarbopoulou 6-3 

Calcio vecchie glorie. A Tokio Sudamerica-Europa 3-1 con 
reti di Zico, Valdano, Kempes e Rummenigge. 

Platini premiato. Dopo il Bancarella, il libro .La mia vita co­
me un match, dell'ex campione ha vinto il Paladino d'Oro. 

LO SPORT IN TV 

Rallino. 0.45 Erma. Ciclismo: Giro di Sicilia dilettanti. 
Raldue. 18.30 Sportsera: 20.30 Speciale Eurogol; 21.15 Diretta 

Sporting Lisbona-Napoli. 
Raib-e. 18.45 Derby. 
Trac. 13.45 Sport news: 13.55 90X90; 14.00 Spartissimo; 20.30 

90X90 Replica; 22.20 Pianeta mare; 23.05 Stasera sport: tutti 
i gol del I11 turno delle Coppe europee. 

Capodiatrla. 13.40 Baseball: Boston-Oakland: 15.15 Calcio. 
Coppa Campioni: Malmoe-lnter (differita); 16.45 Calcio, 
Coppa delle Coppe: Bran-Sampdoria (differita); 18.30 
Wrestling Spotlight; 19.00 Campo base; 19.30 Spartirne; 
20.00 Jufe box; 20.30 Mon-Gol-Fiera. L'ex allenatore del 
Napoli Ottavio Bianchi commenta i servizi sulle partite delle 
squadre italiane nelle coppe; 21.30 Pallavolo; 22.45 Campo 
base; 23.15 Sportine magazine; 23.45 Juke box (replica), 
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SPORT 

Coppa 
dei 
Campioni 

Tiro a segno dei rossoneri 
con i semidilettanti finlandesi 
Gran debutto del baby Stroppa 
che rompe il ghiaccio con un gol 

Gran forcing ma anche grande noia 
in un match a senso unico 
nello stadio con molti assenti 
Doppia traversa per Tassotti 

San Siro come al luna park 
GIANNI PIVA 

• • MILANO Che non sareb 
be stata una serata di grande 
calcio lo avevano intuito j tan 
ti che non hanno preso la 
strada di San Siro (pratica 
mente invenduti i posti del 
primo anello, peraltro cariasi 
mi) e lo hanno Capito tutti i 
presenti dopo un paio di mi 
nuli vedendo con che rigidità i 
finnici arrivavano sul pallone 
raramente azzeccando pas 
saggi veri Quelli dei Milan st 
prano comunque mossi scuri 
in volto, fronti agrottate grinta 
delle grandi occasioni E sotto 
col pressing Non un modo 
gentile di accogliere questi ra 
gazzi venuti dal Nord dilettan 
ti njbn solo nel palleggi ma an 
che nel digrignare i denti C e 
ra la prospettiva di una gara 
dai pochi rischi per Galli ma 
di buon lavoro d insieme In 
vece ecco Stroppa che già al 
quarto minuto fa il vuoto sulla 
sinistra, sfrutta un palo di sva 
noni un rimpallo e pot ci 
melte di suol un bel dnblmg 
Troppo facile forse fatto sta 
che decide di tirare da un pò 
sto dove di porta ne vedeva 
appena una spanna. Peccato 
di gioventù eufona da debut 
to Comprensibile Fatto sta 
che passano appena due mi 
nuti ed ecco che gli si spalan 
ca una autostrada proprio da 
vanti ali area e lui pronto mot 
la una ciabattata ne cattiva ne 
fine Parabola a balzellonl an 
golazione nop cattiva ma tan 
io pasta a inguaiare Jakonen 
È il gol che rovina la serata a 
tutti A) Mllan che butta in un 

angolo regole e Ordini di scu 
dena e al pubblico che deve 
sorbirsi un gran pasticcilo do 
ve tutu decidevano di andare 
in cerca di gloria almeno 
quella capitata a Stroppa 

I finlandesi si presentavano 
un piifo di volte verso Galli 
Valla al 20 prova anche a ti 
rare mancando nettamente la 
mira Dall altra parte si vedo 
no Stroppa tentare di passare 
dove non si infila nemmeno it 
pallone e Tassotti avventurasi 
in serie di finte e concludere 
con un passaggio ali avversa 
no Sono minuti di gioco 
noiosissimo e si sente ne! 
gran silenzio anche qualche 
fischio Anche Anceltoiu si fa 
contagiare e al 36 perfetta 
mente lanciato da Rijkaard 
ignora Bo'gonovo al centro e 
lenta la via del gol sciupando 
una bella occasione Solo che 
quelli deilHjk non sono In 
grado di far nulla oltre che 
aspettare e buttare via i palio 
ni che si ritrovano tra i piedi 
cosi arriva anche il raddoppio 
È ancora Stroppa a dare il via 
stavolta si ricorda di avere dei 
compagni centra dalla destra 
il rasoterra è un pò troppo ve 
loce per Borgonovo inseguito 
da Rissami! ma più m la arri 
va in solitudine Massaro che 
(ira senza badare a spese t il 
raddoppio che sistema anche 
questa pratica 

Sacchi nella ripresa tiene 
fermi Borgonovo e Ancelotti 
pensando al campionato e su 
gli spalti i entusiasmo degli ut 

MtLAN 
HJK HELSINKI 

4 
-*JR* 

MILAN Galli sv Tassotti 6 Maldmi 6 Ancelotti 6 5 (al 46 
Colombo) F Galli 6 Costacurta 6 Stroppa 6 5 Rijkaard 6 

Borgonovo 5 5 (al 46 Simone) Evani 6 Massaro 6 (12 
Razzagli 13 Carobbi 15 Fuser) 

HIK HELSINKI Jakonen 4 Schutschkoff 5 Vourela 6 Rissanen 
5 5 Kanerva 5 5 Suokonautio 5 5 (al 74 Helin) Martonen 
5 Rasimus 5 5 Rautialnen 5 5 (al 46 Tianen) Granlund 
5 5 Valla 5 5 {12 Karajatainen 13 Onttonen 14 Vayrinen 
16 Helin) 

ARBITRO Hadijstephanou (Cipro 6 5 
RETI Stroppa al 6 Massaro al 38 e al 69 Evani ali 80 
NOTE Angoli 5 2 per il Milan Serata umidissima prato bagnato 

da un acquazzone abbattutosi verso le 18 4 1 205 i paganti 
per un incasso di lire 1 200 109 000 Ammonito Martonen 

tra è tutto per il gol del Mal 
moe che dà il via alla regola 
meritare sfilza di insulti e di 
inni ingiuriosi In campo da 
ammirare una combinazione 
Tassotti Rijkaard con colpo di 
testa alzato sulla traversa e 
due minuti dopo al 54 un 
gran tiro di Costacurta da una 
trentina di metri che picchia 
sul legno sopra la testa di Ja 
konen II tecnico dei finlande 
si sente aria di goleada e to 
glie 1 inutile centravanti per 
rafforzare la difesa con Tia 
nen prima e poi con Helin 
Forse invidioso di Costacurta 
anche Tassotti va ai tiro dalla 
lunga distanza ed è ancora 
traversa Ma al 69 arriva il ter 
zo gol ed e ancora Massaro a 
segnare raccogliendo sul se 
condo palo una punizione di 
E\ani che davanti a lui aveva 

fi? if*4*f}»U 

D mister ospite 
«Torniamo a casa 
tutto previsto» 

no mancato un pò tutti 
Non è finita I finlandesi 

hanno ormai abbandonato il 
buon Jakonen che al) 80 
combina anche un gran pa 
succio non tenendo un tiro 
tutt altro che esplosivo di Eva 
ni Dalle curve scandiscono il 
tempo alla faccia dell oscura 
mento imposto dall Uefa agli 
orologi mentre è sempre il Mi 
lan a cercare spazi per tirare 
in porta I finlandesi hanno 
cercato di non sbracare e di 
fatto et sono riusciti Si può 
essere certi che a quel premio 
di un milione in caso di vitto 
ria non hanno mai creduto 
Una vacanza di quattro giorni 
per giocare a San Siro è qua) 
cosa che si può raccontare se 
renamente agli amici domani 
nella pausa del pasto nono 
stante i quattro gol 
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Stroppa esulta dopo il gol In alto Massaro in azione 

• I MILANO «Tutto come 
previsto» il commento non è 
di Arrigo Sacchi ma del sig 
Heliskoski allenatore dei fin 
landesi che forse per darsi un 
certo tono ha aggiunto «Va 
detto che abbiamo fatto qual 
che errore di troppo A met 
terci nei guai è blata certa 
mente la velocita del Milan 
Più tormentato Sacchi diviso 
a metà tra 1 obbligo di nngra 
ziare i ragazzini come Stroppa 
se il Milan continua a galop 
pare nonostante i tanti guai e 
la voglia di ricordare che il Mi 
lan non e tutto qui «Sono abi 
tuato a vedere un Milan più 
forte ma non finirò di essere 
grato a questi ragazzi» Poi la 
conferenza stampa diventa un 
monologo per elogiare Rij 
kaard che per Sacchi è stato 
1 indiscusso protagonista della 
serata «È un giocatore utilissi 
mo il campione che permette 
di costruire le grandi squadre 
La sua costanza di rendi men 
to è straordinaria, come 
subordinano è lui fuon del 
campo» Poi Sacchi ha spiega 
to che 1 uscita di Borgonovo 
era stata una mossa « pruder 
ziale» dopo la botta ricevuta 
da Garella quindi ha preferito 

parlare dell incontro di dome 
mea a Genova -Ora noi dob 
biamo pensare a questo irti* 
pegno che sarà durissimo Co 
nosco Scoglio so con quanto 
puntiglio prepara le squadre 
So che ci aspettano per farci 
le penne certamente è I av­
versano più difficile per noi in 
questo momento» Poi la 
chiaccherata si tronca quando 
gli viene chiesto un commen­
to sulla sconfitta dell'Inter 
•Sapete che parlo solo del Mi 
lan'» Berlusconi ha lasciato lo 
stadio raggiante Ha visto il 
Milan vincere largamente e 
certo pensava alle circostanze 
più che favorevoli, alla Rai 
che ha mostrato a tutti il trion­
fo dei suoi colori mentre la 
sua antenna ha distribuito la 
sconfitta dei nerazzurri E quel 
dispetto del black out per MI 
(ano e Lombardia? «Avete vi 
sto anche voi quante assenze 
abbiamo dovuto tutelarci il 
problema è che i nostri tifosi 
si sono abituati bene e poi la 
stampa ha presentato questi 
finlandesi in modo cosi poco 
invitante » Ma la partita è 
stata ugualmente diffusa nella 
zona di Milano OGPi 

Per i nerazzurri seconda sconfitta in cinque giorni: poche idee molta confusione 

Falsa partenza, anzi brutta 
MALMOE 
INTER 
MALMOE redel 6 Agren 6 Scnwartt 6 5 Jonsson 5 5 (dall 89 

Echein sv) Vonderburg 6 Larsson 6 5 P Andersson 6 
Engqvist 5 5 Nilsson 6 Dahlin 5 (dal 65 Persson 6) 
Lìndman 7 (14 Hillgreen 15 Wegner 16 Svensson (portie 
re) 

INTER Zenga 6 Bergorni 5 Bretime 6 Verdelli 6 Fern 6 
Mandorli™ 6 Bianchi 5 *ì Matteoll 5 Klinsmann 5 Mat 
thaeus 6 5 Serena 6 5 (12 Malgioglio 13 Rossini 14 
Baresi 15 DI Già 16 Morello) 

ARBITRO Bouillet (Francia) 6 5 
RETI Lìndman al 75 
NOTE Angoli 5 1 per il Malmoe Ammonito Klinsmann serata 

serena campo in ottime condizioni In tribun II tecnico 
dell Under 2 1 Cesare Maldmi Spettatori 20 000 circa 

Senna in azione 

Tutta la rabbia 
di Pellegrini 
e Trapattoni 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARKLU 

DAL NOSTRO INVIATO 

Wm MALMOE li presidente 
dell Inter Pellegnni è tmtito 
per la sconfitta ma si dimostra 
ottimista «Penso che I Inter a 
Milano possa ribaltare il risul 
tato Deve però trovare gioco 
t carattere II Malmoe non e 
si ito nettamente superiore 
ma ha saputo sfruttare meglio 
1 uiijca occasione che ha avu 
i J Poteva starci anche un pa 
reggia la sconfitta comunque 
è meritata perché I Inter non 
ha mai trovato la capacita di 
reagire» 

Anche Trapattoni non è 
pessimista «La partita I hanno 
vista tutti forse era più giusto 
un pareggio La loro superiori 
la in fondo si è risolta con un 
solo tiro L Inter ha una colpa 
di aver rinunciato ad attacca 
re È stato invece bravo Lind 
mar a sfruttare 1 unica occa 
sione della partita» Non sono 
troppe due sconfitte consicu 
ti\e' Cos e che non va nell In 
le r^Due sconfitte non signifi 
tana niente Stasera non ce 
stata Una resa Incondizionata 
L unico vero limite che nm 

proverò ai mici g ocaton e di 
non aver osato di più» Aldo 
Serena si e fìtto male al gì 
nocchio sinistro una distor 
sione Anche Matthaeus ha 
subito un ematoma alla gam 
badtstra Comunque entrain 
bi i g ocaton dovrebbero esse 
re in campo domenica Ben 
altro clima nello spogliatoio 
del Malmoe dove gli svedesi 
sombrano a\er perso la loro 
flemma lasciandosi andare a 
srene di giubilo "Lo scorso 
anno - ricorda I allenatore 
1 (odgson - quando incon 
tramino 1 Inter nel secondo 
turno di Coppa Uefa perdem 
mo 1 0 qui a Malmoe ma poi 
a San Siro riuscimmo a fare I 
1 Adesso che abbiamo vinto 
la prima partita ripetere quei 
parefgio a Milano ei andreb 
be tropno bene Siamo in 
grado d ottenere u ì risultato 
positivo (ra 15 giorni La squa 
dra ha mostnto di credere 
nelle proprie possibilità con 
ira un dwersano tanio famoso 
eomc I Inter Penso pertanto 
che saprl farsi valere anche a 
Milano ZlDaCe 

• • MALMOE Brutta partenza 
per 1 Inter In casa del Mal 
moe che 1 anno scorso aveva 
battuto con un gol di Serena 
la squadra di Trapattoni scivo 
la male proprio quando or 
mai credeva di riportare a Mi 
lano un tranquillo zero a zero 
Gli svedesi fino al gol di I ind 
mar (75) a\evano combina 
to poco o nulla rischiando 
anzi di far slogare dai, li sbadì 
gli le mascelle dei suoi soste 
nitori Una tattica iccorta 
quella del Malmoe che te 
meido il contropiede neraz 
zurro ha preferito non buttar 
si a testa bassa in attacco L 
! Inter7 Niente preso il gol e 
con poche idee in testa si e 
trovata in braghe di tela la 
frittala tra latta 1 a squadra di 
Irapationi già uscita con l< 
ossa rotte dal confronto con 
la Sampdona vede quindi ai, 
gravars i suoi problemi I ind 
mar ha colpito di testa senza 
che nessuno lo disturbasse In 
attacco Serena e Klinsmann 
hanno mostralo i soliti proble 
mi di convivenza Vediamoli 
cronaca 

Un occhiata alle tribune in 
diversi punti vuole nonostante 
il clima di rivincita verso Un 
ter fa subito capire la prcoc 
eupante caduta d interesse 
degli svedesi per il calcio An 
che come tifo il climi e ibba 
stan?a freddino Qualche co 
ro un pò di stramazzameli 
li pochi fischi e applaus I i 
secata e bellissima liepdi e 
setem ben poco svedese 
Nessuna novità nelle forma 

zioni che restano quelle am 
piamente annunciate dai due 
allenatori Verdelli fa i! libero 
e M'indorimi il pendolo sul 
settore destro La partenza 
dell Inter e piuttosto contratta 
Bergomi incollato a Dahlin 
Ferri sulle orme di Engqvist A 
centrocampo Mardorlmi se la 
vede con Nilsson mentre Mat 
thaeus e Matteoll sono alter 
nativamente opposti a Lind 
mar e» ad Andersson Nel cor 
ndoio sinistro Brehme s mero 
eia con Larsson Llnterepru 
dente ma anche il Malmoe 
scoti ito dall espeneza dell an 
no scorso non la troppo il 
gradasso E dopo un impen 
nata al 3 con Dahlin che 
chiede un rigore inesistente 
I pressato da Verdelli si butta 
i terra iti area) prende qual 

the pausa per riordinare le 
idee Chi ha invece una bella 
idea è Serena che al 18 per 
una spanna non cenira la por 
la di Fedcl 

Lo spavento butta in avanti 
il Malmoe producendo due 
pencoli per I Inter prima con 
Anderson (19) che non ne 
sce a deviare un pallone va 
gante poi con Schwarzclie ti 
ra al 3-1 una gran fiondata su 
punizione Come vivacità la 
partita non è il massimo della 
vita Neil Inter fa un gran mo 
vimenio Matthaeus mentre gli 
altri si limitano ali ordinaria 
amministrazione Non convm 
ee Serena al 38 dalla destra 
piove un altro bel cross di 
Klinsmann e il pivot nera^zur 
ro ben appostato sempre di 

COPPA CAMPIONI 

Detentore Milan (Ila) - Final» 23 maggio 1990 a Vienna 

SEDICESIMI 

Spara Lussemburgo (Lus) 
Steaua Bucarest (Rom) 
Ruch Chorzow (Poi) 
Psv Eindhoven (Ola) 
Oerry City (Elre) 
Malmoe (Sve) 
Glasgow Piangere (Sco) 
Oynamo Dresda (Rdt) 
Rosenborg (Nor) 
MILAN (ITA) 
Tlrol (Aut) 
Olympique Marsiglia (Fra) 
Sparta Praga (Cec) 
Linfield (Irl) 
Sliema Wanderers (Mal) 
Honved Budapest (Ung) 

Real Madrid (Spa) 
Fram Reykjavik (Isi) 
Sredets Soda (Bui) 
Lucerna (Svi) 
Benfica Lisbona (Por) 
INTER (ITA) 
Bayern Monaco (Rtg) 
Aek Atene (Gre) 
FC Malines (Bel) 
H|k Helsinki (Fin) 
Omonia Nicosia (Cip) 
Broendby (Dan) 
Fenerbahce (Tur) 
Dnepropetrovsk (Urs) 
Nentort Tirana (Alb) 
VojvodlnaN S (Jug) 

Anditi 

0 3 
4-0 
1-1 
3-0 
1-2 
1-0 
1-3 
1 0 
0-0 
4 0 
6-0 
3-0 
3-1 
1-2 
1-0 
1-0 

Ritorti» 

27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-e 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 

^WH^l'd *-

Bayern, doccia scozzese 
sui Rangers in disarmo 
• • L unica sorpresa m cop 
pa Campioni è venuta propno 
dall Inter te «euro rivali sono 
state invece tutte quante ali al 
tezza della situazione A co 
mmciare dal Bayem Monaco 
che nella trasferta scozzese 
non si è fatto incantare dal 
blasone decaduto dei Rar 
gers Glasgow il 3 1 non lascia 
spazio ad ulteriori commenti 
Nettissimi pure i successi della 
Steaua Bucarest e del Psv Ein 
dhoven Hagi & Co si sono n 
fatti dallo shock subito nella 
finale i ol Milan della passata 
edizione ne han fatto le spese 
i malcapitati islandesi del 

Fram 4 0 Reti di Petrescu Ba 
lint Mujnai e Hagi su ngore il 
Psv ha macinato (3 0) gli 
svizzeri del Lucerna a segno 
Kieft dopo tre minuti nella n 
presa hanno arrotondato CI 
lermann e Romano Nella sft 
da dell Est fra Honved e Voi 
vodina ha deciso una rete di 
Fodor II Benfica di Enksson 
ha superalo l esame in trasfer 
ta con gli irlandesi del Derry 
2 1 dopo essere andati in 
vantaggio con Them e Ricar 
do LOlimpyque Marsiglia di 
Tapie ha superato nettamente 
i danesi del Broendby reti di 
Sauzee Papin e Vercruysse 

tutte nel secondo tempo Gran 
festival del gol anche a Inn-
sbruck dove il Tyrol ha battu 
to i cipnoti deNOmonia 6-0 a 
segno anche il vecchio Hans. 
Muller su rigore La Dinamo 
Dresda ha prevalso a fatica 
sul! Aek Atene con rete di Lie 
berman a un quarto d ora dal* 
la Ime bene anche lo Sporta 
di Praga che dopo essere an 
data in svantaggio col Fener 
bahee ha rimontato e vinto 
con la doppietta di Bilkek e la 
rete ai Capala Nella sfida «pò 
vera fra Sliema Wanderers e 
Nenton Tirana vittoria dei 
maltesi con gol di Walker 

Lothar Matthaeus 

te-ita manda il pallone fuor 
Basta si va negli spogl atoi 
Morale dei primi 45 minuti 
poche emozioni e una gran 
noia In gergo una partita di 
«contenimento» Ma gli svede 
si e in fondo toccava a loro 
ben poco hanno fatto per ac 
cenderla E lo stesso Berti se 
duto tra i giornalisti si pappa 
va un panino dietro I altro per 
ammazzare la noia Nella ri 
presa gli svedesoni vedendo 
scorrere il tempo cercano di 
stringere la morsa Come dice 
il proverbio chi non ha testa 
usi le gambe E i giocatori del 
Malmoe senza peraltro molle 
costrutto alzano il ritmo Al 
53 Engqvist ci prova da Ionia 
no con un secco rasoterra che 
esce di poco Calano gli sba 
digli e I Inter preoccupala 
prova a imbastire una controf 

ftnsiv \ L in una mischia Se 
rena tenta la deviazione vin 
cente ma Schwarz respinge al 
posto del portiere Gli svedesi 
provano a nmescolare le car 
te Fuori Dahlin al suo p0S[o 

Persson ma in attacco avanza 
Lmdmar mentre il nuovo en 
trato si piazza sulla sinistra 

Il tran tran sembra infinito 
quando ali improvviso proprio 
Lmdmar impallina Zenga 
Succede cosi dalla sinistra 
Nilsson batte unn punzione 
verso I area nerazzurra Lmd 
mar anticipa Bergomi e con 
una sgrullata devia il pallone 
ru II angolo sinistro di Zenga 
( 75 ) Poi negli spogliatoi 
Ferri dirà c îe Lìndman non 
ha neppure sfiorato la palla 
Resta perà I 1 0 brutta pirten 
za per I Inter in Coppa Cam 
pioti 

Squalifiche 

Una giornata 
al campo 
della Cremonese 
M MILANO II giudice sportivo ha esaminato 
le gare di mercoledì 6 e di domenica 10 Ha 
squalificato per un turno it campo della Cre 
monese per lanci di oggetti nei confronti del 
I arbitro dei guardalinee nella partita con il 
Genoa In A ha squalificato per due giornate 
Baroni (Napoli) Djukic (Cesena) Carannan 
te (Lecce) per una Dezotti (Cremonese) 
Fontolan (Genoa) Sosa (Lazio) e latrimi 
(Fiorentina) In B due giornate a Bernardini 
(Cagliari) Da Mornmio (Messinaj Nardmi 
(Barletta) Pasqualmi (Triestina) Protti e Lo 
Sacco (Messina) e una a Padovano (Cosen 
za) Silenzi e De Agostini (Reggiana) L am 
menda più pesante ili Genoa 10 milioni 

Arbitri 

La prima volta 
per D'Elia 
in Inter-Juventus 
• • ROMA La partitissima di domenica pressi 
ma Inter Juventus sarà arbitrata da D Bla Per 
0 Elia sarà la prima volta che dirigerà le due 
squadre Ma ecco partite e arbitri (ore 16) 
Ascoli Verona Coppetelll Alalama Cremone 
se Fellcani Bari Roma Luci Cesena Bologna 
Lanese Genoa Milan Pezzella Inter-Juventus 
DPia lazlo Lecce Cormetl Napoli Fiorenti­
na Baldas IMmese Sdtnpdona Pairetto Serie 
B Barletta Cosenza Cmciripim Catanzaro 
Ineslini Lombardi Foggia Avellino Nicchi 
Licata Ciglian Piana Messina Brescia Dal 
Forno Monza Reggiana Ballo Padova Reggi 
na Trentalange Parma Ancona Merlino Pisa 
Como Quartuccio Tonno Pescara Frigeno 

l'Unità 
Giovedì 
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SPORT 

Coppa 
Uefa 

Il Napoli oggi a Lisbona con molti dubbi 
Maradona non vuole andare tra le riserve 
«Non sono in condizione, meglio aspettare» 
Crippa fuori per Alemao, Corradini scontento 

Una panchina 
che scotta 
Ultimo a scendere in campo sarà questa sera il Na­
poli Il più preoccupato di questa «prima» di Coppa 
Uefa contro lo Sporting di Lisbona è proprio lui, Al­
berto Bigon, allenatore in cerca di consacrazione 
Nel suo pnmo impatto internazionale sembra un po' 
sperduto e terribilmente emozionato, nonostante I a-
bilità dialettica È la sua gara d esordio in una Na­
poli smaliziato che punta come al solito in alto 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

• • LISBONA Monopetto gri 
gip ferro camicia celeste era 
valla in tinta Alberto Bigon 
tecnico giovane del Napoli si 
presenta alla sua prima confe 
ronza stampa internazionale 
(c i sono oltre ai portoghesi 
anche giornalisti francesi spa 
gnoli e brasiliani) come do 
vesse partecipare ad una cen 
monia importante Dietro il ta 
volo del conferenziere tra ria 
sh riflettori e valanghe di do 
mande cerca di mascherare 
una forte emozione attraverso 
pronte risposte oppure altra 
verso improvvisi ermetismi 
che ricordano il suo predeces 
sore Ottavio Bianchi 

La tappa di Lisbona contro 
una squadra quadrata e forte 
di sei brasiliani (Douglas cer 
calo da numerose società ita 
liane Cascavel Marion i più 
famosi e lemuti) e Gomes 
due volte «Scarpa d oro» co­
stituisce un bivio pericoloso 
per la truppa partenopea che 
si presenta senza il suo uomo 
più Importante Diego Armari 
do Maradona ancora paffuto 
e con il fiato di un uomo di 
m e z a età II superamento del 

Genoa 1 _-* 
Biglietti 
Pace fatta 
con il Milan? 
• i OfcNOVA Sembra condi i 
sa la polemica sui biglietti tra 
Genoa e Milan La 'società li 
gure ha invialo ai rossoneri 
per la partita di domenica 
300 biglietti di tribuna laterale 
(60000) e 50 di tribuna cen 
trale (100000) il segretario 
del Genoa Scapini ha diclua 
rato che è questo il quantitati 
vo ufficiale richiesto dal Milan 
vista I indisponibilità d i bigliet 
ti per le gradinate Sembra 
che oltre alla ridotta disponi 
bllità per [ lavon allo stadio si 
sia voluto evitare il conlatto 
Ire le opposte tifasene tra le 
quali non correrebbe buon 
sangue Andranno comunque 
a Genova i 500 ultra privi d i 
bilfetto' «In questura et hanno 
assicuralo ha precisato Scapi 
ni - che verranno immediata 
mente bloccati gli eventuali 
gruppi di tifosi sprovvisti di bi 
glietto» 

Disciplinare 

Senza luce 
Partita 
da ripetere 
M FIRENZE La Disciplinare 
ha accolto i l reclamo del Tre 
viso contro la decisione del 
giudice sportivo che in pnma 
istanza aveva assegnato lavit 
Iona a tavolino ai Cittadella 
squadra ospite dopo che era 
mancata la luce nel corso (ai 
70 ) dell incontro disputato a 
Treviso tra le due formazioni e 
valido per la Coppa Italia di 
sene «C» Oggi ma di pome 
nggio la ripetizione decisa 
sulla scorta delia perizia del 
I Enel che ha installato I im 
pianto d i illuminazione e che 
non ha chiamo i motivi dell o 
scuramente e di quella dei 
tecnici dei Treviso che hanno 
attribuito a particolari condì 
zioni atmosfegghe il black 
out Sembra uni f icat ivo 1 in 
lervenfd dell appello che ha 
cancellato il ntorso aila re 
sponsabllità oggettiva allarga 
ta anche ai guasti elettrici 

turno semplificherebbe nume 
rose situazioni e apnrebbe de 
finUivamente un nuovo capi 
lolo Una eliminazione avreb 
be I effetto di una deflagrazio 
ne pericolosa nella quale fini 
rebbe giocoforza il più indife 
so di tutti propno lui Bigon 
Ieri il tecnico ha cercato di 
gettare le mani avanti affer 
mando che quella che gio 
cherà oggi è una squadra 
motto più debole di quella 
che Ila vinto a Stoccarda la fi 
naie della passata edizione e 
che soltanto fra quindici gior 
n i nella gara di ritorno potrà 
essere più forte Una afferma 
zione confortata da una giusta 
spiegazione «Gli stranien che 
sono i cardini di questa squa 
dra li ho appena intravisti A 
mala pena ho scambiato 
qualche parola con loro Tatti 
camente le prove dovrò farle 
in campo in partite dove con 
tano i due punti Non e una 
cosa facile» Come dargli tor 
to? Ma alme io Careca e Ale 
mao sono allenati e m buona 
condì* ione L handicap si 
chiama Maradona Lui è I uni 

Genoa 2 
«Bavaglio» 
ai giocatori 
puniti 
• GENOVA Giro di vite al 
Genoa Calcio dopo i nume 
rosi provvedimenti disciplina 
ri nei quali sono incorsi gio 
calori e tecnici nelle prime 
giornate del campionato di 
calcio La società d accordo 
col tecnico Scoglio ha stabi 
l i lo ale une regole comporta 
mentali nei confronti d i slam 
pa scnlta ed emittenti (elevisi 
ve per evitare i l npetersi d i si 
miti eventualità I giocaton 
che \ erranno espulsi dal 
camjX) o ammoniti dal giudi 
ce di gara non potranno più 
rilasciare alcuna d ich iara lo 
ne nel dopopartita in sala 
stampa Inoltre i calciatori 
avranno orari precisi nei qua 
li po t rmno rilasciare dtchia 
razioni e interviste ( i l merco 
ledi e i l venerdì pnma dell al 
lenairu nto) cosi come il tee 
meo che sarà disponibile il 
giovedì mattina 

Bianchi 
Il tecnico 
dal campo 
al microfono 
«*• ROMA Per far rompere il 
silenzio a Ottavio Bianchi ex 
allenatore del Napoli c e vo 
luto Berlusconi con una tra 
smtssione di calcio internalo 
naie in onda il giovedì su Te 
letapodistna La trasmissione 
si chiamerà «Mon Gol Fiera» 
una carrellata sul calcio euro­
peo e sugli incontri delle 
squadre italiane impegnate 
nei mercoledì delle Coppe 
Bianchi che non allena nes 
suna squadra essendo ancora 
valido il suo contratto con il 
team partenopeo commente 
rà dallo studio offrirà inter 
prelazioni tecniche regalerà 
giudizi e valutazioni In cam 
pò e fuori Ottavio Bianchi era 
noto per la pacatezza e la $t 
renila dU suo modo di vedere 
il calcio Lasciato il ruolo di 
guida deve assumere quello 
di critico Forse sarà un Bian 
chi diverso 

SPORTINO-NAPOLI 
Ivkevic 

Joao Luis 
Valtinho 

Venancis 
Miguel 

C Manuel 
Xavier 

Douglas 
Cascavel 

Marion 
Gomes 

1 Giuliani 
2 Ferrara 
3 Francini 

(Corradini) 
4 Baroni 
5 Alemao 
6 Renica 
7 Fusi 
8 De Napoli 
O Careca 
10 Mauro 
11 Carnevale 

Arbitro Courtney (Inghilterra) 

Vital 12 Di Fusco 
Amarai 13 BIgliardi 

Lima 14 Corradini 
Lulsmho 15 Grippa 

Ali Assan 16 Maradona 

co responsabile del suo for 
fan Proprio per non trovarsi 
spiazzata la società sta spin 
gendo trovando pero delie re 
sistenze da parte dei giocato 
re affinché vada almeno in 
panchina Bigon afferma che 
può venirgli buono se la parti 
ta dovesse prendere detenni 
nate pieghe In una situazione 
di vantaggio o di pantà nel fi 
naie di gara potrebbe essere 
un uomo essenziale per con 
gelare il gioco e i furon degli 
avversari Potrebbe essere de 
terminante anche in una si 
tuazione negativa con un 
guizzo o un calcio piazzalo 
Potrebbe essere un ottimo 
supporto psicologico per i 
compagni alcuni dei quali ( i 
resti della «banda dei comuni 

cati contro Bianchi) ancora 
stravedono per lui nonostante 
le bizze e i capricci Potrebbe 
infine intimorire gli avversari 
solo con la sua presenza in 
panchina Potrebbe potreb 
be Ieri Maradona appariva 
alquanto scettico e poco prò 
penso ad occupare un posto 
in panchina Forse I ultima 
parola toccherà a Feriamo 

Oltre al problema Marado 
na Bigon ne dovrà risolvere 
un altro «quello più difficile 
ingrato che mi mette in sena 
difficoltà» Dovrà togliere di 
squadra un centrocampista 
pei far posto ad Alemao L in 
diziato numero uno è Massi 
mo Crippa Un «taglio» oboli 
gaio e ingeneroso verso un 
giocatore che fin qui si è com 
portato benissimo Crippa 
che ha capito la situazione si 
sforza di fare I indifferente Ma 
poi aggiunge «Avete capito 
perché volevo andar via dal 
Napoli » In dubbio Francmi 
eventuale suo sostituto Corra 
dmi ex stopper titolare nel 
campionato scorso Polemica 
la sua battuta «Rischio di gio 
care con Io Sporting Allora 
tocca che mi concentro» Co­
me si può notare I atmosfera 
non è delle miglion Nel grup 
pò aumenta il numero degli 
scontenti pronti alla battuta 
acida Neanche la mostra iti 
nerante con le immagini del 
presepio di Cucimello che il 
Napoli ha deciso di portare 
con sé in un connubio di 
sport e cultura per sollecitare 
il restauro artistico (la società 
ha versato 220 milioni) è nu 
scita a rasserenare I ambiente 

Comune di 
PAGO VEIANO 

PROVINCIA DI BENEVENTO 

Avviso di gara mediante appalto concorso 

Lavori d i costruzione casa per gli anziani 
Importo lavori come da progetto prescelto e comun­
que non superiore a L 5 500 000 000 

Questa Amministrazione intende esperire appalto 
concorso per la progettazione ed esecuzione chiavi 
in mano per i lavori di cui sopra ai sensi degli artt 
40 e 91 del R D 23/5/1924 n" 827 e con I criteri di cui 
ali art 24 lettera b) della Legge 8/B/1977 n° 584 
Siccome I opera è attualmente priva di copertura fi 
nanzlaria I impresa prescelta dovrà consentire che 
il progetto venga utilizzato per la ricerca di finanzia 
mento con I eventuale divisione in lotti di importo 
non inferiore a quello mimmo previsto dalla Legge 
n° 584/1977 se il finanziamento non fosse jfticien 
te per la realizzazione dell intera opera In tal caso 
verranno affidati alla stessa impresa anche i lotti 
successivi 
Categoria prevalente 2* per importo minimo di L 
6 000 000 000 
É ammessa la partecipazione alla gara di imprese 
riunite ai sensi dell art 20 e seguenti della Legge 8/ 
8/1977 n° 584 
Le richieste di invito alla gara redatte in lingua ita 
liana ed in carta legale indirizzate al Comune di 
82020 Pago Velano (Benevento) dovranno pervenire 
mediante raccomandata postale con ricevuta di ritor 
no entro e non oltre le ore 12 del giorno 16/9/1989 
farà fede per la data di arrivo la data del timbro pò 
stale 
Le domande non vincolano I Amministrazione che ai 
sensi dell art 8 2° comma del R D 23/5/1924 n° 827 
potrà non includere imprese dell elenco ditte da invi 
tare 
Tale avviso è stato inviato per la pubblicazione il 
giorno 4/9/1989 a Gazzetta Ufficiale della Comunità 
Europea Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italia 
na quotidiano «I Unità quotidiano «Paese Sera 

Pago Veiano 4/9/19B9 

IL SINDACO Nunzio Sanluccfo Antonino 

GENOVA 
FESTA NAZIONALE 
de «l'Unità» 

Tutte le sere alla Tenda de 'l'Unità» 
ore 19.30 

Video-box - Salvagente 
Nel corso dei dibattiti gli esperti 
risponderanno alle problematiche 
più interessanti. 

Maradona firma autografi a Lisbona 

L'argentino 
«Bene anche 
senza di me» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I LISBONA Cordiale disponibile quasi re 
missivo Diego Armando Maradona ha messo 
da parte quell arroganza che aveva scaldato la 
sua polemica vacanza argentina Oggi non gio 
cherà quasi sicuramente andrà in panchina 
pronto ad entrare soltanto se ce ne sarà estre 
mo bisogno nel corso del secondo tempo Una 
decisione quella del tecnico che il giocatore 
accetterà anche se non appare molto convin 
to «Sono come una massa di cemento» ha 
confessato ho dolori dappertutto» Tutta coi 
pa di una preparazione affrettata e forzata do 
vuta al suo ritardato rientro in Ital a 

Contranamente al passato quando ha gio 
calo anche in condizioni menomate questa 
volta l argentino va con i piedi di piombo 
«D ora in avanti voglio andare in campo soltan 
to se sto bene Non voglio (are atto di presen 
za Chiederò di giocare soltanto quando sarò 
sicuro di poter far gol» Non vuole rischiare per 
evitare le critiche e perché non vuol fallire nel 
I appuntamento mondiale Ha pronto anche 
I alibi «Se il Napoli é primo in classifica vuol 
dire che non è dipendente da me Può fare be 
ne anche da solo» Poi prima dei saluti fra sor 
risi e strette di mano I ultima confessione «Ho 
voglia d i fare un grande campionato di toma 
re il primo della classe nel mondo Non I ho 
promesso a nessuno né a mia madre ne alla 
mia donna né alle mia bambine Questa volta 
è una sfida con me stesso che non voglio falli 
re DPaCa 

I portoghesi 
«Non ci 
fanno paura» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • LISBONA Quando M inuel Jose in estate 
seppe che in Coppa Uefa la sua squadra 
avrebbe affrontato il Napoli ci rimase un pò 
male Subito una grande con il rischio di an 
dare fuori ai primo turno Allora disse che la 
sua squadra presentava carenze ovunque dal 
la difesa ali attacco Oggi due mesi dopo for 
se incoraggiato dalla buona partenza in cam 
pionato dovè prima in classifica insieme al 
Porto il tecnico dello Sporting ha cambiato 
idea Alle ortiche unitila e rassegnazione Ora 
veste i panni del condottiero senza piura ien 
mattina i l campo mentre i suoi inanellavano 
gin di campo José spiegava di aver scoperto 
un punlo debole del Napoli ne] quale affonda 
re il coltello Ma inutile chiedergli d i più Per 
darsi maggiore forza ed anche coraggio i l si 
gnor José ncorre ai trascorsi storici delle due 
società «Loro hanno vinto una Coppa Uefa co 
me I abbiamo vinta noi ma non hanno vinto 
gli scudetti che abbiamo vinto noi» 

In vista del Napoli Manuel José ha modifica 
to tutti gli abituali programmi Ieri vigilia della 
partita due allenamenti uno al mattino 1 altro 
al pomeriggio Una sgambatura e prevista an 
clic questa mattina La spiegazione di tutto 
questo superlavoro arriva con una battuta che 
probabilmente nasconde una bnciola di verità 
«Non vorrei che qualche mio giocatore si ad 
dormcntasse QPaCa 

La metamorfosi 
di un campione 
chiamato Zavarov 

TULLIO 

M TORINO Si è propno lui 
il ragazzino dai riccioli biondi 
con la faccia sperduta quello 
che il calcio italiano aveva 
frettolosamente etichettato co­
me bello e incompiuto o co 
me brutto incompreso Sacha 
Zavarov si candida ora come 
il Gullit o i! Maradona bianco 
nero In tre giorni se ne sono 
accorti quelli dell Ascoli e poi 
i polacchi del Gornik ma so 
prattutto da un pò più di 
tempo i critici nostrani ed i 
compagni di squadra Adesso 
parla perfino in modo soddi 
sfacente 1 italiano qualcuno 
maligna che lo sapesse da al 
meno sei mesi ma che non 
volesse fame uso per reiterata 
diffidenza nei confronti del 
mondo pallonaro ostile Ma 
se chiedete a qualsiasi profes 
sore di lingue vi confermerà 
in modo quasi scontato che il 
primo strumento per imparar 
ne una straniera è la voglia la 
convinzione di imparare che 
fa smettere ad un certo punto 
di pensare nella lingua madre 
E facile il parallelo con le vi 
cende calcistiche di Alexan 
der Zavarov lex oggetto mi 
stenoso Le spiegazioni di Zoff 
sono una chiave che offre r i 
sposte di vano tipo La stan 
chezza, si è detto più volte 
non è un fattore che a tali l i­
velli agonistici si possa smalti 
re in poco tempo e Sacha non 
aveva ?vuto un attimo di re 
spiro la stagione scorsa Ma 
Zoff aveva indicato anche ra 
gioni d i tipo psicologico «si è 
sbloccato qualche cosa m lui 
Ad un certo punto ha tentato 
giocate difficili e ha visto che 
gli sono nuscite Si è innesca 
ta una catena di reazioni posi 
tive che to ha portato ad insi 
stere nelle giocate e a pensare 
che se una non riesce la pai 
la si può subito recuperare 
due tre dieci volte» I suoi 
gol non sono mai «normali» 
ma tutti da incorniciare dalla 
galoppata di venti metn con 
elusa con un fendente basso 
contro il Taranto alla canno 
nata ali incrocio con 1 Ascoli 
alla fotocopia tre giorni dopo 
con il Gornik Ma già a Caglia 
n in una Juve m rodaggio il 

PARISI x 

sovietico aveva piazzati» l a 
zampata vincente con un^gol 
alla Sivori quando già i Cfltyci 
Storcevano il naso per unawua 
prestazione incolore Un eqjn 
libno trovato forse in un mo 
mento preciso ma nessuno sa 
indicare quale Alla notizia 
della riconferma Sacha era 
apparso contento ma ancori 
preoccupato per il nuovo esa 
me decisivo L arrivo di Alci v 

nikov aveva fatto pensare A 
tutti come ad una circostanza 
provvidenziale ma qit i^ i i pò 
li si sono invertiti Scrghei ha 
trovalo uno Zavarov che non 
si san bbe mai aspettato visto 
che gli avevano detto t*he il 
suo compito sarebbe stato an 
che quello di portare un pò 
di ossigeno al tremebondo 
compagno di Nazionale «Ma 
può fare molto di più» aveva 
sentenziato E cosi è stato 
Ora lo Zavarov lo fa Alemtkov 
anche se il carattere e il ruolo 
dell ex centrocampista della 
Dinamo Minsk hanno già fatto 
capire che li suo inserimenti 
sarà meno problematico 

Per diventare leader diceva, 
Bernardini la prima dote è la 
sicurezza in sé stessi quella 
appunto che Zavarov ha ritro­
vato Ora gli danno ia palla e 
non si arrabbiano se ia perde 
ora gli dicono «pensaci tu» 
Non a caso al ntomo da 
Zabrze qualcuno ha coniato 
una battuta sigplfkwftvftlL 
«Quest anno ci hanno man 
dato quelli veri di russi E lui 
I ex incompreso' «Poche n 
sposte tanti sorrisi Con la dif 
ferenza che adesso sono con 
vinti e non di circostanza «Era 
b usto che mi criticassero per 
che andavo male ma la mia 
stanchezza non era una scu 
sa ve I assicuro Ora è tutjo 
più facile anche perché la 
squadra è più forte e mi arri 
vano più palloni Se non e è 
una grande squadra non ci 
può essere il campione Sem 
plice perfino troppo per chi 
solo due mesi fa stava per e*. 
sere scaricato «SI lo so e ne 
ho avuto paura Quando 11 
semplicità spiega le cose bmt 
te non e e dubbio che sia una 
virtù 

BORMIO - VALTELLINA DALL'11 AL 21 GENNAIO 1990 i 

Dopo quattro anni e dopo le calamità 
che nell estate 87 hanno sconvolto la 
Valtellina la Festa nazionale de I Uni­
ta sulla neve torna a Bormio Come a l ­
lora e più di allora dieci giorni di 
sport di cultura di spettacoli d a l l l l a l 
21 gennaio 1990 con possibilità di sog­
giorno per tre giorni dall 11 al 14, set­
te giorni dal 14 al 21 e per dieci gior 
ni dall 11 al 21 appunto Quello di 
Bormio e dei limitrofi comuni di Valfur-
va Valdidentro e Valdisotto è un com­
prensorio turistico di grande prestigio 
internazionale Qui nel gennaio 85, si 
svolsero i campionati mondiali di sci 

INFORMAZIONI 
PRENOTAZIONI 
A CHI R I V O L G E R S I 

Comitato organizzatore 
c/o Te rme bormies l - Bormio 
Tel 0342/90 52 34 

Federazione P C I d i Sondr io 
Via Parolo 38 - 23100 Sondrio 

Un i ta V a c a n z e - R o m a 
V i a de i Tau r i n i 19 - Te l 06/40 490 345 

Un i t à V a c a n z e - M i l a n o 

V le Fulvio Testi 75 - Tel 02/64 40 469 
Stand del la Festa Nazionale de I Unità 
sul la Neve presse la Festa Nazionale 
de I Unità d i Genova (agosto/settembre) 

e presso ogni Federazione provincia le 
del P C I 

OFFERTA TURISTICA 

S K Y P A S S 3 g iorn i L 40 000 
7 giorni L 80 000 10 g iorn i L 100 000 

SCUOLA DI SCI 6 gg di corso col let t ivo 
due ore da l le 9 al le 11 L 50 000 
due o re dal le 11 al le 13 L 60 000 
Corsi di Ire giorni r ispett ivamente 
L 35 000 e L 45 000 Durante la Festa 
verrà al lesti to 
un serv iz io di no leggio mater iat i 
a condiz ioni es t remamente vantaggiose 

BUONO PASTO per g l i ospit i 
domenica l i e per chi usufruisce del le 
mezze pensioni o dei r istorant i 
in quota sono previst i <buonl pasto 
scontati 

TRASPORTI è ist i tuito un serviz io 
di t rasporto pubbl ico gratui to per g l i 
ospi t i ne l l area del la Festa (Bormio 
Val lurva Valdidentro Vald isc io ' 

alpino qui si estende il territorio del 
Parco nazionale dello Stelvio qui si re­
spira ancora I atmosfera appena scal­
fita dall insediamento dei nuovi santua­
ri del turismo di massa di una terra 
ricca di tradizioni e di storia 
La Festa, con il contributo determinan­
te degli operatori e della gente del po­
sto, vuole essere momento di valoriz­
zazione di queste risorse e vuole favo­
rire la loro fruizione 
Prezzi contenuti per il soggiorno negli 
alberghi e nei residence convenziona­
ti, visite gudate dei centri storici, 
escursioni nel Parco gite nei dintorni, 

Saint Moritz e Livigno E ancora, tarif­
fe agevolate per gli impianti di risalita, 
per le scuole di sci, per I uso del com­
plesso termale 
Ma, accanto alla fruizione delle risor­
se del territorio, agli ospiti della Festa 
verranno offerte anche altre opportuni­
tà Spettacoli, dibattiti, Iniziative cultu­
rali, giochi, animazione, rientreranno 
nelle proposte di ogni giorno 
E non saranno dimenticati neppure i 
temi della tutela dell'ambiente e della 
rinascita di un territorio duramente col­
pito 

Arrivederci a Bormio 

PREZZI CONVENZIONATI 
ALBERGHI 3 9'0,ni 7 9'0rnl ,0 9'0rnl 

11 14/1 14-2V1 11 21/1 
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mezza pens 

pens compi 

mazza pens 

pens compi 

mezza pens 

pens compi 

mez:a pens 

pens compi 

meztd pens 

pens compi 

mezza pens 

pens compi 

97 500 

129 000 

111 000 

147 000 

126 000 

159 000 

162 000 

192 000 

192 000 

223 500 

231 000 

267 000 

190 000 

250 000 

215 000 

285 000 

245 000 

308 000 

315 000 

375 000 

375 000 

435 000 

450 000 

520 000 

266 000 

352 000 

305 000 

405 000 

348 000 

432 000 

447 000 

530 000 

520 000 

600 000 

620 000 

720 000 

una vacanza 
diversa 

sulla neve 
nel parco 

dello 
Stelvio 

Sconto del 1 0 % per il terzo e quarto letto 
Sconto d L 1 500 per persona al giorno in starna 
ì-enza servizi 
Sconto del 2 0 % per i bamb ni sotto i 6 ann 
Supplemento del 15% per camera singola 

RESIDENCES 

7 giorn 

calegor a 

fl 1 

R 2 

R 3 

R 4 

3/4 pax 

286 000 

320 000 

350 000 

395 000 

5/6 pax 

385 U00 

430 000 

470 000 

533 000 

10 gorn 

3/4 pax 

400 000 

450 000 

490 000 

650 000 

5/6 pax 

540 000 

607 000 

660 000 

740 000 

Sono inoltre disponiti I appartamenti presso prvati 

26 
l'Unità 
Giovedì 
14 settembre 1989 



SPORT 

Coppa 
Uefa 

Dopo le delusioni in campionato Non basta una grande prestazione ,<•" 
l'Atalanta ritrova se stessa dello svedese Stromberg mentre * 
ma non riesce a sfondare il muro Caniggia sbaglia troppo sotto rete 
difensivo dello Spartak Mosca Sovietici pericolosi in contropiede 

I mangiatori dì gol 
CAL NOSTRO INVIATO 

MONALDO PCROOLINI 

• 1 BERGAMO Lo squadrone 
sovietico dello Spartak lea­
der incontrastato del campio­
nato sovietico metteva paura 
Alla resa dei conti a stringere 
e non solo i denti sono stali 
proprio loro LAtalanta non 
ha vinto ma ha dominato I in­
contro ritornando su quei li­
velli di battagliera lucidità 
messi in mostra la scorsa sta­
gione Un pari in casa, pen­
sando alla gara di ntomo la­
scia perplessi Ma con la vo­
glia e il gioco messi in mostra 
ieri sera i nerazzurri hanno 
ancora le carte in regola per 
chiedere un nuovo risto al lo­
ro passaporto europeo È la 
vecchia Atalanta quella che 
entra in campo, se si esclu­
dono Caniggia e il panchina­
ro Prandelli E i nerazzurri 
sembrano aver ritrovato an­
che l'antico spirito con il qua­
le avevano dato uno strappo 
alla lóro eterna condizione di 
•provinciale» Stromberg e 
compagni partono senza al 
curi timore reverenziale nei 
confronti dei titolati sovietici 
Dopo l'ultima debole presta­
zione di domenica contro la 
Roma, l'Atalanta ha perlome­
no ritrovato la grinta Si tratta 
ora di vedere se c'è anche il 
gioco Mondonico come ave­
va fatto intuire con sibilline 
parole, mette dentro Prandel­
li che nelle aspirazioni del 
tecnico dovrebbe dare al 
centrocampo quella persona 
MA che è andata smarrita con 
la partenza di Fortunato e 
Ptytz Ma ad indossare i pan 
ni dell'uòmo squadra è capi 

tan Stromberg che tampona 
imposta andando da una 
parte ali altra del campo 
L aggressività dei bergama­
schi non è gradita dallo Spar­
tak che dalle prime mosse la­
scia intendere di prefenre 
giocate ben più eleganti Ma i 
sovietici devono adattarsi alla 
situazione e lo fanno senza 
fare troppo gli schizzinosi 
L Atalanta dopo essersi impa­
dronita del centrocampo 
cerca di apnrsi una breccia 
nel muro difensivo dello 
Spartak usando I agilità di 
Caniggia L Atalanta va vicina 
al gol in diverse occasioni 
ma sono i sovietici, obbligati 
al contropiede, a gelare i tifo­
si nerazzurri È il 22 l'ala de­
stra Kuznetsov mette al cen­
tro, raccoglie Pasulko e a due 
passi dalla porta di piatto 
manda sopra la traversa Alla 
mezz ora Caniggia sciupa 
una delle tante occasioni che 
avrà nel corso della partita 
lanciato in profondità da Ni-
colini ci pensa un pò pnma 
di tirare, poi batte debolmen­
te L'Atalanta ci prova ad an­
dare in gol manovrato ma 
I impresa appare impossibile, 
allora Prandelli pensa di tro­
vare la soluzione con un gran 
tiro da fuori, ma la palla fini­
sce a lato La palla nella por­
ta dello Spartak non vuole 
proprio entrare Nemmeno al 
38' quando Contratto salta 
con un traversone la difesa 
sovietica Stromberg amva in 
volo rna il suo impatto con la 
palla è sporco e dopo aver 
carambolato sulle mani di 

ATALANTA 
SPARTAK MOSCA 

ATALANTA: Ferron 6 5 Contratto 6 5 Pasciullo 7 Bonaclna 
6 Vertova 6, Pregna 6 5 Stromberg 7 Prandelli 6 Caniggia 
6 Nicolini 6 Madonna 6 5 (75 Bordin 6) (12 Piottt. 13 
Porrini, 15 Bortolazzi 

SPARTAK MOSCA: Cheronesov 7, Bazulev 6 Ktilkov 6 Morozov 
6, Pozdnjkov 6 Bokij 5 5 Kuznetsov 6,5 Pasulko 7 Scheli 
mov 6 Cherenkov 6 5 Rodlonov 6 (20 Prudnikov, 12 
Shmarov 13 Novikov, 14 Kapustm 15 Ivanov) 

ARBITRO- Van Langenhove 6 5 
NOTE: angoli 13 a 3 per I Atalanta Serata umida terreno 

allentato Spettatori 20 000 circa per un incasso di oltre 
450 milioni 

Chercliesov il pallone finisce 
fuori Alt inizio della ripresa 
la partita si accende assu­
mendo i toni di una grande 
sfida agonistica Saltate tutte 
le accortezze tattiche, si gio­
ca spostando rapidamente il 
fronte da una parte ali altra 
Dopo pochi minuti è 1 Atalan­
ta però a stnngere d assedio 
la porta dello Spartak inizian­
do una voluminosa quanto 
stenle collezione di calci 
d'angolo Al 58 Prandelli 
crossa Caniggia alza la palla 
con la punta del piede 
Stromberg arriva per schiac­
ciare di testa ma quello die è 
1 erede di Dassaev Io anticipa 
di un soffio L'Atalanta preme 
ma lo Spartak pur ondeg­
giando non dà I impressione 
di essere sullorto del ko e 
con dei micidiali contropiede 
fa vedere di essere vivo e ve­
geto LAtalanta meriterebbe 

di vincere, ma bisogna fare 
gol e Caniggia sembra non 
averne la minima intenzione 
Al 71' parte come una scheg­
gia, tira ma il portiere devia 
in angolo con la punta delle 
dita Ali 80 lo Spartak è vicino 
alla viitona beffa Su un cross 
Rodianov fa velo al centro 
dell area la palla arriva al so­
litario Schalimov e Ferron al 
la sua pnma parata compie il 
miracolo Ormai da spendere 
sono nmasti pochi spiccioli 
di tempo e di energie Bordin 
trova il tempo per un geniale 
guizzo rimettendo con un'a­
crobatica giravolta al centro 
una palla che stava finendo 
sul fondo Sulla palla si av­
venta Caniggia e riesce a cen­
trare in pieno il portiere Ora 
a Mo&a sarà una scommessa 
ma 1 Atalanta é squadra di al 
libraton e allora la speranza è 
propno I ultima a morire 

Mondonico sorride 
«Ho rivisto la mia 
vecchia guardia» 

GIAN FELICI RICEPUTI 

M I BERGAMO L ana dell Eu­
ropa fa bene ali Atalanta che 
dopo le delusioni del campio­
nato sfodera contro lo Spartak 
una prestazione tutto cuore e 
volontà sovvertendo quei pro­
nostici che le davano poco o 
nessun credito 

L'allenatore Emiliano Mon­
donico cosi commenta la me­
tamorfosi della sua squadra 
•Ho voluto dar fiducia per die­
ci undicesimi a coloro che la 
Coppa Uefa l'avevano conqui­
stata nello scorso campionato 
ed è venuta la nsposta che mi 
aspettavo Una prestazione 
veramente eccellente che ci fa 
dimenticare i dispiacen del 
campionato e ci dà fiducia 
per il futuro Purtroppo ci è gì 
rata male perché quando si 
mancano tre occasioni a un 
palmo dalla linea bianca biso­
gna dire che sarebbe bastato 
un pizzico di buona sorte Fa 
niente L'Atalanta c'è, é viva 
ed è questo che contai 

Sulle prospettive del ntomo 
Mondonico si mostra abba 
stanza fiducioso «Loro sono 
più bravi, lo sapevamo, visto 
che stanno dominando il 
campionato sovietico Però 
stasera noi abbiamo dimostra­
to di avere più voglia di vince 

re quella voglia che cerchere 
mo con tutte le forze di far 
emergere anche a Mosca Se 
poi la fortuna finora non è ve­
nuta, andremo a cercare an­
che quella» 

Il pnmo commento a caldo 
dei sovietici è venuto dal loro 
presidente cui i suoi ragazzi 
sono parsi dei gattoni «Ma si 
trasformeranno sicuramente 
in orsi nella partita di ntomo», 
ha aggiunto Più prudente I al­
lenatore Romancev che non 
nasconde di veder affiorare 
nella sua squadra precisi sin­
tomi di stanchezza «Essere 
capilista in campionato ci co­
stringe ad affrontare ad ogni 
partita vere e propne batta­
glie Comunque va tenuto 
conto che ci mancavano alcu­
ni attaccanti che conto di re­
cuperare tra quindici giorni 
L Atalanta non mi ha sorpre­
so Sapevo che avrebbe mes­
so in campo gnnta e ardore e 
lo farà sicuramente anche a 
Mosca Ma si troverà di fronte 
anche un altro Spartak. Stase­
ra abbiamo cercato solo di li­
mitare i danni e di evitare la 
sconfitta, in casa nostra gio­
cheremo decisamente ali at 
tacco Certo non sarà facile e 
occorrerà guardarsi dal loro 
contropiede» 

Baggio e soci resistono agli attacchi spagnoli in una gara nervosa:espulso Di Chiara 
Pur in dieci uomini» la squadra italiana non è affondata, grazie-alle ruvide mosse difensive 

I viola incassano pugni, ma un solo gol 
ATLETICO MADRID LORIS CIULLINI 

FIORENTINA 
ATLETICO MADRID; Abel 6,5, Tomaa 6 5, Bustlngorri 6 Ferrelra 

6, Goicoechea 6,5, Donato 6, Manolo 6, Pizo Gomez 6 ( 69 
Alfredo sv), Baltazar 6,5, Futre 6, Orejuela 6 ( 69 Marina sv) 
(12 Sergio. 13 Mejlas 16 Agullera) 

FIORIMTÌNA: Londucci 6, Pioli 7, Volpatine 6, lacrimi 6 5, C Pln 
6 5, Battlstlnl 6,5, Di Chiara 6, Dunga 6 5 Dertycia 6 ( 69 
Dante) sv), Baggio 6, Kubik 6 ( 75 Bosco sv) (12 Pellicano 
13 Sereni, 15 Faccenda) 

ARMTR0: Scmidhuber (Rfg) 5 
RITI: al 78' Baltazar 
MOTI: Angoli 3 a 1 per l'Atletico Madri i Serata calda terreno in 

buone condizioni spettatori 45mlla circa Al 69 espulso Dt 
Chiara par doppia ammonizione Ammoniti Ferrelra per gioco 
scorretto, Kubik per comportamento non regolamentare Bag 
glo per gioco falloso in tribuna Azelio Vicini 

• 1 MADRID Niente da fare 

ger la Fiorentina in terra di 
pagna La squadra toscana, 

che da ventisette anni cercava 
la rivincila per avere perso la 
Coppa delie Coppe contro 
I Atletico Madrid è stata co 
stretta ad alzare bandiera 
bianca Questo è avvenuto al 
24 della ripresa I madnleni 
non foss altro per la gnnta e 
volontà profusa, si sono men 
tali fi successo anche se di 
misura e la Fiorentina tutto 
sommato ha lasciato lo sta 
dio Calderon gremito in ogni 
ordine di posti a testa alta I 
viola con la speranza di 
strappare un nsultato di pan* 
là in maniera da presentarsi 
al retourn match in program 
ma a Perugia il 27 settembre 
hanno impostato la partita 
sulla difensiva sfruttando al 

massimo tarma del contro 
piede senza però molta fortu 
na Fortuna invece I hanno 
avuta i padroni di casa quan­
do Baltazar ha deviato il pallo­
ne nella porta di Landucci La 
Fiorentina non ha avuto nem­
meno fortuna durante il se­
condo tempo quando 1 arbitro 
non ha visto un fallo da rigore 
ai danni di Baggio Da segna­
lare nella ripresa incidenti su 
gli spalti (duemila ti JSÌ viola 
erano presenti) mentre in 
un occasione I arbitro è stato 
circondalo minacciosamente 
dai giocaton Una gomitata è 
stata nfilata da Goicoechea a 
gioco fermo a Dertycia, non 
punito dall arbitro 

Il tempo di assistere ad un 
attacco in massa degli spa­
gnoli che mandano in sulluc-

chero i loro fans e Di Chiara si 
fa ammonire per un fallo sul 
portiere Abel Si giunge al 12 

Suando su punizione battuta 
a Donato dalia destra Fer 

reira anticipa la difesa viola e 
di testa devia in porta Un 
ducei è molto abile a salvarsi 
in calcio d angolo Nel frat­
tempo la Fiorentina ha preso 
le misure sugli awersan che 
sono m grado di fare un conti 
nuo movimento Pioli contro 
Futre Volpecina-Manolo, e 
Fin gioca su Baltazar lacrimi 
giocatore molto taccagno 
non concede spazio a Orejue 
la che assieme a Donato è un 
organizzatore della manovra 
Per suo conto Dunga grazie 
anche alle grandi prestazione 
di Battistini e Fin seguito da 
Kubik una volta in possesso 
del pallone rallenta I azione e 
cerca di far partire ora Baggio, 

Coppa 
delle 
Coppe 

Sampdoria. Due reti dei «gemelli» ai norvegesi del Brann 

Gita comoda tra i fiordi 
Halli e Mancini danno lezione 

ora Dertycia che è giocatore 
dalla tecnica approssimativa 
ma molto veloce e in posses­
so di un grande fisico 

Le squadre vanno al nposo 
a reti inviolate e al 48' il brasi­
liano Baltazar (che nello scor­
so campionato ha messo a se­
gno 35 gol) fa la barba al pa­
lo Sei minuti dopo su attacco 
della Fiorentina Baggio fini­
sce a terra in piena area di n-
gore su fallo di Goicoechea, il 
mastino della compagine ma* 
dnlena il difensore che a suo 
tempo mandò ali ospedale 
pnma Maradona e poi Shu-
ster L arbitro forse coperto 
ha lasciato proseguire il gioco 
mentre i viola hanno protesta­
to chiedendo la massima pu­
nizione Ed è propno Goicoe­
chea al 56 a nfilare una go­
mitata al volto di Dertycia Su­
bito dopo, per reazione, Bag-

M BERGEN Teitur Thordar 
son l'allenatore del Brann 
Bergen I aveva desiderato 
tanto alla vigilia «Abbiamo 
una possibilità su dieci di 
spuntarla con la Samp ma 
cosa volete, I importante è ve 
dere qui sul nostro campo un 
campione come Vialli» Detto 
e fatto Gianluca Vialli ci ha 
messo anche troppo contro i 
modesti semidilettanti non* 
gesl ma dopo 40 minuti ha 
centrato la porta di Elvenes e 
per il portiere dei fiordi è sce 
so il buio Una rete del fuori 
classe di Cremona che è equi 
valsa ad una sconfitta annun 
ciata per il Brann i norvegesi 
che nel loro campionato sono 
quarti, ci hanno messo tanta 
buona volontà ma non sono 
riusciti ad evitare nel secondo 
tempo il raddoppio blucer 
chiato di Mancini Due a zero 
e tutti a casa il ritorno a Ma 
rossi sarà una noiosa formali­
tà al massimo si potrà scoin 
mettere sul numero di reti che 
saranno capaci di segnare i 
ragazzi di Boskov sui malcapì 

tati scandinavi 
E dire che la partita era ini­

ziata in modo sorprendente 
Brann ali attacco e blucer 
chiati arroccati nell area di Pa 
gliuca Un paio di conclusioni 
in tutto protagonista il fratello 
minoro dell allenatore vale a 
dire 1 islandese Olaf Thordar 
son Nemmeno il tempo di al 
tarmarsi e la Samp ha preso in 
pugno la gara Victor m azio 
ne di rimessa ha messo in dif 
ficoltà Ahlsen e soci poi Cere 
zo Dossena e Katanec hanno 
cominciato a giostrare senza 
problemi apparentemente 
senza puntare al gol subito e 
a tutti i costi Cosi mentre il 
centravanti del Brann con ma 
glia numero 6 Roth non ve 
deva palla con Vierchowod 
toccava ancora a Thordarson 
concludere fuori da ottima 
posizione era I ultima occa 
sione della partita per gli uo 
mini tri maglia rossa Al quar 
to dota Vialh si faceva vivo 
ma la difesa del Brann aveva 
buon gioco ti dominio della 

BRANN BERGEN 
SAMPDORIA 
BRANN BERGEN Elvenes 6 Bjornstad 5 5 Ahlsen 6 Wassberg 

6 Moldestad 5 (dal 59 Nordeide sv) Roth 5 Torvanger 6 
Onci 6 Kruse 5 Thordarson 6 Hadler-Olsen 5 (dal 59 Nybo 
sv) (12 Rusnes 14 Mjelde 16 Brucivi k) 

SAMPDORIA Pagliuca 6 5 Mannini 6 5 (dal 46 Carboni 6) 
Katanec 7 Pan 6 Vierchowod 6 5 Pellegrini 6 Victor 6 5 
Cerezo 7 Viali! 7 (dal 69 Lombardo sv) Mancini 6 5, 
Dossena 6 5 (12 Nuciari 14 Invernizzi 16 Salsano) 

ARBITRO Crombie (Scozia) 6 
RETI 40 Viali* 55 Mancini 
NOTE angoli 5 a 5 Ammoniti Cerezo e Dncl Spettatori 24mila 

Cielo coperto serata non fredda terreno in buone condizioni 

Boskov band era via via più 
netto ma in fase di conclusio 
ne troppo evanescente La pn 
ma occasione gol sena ai 33 
con Victor scatenato in un nu 
mero non suo il dnbbling 

(scartato anche il portiere) 
ma la sua «palumbella» a por 
la vuota ha trovato trafelati di 
fenson capaci di salvare in ex 
tremis Si è arrivati al gol al 
40 ha praticamente fatto tut 

to Dossena, I assist per Viali» è 
stato un invito impossibile da 
sbagliare Uno a zero si va 
negli spogliatoi 

La ripresa comincia con 
una Samp senza Mannini 
(toccato duro da un avversa 
no) e nmpiazzato da Carboni 
Possibilità per Katanec di te 
sta ma il pallone termina a la 
to Bisogna attendere ancora 
alcuni minuti e al 55 amva la 
segnatura che taglia le gambe 
definitivamente ali entusiasmo 
norvegese A far centro è 
Mancini ben lanciato da Vie 
tor questa volta il pallonetto 
si infila in rete alle spalle di El 
venes 11 Brann sostituisce un 
paio di uomini Nybo e Nor 
deide prendono il posto di 
Moldestad e Hadler Olsen ma 
la sostanza non cambia non 
può cambiare Ci sarebbe la 
possibilità anzi di aumentare 
il bottino Ma Vialh si esibisce 
in una girata strappa applausi 
e tutto finisce lì in un due a 
zero che proietta già la Samp 
oltre I ostacolo U S 

ì 
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Stromberg fallisce una tacile occasione 

COPPA UEFA 

Detentore Napoli (Ita) - Final* 2 • 18 maggie 1*90 

TRENTADUESIMI 

Stoccarda (Rfg) 
Aberdeen (Sco) 
Dinamo Kiev (Ura) 
Wettingen (Svi) 
Twente Enschede (Ola) 
Colonia (Rfg) 
Soehaux(Fra) 
Karl-Marx-Stadt (Rdt) 
Gornik Zabrze (Poi) 
Hibernlan (Sco) 
Oergryte (Sve) 
Liegi (Bel) 
Zolglris Vilnlus (Ura) 
Glentoran (Irl) 
Hansa Rostock (Rdt) 
Kuusysl Latiti (Fin) 
Austria Vienna (Aut) 
Lillestroem (Nor) 
Rovaniemi Palio» (Fin) 
Zenith Leningrado (Urs) 
Apollon Llmmasol (Cip) 
ATALANTA (ITA) 
Rad Belgrado (Jug) 
Vitosha Sofia (Bui) 
Porto (Por) 
Atletico Madrid (Spa) 
Iraklla Salonicco (Gre) 
Auxerre (Fra) 
Galatasaray Istanbul (Tur) 
Sporting Lisbona (Por) 
Valencia (Spa) 
La Velette (Mal) 

FeyenoordR (Ola) 
Rapld Vienna (Aut) 
Mtk Budapest (Ung) 
Oundalk (Elr) 
Ec Bruges (Bel) 
Plastika Nltra (Cec) 
Jeunesse Esch (Lus) 
Boavista Porto (Por) 
JUVENTUS (ITA) 
Vldeoton (Ung) 
Amburgo (Rfg) 
la Akranes (Isl) 
Ifk Goeteborg (Sve) 
Dundee United (Sco) 
Banlk Ostrava (Cec) 
Paris S G (Fra) 
A|ax Amsterdam (Ola) 
Werder Brema (Rfg) 
Gks Katowice (Poi) 
Naestved (Dan) 
Real Saragozza (Spa) 
Spartak Mosca (Urs) 
Olymplakos (Gre) 
Anversa (Bel) 
Flacara Morenl (Rom) 
FIORENTINA (ITA) 
Sion (Svi) 
Apolonla Fier (Alb) 
Stella R Belgrado (Jug) 
NAPOLI (ITA) 
Victoria Bucarest (Rom) 
Vienna (Aut) 

Andito 

2-0 
2-1 
4-0 
3-0 
0-0 
4-1 
7-0 
1-0 
0-1 
1-0 
1-2 
2-0 
2-0 
1-3 
2-3 
0-0 

Oggi 
1-3 
1-1 
3-1 

Oggi 
0-0 
2-1 
0-0 

-1-0 
1-0 
5-0 

Oggi 
Oggi 
3-1 
1-4 

RHoflto 

27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
26-9 
27-9 
27-9 
26-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
26-9 
27-9 
27-9 
26-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
26-9 

gio nfila un calcio a uno spa­
gnolo e anche lui viene 
ammonito Con le squadre 
che si danno battaglia su ogni 
pallone sì giunge al 75' quan* 
do su cross centrale di Dona­
to Baltazar devia di testa in 
rete- Landucci si distende, de­
via e Pioli in spaccata si salva 
deviando il pallone in calcio 
d angolo Dopo aver creato 
un paio di azioni pericolose la 
Fiorentina, aggredita dai ma­
drileni, e costretta a difendersi 
allarma bianca Al 69' Di 
Chiara che era già stato am­
monito commette un fallo su 
Orejuela e il direttore di gara 
lo nmanda negli spogliatoi 
con molto anticipo Approfit­
tando della superante nume 
nca gli spagnoli mettono alle 
corde i viola e al 78 sblocca­
no il risultato su punizione 
Baltazar, di testa batte Lan­
ducci 

Per le tedesche 
poker d'assi 
e di vittorie 
• i Pioggia di gol in cop­
pa Uefa, con le squadre te­
desche e sovietiche prota­
goniste Stoccarda, Colonia, 
Amburgo e Werder Brema 
hanno vinto tutte quante 
L'ex squadra di Klinsmann 
ha superato il Feyenoord 
(gli olandesi sono lontani 
parenti dello squadrone an­
ni Settanta) con le reti di 
Walter e Allgoewer L'Am­
burgo ha prevalso in Svezia 
con lOrgryte per 2-1, reti 
del polacco Furtok e del da­
nese Jensen 11 Colonia ha 
stracciato i ceki del Plastika 
Nitra (4-1) con tripletta di 
Goetz e rete di Littbarski 

1 sovietici hanno replicato 
con il 4-0 della Dinamo 
Kiev ali Mtk Budapest rete 

di Protassov, doppietta di 
Rats, sigillo di Yakovenko 
Lo Zenit Leningrado ha bat­
tuto 3-1 i danesi del Na»t-
ved in svantaggio, hanno ri­
montato con Chuklov, Ste-
panov e Popyelnuka. Una 
doppietta di Fndrlkas ha in­
fine permesso allo Zalgir» 
di battere l l fk Goteborg. 
Largo successo anche dei 
francesi dell'Auxerre sugli 
albanesi dell'Apollonia (S-
0) mentre i «cugini» del Pa­
ris S G. son statuì costretti al 
pareggio in Finlandia. L'ex 
•italiano» Dan Comelnnson 
ha segnato una delle reti 
che hanno permesso al 
Wettingen di battere il Oun­
dalk, le altre reti di Cleary e 
Loebmann 

COPPA COPPE 
Detentore Barcallna (Spa) • Finale • maggio 1990 

SEDICESIMI 

Panathinaikos (Gre) 
AnderlecM (Bel) 
Brann Bergen (Nor) 
Barcellona (Spa) 
Besikstas Istanbul (Tur) 
Union L (Lus) 
Partizan Belgrado (Jug) 
Valur Reykjavik (Isl) 
Slavia Bratislavia (Cec) 
Belenenses (Por) 
Valladolid (Spa) 
Dinamo Tirana (Bui) 
Groningen (Ola) 
Ferencvaros (Ung) 
Admira Wacher (Aut) 
Torpedo Mosca (Urs) 

' campo neutro di Mostar 

Swansea (Gal) 
Ballymena (Irl) 
SAMPDORIA (ITA) 
Legia Varsavia (Poi) 
Borussia O (Rfg) 
Djurgarden (Sve) 
Celtic Glasgow (Sco)' 
Dynamo Berlino (Rdt) 
Grasshopper Zurigo (Svi) 
As Monaco (Fra) 
Hamrun Spartans (Mal) 
Dinamo Bucarest (Rom) 
Ikaast (Dan) 
Haka Valkeakoski (Fin) 
Ael Llmassol (Cip) 
Cork City (Elee) 

• Goteborg 

Andato 

3-2 
6-0 
0-2 
1-1 
0-1 
0-0 
2-1 
1-2 
3-0 
1-1 
5-0 
0-1 
1-0 
5-1 
3-0 
5-0 

Ritorno 

27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 

Ai belgi 
dell'Anderlecht 
il primo... set 
col Ballymena 

M Nel pnmo turno di Coppa delle Coppe nsultato tennistico 
a Bruxelles dove I Anderìecht ha sconfino con un secco 6-0 la 
formazione irlandese del Ballymena Per la squadra «viola», che 
negli anni Settanta domino le scene del calcio europeo, due 
doppiette rispettivamente di Nilis e Van Der Lmden Le altre 
due reti sono slate messe a segno da Ukkonen e Gudjohnsen 
Partite ricche di gol anche quelle di Alene tra Panathinaikos e 
Swansea con i greci di Saravakos vinciton con il punteggio di 3 
2 e di Mosca dove la Torpedo ha dilagato (5-0) s<J Cork City 
(Eire) Con una rete di Miti attaccante nel giro della nazionale 
ledesca II Borussia Oirtmund ha espugnato il difficile campo 
dei turchi del Besiktas mentre la Dinamo di Tirana con una rete 
di Canay ha sorprcndetemente sconfitto la più quotata Dinamo 
Bucarest per 1 0 

l'Unità 
Giovedì 

14 settembre 1989 27 



Il comitato 
promotore 
Clsm-Arci; Italia Razzismo; Neroenonsolo; Cgil; 
Clsl; UH; Coordinamento Immigrati Extraeuro­
pei della Liguria; Giornalisti Gruppi di Fiesole; 
Pei; Paese Sera; Comunità dei Somali Oham-
baal; Gruppo Verde Parlamento Europeo; Co-
spe; Ass. per la Pace; Fisac Cgil; Fgci Nazionale; 
Cocis Milano; Terra Nuova; Ora d'Aria; Pai; 
Cosv; Comunione Cristiana Evangelista Battista 
Italiana; Movimento Giovanile Socialista; Radio 
Radicale; Avvenimenti; Comitato Romano di 
Solidarietà con il popolo Eritreo; Africa Insieme 
Pisa Livorno; il manifesto; Missionari Combo-
nianl; Coordinamento Immigrati Villa Utemo; 
Bom-Fim-Uilm; Lega per I Diritti e Liberazione 
dei Popoli di Roma; Coordinamento Stranieri 
Vicenza Cgil; Deputati Verdi Arcobaleno; Lega 
per l'Ambiente; Arci Nova; Africa lor Italy; Uisp 
•Sport per i nuovi cittadini-; Africa insieme; Afri­
ca Italia Caserta-, Ass. per i Diritti degli Stranieri; 
Ass. Culturale Afro Latina Zimba di Milano; Ass. 
Senegalesi della Lombardia; Associazione per i 
diritti degli stranieri a Brescia; Manitese; Ufficio 
Immigrati del Comune di Firenze; Magistratura 
Democratica Gabriele Cerminara; Mo.U.Sv. di 
Roma; Anagrumba; Africa x; Centro Diritti Citta­
dini, Temi; Comitato contro il razzismo e apar­
theid, Catania; File!; Gruppo Martin BUber 
Ebrei per la Pace, Roma; Africa Insieme Livor­
no; Centro Accoglienza Stranieri Bologna: Cro­
cevia, Roma; Centro Accoglienza, Vicenza; 
Fed. Giovanile Ebraica d'Italia; Coord. Stranieri 
Vicenza; Celsl Cgil Ken Coates, deputato euro­
peo; Gruppo Abele, Torino; Pax Christi; Leolu­
ca Orlando, Sindaco di Palermo; Aldo Rizzo, 
Vice Sindaco di Palermo; ComunIIS eritrea del­
la Tosarla; ponga Tropical, Roma; Stop Razzi-
»mo Mila»; lUovFrtentd Ulci America Latina; 
Comitato Italiano di Solidarietà Popolo Filippi­
no di Firenze; Arcipelago, giornale pacifista! Di­
versi Ma Insieme (Associazione contro il Razzi­
smo e la Xenofobia); Psichiatria Democratica, 
Campania; Naga (Associazione Volontariato di 
Assistenza Sociale Sanitaria agli Stranieri e No­
madi); Costituente Verde Arcobaleno di Par­
ma; Ricerca e Cooperazione - Ong (Franco La 
Torre) ; Centro Terzo Mondo di Viareggio; Casa 
Diritti Sociali Michele Grippa; Tenda di Abra­
mo; Comitato contro il Razzismo e l'Apartheid; 
Cgil Camera del Lavoro, Firenze; Università di 
Roma, Facoltà di Antropologia (prof. T.Tento-
ri); Comitato di Redazione Data New di Roma; 
Coordinamento Genitori Democratici Naziona­
le; Aw. Elvio Rogolino; Comitato Difesa Diritti 
Immigrati di Lecce; Movimenti Aritiapartheid di 
Rimini; Centro di Documentazione Intemazio­
nale P/O Biblioteca Civica Sarzana; Cgil Scuola 
Nazionale; Stop Razzismo, Milano; Associazio­
ne Culturale JulioCortazar. Circolo Arci, Mate-
ra; Arci - Servizio Civile; Centro Jacopo Lobar-
dini; Unione Inquilini Sindacato Casa (Segrete­
ria Nazionale); Sintax Error Coop Federazio­
ne Romana del Pei; Centro Sociale Collettivo 
Alice nella Città; Il Giornale della Natura; Asso­
ciazione Nova (Nuovi orizzonti per vivere l'a­
dozione); Cgil degli Istituti di Previdenza Mini­
stero del Tesoro Roma; Liliana Boranga, Gaz­
zettino di Venezia; Cristinini Riccardo, studente 
universitario; Gruppo Musicale AI'Darawsch di 
Bari; Usta Verde di Abano Terme; Luca Dona­
to, cabarettista; Radio Proletaria! Centro Oscar 
Romero San Cesareo di Lecce; compagnia 
Teatrale Olbe, Ravenna; Lega d'Azione per la 
Pace; Augusto Burattini, Pei Ancona; Comunità 
la Roccia, Caserta; Radio Cooperativa; Centro 
Lavoratori Slanieri, Cgil Bologna; Radio Città 
Futura, Campania; Centro di Iniziativa Politica 
di Savona; Consiglio di fabbrica Zanussi; 2000 
Stagioni; Massimiliano Meroni; Centro Sociale 
Associazione Culturale Pannis Tiggiano, Lecce; 
Flai Nazionale Cgil, Comitato di Quartiere; 
Iscos Clsl; Comitato Pau Val Ceiesio, Varese; 
Meta; Cgil Emilia Romagna; Coordinamento 
Femminile Cgil Emilia Romagna; Radio Città 
del Capo di Bologna; Ars; Nibia Mensile, Vero­
na; Centro di Informazione Documentazione 
Città di Milano; Carcere e Comunità; Il Tetto di 
Napoli Rivista Dissenso Cattolica; Cgil Monteca­
tini, Zona Valdinievole; Filtea Cgil NazicjK: 
Interong, Catania; Associazione Diversi Mjfin-
sieme; Made in Africa, Tonno; Pei Fed. LivoW; 
Circolo Arci 21 Aprile; Alba Adriatica; NuMjo 
Messaggero della Provincia di Torino; Demo­
crazia Proletaria; Inca/Cgil Nazionale; Miche­
langelo Filommino; Asp Torino; Marinella Gar­
d a Villas, Roma; Studenti Sinistra Facoltà Lette­
re, Udine; Movimento Meridionale della Confe­
derazione del Mendione; CO.S.A.S.; Anc Cgil 
Caserta; Pei Federazione di Padova; Segr. Naz. 
delle Comunità di Padova; Segr. Naz. delle Co­
munità Cristiane di Base Italiana; Ansu; Uilma 
di Milano; Lucia Sampognaro, Roma; Coordi­
namento senza Frontiere di Salerno; Ass. Italia 
Nicaragua Centro di solidarietà Internazionali­
sta Mario Maoloni, Presidente Centro Culturale 
Antonio Pesenti; Filcams Nazionale; Moreno 
Biagionl. Consigliere del Comune di Firenze; 
Zanni Christian; Indipendenza: Michele Negro, 
Pascucci Alberto; Prospettiva Socialista; Archi­
vio Audiovisivo del Movimento Operaio e De­
mocratico; Associazione Nazionale Studenti 

Manifestazione nazionale 
contro il razzismo 

Per i diritti degli immigrati 
Per l'uguaglianza 

Roma - Sabato 7 ottobre ore 15 

• I In Europa e in Italia fenomeni 
di intolleranza e di razzismo avan­
zano e mettono in pericolo il vivere 
civile e la democrazìa stessa. Sen­
tiamo la necessità e l'urgenza di 
protestare e di agire contro questo 
rischio di inciviltà, per affermare il 
diritto alla vita, all'uguaglianza, alla 
dignità. 

Sono sempre più evidenti le in­
terdipendenze tra sviluppo, am­
biente, disarmo, tra le diverse parti 
del mondo. Se è vero che grandi 
scelte di civiltà sono all'ordine del 
giorno, una di queste è ta scelta 
antirazzista. 

L'Italia è un paese di forti radici 
democratiche e di solidarietà che 
ha vissuto con milioni di suoi citta­
dini il problema dell'emigrazione, 
ma il razzismo si va diffondendo a 
macchia d'olio (persino entro la 
comunità nazionale con il sorgere 
di localismi esasperati e di intolle­

ranza verso i cittadini meridionali) • 
I governanti ben poco fanno per 

contrastare il razzismo. Gli immi­
grati non possono certo sentirsi si­
curi in questo paese: legislazioni 
indadeguate, mancanza di norma­
tive, assenza di diritti politici, com­
portamenti delle forze dell'ordine 
spesso ingiustificati, carenza di 
strutture e di finanziamenti pubbli­
ci. La legge 943 si è rivelata inade­
guata e, nelle sue parti positive, ri­
mane tuttora inapplicata. 

Nei luoghi di lavori, nelle scuole 
e nelle università, nella società, agli 
immigrati può accadere letteral­
mente di tutto; l'assassinio di Jerry 
Assan Masslo, insieme con quello 
di altri, ha testimoniato ancora una 
volta nel modo più drammatico 
quale sia la condizione umana e 
civile dei cittadini immigrati. 

Enti Locali, sindacati, associazio­
ni, movimenti, forze politiche cul­

turali e religiose hanno avviato ini­
ziative importanti; tra i cittadini de­
mocratici, specialmente tra i giova­
ni, si estende la consapevolezza 
che, contro il razzismo, è necessa­
ria una vera e propria battaglia civi­
le. 

Gli immigrati vogliono e devono 
essere un soggetto di solidarietà e 
non un oggetto: protagonisti an­
ch'essi della vita di questo paese, 
risorsa di democrazia contro le in­
voluzioni in atto, non semplici frui­
tori di un assistenzialismo che - se 
mai è bastato - oggi non basta più 

Per tutto questo le forze e i movi­
menti antirazzisti, gruppi e associa­
zioni di immigrati indicono a Ro­
ma, per il 7 ottobre 1989 una mani­
festazione popolare nazionale con­
tro il razzismo per i diritti degli im­
migrati, per una società plurietnica, 
multiculturale e muareligiosa, che 
valorizzi le differenze e affermi l'e­

guaglianza. 
Con tale manifestazione chiedia­

mo al Parlamento e al governo: 
- l'estensione del riconoscimento 
dello status di rifugiato politico, 
sulla base della Convenzione di Gi­
nevra del 1951; 
- una nuova legge che, subito, re­
golarizzi con un atto di «sanatoria» 
la posizione di coloro che già sono 
presenti il Italia (garantendo anche 
la possibilitsà di lavoro autonomo 
e associato e di ricongiungimento 
delle famiglie), che garantisca i fu­
turi immigrati, contro logiche di 
«numero chiuso» riconoscendo a 
tutti i fondamentali diritti umani, di 
cittadinanza, sociali (in particolare 
ti lavoro, la casa, ta salute) e politi­
ci; che nfiutando i contenuti nega­
tivi degli accordi di Schengen e 
TRE.V.I, operi per il loro supera­
mento con una iniziativa europea; 
- 1 abolizione delle condizioni ves­

satorie per l'iscrizione all'Università 
e leggi che garantiscano l'ingresso, 
il soggiorno e ti diritto allo studio 
degli studenti del Sud del mondo; 
- il riconoscimento del diritto di 
voto per gli immigrati nelle elezioni 
amministrative; 
- una azione energica contro ogni 
forma di razzismo nel mondo e in 
particolare contro l'apartheid in 
Sudafrica anche attuando le san­
zioni decise in sede Onu; 
- una profonda correzione della 
politica italiana p^r la cooperazio­
ne perché essa possa effettivamen­
te favorire lo sviluppo dei paesi del 
Terzo mondo 

Proponiamo per il prossimo no­
vembre di convocare una Conven­
zione Antirazzista, per dar vita a 
un'azione unitaria permanente per 
l'affermazione dei valori di civiltà e 
uguaglianza 

*it comitato promotore 

Universitari, Collettivo Edili Montesacro. Roma, 
Circolo Culturale Montesarco, Roma; Coop. 
Guernica, Monlicei li/Marsciano (Pg); Camera 
del Lavoro dì Salerno - Cava - Costiera - Imo -
Pontecagnano; Comunità La Roccia, Aversa, 
Cacep, Puglia, Coop. Pantagruele, Pistoia, Libe­
rarsi dal carcere, Pistoia, Sen Spetich Stojan,; 
Gruppo Consiliare Verde, Emilia Romagna; 
Centro Lavoratori Stranieri Cgil, Palermo, Vitto­
rio Sartogo, Casa dell'Energia, Roma, Romana 
Toraldo di Francia, Giovani e ambiente, Reggio 
Emilia; Rosso Scuola, Arci Nova Calabria; Lista 
Verdi Arcobaleno, Pagani. Salerno; Arci Cosen­
za; Collettivo Studentesco Romano, Lista Civica 
Verde, Mondragone, Arci Regionale Sicilia, Ca­
sa dei Diritti Sociali, Roma. Ubc, J P (Congo); 
Arcs Arci Cultura Sviluppo; Prociv Arci; Tarn 
Tarn Sala Bolognese, Bologna, Ucebi. Unione 
Cristiana Evangelica Battista Italiana; Comitato 
Nazionale per il Lavoro Cgil, Cipax, Centro In-

terconf. per la Pace. Mpa, Movimento Politico 
per l'Alternativa; Comitato quartiere Panoh, Ce-
dia Catania; Clss Palermo; Comitato Somalo. 
Cgil Commercio Piemonte; Ciscod Roma, Ima-
gine Perugia; Dp Livorno; Centro Astalli, Centro 
Studi Immigrazione Darà, Centro Iniziative e 
Documentazione Antiapartheid; Coord Donne 
Cgil, Flai Naz Cgil, Monica Montanari, «Avanti», 
Fisac Cgil, Coord Antiapartheid, Roma; Arci 
Ragazzi, Roma; Cìrcolo Arci Loe; Ass per la Pa­
ce, Firenze e Cecina, Comitato Noi e l'Ambien­
te, Loretta Caponi, Consigliere Prov Roma; 
Coord Naz EELL. Immigr Stranien, Rivista 
Segmenti, Abano Terme, Uilm di Rieti, Lancia­
no - Vasto, Federaz. Autonoma Bancari Italiani 
Roma, Scuola di Italiano per Immigrati - Lega 
Ambiente, Nuoro, Cgil Ancona, Asv, Associa­
zione Stranieri Vallesina, Ancona; Cip, Centro 
Iniziativa Politica, Nocera Inferiore, Circolo La­
tino Amencano, Genova, Sandro Ballarm, Ve 

Group: La Luna, rivista pacifista di Alessandria. 
Comitati per la Pace, Pordenone, Bosco d'Eba­
no, Roma, Circolo multietnico Nelson Mandela. 
Arci di Temi, Soul Makossa, Venezia, Ass Cul­
turale Caucus, Venezia; Gesuele Bilotta, Ist. per 
il diritto allo Studio univ., Coordinam Associa­
zioni straniere Milano e Lombardia, Oap Anti-
razzista. Comunità eritrea Roma e Lazio, Soul 
Network, Roma, Arci Regionale Sicilia, Big Ma-
ma, Roma, Ui! Giovani, Fiom-Cgi! di Lucca, Co­
mitato Italia-Nicaragua. Lo Sparavento, foglio 
di poesia diretto da Roberto Roversi, Circolo 
universitario Sandmo, Bologna, Comitato ton-
nese per la laicità della scuola, Centro di docu­
mentazione per la pace, Modena, Salvaguardia 
Popoli Ambiente, Milano. Centro Nahum Gold­
man, Milano Gruppo Verde Arcobaleno, Mila­
no; Centro di solidarietà internazionale, Follo­
nica, Aps, Associazione Sviluppo Ong di Ton­
no; Ass. culturale «Metaphora», Locorotondo, 

Gasenni Walter, Sindaco Comune di Suvereto; 
Medicina Democratica, Gruppo Verde Arcoba­
leno di Salerno; Commissione Femminile Co­
munale Senigallia; Commissione Femminile 
Provinciale Ancona, Opera Nomadi, Sezione 
Roma e Lazio, Coop.«Phph-Fra tenuta»; Sunia 
Naz ; Periodico marxista «Officina», Napoli; Co­
mitato Mantovano contro apartheid e razzismo; 
Lista Verde di Brescia; Associazione Culturale 
Hiroshima Mon Amour di Torino; Camera del 
Lavoro di Riccione; Associazione extra comu­
nitaria Arcobaleno di Riccione; Sezione Pei di 
Campovisenio;Gruppo Culturale Filippino 
«Sanpaguità»; Comitato Diritto allo Studio Lista 
di sinistra, Pavia; Scuola Popolare di Musica di 
Villa Gordiani; Amm ne Comunale di Gambet-
tore, Forlì. Amici della Terra Naz. Coop. Socio 
San Isra di Roma; Camera del Lavoro di Napo­
li. Lega italiana Dintti Liberazione Popoli, Cam­
pania; Comunità di Base S. Paolo. Roma, Cen­

tro Iniziativa Parlamentare per la Pace, S. Bene­
detto del Tronto; Sottosopra, Cerignola, Torino; 
Coord. Obiettori di Coscienza, Roma; AsfOCla-
zione Ambiente e Lavoro sez. Toscana; Aid di 
Brescia, Associazione dei lavoratori marocchi­
ni; Confcottivatori Provinciale, Bologna; Consi­
glio d'azienda profumeria «Limone», Bologna; 
Redazione Mongolfieri, Bologna; Casa Editrice 
Agatef, Bologna; Lega Ambiente rag. Emilia Ro­
magna; Cit-Cgil, Bologna; Libreria Tempi Mo­
derni, Bologna; Circolo Culturale Cade Madorii, 
Bologna; Psi Fed. Caserta; Psi Sezione Villa Li-
temo; Antonio Vignola, Vice Sindaco di Caser­
ta; Avvocato Pasquale D'Albore, pres. Ammini­
strazione prov. Caserta; Associazione Lavorato­
ri Senegalesi, Cgil Campania! Associazione La* 
voratori Somali, Cgil Campania; Maurizio Va­
lenti, ex sindaco di Napoli; Fgci Caserta; Cent» 
Intemazionale Crocevia; Sud-Nord Record; As­
sociazione Alma Osorio, Bologna; Camera del 
Lavoro di Reggio Emilia; Centro Culturale TwtaJ 
Piano, Bologna; Università Verde di Milane-ire-
derazione Chiese evangetiste; Federazione Gio­
vanile Ebraica; Confronti; Associazione Cultu­
rale Music Tempie; Casa della Pace, Roma; 
Consulta Emigrazione, Livorno; Aid piovine. 
Ferrara; Circolo Solidarietà Int. Arci, Ferra»; 
Cgil Campania; Italia Radio; Missione Oggi; Fi­
lippo Tadoiini, cons. Verde Ravenna; Coordi­
namento operaio della Romagna; Gomitalo Ar­
ci-Nova. Brescia; Associazione lavoratori sene-
galesi Brescia; Associazione Terenga, Brescia; 
Associazione Sud-Nord, Brescia; Federaz. Pcj 
Bologna; Firn, Roma; Centro Culturale Concetto 
Marchesi di Milano; Interstampa di Milano; 
Consulta per la città di Roma; Coord. riprendia­
moci la città di Roma; Circolo Arcobaleno IV 
Circ. Roma; Stefano Santi di Buia, Udine; Grup­
po Arcobaleno di Buia; Con» 150 ore per stra­
nieri, Scuola media Tadino, Milano; Gruppo, di 
solidarietà di Imola; Lega per i Diritti dei Popoli 
sez. Bologna Redazione di «Diritti dei popoli»; 
Cidsì; Fed. Pei Latina; Fgci di Latina; Coop. OnV 
Off, Roma; Centro sociale la Grimlgna; Video 
Uno di Roma; Coop. Il Seme ed it Frutto, Bre­
scia; Ass. Italo-Somala; Comunità somala in U-
guna; Istituto F. Santi; Centro riforma dello Sta* 
to; Radio Popolare di Milano; Verdi Arcobaleno 
di Livorno; Federazione Chiese Evangeliche, 
serv. immigrati; Ass. Cult Music Tempie; Con* 
sulta immigrazione Livorno; Sunla Fed. Brescia; 
Associazione Agrisalus di Milano; Pirez. Prov. 
Fed. Comunista, Caserta; Gruppi consiliari Pei 
di Caserta; Amministraz, comunale e prov., Ca­
serta; Sez, Pei Villa Litemo-CastelVoltump-
Mondragone-Caserta-Marcìanise; Sez. Pei Ca-
pua-Aversa-Maddaloni-Sessa-Teano; Ass. Ca* 
Fomellettt dì Verona; Comunità «Il Pioppo* di 
Napoli; Sindaco di Villa Literno; Ass. Amici di 
Valentina di Roma; Consiglio d'azienda della 
Lega Naz. delle Cooperative; Unione Naz. delle 
Cooperative; Unione Naz. lavoratori eritrei in 
Italia; Unione Nazionale per (e donne eritree in 
Italia; Gruppo consiliare della provincia w'ffe* 
ma Verdi Arcobaleno; Mario Enrico; Mais - Mo­
vimento Autosviluppo Intemaz. nella Solidarie­
tà; Me e Movimento Coop. Educativa sez. Ca­
stelli Romani; Pei sez. Albano Laziale; Centro 
Studi Zingari; Comitato Roma anti apartheid; 
Ass. La Comune di Milano; Democrazia Prole­
taria di Bari; Fgci e Pei di Bari; Ass. Italia Palesti­
na di Bari; Comunità senegalese Marna Africa 
di Bari; Focsi di Bari; Ass. per la pace di Bari; 
Cgil di Bari; Adel Jabbar presidente Ass. interet­
nica Shangrilà di Trento; Usta Verde; Milano; 
Milano città del mondo contro il razzismo; 
Unione gen. Coltivatori Cisl dì Pavullo nel Fri-
ganno, Modena; Raffaele Marciano dirigente 
Sunia Castelli Romani e consigliere; Segreteria 
Camera del Lavoro Cgil di Firenze; I Circolo di­
dattico di Frascati; Circolo laboratorio sociale 
di Ancona; Redazione del mensile «Pungitopo», 
Ancona; Coord. reg. pace ambiente sviluppo 
delle Marche; Partito anarchico Italiano, Mode­
na; Centro per la difesa dei diritti de) cittadino, 
Lecco: Unione Culturale, Lecco; Segreteria Fil­
cams Cgi! di Firenze; Coord. Lavoratori stranieri 
Filcams Cgil; Giulio Stocchi, poeta, Milano; Cric 
di Reggio Calabna; Cric di Messina; Centro la-
voratori stranien Cgil, Modena; Arci Gay nazio­
nale; Feder. Pei di Ascoli Piceno; Gruppo consi­
liare Regione Campania «Civica e verde»; Gio­
ventù federalista europea; Com. internazionali­
sta Che Guevara di Gallarate; Amm. comunale 
di Massafra, Taranto; Sindaco di Massafra, 
Gianni laovellj; Centro stranieri assessorato po­
litiche sociali, comune dì Bologna; Arci Nova dì 
Cremona; Democrazia Proletaria Sarda; Radio 
Base 81, Conegliano Veneto, Treviso; Comitato 
Intemazionale S marzo di Perugia; Sezione Ful­
vio Nuvolone, Caserta; Fgci, Padova; Movimen­
to Consumatori Arci Lazio; Associazione sicilia­
na terra e liberazione; Istituto Ferdinando Santi, 
Roma; Arci-Dicos, Padova; Gruppo teatrale Al­
be, Ravenna; Sezione Pei Villa Literno; Fraterni­
tà religiosa, Torino; Comitato di solidarietà con 
i cittadini extracomun ilari, Varese; Federazione 
Pei Firenze; Usmi, Studenti musulmani in Italia; 
Ettore Masina, deputato; Circolo culturale Cam­
panella Pellaro (Re); Centri Iniziativa Pace Fgci 
Toscana, Comitato Città Aperta, Torino; Comu • 
ne di Mondragone (Caserta); Lega per i diritti 
dei cittadini, Roma; Stomp* Rockclub 52, Co­
mo; Centro Darà, Bologna; Eugenio Melandri, 
europarlamentare; Redazione «A Sinistra»; Ci-
pec, Gruppo Parlamentare Verde, Camera dei 
Deputati, Caritas italiana 
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